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Tre inserti speciali saranno pubblicati nelle tre giornate di grande diffusione 
di domani, di mercoledì 25 aprile e del 1° maggio. 

DOMANI: due pagine dedicate alla lotta unitaria dei lavoratori per uscire 
dalla crisi e dare al Paese un ordine democratico e un governo antifascista. 

MERCOLEDÌ* 25 APRILE: • tre pagine dedicate all'anniversario della Libera¬ 
zione e all'attualità dell'impegno antifascista. 

MARTEDÌ' 1 MAGGIO: quattro pagine dedicate alla festa del lavoro e alle 
grandi battaglie del movimento operaio. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ESSENZIALE UN NUOVO CORSO POLITICO DI FERMA AZIONE ANTIFASCISTA 


i * 

Milano e Genova: concreti elementi accusano 
anche i mandanti dei gravi attentati missini 

» r 

Arrestato per concorso in strage il giovanissimo Petrini detto « il Cucciolo » - Le manovre del MSI per sfuggire alla stretta - Nuove prove dell’unico 
disegno criminale: la bomba a mano che uccise l’agente proveniva dal Car di Imperia dove Nico Azzi, l’attentatore del treno, aveva fatto il militare 

LA BOMBA AL PALAZZO DI GIUSTIZIA: UN TENTATIVO DI INTIMORIRE I MAGISTRATI 


Intollerabili omertà 


L A RESPONSABILITÀ’ di¬ 
retta del Movimento so¬ 
ciale nella trama di violen¬ 
ze che sconvolge e insan¬ 
guina il Paese è un fatto po¬ 
litico di primo piano dal 
quale occorre trarre, in ogni 
sede, tutte le necessarie 
conseguenze. Tale respon¬ 
sabilità è indubitabile e or¬ 
mai definitivamente accia¬ 
rata. Sono missini molti di 
coloro che sono stati presi 
con le mani nel sacco du¬ 
rante l’assalto di Milano 
contro la polizia, conclusosi 
con lancio di bombe assas¬ 
sine. Il loro caporione ha 
detto che i missini arresta¬ 
ti sono sedici su settanta. 
Bene, intanto abbiamo se¬ 
dici missini ufficialmente ri¬ 
conosciuti come tali. Gli al¬ 
tri chi sono? Sono membri 
di quelle organizzazioni fian- 
cheggiatrici del MSI dalle 
quali adesso Almirante ten¬ 
ta disperatamente di pren¬ 
dere le distanze. Ma invano: 
perchè giovedì 12 aprile le 
squadre dei picchiatori e 
dei bombardieri agirono di 
conserva, fossero del MSI 
o di « Avanguardia naziona¬ 
le > o di chissà quale altra 
etichetta di mascheramen¬ 
to, e tutte insieme marcia¬ 
rono a scorta dei dirigenti 
del MSI Ciccio Franco, Ser- 
vello, Anderson, Petronio. 
Le foto sono lì a dimostrar¬ 
lo. E i missini arrestati e 
posti sotto interrogatorio 
non hanno mancato di di¬ 
chiarare senza mezzi termi¬ 
ni di essere stati mandati 
deliberatamente allo sbara¬ 
glio da chi poi si è affretta¬ 
to a « scaricarli ». 

Missini e stretti collabo¬ 
ratori di alcuni noti dirìgen¬ 
ti del MSI sono gli arrestati 
per l’attentato dinamitardo 
al diretto Genova-Roma, che 
per un puro caso non ha 
provocato una strage di pro¬ 
porzioni inimmaginabili. I 
legami tra questa losca im¬ 
presa e la prova di forza 
che il MSI intendeva attua¬ 
re a Milano emergono con 
sempre maggior chiarezza 
e dovizia di particolari dal¬ 
le indagini del magistrato- 
E del resto è chilometrico 
l’elenco di atti di violenza, 
di terrore, di provocazione 
compiuti da esponenti noti 
del Movimento sociale, a co¬ 
minciare da quei fatti di 
Reggio Calabria che furono 
diretti dal caporione missi- 
tio e oggi parlamentare mis¬ 
sino, Ciccio Franco, e nei 
quali i missini uccisero un 
altro agente di PS. 

A QUESTO punto si pone 
il problema che è insie¬ 
me giudiziario e politico: il 
problema di passare, nell’ac- 
certamento delle colpe e 
nella punizione dei colpe¬ 
voli. dagli esecutori mate¬ 
riali agli ispiratori e ai man¬ 
danti. E’ un’esigenza indi¬ 
lazionabile e perentoria. 
Ogni ritardo nel risalire dal 
dinamitardo a chi gli ha 
armato la mano autorizza i 
sospetti peggiori, le più tor¬ 
bide ipotesi. 

Non siamo, del resto, i 
soli a dirlo. Il maggior gior¬ 
nale conservatore italiano, 
il Corriere della sera , è 
uscito ieri con questo titolo 
su tutta la prima pagina: 
« Una cortina di omertà pro¬ 
tegge i mandanti delle squa¬ 
dre fasciste che uccisero i 
l’agente ». L’affermazione è 
indicativa. Quali diaframmi 
s’interpongono all’avanza¬ 
mento della verità? Dove si 
annidano le omertà? E an¬ 
cora. Il giornale di un par¬ 
tito che fa tuttora parte del¬ 
la maggioranza governativa, 
ha Voce repubblicana, così 


ha commentato la farneti¬ 
cante conferenza-stampa di 
Almirante: « Queste incre¬ 
dibili deformazioni non ci 
meravigliano. Eppure, biso¬ 
gna considerarle con preoc¬ 
cupazione. Di nuovo, è op¬ 
portuno sottolineare che con¬ 
tro il fascismo, isolato, ba¬ 
sta la legge. Ma il Movimen¬ 
to sociale trova difensori in¬ 
teressati: sono questi legami 
a renderlo pericoloso, è su 
di essi che deve rivolgersi, 
senza equivoci e debolezze, 
l’attenta vigilanza dei de¬ 
mocratici ». 

D’accordo, sono quel lega¬ 
mi die devono essere indi¬ 
viduati e spezzati, sono quel¬ 
le occulte, vergognose pro¬ 
tezioni che vanno liquidate. ’ 
Dovunque esse si trovino. 
Nella prefettura di Milano, 
tanto jier fare un esempio: 
dove siede un prefetto, Li¬ 
bero Mazza, il quale ha de¬ 
formato nei propri rapporti 
la situazione della città fino 
a passare sotto silenzio resi¬ 
stenza stessa delle squadrac- 
ce nere organizzate, e non 
ha smentito di avere raccon¬ 
tato ai caporioni del MSI 
di essere stato favorevole al 
comizio del 12 aprile di Cic¬ 
cio Franco e di aver avuto 
in proposito un aspro litigio 
col ministro dell’Interno. 

M A QUESTO e altri intol¬ 
lerabili stati di fatto 
richiamano immediatamen¬ 
te in causa il governo e la 
sua politica. Se oggi vi so¬ 
no ' uomini in posti anche 
delicatissimi dell’apparato 
statale i quali rivelano com¬ 
piacenze o chiaramente so¬ 
stengono le forze dell’ever¬ 
sione, ciò è dovuto a un di¬ 
ma generale del vertice go¬ 
vernativo che è assai peggio 
che tollerante: è di incorag¬ 
giamento e di complicità. 
Quando si accettano i voti 
missini pur di reggersi a 
galla, non sorprende poi 
che cattivi servitori dello 
Stato non agiscano come do¬ 
vrebbero contro coloro stes¬ 
si che quei voti hanno 
espresso. 

Andreotti, a New York, 
si è dato pensiero di smen¬ 
tire le « allarmate ansie » 
per le sorti dell’Italia, pa¬ 
ragonando — senza arrossi¬ 
re — lo stato di cose prò- ! 
votato dall’insorgenza fasci¬ 
sta nel nostro Paese al re¬ 
cente episodio di ribellione 
in un villaggio di indiani 
americani. Occorre una pro¬ 
va di più su quale sia la 
linea del capo del centro- 
destra? 

Vorremmo poter dire che 
le liete vacanze pasquali del 
presidente del Consiglio al¬ 
le Hawaii rappresentano, in 
un momento come questo 
della vita del paese, soltan¬ 
to un indizio di irresponsa¬ 
bilità. Sono di più, sono 
un’autentica offesa. Dopo 
aver mendicato qualche pa 
rola di elogio da Nixon e 
dopo essere andato a dire 
agli americani, in spregio al 
Parlamento italiano, che 
l’unico governo possibile in 
Italia è il suo, Andreotti è 
andato a godersela con le 
corone di fiori attorno al 
collo. II cattivo gusto del¬ 
la persona non ci interessa. 
Interessa a noi e a tutti gli 
italiani che Andreotti fac¬ 
cia tutte le vacanze che vuo¬ 
le e dove vuole, ma lasci li¬ 
bero il campo, assieme ad 
un governo che ha gettato 
il paese in una situazione 
Unto grave. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Dopo il drammatico con¬ 
fronto fra Vittorio Loi e Mau¬ 
rizio Murelli, i due giovani fa¬ 
scisti accusati di essere gli 
esecutori materiali dell’assas¬ 
sinio dell’agente Antonio Ma 
rino, oggi il sostituto procu¬ 
ratore Guido Viola ha ordi¬ 
nato l’arresto di un altro fa- 
scistello, il diciassettenne 
Marco Petriccione, per resi 
stenza aggravata e radunata 
sediziosa, e ha indiziato per 

10 stesso reato Mario De Gio¬ 
vanni, 20 anni, studente di fi¬ 
losofia, notissimo alle crona¬ 
che del teppismo nero. En¬ 
trambi parteciparono alla ma¬ 
nifestazione missina di giove¬ 
dì 12. culminata nell’uccisio¬ 
ne del poliziotto. 

La giornata di Viola è co¬ 
minciata oggi con l’interroga¬ 
torio di Davide Petrini, detto 

11 «cucciolo», internato, al¬ 
l’istituto per minorerò « Cesa¬ 
re Beccaria ». Ha tramutato 
il suo fermo in ordine di cat¬ 
tura per concorso in strage. 
La posizione del teppistello 
fascista si è quindi notevol¬ 
mente aggravata. L’interroga¬ 
torio. presente il difensore 
avv. Francesco Magliani, è 
durato dalle 10.45 alle 14.30. 
Non se ne è saputo assoluta- 
mente nulla. Si è appreso pe¬ 
rò che il ragazzo avrebbe ne¬ 
gato tutto. À fare il suo no¬ 
me. come si sa, sono stati Loi 
e Murelli. Sono loro che han¬ 
no detto di avere ricevuto le 
bombe da Petrini. Ma questi 
replica che non è vero. Il ma¬ 
gistrato, tuttavia, non deve 
avergli creduto, visto che. do¬ 
po averlo nuovamente sentito, 
ha emesso l’ordine di cattura 
contestandogli il pesantissimo 
reato. 

Ieri sera, come si sa. a se¬ 
guito di vicende sconcertanti 
sulle quali torneremo, è stato 
scarcerato il dirigente missino 
Gian Luigi Radice, che era 
stato arrestato per reticenza. 
Poche ore dopo, quasi a salu¬ 
tare la sua liberazione, si sono 
rifatte vive le SAM (squadre 
d’azione Mussolini) scagliando 
una bomba contro il palazzo 
di giustizia. 

Loi. e Murelli, come era pe¬ 
raltro scontato, si sono accu¬ 
sati reciprocamente. Ognu¬ 
no di loro tende a far crede¬ 
re di aver lanciato la bom¬ 
ba che è rimasta inesplosa. 
Ammettono entrambi, comun¬ 
que. di aver partecipato alla 
manifestazione e di aver fatto 
uso delle bombe. 

Tutti e due poi (Loi con 
più decisione. Murelli in for¬ 
ma più sfumata) ribadiscono 
le accuse contro il MSI, in¬ 
dicando nel De Andreis uno 
degli organizzatori dei disor¬ 
dini di giovedì 12. e facendo 
anche altri nomi assai più 
grossi. Ed è in questa dire¬ 
zione che ora le indagini de¬ 
vono procedere, assicurando 
alla giustizia i mandanti, tutti 
del resto allo scoperto. 

Ulteriori esitazioni su que¬ 
sta strada non sarebbero ca¬ 
pite. La lettura della trama 
eversiva è questa volta fin 
troppo chiara. Ci sono deci¬ 
ne di fotografìe pubblicate 
da tutti i giornali che ritrag¬ 
gono organizzatori e mandan¬ 
ti a braccetto. E tuttavia, si¬ 
no ad oggi, se si eccettua un 
breve colloquio del magistra 
to con il deputato Servello. 
nessun dirigente del MSI è 
stato chiamato al Palazzo di 
Giustizia. Nessuna richiesta 
di autorizzazione a procedere 
contro parlamentari del MSI. 
data per sicura nei primi gior¬ 
ni, è stata avanzata. 

Che cosa si aspetta? Le re¬ 
sponsabilità del MSI sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. I caporio¬ 
ni missini tentano di svinco 
tarsi dalla stretta, ma il cer¬ 
chio si è già stretto attor¬ 
no a loro. 

La loro azione è tutta tesa 

Ibio Paoiucci 

(Segue a pagina 5) 



LO SVILUPPO DELLE INDAGINI 
PER IL DELITTO DI PRIMAVALLE 

Indiziati Lollo e Sorrentino 
Proseguono gli interrogatori 
negli ambienti dei neofascisti 

Achille Lollo, aderente a « Potere operaio » verrà interrogalo oggi in merito alla 
più grave imputazione » Dichiarazioni del magistrato e dei suoi avvocati - Ascol¬ 
talo lungamente il fascista che preannuncio al Maffei l'incendio della casa 


Forte manifestazione antifascista a Genova 

Decine di migliaia di antifascisti hanno dato vita ieri a Genova ad una grandiosa manife¬ 
stazione conclusasi con un comizio nel quale hanno parlato il presidente dell’ANPI Ricci 
e il sindaco di Milano, Aniasi. Un lungo corteo ha sfilato per le vie del centro per oltre 
un’ora. NELLA FOTO: un aspetto della forte protesta antifascista A PAG. 6 


Due le notizie nel quadro 
dell’inchiesta per il barbaro 
assassinio di Roma: Achille 
Lollo e Marino Sorrentino — 
il primo arrestato, il secondo 
introvabile — sono stati indi¬ 
ziati di reato per strage; con¬ 
temporaneamente il magistra¬ 
to inquirente, dr. Sica, ha con¬ 
tinuato ad interrogare a pa¬ 
lazzo di Giustizia numerosi 
missini, e anzitutto quell’An 
gelo Lampes che sapeva del 
criminale attentato cinque ore 
prima che avvenisse. 

c E’ un fatto tecnico ». co¬ 
si il magistrato ha spiegato 
la decisione dell’avviso di 
reato contro Lollo. il giovane 
iscritto a « Potere operaio », 
e Sorrentino. In effetti, il giu¬ 


dice per poter interrogare lo 
studente doveva — in base 
alle stesse norme proce¬ 
durali — notificargli l’in¬ 
dizio di reato. Tra l’altro il 
giovane aveva fatto sapere al 
giudice di essere disposto a 
rispondere soltanto sul capo 
di imputazione che gli era sta¬ 
to contestato al momento del¬ 
l’arresto e che parla soltan¬ 
to di detenzione di materiale 
esplodente (per il quale, c te¬ 
stimoni » d’accusa sono lo 
Speranza e tre fascisti!). Il 
dottor Sica ha fatto anche un 
accenno a nuovi « elementi 
che si sono integrati » nelle 
indagini sulle presunte re¬ 
sponsabilità del Lollo e del 
Sorrentino. 


Intanto si hanno nuove con¬ 
ferme sul torbido quadro di 
rivalità, contrasti, lotte tra le 
varie fazioni missine all’in¬ 
terno della sezione di Prima- 
valle; non si è nemmeno ri¬ 
costruita con precisione e de¬ 
finitiva attendibilità la mec¬ 
canica dello spaventoso rogo. 
Molti rimangono infatti i 
punti interrogativi anche a 
questo proposito; c’era una 
soletta sotto la porta di casa 
Mattei e i criminali attenta¬ 
tori. per far passare la ben 
zina. hanno dovuto usare un 
cartoncino. L’operazione è 
durata senz’altro molto tem¬ 
po; e allora come mai nessu¬ 
no se ne è accorto? 

A PAG. 6 


Mentre l’aviazione americana riprende i voli di ricognizione sul territorio della RDV 

Nixon vuole liquidare l’accordo di pace? 


I bombardamenti contro la Cambogia, l'interruzione dello sminamento dei porti nord-vietnamiti, i 
continui attacchi delle forze saigonesi contro le zone amministrate dal 6RP stanno creando una 
situazione molto grave - Gli aerei statunitensi hanno sorvolato giovedì Hanoi e Haipbong 

Accanto ai bombardamenti americani svila Cambogia, agli attacchi di due giorni compiuti airinizio della settimana 
contro il Laos, all’interruzione delle operazioni di sminamento dei porti e delle acque territoriali della RDV e dei negoziati 
per l’aiuto americano alla ricostruzione del Vietnam settentrionale, accanto agli attacchi militari che il regime di Thieu 

continua a lanciare contro le zone liberate, un nuovo grave elemento è venuto a minacciare la pace raggiunta nel gennaio 
scorso a Parigi. Un’agenzia americana ha scritto ieri che i più recenti atti decisi dal governo di Washington sono stati 
compiuti per dimostrare ad Hanoi che la Casa Bianca sta esaminando l’ipotesi di un accantonamento completo dell’accordo 

______ di pace. Per sostenere questa 

__ - - gravissima minaccia l’aviazio 

-- ■ ' _ _ ne americana ha compiuto gio- 

Sficnfici Niimprncp vedi due vo!i di ri «« nizio ’ 

UvVWVvl 4* U l ll vl vOv ne sul Vietnam settentrionale 

- spingendosi fino a pochi chi- 

_1- . M n J _ Iometri dalla frontiera cinese 

£[11 Scioperi Strade e sorvolando la capitale. Ha- 

” * noi. e la grande città portuale 

v _ | * Il 'gli di Haipbong. Si tratta di azioni 

programmati Dioccate dal cf * ° minister ° *** ^ 

A O della RDV ha definito «una 

IV _ V. provocazione nei confronti dei 

nelle roste maltempo 

A Contemporaneamente. nel 

Gli scioperi programmati nell'azienda PTT Ondata di maltempo su quasi tutte le re- Sud Vietnam, lungo il fiume 

per la prossima settimana sono stati sospesi gioni italiane. La neve è caduta suH’Emilia Mekong nelle zone prossime 

ieri dai sindacati confederali, d’intesa con la Romagna e l’Autostrada del Sole è rimasta t 

Federazione CGIL. CISL e UIL, a seguito di bloccata per ore. Centinaia di automobilisti a *‘ a ,ronl era c^niDogiana, te 

un colloquio col ministro del Lavoro, nel sono stati soccorsi dagli agenti della stra- soldataglie di Thieu stanno su- 

corso del quale sono emersi alcuni «elementi dalc che sono riusciti a ripristinare il traf- recanti nrf mv» 

positivi » per avviare una seria trattativa. fico tra mille difficoltà. 1,601,0 P 65 ^" 11 r0vesC1 aa ope ' 

Con questo loro atto, i ' sindacati unitari Al Nord, quasi tutti « passi alpini sono ra d e lle forze partìgiane poste 

hanno dimostrato, ancora una volta, il loro totalmente chiusi. A) Brennero, centinaia di a difesa delle zone ammini- 

alto senso di responsabilità c la volontà di auto di turisti giunti in Italia alla ricerca del stra te dal GRP 

portare avanti l’iniziativa sindacale nel modo sole e della temperatura mite, sono rimaste 

niù confacente agli interessi reali dei lavora- bloccate. Ieri pomeriggio, a Firenze, è stata Nello stesso tempo 1 avia¬ 

tori. evitando al massimo il disagio degli avvertita una scossa di terremoto che ha zione americana ha compiuto 
utenti. raggiunto l’intensità del quinto grado della ... . , , 

Permangono, tuttavia, situazioni difficili a scala Mercalli. Non si sono avute scene di pesantissimi bombardamenti 

Roma. Torino e in alcuni centri del Meri- panico, ma i vigili del fuoco sono stati tem- nei pressi di Phnom Penh nel 

dionc. dove talune organizzazioni di tipo cor- pestati di telefonate. tentativo di dare un po’ di 

porativo. strumentalizzate apertamente dai Gravi, invece, risultano 1 danni per la . , . . ,, 

fascisti, intendono continuare l’azione anche scossa di terremoto in Umbria. ossigeno al putrefatto regime 

in questi giorni. A PAGINA 4 A PAGINA 13 di Lon Noi. 



qualche speranza 


Gli scioperi programmati neH’azienda PTT 
per la prossima settimana sono stati sospesi 
ieri dai sindacati confederali, d’intesa con la 
Federazione CGIL. CISL e UIL, a seguito di 
un colloquio col ministro del Lavoro, ne] 
corso del quale sono emersi alcuni «elementi 
positivi » per avviare una seria trattativa. 

Con questo loro atto, i ' sindacati unitari 
hanno dimostrato, ancora una volta, il loro 
alto senso di responsabilità c la volontà di 
portare avanti l’iniziativa sindacale nel modo 
niù confacente agli interessi reali dei lavora¬ 
tori. evitando al massimo il disagio degli 
utenti. 

Permangono, tuttavia, situazioni difficili a 
Roma. Torino e in alcuni centri del Meri¬ 
dione. dove talune organizzazioni di tipo cor¬ 
porativo. strumentalizzate apertamente dai 
fascisti, intendono continuare l’azione anche 
in questi giorni. A PAGINA 4 


Numerose 
strade 
bloccate dal 
maltempo 

Ondata di maltempo su quasi tutte le re¬ 
gioni italiane. La neve è caduta suH'Emilia 
Romagna e l'Autostrada del Sole è rimasta 
bloccata per ore. Centinaia di automobilisti 
sono stati soccorsi dagli agenti della stra¬ 
dale che sono riusciti a ripristinare il traf¬ 
fico tra mille difficoltà. 

Al Nord, quasi tutti i passi alpini sono 
totalmente chiusi. Al Brennero, centinaia di 
auto di turisti giunti in Italia alla ricerca del 
sole e della temperatura mite, sono rimaste 
bloccate. len pomeriggio, a Firenze, è stata 
avvertita una scossa di terremoto che ha 
raggiunto l’intensità del quinto grado della 
scala Mercalli. Non si sono avute scene di 
panico, ma i vigili del fuoco sono stati tem¬ 
pestati di telefonate. 

Gravi, invece, risultano 1 danni per la 
scossa di terremoto in Umbria. 

A PAGINA 13 


tf TÌ A QUELLA altezza 
anche transatlantici 
come la "Leonardo da 
Vinci”, che oggi stava 
uscendo dal porto, appaio¬ 
no stranamente irrilevanti. 
Come se fossero punti trop¬ 
po singoli in un orizzonte 
che comprende troppe co¬ 
se per consentire ad un 
qualsiasi elemento di recla¬ 
marne definitivamente una 
parte». Con questa prosa, 
di senso oscuro e di spe¬ 
ricolata sintassi, ieri sul 
a Popolo* il nostro volen¬ 
teroso collega Marcello 
Spaccarelli esprimeva il 
suo entusiasmo per la vi¬ 
sita del presidente An- 
dreolti, a New York, alla 
«Chase Manhattan Bank* 
della quale è padrone quel 
proletario che si chiama 
David Rockefeller, fratello 
di Nelson, altro nullatenen¬ 
te. E più avanti il bravo 
Spaccarelli, sempre più en¬ 
tusiasta, ci ha informato 
che Andreotti ha « offerto » 
il suo messaggio « In una 
sala in cui si accede pas¬ 
sando davanti ad un gran¬ 
dissimo murale di Campi¬ 
gli e nella quale si ammira 
una bella statua di Mari¬ 
no Marini. ET ovvio che 
chi nutre il bisogno di ar¬ 
te raffinata al sessantesimo 
piano di una delle più 
grandi banche del mondo 
apprezzi le dimostrazioni 
di politica non ancorata al 
passato ma orientala al 
passo del tempo». 

Voi ci perdonerete que¬ 
sta lunga citazione ma 
proprio ieri, mentre c. - * n- 
tivamo anche noi commos¬ 


si davanti a questi signori 
che vogliono una politica 
« orientata al passo del 
tempo », apprendevamo dai 
giornali che t postini in 
sciopero percepiscono le 
seguenti paghe: 63 mila li¬ 
re al mese un portalette¬ 
re, 79 mila un impiegalo, 
130 un direttore d’ufficio. 
E come lavorano, questi 
fortunati? A Milano, per 
dire di un caso che ci ri¬ 
sulta incontestabilmente, i 
postini di via Ferrante 
Aporti sono raccolti in sot¬ 
terranei o scantinati da 
lungo tempo dichiarati i- 
nagibili e malsani dallo 
ispettorato del lavoro. 
Chi può vivere con 63 
mila lire al mese, con 
79 mila lire, con 130 mila 
lire? E chi può conservar¬ 
si sano lavorando in sot¬ 
terranei inagibili e mal¬ 
sani? 

Ecco la politica di lor 
signori «orientata al pas¬ 
so del tempo». Un tempo 
in cui c’è chi « nutre il bi¬ 
sogno di arte raffinata» e 
chi non si nutre affatto, 
un tempo in cui c’è chi vi¬ 
ve al sessantesimo piano 
di lussuosi grattacieli, con 
panorami stupendi sotto 
gli occhi, e chi crepa tn 
scantinali putridi e soffo¬ 
canti. Naturalmente i ban¬ 
chieri non scioperano mai, 
sono anzi i primi a rimpro¬ 
verare chi sciopera, sicuri 
come si sentono che il 
« passo del tempo » non li 
porterà mai negli scanti¬ 
nati. (Ma lasciateci qual¬ 
che speranza ). 

Fortabracd* 
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Il segretario de elude il problema del disfacimento del centro-destra 


AMBIGUITÀ DI FORLANI 
SULLA CRISI POLITICA 

Un'intervista all'insegna della « centralità » - Disputa nella Democrazia Cristiana 
sulla distribuzione dei voti congressuali - Una dichiarazione dell'on. Manca (Psi) 


In vista del congresso delle cooperative 


I dirigenti della Lega 
ricevuti da PRI e PSI 

Valdo Magnani lascia la presidenza dell'Associa¬ 
zione cooperative agricole per assumere quella 
della Fincooper - Luciano Bernardini nuovo pre¬ 
sidente, Lino Visani vice-presidente 


A cavallo delle feste pasqua¬ 
li, le polemiche interne della 
Democrazia cristiana indugia¬ 
no soprattutto intorno alla di¬ 
stribuzione tra le varie cor¬ 
renti del voti congressuali. Si 
tratta di una guerriglia tradi¬ 
zionale. In ogni caso, essa non 
serve minimamente ad offu¬ 
scare la realtà relativa alle ci¬ 
fre raccolte dai vari Icaders 
nelle assemblee sezionali: i 
rapporti di forza sono stati 
precisati; ed è stato cosi con¬ 
fermato che nessuno è in gra¬ 
do, nella DC, di dettare legge 
da solo. 

Al momento della raccolta 
del risultati vi è stata, forse, 
un poco di delusione da parte 
degli andreottiani. i quali — in 
corrente insieme all’amico-av¬ 
versario on. Colombo — spe¬ 
ravano che la presenza del lo¬ 
ro capo sulla poltrona di pre¬ 
sidente del Consiglio portas¬ 
se loro qualcosa di più in se¬ 
de congressuale. Ora essi, co¬ 
me risulta da una dichiarazio¬ 
ne rilasciata ieri dall’on. Evan¬ 
gelisti, fedelissimo di Andreot¬ 
ti, si accontenterebbero di rag¬ 
giungere il 17 per cento dei 
voti. 

Il fatto che 1 democristiani 
si siano ormai contati non ha 
spinto l’on. Forlani a spiegar¬ 
si, a uscire dall’ambiguità in 
cui si è rifugiato da tempo. 
Dopo il suo recente articolo 
pubblicato dal Popolo, il se¬ 
gretario della DC ha fatto dif¬ 
fondere ieri il testo dì una sua 
breve intervista a Panorama, 
che in definitiva riassume in 
poche righe ciò che sul gior¬ 
nale democristiano era stato 
detto con maggior spreco di 
spazio. Forlani ha ripetuto di 
essere contrario al ricorso al¬ 
le elezioni anticioate come 
mezzo per fare uscire il Paese 
da « una crisi pericolosa ». Se¬ 
condo il suo parere — riferi¬ 
sce il settimanale —. lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere sarebbe legittimo soltan¬ 
to quando non è possibile una 
maggioranza coerente con le 
Indicazioni dell’elettorato (qui 
ritoma una tesi molto discuti¬ 
bile e molto discussa anche 
nel recente passato: in realtà, 
in Italia, l’elettorato non vota 
per una maggioranza, ma per 
1 partiti, ai quali tocca poi il 
compito di formare la mag¬ 
gioranza). Forlani ritiene che 
alle elezioni anticipate del ’72 
si andò per il fatto che la for¬ 
mula di centro-sinistra, per la 
quale I partiti avevano chie¬ 
sto 11 voto nel ’68, apparve in¬ 
sostenibile. Oggi, secondo il 
segretario de, la situazione è 
diversa: « Le elezioni antici¬ 
pate ci sono aia state. Sono 
possibili soluzioni diverse di 
governo, corrispondenti alle 
provaste fatte agli elettori ». E 
quali sarebbero queste solu¬ 
zioni? «E* chiaro — commen¬ 
ta subito dono il settimanale 

— che Forlani considera sia 
questo governo, sia un penta¬ 
partito, sia un nuovo centro- 
sinistra, tutte soluzioni accet¬ 
tabili ». Come si vede, la co¬ 
siddetta « reversibilità » è ri¬ 
dotta in questo modo al livel¬ 
lo della pura leeittimazione 
dell’ambiguità e della incapaci¬ 
tà di una parte del gruppo di¬ 
rigente democristiano di dar¬ 
si una linea coerentemente de¬ 
mocratica. In questa imposta¬ 
zione « metodologica », tra l’al¬ 
tro. scompare un dato elemen¬ 
tare della situazione: il disfa¬ 
cimento del centro-destra, che 
nella concezione di Forlani ap¬ 
pare come una soluzione legit¬ 
tima allo stesso modo di qual¬ 
siasi altra (e ciò. evidentemen¬ 
te. anche allo scopo di tenere 
aperta la porta a eventuali 
alleanze congressuali). Netta¬ 
mente per il centro-destra, co¬ 
me è noto, si è pronunciato 
Andreotti. mentre una forte 
predilezione ha espresso in 
questo senso l’on. Tavianl. 

Forlani ha detto anche a 
Panorama di seguire con at¬ 
tenzione 1 sondàegi condotti 
dai socialdemocratici. Ha ag¬ 
giunto che la DC non nutre 
per gli ex alleati socialisti 
m un’ostilità preconcetta ma, 
se si deve collaborare insieme 
al governo, da entrambe le 
parti, anzi da tutte le parti, 
devono realizzarsi condizioni 
di chiarezza e di fiducia reci¬ 
proca ». Forlani ha detto di 
volere fare svolgere 11 Con¬ 
gresso de alla data prestabili¬ 
ta. Anche se la situazione do¬ 
vesse precipitare?, gli è stato 
chiesto. «A maggior ragione 

— ha risposto —. Un rinvio 
aumenterebbe rincertezza. Sa¬ 
rebbe come se una consulta¬ 
zione elettorale venisse riman¬ 
data subito dopo la fine dei 
comizi ». 

Tra le polemiche interne de. 
come abbiamo detto, figura 
una presa di posizione andre- 
ottiana: I’on. Evangelisti ha 
detto ieri di poter contare, per 
la corrente Andreotti-Colombo, 
sul 17 per cento dei voti. Ed 
ha aggiunto che probabilmen¬ 
te 1 fanfaniani avranno di me¬ 
no; solo i dorotei sono certi 
della loro maggioranza rela- 


Censimento 
demografico: 
gli italiani sono 
54.134.846 

Secondo l’ultimo censimento 
demografico eseguito dall'Isti¬ 
tuto centrale di statistica con 
riferimento al 24 ottobre 1971, 
la popolazione italiana è di 
54.134.846 abitanti, con un au¬ 
mento di 3.511.277, pari al 6.9 
per cento, rispetto a quella rl- 
Imla mi 1961. 


tiva, pari a circa un terzo del 
voti espressi nei congressi lo¬ 
cali. I seguaci di Moro, con 
una dichiarazione dell’on. Cer¬ 
vone, affermano di avere rac¬ 
colto il 9 per cento, dal 12 per 
cento che avevano. Non si trat¬ 
ta, essi dicono, del « pauroso 
crollo » di cui si parlava, e del 
resto il problema non è ora 
tanto di quantità, ma di qua¬ 
lità: si tratta di vedere come 
atlrontare il problema politi¬ 
co. E Cervone ha aggiunto 
che il discorso di Moro è sta¬ 
to in passato condiviso dalle 
sinistre de; ma oggi ò tenuto 
nonché dagli amici degli ono¬ 
revoli Fan]ani. Rumor, Picco¬ 
li, Colombo »: « si può ben di¬ 
re che esso ha fatto un gran¬ 
dissimo balzo avanti e che ha 
avuto una fortissima capacità 
di convincimento». 

Il socialista on. Manca è in¬ 
tervenuto ieri nella polemica 
tra Fanfani e La Malfa. Il pre¬ 
sidente del Senato aveva soste¬ 
nuto, attraverso una nota uf¬ 
ficiosa della sua corrente, che 
il problema prioritario, in vi¬ 
sta della formazione di un 
nuovo governo, era quello del¬ 
l’ordine pubblico. A questo 
concetto, il segretario del PRI 
aveva opposto quello di «or¬ 
dine democratico ». compren¬ 
sivo di tutto il quadro del¬ 
l’azione politica, economica e 
sociale. Manca afferma che 11 
problema che si pone con ur¬ 
genza è quello di una nuova 
politica e di un nuovo governo. 
« In questa situazione — egli 
soggiunge — si assumerebbe 
una gravissima responsabilità 
chi, nella DC, per alchimie di 
potere all’interno e alla ricerca 
di maggiore spazio di mano¬ 
vra politica, utilizzando in mo¬ 
do strumentale l’ormai prova¬ 
to piano eversivo fascista con¬ 
tro l’ordine democratico, pen¬ 
sasse a ulteriori manovre dila¬ 
torie e a nuovi diversivi per 
mantenere in vita, magari con 
governi di salute pubblica co¬ 
munque mascherati, o con 
nuovi rinvìi del Congresso de, 
l’ormai logora e sconfitta li¬ 
nea della centralità». 

C. f. 


Dal nostro inviato 
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Si aggrava sempre più la si¬ 
tuazione di paralisi dell’assem¬ 
blea calabrese dove i contra¬ 
sti all’interno della maggio¬ 
ranza di centrosinistra impe¬ 
discono la rielezione dell’uffi¬ 
cio di presidenza, scaduto al- 


Critiche della CGIL 


In merito alla intesa rag¬ 
giunta dall'INAM e la FNOM 
per il rinnovo della conven¬ 
zione per i medici generici, 
negli ambienti della CGIL si 
rileva il carattere deludente 
dei suoi contenuti. Infatti —, 
rileva una nota — quasi tutti 
gli elementi tendenti a quali¬ 
ficare la prestazione medica, 
che pure avrebbero potuto e 
dovuto essere Inseriti nella 
convenzione, sono stati volu¬ 
tamente misconosciuti o rin¬ 
viati, mentre si è seguita la 
vecchia strada di indiscrimi¬ 
nati aumenti economici, al di 
fuori di ogni equilibrio retri¬ 
butivo tra t vari settori. 

La responsabilità per un ta¬ 
le esito ricade principalmente 
sulla errata politica delia 
FNOM, ma tale negativo giu¬ 
dizio coinvolge anche FIN AM, 
per il suo ambiguo comporta¬ 
mento, e il governo e il mini¬ 
stero del lavoro che hanno 
ancora una volta dimostrato 
l'incapacità di farsi promotori 
dì una politica nuova nei con¬ 
fronti del medici, rivolta a ri¬ 
valutare la loro funzione e il 
loro ruolo nella società. 

Così, nell’accordo, non v’è 
il minimo accenno all’avvìo di 
un laverò collegiale e di grup¬ 
po tra medici generici e me¬ 
dici specialisti, mentre FIsti¬ 
tuzione del libretto sanitario 
e di rischio, collegato a forme 
embrionali di medicina pre¬ 
ventiva — libretto che era sta¬ 
to richiesto dalle tre Confede¬ 
razioni, che figurava nella piat¬ 
taforma Iniziale della FNOM 
e per la cui istituzione FINAM 
stesso aveva dichiarato la sua 
disponibilità — è stata rin¬ 
viata ad una commissione a 
livello ministeriale. 

Sorte simile è toccata al prò- 


Nel quadro dei contatti chie¬ 
sti dalla Lega nazionale coo¬ 
perative e mutue ai partiti 
dell’arco costituzionale, in vi¬ 
sta del congresso nazionale 
convocato per il 7-11 maggio 
a Firenze, hanno avuto luogo 
gli incontri col PSI ed il PRI. 

All’incontro col PSI hanno 
preso parte il vicesegretario 
Giovanni Mosca, i membri 
della Direzione Venturini ed 
Avolio, il viceresponsabile del¬ 
la sezione economica Michele 
Giannotta; la Lega era rap¬ 
presentata da Valdo Magnani, 
Walter Briganti, Eligio Lucchi 
(della Presidenza) e Mario 
Benocci (dell’Ufficio Stampa). 

I dirigenti della Lega hanno 
illustrato la loro linea per il 
superamento della crisi ed 
uno sviluppo fondato sulla 
programmazione democratica 
e le riforme. 

Le delegazioni hanno conve¬ 
nuto sulla urgente necessità 
di modificare Fattuale quadro 
politico nazionale in senso an 
tifascista e democratico. La 
delegazione del PSI, in parti¬ 
colare, ha confermato il so¬ 
stegno dei socialisti alle riven¬ 
dicazioni cooperative ed ha 
formulato l’augurio di una vi¬ 
gorosa crescita del movimento 
cooperativo. 

Un incontro sugli stessi te¬ 
mi si è svolto presso la Dire¬ 
zione del PRI. Vi hanno parte¬ 
cipato i vicesegretari del PRI 
Adolfo Battaglia ed Emanuele 


la fine di gennaio. 

Anche la riunione di ieri, 
come già era accaduto nelle 
scorse settimane, è andata 
deserta per l’assenza dei grup¬ 
pi di maggioranza. I tenta¬ 
tivi di riunire l'assemblea si 
sono ripetuti per tutta la 
giornata, fino a tarda notte, 
mentre si infittivano 1 con- 


blemi dell'assistenza pediatri¬ 
ca che sono stati rinviati ad 
una successiva particolare trat¬ 
tativa. E così dicasi per l’isti¬ 
tuzione di un modulario uni¬ 
co per tutti gli Enti di malat¬ 
tia e per l’applicazione del 
massimali relativi alle scelte 
del medico generico, che te¬ 
nessero presente il carico com¬ 
plessivo di ciascun medico, 
indipendentemente dall’Ente 
per il quale questi operano; 
problemi, questi, che, nella 
convenzione sono del tutto 
ignorati. 

Unici elementi positivi del¬ 
l’intesa sono rappresentati dal¬ 
l’istituzione di un servizio me¬ 
dico di guardia notturna e fe¬ 
stivo e dal fatto che non è 
passata l’assurda richiesta del¬ 
ia FNOM tendente a togliere 
al medico il comnlto di certi¬ 
ficare l’incapacità al lavoro 
delFasslstito. 

Profonde perplessità lascia 
infine l’aumento alle parcelle 
mediche che viene concesso 
nella misura del 20% e che 
rappresenta, da solo, un mag¬ 
giore onere valutato dal- 
l’INAM In 63 miliardi annui. 
Ciò significa che gli aumenti 
economici ammonteranno, in 
media, per ciascun medico ge¬ 
nerico. ad oltre 100000 lire 
mensili. Tali aumenti appaio¬ 
no non equilibrati con quelli 
degli altri settori produttivi, 
specie se si tiene conto delia 
dura lotta sostenuta dai mec¬ 
canici che hanno avuto aumen¬ 
ti di 16 mila lire mensili, men¬ 
tre il fatto che la prestazione 
medica sia rimasta immutata 
e squalificata, cosi come è og¬ 
gi, non giustifica il comporta¬ 
mento de] governo che si è 
fatto sostenitore di una slmile 
Intesa. 


Terrana, con il responsabile 
per l’organizzazione Antonio 
Duva; la Lega era rappresen¬ 
tata da Walter Briganti, Ivo 
Gherpelli ed Enrico Fattinnan- 
zi. I rappresentanti del PRI, 
nel prendere atto dello spiri¬ 
to di intesa che esiste fra le 
tre grandi centrali cooperati¬ 
ve e del riaffermato impegno 
di autonomia che Ispira il mo¬ 
vimento, hanno ribadito le im¬ 
postazioni di • politica econo¬ 
mica del loro partito sottoli¬ 
neando l’importante funzione 
che anche la cooperazione può 
assolvere per un’efficace fun¬ 
zione di programmazione. 

La Presidenza della Lega ha 
ieri comunicato che il diretti¬ 
vo dell’Associazione agricola 
(ANCA) ha aderito alla richie¬ 
sta di liberare Fon. Valdo Ma¬ 
gnani dalla carica di presiden¬ 
te perchè possa assumere la 
presidenza del Consorzio coo¬ 
perativo finanziario-Fincooper. 
Magnani sostituisce Cin 2 Ìo 
Zambelli che ha lasciato il 
Fincooper per dedicarsi inte¬ 
ramente alla direzione della 
compagnia assicuratrice UNI- 
POL. Il Direttivo dell’ANCA 
ha quindi chiamato alla pre¬ 
sidenza Luciano Bernardini, 
attuale vicepresidente, e alla 
vicepresidenza Lino Visani, 
già membro del comitato di 
presidenza. La Presidenza del¬ 
la Lega ha indirizzato a tutti 
1 più vivi auguri di buon suc¬ 
cesso. 


tatti alla ricerca di un accor¬ 
do sul nome da votare per 
la presidenza, accordo che 
DC, PSI e PSDI non riusci¬ 
vano, tuttavia, a trovare, con¬ 
dizionati e paralizzati da pres¬ 
sioni e accordi a livello roma¬ 
no e locale e da contrasti 
fra vari gruppi e correnti 

Questi condizionamenti si 
sviluppavano chiaramente al 
di fuori di una dialettica poli¬ 
tica e assumevano sempre più 
il senso di una coartazione 
sulla volontà dell’assemblea, 
cui spetta eleggere il proprio 
presidente. Una divisione si 
manifestava anche all’interno 
del PSI, la maggioranza del 
cui gruppo consiliare aveva 
designato a presidente dell’as¬ 
semblea Bruno Dominjanni, 
della corrente manciniana, 
mentre una lettera del segre¬ 
tario nazionale del partito in¬ 
vitava ii gruppo a votare 11 
presidente uscente Casalinuo¬ 
vo. Si tratta di una divisio¬ 
ne che preoccupa fortemente 
e che viene utilizzata dalle 
forze interessato a una para¬ 
lisi e a una crisi ben più 
grave e sostanziale della Re¬ 
gione. 

A tarda notte si è decìso 
di aggiornare la seduta all’8 
maggio, ma il nostro partito, 
che durante l’intera giornata 
aveva protestato vibratamente, 
sottolineando la gravità del¬ 
la situazione, e che si era di¬ 
chiarato disposto ad appog¬ 
giare anche una soluzione 
provvisoria, pur di consenti¬ 
re all’assemblea di riunirsi e 
di funzionare (senza il rinno¬ 
vo della presidenza ciò non 
è possibile) ha. infine, prean¬ 
nunciato, richiamandosi allo 
statuto, la presentazione di 
una richiesta dì convocazione 
del consiglio entro dieci gior¬ 
ni. 

La paralisi cui l’assemblea 
regionale calabrese è costretta 
da tre mesi d’altronde, è un 
punto a favore delle forze 
clientelali. Ciò che è grave in¬ 
fatti è il fatto che queta pa¬ 
ralisi viene dopo un periodo 
di intenso e proficuo lavoro 
dell’assemblea, immediatamen¬ 
te successivo all’alluvione di 
fine d’anno, lavoro che aveva 
consentito il raggiungimento 
di importanti risultati, ridan¬ 
do alla Regione forza e pre¬ 
stigio Oggi c’è il problema 
della applicazione dei decre¬ 
ti e della iniziativa per la so¬ 
luzione di tutte le questio¬ 
ni aperte dall’alluvione e po¬ 
ste con forza dalle lotte uni¬ 
tarie delle settimane passa¬ 
te; la Regione quindi ha da 
assolvere un ruolo e una fun¬ 
zione primari, di guida, di 
punto di riferimento e, occor¬ 
rendo, anche di dura opposi¬ 
zione nel confronti del gover¬ 
no. 

Franco Martelli 


CALABRIA 

Centro-sinistra in crisi 
paralizzata la Regione 

Mancato accordo sul nuovo ufficio di presidenza -1 contrasti rischiano 
di ritardare la attività per l’attuazione delle misure per gli alluvionati 


Deludente l’intesa 
fra medici e INAM 

Quasi tutti i problemi irrisolti e forte aumento delle spese 


Sarà esposta il 25 aprile nelle sale del Comune sardo 

Gli studenti di Monastir preparano 
la mostra fotografica sul Vietnam 

Si ricostruiscono cartelloni e pannelli che i carabinieri sequestrarono « per ordini superiori » - « Ri¬ 
cordando il sacrificio del popolo vietnamita ricordiamo gli anni della lotta contro il fascismo e co¬ 
loro che hanno dato la vita per un mondo più giusto » - L’iniziativa dell’Amministrazione di sinistra 



LOMBARDIA: una iniziativa in consiglio di PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 


Mozione unitaria per 
l'edilizia scolastica 

Severa critica alle misure predisposte dal governo che 
ha accantonato il disegno di legge della Regione lombarda 
per il piano di finanziamento nel quinquennio prossimo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

I ragazzi della scuola media 
di Monastir, gli stessi che so¬ 
no stati protagonisti e vitti¬ 
me del clamoroso caso di re¬ 
pressione scolastica accaduto 
recentemente nel paese, stan¬ 
no lavorando con grande im¬ 
pegno per ricostruire e pre¬ 
sentare alla popolazione la mo¬ 
stra fotografica sul Vietnam. 

I cartelloni e i pannelli di 
polistirolo, su cui sono mon¬ 
tate le fotografie ricavate dal 
giornali e dai manifesti, sa¬ 
ranno esposti il 25 aprile nel¬ 
le sale del Comune. L’inizia¬ 
tiva è stata presa, si può di¬ 
re, per volontà popolare. A 
Monastir. infatti, quando i 
carabinieri entrarono nella 
scuola, eseguendo evidente¬ 
mente ordini superiori, la po¬ 
polazione non accettò l’inter¬ 
vento repressivo come un e- 
pisodio fatale e irreparabile. 
Fu proprio seguendo questo 
rifiuto popolare che il sinda¬ 
co dell’Amministrazione di si¬ 
nistra, mostrando di aver per¬ 
fettamente capito quale può 
essere il ruolo dell’ente locale 
anche nei confronti della scuo¬ 
la, decise di convocare un 
pubblico dibattito. Quell’as¬ 
semblea popolare rappresen¬ 
tò ima tappa Importante nel 
cammino della democratizza¬ 
zione di strutture come la 
scuola, e nello sviluppo della 
partecipazione dal ' basso al¬ 
le sorti ed alle vicende che 
riguardano il Comune. 

Tutto venne chiarito in quel 
dibattito. Parlarono gli alun¬ 
ni, assumendosi precise re¬ 
sponsabilità, pur cosi giovani, 
ancora ragazzi. Parlarono le 
due docenti « sovversive », rac¬ 
contando alla gente come In¬ 
tendevano la scuola, l’insegna¬ 
mento e 11 ruolo degli alun¬ 
ni. Parlarono 1 genitori, di¬ 
chiarando la loro disponibi¬ 
lità per un tipo di scuola 
aperta che non perdesse il 
contatto con la realtà civile. 

A chi. In termini reaziona, 
ri, e sperando di mettere In 
Imbarazzo, gii allievi, chiede¬ 
va sè, oltre alla ricerca sul 
Vietnam, fosse stato possibi¬ 
le effettuare ricerche sulla Ce¬ 
coslovacchia. furono gii stessi 
ragazzi a rispondere di essere 
pronti, di non trovare nessu¬ 
na difficoltà. 

Adesso questa iniziativa, 
partita da una scuola aperta, 
nella concezione degli alunni, 
degli Insegnanti, del genitori, 
si è ancora una volta allar¬ 
gata all'intero paese. Il 25 
aprile, anniversario della Re¬ 
sistenza, 1 ragazzi di Monastir 
porteranno la testimonianza 
più giusta e perfettamente a- 
derente al significato di questo 
giorno, che deve comportare 
per il paese un momento dì 
ripensamento e di ricordo, 
un momento da non separa¬ 
re dall’attualità. 

« Porteremo — dicono gli 
scolari, mentre si appresta¬ 
no a ricostruire 1 pannelli 
sequestrati dal carabinieri — 
la testimonianza della resisten¬ 
za dei vietnamiti agli Invaso¬ 
ri americani. Anche quella del- 
Vietnam è stata, come quel¬ 
la italiana, una guerra di li¬ 
berazione nazionale. Solo che 
è durata di più, ed i costata 
un immenso sacrificio di vite 
umane, con decine di migliala 
di morti, tra cui moltissimi 
bambini, come mostrano 1 do¬ 
cumenti da noi raccolti, con 
la collaborazione delle nostre 
famiglie, dei lavoratori, di lar¬ 
ghissima parte della popola¬ 
zione. Quindi, ricordando il 
Vietnam e II suo sacrificio, 
ricordiamo gli anni della lotta 
contro il fascismo. la batta¬ 
glia della civiltà contro il na¬ 
zismo, ed insieme tutti colo¬ 
ro die hanno dato la vita 
per un mondo più giusto, 
quale anche noi lo vogliamo ». 


Il 10 giugno si svolgeranno 
le eledoni per il rinnovo del¬ 
l’assemblea regionale nella 
Valle d’Aosta, mentre per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
le elezioni si terranno li gior¬ 
no 17. Per la Valle d’Aosta il 
Presidente della Giunta re¬ 
gionale Cesare Dujany ha fir¬ 
mato il decreto di convoca¬ 
zione del comizi elettorali, che 
verrà pubblicato nel prossimi 
giorni sul bollettino ufficiale 
della Regione. 

Alle eledoni sono Interessati 
circa 80 mila cittadini. I par¬ 
titi che parteciperanno alle 
elezioni dovranno presentare 
entro le 20 di venerdì II mag¬ 
gio (trentesimo giorno ad 
quem) le liste del candidati e 
contemporaneamente dovran¬ 
no depositare presso 11 compe¬ 
tente ufficio elettorale 11 loro 
contrassegno. 

Il Consiglio che verrà rinno¬ 
vato il 10 giugno venne eletto 
il 21 aprile del 1968. I partiti 
che si presentarono raccolse- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

In difesa dell’autonomia re¬ 
gionale e contro la grave ini¬ 
ziativa del governo Andreotti 
che, accantonando il progetto 
di legge presentato al Parla¬ 
mento dalla regione lombarda 
per un piano di finanzia¬ 
menti all’edilizia scolastica 
per il quinquennio 1973/77, 
ha annunciato la presentazio¬ 
ne di un proprio disegno di 
legge In materia, c’è una vigo¬ 
rosa presa di posizione del 
consiglio regionale lombardo. 

Consiglieri della DC, PSI, 
PSDI, PRI e PCI hanno sot¬ 
toscritto una mozione, che ver¬ 
rà discussa In una delle pros¬ 
sime sedute, di severa criti¬ 
ca all’operato del governo. 

A distanza di cinque mesi 
dalla presentazione alla came¬ 
ra dei deputati, nessun pas¬ 
so avanti e stato compiuto 
nell’iter parlamentare della 
proposta legislativa della Lom¬ 
bardia che ha Invece incon¬ 
trato vasto e solido consenso 
da parte di altre regioni, di 
numerosi consigli comunali e 
di un vasto schieramento di 
forze politiche e sociali che 
ne hanno rilevato la validi¬ 
tà democratica. 

La proposta di legge della 
Lombardia è nata dall’esigen¬ 
za dì colmare un « vuoto » nel 
finanziamenti per l’edilizia 
scolastica dopo che la leg¬ 
ge 641 ha esaurito 11 suo com¬ 
pito. 

La proposta contiene Im¬ 
portanti affermazioni sul ruo¬ 
lo degli enti locali dei quali 
viene esaltata l’autonomia nel 
momento della proposta e 
dell’utilizzazione dei fondi a 
disposizione. H progetto del 
governo ricalca Invece l’Impo¬ 
stazione centralista, negatri¬ 
ce del ruolo delle autonomie 
locai*, e ripete le macchinosi¬ 
tà burocratiche della critica- 
t issi ma 641. 

Questo arretrato progetto 
governativo rivela bene la so¬ 
stanza della politica antiregio¬ 
nalista e la linea controrifor- 
matrice portata avanti dal go¬ 


re 67 mila 410 voti, su un to¬ 
tale di 75 mila 323 elettori 
(92,6 %). 

In particolare la DC raccol¬ 
se 25 mila 467 voti (37,8 %); e 
ottenne 13 seggi in Consiglio; 
il PCI ebbe 13 mila 742 voti 
(20.4 %, 7 seggi); L'Unione 
Valdostana (U.V.) 11 mila 237 
voti (10.3%, 6 seggi); il PSU 
(PSI-PSDI unificati) 5 mila 
954 voti (10.3%. 4 seggi); il 
FU 3 mila 765 voti (5,6 %. 2 
seggi); il Raggruppamento 
valdostano (R.V.) 3 mila 627 
voti (5.4 %. 2 seggi); il PSIUP 
1.560 voti (23%, 1 seggio); il 
MSI 533 voti (0,8%, nessun 
seggio) e infine il FRI otten¬ 
ne 525 voti (0.8 %>. nessun seg¬ 
gio). Le schede bianche e nul¬ 
le furono 2367. 

Anche a Trieste ieri il Con¬ 
siglio regionale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia ha tenuto l’ulti¬ 
ma seduta della seconda legi¬ 
slatura, In vista delle prossi¬ 
me elezioni per il rinnovo del¬ 
l’assemblea regionale. 


verno. 

La mozione del consiglieri 
lombardi ribadisce quindi la 
opportunità che 1 rapporti tra 
potere governativo e iniziati¬ 
va regionale siano Ispirati al 
più ampio rispetto dell’auto¬ 
nomia e delle prerogative re¬ 
gionali e chiede, perciò, che 
il progetto di legge presenta¬ 
to dal consiglio lombardo sia 
discusso dal Parlamento. 

Il testo della mozione è sta- 


FIRENZE. 20 

Parte dei fondi raccolti con 
il lancio fra la popolazione 
toscana della sottoscrizione 
di un miliardo sarà destina¬ 
ta alia costruzione di un com¬ 
plesso scolastico nel Nord 
Vietnam. Questa la decisione 
presa dal comitato toscano 
per la ricostruzione del Viet¬ 
nam, In seguito all’incontro 
che una delegazione ha avuto 
il 14 scorso a Parigi, nella 
sede del governo della RDV, 
con il primo consigliere della 
ambasciata del Vietnam, Ngu; 
yen Tuan Lieù. Sull’esito di 
quell’incontro e sulle iniziati¬ 
ve in corso hanno riferito, 
stamani, a nome del comita¬ 
to. nel corso di una confe¬ 
renza stampa il presidente del 
consiglio regionale Gabbug- 
giani. Tassinari presidente del¬ 
l’Unione regionale delle pro- 


CATANZARO. 20 
L’amministrazione popolare 
di Crotone, la più grande e 
importante città calabrese do¬ 
po 1 tre capoluoghi. si è fatta 
promotrice di una importan¬ 
te iniziativa che rappresenta 
il prosieguo necessario delle 
grandi lotte intraprese dalle 
popolazioni calabresi per la so¬ 
luzione dei problemi aperti 
dalla alluvione. E* stata,, in¬ 
fatti, indetta per il 28 e il 
29 di questo mese una gran¬ 
de assise per l’applicazione 
democratica del decreti per la 
alluvione e per la rinascita 
delle zone colpite 
Vi prederanno parte le am¬ 
ministrazioni comunali della 
regione, le forze politiche e 
sindacali democratiche, le Pro¬ 
vince, la Regione, 1 comitati 
unitari sorti nei centri colpi¬ 
ti all’indomani dell'alluvione, 
le forze interessate a risol¬ 
vere radicalmente le questio¬ 
ni che sono all'origine della 
degradazione fisica, economi¬ 
ca e sociale della regione ca- 


to trasmesso al presidenti del¬ 
la Camera e del Senato, al 
presidenti delle commissioni 
parlamentari per la PI e dei 
Lavori Pubblici e al governo. 

La regione ha deciso, inol¬ 
tre, di organizzare al più pre¬ 
sto un incontro tra le presi¬ 
denze delle due commissioni 
parlamentari interessate alla 
discussione. 1 parlamentari 
lombardi e 1 consiglieri re 
gloriali. 


vince toscane. Maccheroni, 
presidente delia sezione to¬ 
scana dell’ACI, il prof. Favil¬ 
la. sindaco di Lucca, Betti del¬ 
le ACLI. e Grazzini, della fe¬ 
derazione delle cooperative. 

Il compagno Tassinari (che 
si era recato a Parigi con Mac¬ 
cheroni e Favilla) ha sotto- 
lineato l’apprezzamento posi¬ 
tivo espresso dalle autorità di 
Hanoi nei confronti dell’inizia¬ 
tiva unitaria degli Enti locali 
della Toscana, sottolineando 
la necessità di coordinare il 
tipo di intervento a favore 
del Vietnam. Il rappresentan¬ 
te di Hanoi ha indicato tre 
opere di ricostruzione fra le 
quali deve orientarsi la scelta 
della Toscana: un complesso 
scolastico, un ospedale, un la¬ 
boratorio scientifico. 

Il comitato toscano ha de¬ 
ciso proprio stamani, di rea- 


labrese che rende possibile, 
periodicamente e puntualmen¬ 
te il ripetersi di eventi allu¬ 
vionali, delle conseguenze 
createsi per le persone e per 
l’economia già devastata dal 
mancato sviluppo. 

L’assise avrà inizio sabato 
pomeriggio e si concluderà 
domenica sera. 

L’iniziativa si prefigge lo 
scopo di evitare che i decre¬ 
ti per gli alluvionati siano ge¬ 
stiti alla vecchia maniera tra¬ 
mutandosi cioè in strumenti 
nelle mani delle clientele. Es¬ 
si, viceversa, devono rappre¬ 
sentare I primi interventi per 
l risarcimenti, la ricostruzio¬ 
ne e la rinascita cui devt- 
fare seguito l’avvio di un nuo¬ 
vo e diverso processo di svi¬ 
luppo che, partendo dalla di¬ 
fesa del suolo, ponga le basi 
per la utilizzazione di tutte 
le risorse umane e materia¬ 
li della regione, al fine di 
cambiare le condizioni di vita 
• di lavoro delle masse. 


Commosse esequie 


a Terni 


L’estremo 

saluto 

al compagno 
Guidi 


TERNI, 20 

Ieri sera i lavoratori ter¬ 
nani hanno portato Fultimo sa¬ 
luto al compagno Alberto Gui¬ 
di. Un grande corteo ha segui¬ 
to in silenzio la salma del 
parlamentare comunista giun¬ 
ta nella tarda serata da Ro¬ 
ma. Il compagno Guidi si era 
spento nella notte di mercole¬ 
dì scorso presso il Policlinico. 
Della sua figura di militante 
e dirigente comunista, dalla 
resistenza fino ad oggi, ha 
parlato nel corso dell’orazione 
funebre il compagno Emilio 
Secci. 

Due ali di folla hanno atte¬ 
so il passaggio del funerale 
nelle vie del centro cittadino. 
Il compagno Guidi era cono¬ 
sciuto e stimato tra la citta¬ 
dinanza ternana per le sue do¬ 
ti politiche, professionali, uma¬ 
ne. Al funerale erano presente, 
in rappresentanza del Comita¬ 
to centrale del PCI il compa¬ 
gno Gambuli. i dirigenti deila 
federazione comunista terna¬ 
na. parlamentari, dirigenti sin¬ 
dacali. membri dei consigli 
delle fabbriche ternane, magi¬ 
strati ed avvocati del tribuna¬ 
le di Terni, rappresentanti 
dell’ANPI e di varie associa¬ 
zioni di massa. 

Il feretro era seguito dalla 
moglie Luciana e da altri pa¬ 
renti. dai dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni comuniste umbre e 
dai gonfaloni di Terni con il 
sindaco Sotgiu, il vicesindaco 
Capponi e altri assessori e 
consiglieri comunali; dal gon¬ 
falone della provincia con il 
presidente Dominici ed altri 
assessori; amministratori e 
sindaci degli altri comuni del¬ 
la provincia tra cui il gonfa¬ 
lone ed il sindaco Torroni di 
Orvieto. 


lizzare nel territorio del Viet¬ 
nam del Nord un complesso 
scolastico. Un positivo apprez¬ 
zamento è stato espresso dal 
rappresentante della RDV sul¬ 
la proposta pervenuta al co¬ 
mitato per l’invio di tecnici 
e sulla opportunità di esten¬ 
dere i legami di solidarietà 
(attraverso gemellaggi) fra i 
due paesi. Il governo di Ha¬ 
noi è ben lieto di stabilire 
gemellaggi non soltanto fra 
città della Toscana e città 
della RDV (alcune città, come 
Prato e Livorno li hanno già 
realizzati, altre come Firenze, 
stanno allacciando rapporti), 
ma anche tra fabbrica e fab¬ 
brica, scuoia e scuola, ecc. 

Il socialista Maccheroni ha 
riferito sulla difficile situazio¬ 
ne politica del momento, che 
registra violazioni da parte 
del governo americano al ri¬ 
spetto degli accordi, mentre 
il de prof. Favilla ha sottoli¬ 
neato la necessità che siano 
superate le attuali gravi dif¬ 
ficoltà e si giunga alla costi¬ 
tuzione del comitato di ricon¬ 
ciliazione nel sud e poi alla 
unificazione del paese. Egli 
ha aggiunto che tale situazio¬ 
ne rende difficile concorrere, 
per il momento, all’opera di 
ricostruzione nel Sud Viet¬ 
nam, che è uno degli obiettivi 
del comitato. 

Il compagno Gabbuggia- 
ni ha sottolineato il successo 
della sottoscrizione, che ha 
già superato il mezzo mi¬ 
liardo. Da parte dei Comuni, 
delle Province, degli enti ospe¬ 
dalieri, degli organismi cultu¬ 
rali sono già stati stanziati 
fondi per circa 400 milioni: 
altri 100 milioni sono già sta¬ 
ti sottoscritti da parte del co¬ 
mitati unitari di base sorti 
in tutta la regione, 25 mi¬ 
lioni sono stati sottoscritti da 
singoli cittadini. 

La conclusione di alcune fra 
le maggiori vertenze sindaca¬ 
li consentirà ora dì convo¬ 
gliare gli sforzi del mondo 
del lavoro sul problema viet¬ 
namita. I rappresentanti del 
comitato sono certi che lo 
obiettivo del miliardo sarà 
superato Ciò non vuol dire 
che l’azione per il Vietnam 
deve attenuarsi. Anzi, gli svi¬ 
luppi drammatici della situa¬ 
zione, indicano la necessità di 
moltiplicare le iniziative a so¬ 
stegno del Vietnam. 

m. I. 


9* P 


Il 10 e il 17 giugno 

Alle urne Valle d’Aosta 
e Friuli-Venezia Giulia 


Raccolto oltre mezzo miliardo per la ricostruzione del Vietnam 

La Toscana costruirà nella RDV 
un grande complesso scolastico 

La decisione è stata presa dopo un incontro a Parigi con una delega¬ 
zione del governo vietnamita — Gemellaggi tra città, fabbriche e scuole 
Verso Tobbiettivo del miliardo — Conferenza stampa ieri a Firenze 


Il 28 e il 29 aprile 

Crotone: assise democratica 
sui decreti per l’alluvione 
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Il convegno economico del « Mulino » 


Il cantore del mito e della realtà del Cile 


RENDITA 
E INDUSTRIA 

Una crisi che risale alle contraddizioni e agli squilibri di tutta la so¬ 
cietà e che va risolta senza indugio con una politica di riforme e di pro¬ 
grammazione • La posizione espressa da Umberto Agnelli - Frusta polemica 
di Malfatti e Donat Cattin nei confronti dell’intervento di Amendola 


Incontro con Pabk) Neruda 

« Il popolo ha compreso la sua rivoluzione; ecco perché ci ha dato la grande vittoria del 4 marzo » 
Il contributo dell’artista alla campagna elettorale: un libro che oligarchi e borghesi hanno accolto 
come uno schiaffo - « Come si sono scandalizzati! Il Premio Nobel, il vate che scende nelle strade, 
che si abbassa al livello della polemica faziosa! Ma io sono un poeta di parte, un poeta di lotta» 


Il vasto dibattito che da 
tempo è in atto sulla crisi 
economica e sociale, e sul 
modo in cui uscirne, si è 
arricchito di nuovi contribu¬ 
ti grazie al Convegno pro¬ 
mosso dall’Associazione di 
cultura e politica « Il Muli¬ 
no » sul tema « Sistema in¬ 
dustriale e sviluppo econo¬ 
mico in Italia », che si è 
svolto sabato scorso a Bo¬ 
logna. 

Dopo il Convegno econo¬ 
mico della DC tenutosi a 
Perugia nel dicembre scor¬ 
so, dopo il Convegno del 
Cespe e dell’Istituto Gram¬ 
sci su « Imprese pubbliche 
e programmazione democra¬ 
tica » svoltosi in Roma al¬ 
l’inizio dell’anno e dopo le 
altre numerose discussioni 
che hanno avuto luogo in 
diverse sedi e in varie cir¬ 
costanze per iniziativa delle 
forze politiche e sindacali. 
Il Convegno promosso da 
« Il Mulino » ha fornito l’oc¬ 
casione non soltanto per un 
ulteriore approfondimento 
delle questioni economiche, 
ma anche per un più viva¬ 
ce confronto con nuove for¬ 
ze sui problemi politici che 
occorre affrontare e risol¬ 
vere per garantire una ef¬ 
fettiva ripresa dello svi¬ 
luppo. 

La relazione introduttiva 
di Romano Prodi, pur discu¬ 
tibile su vari punti, ha avu¬ 
to il pregio di richiamare 
l’attenzione su alcuni ele¬ 
menti di « perversione » del 
sistema industriale italiano. 
Ma da ogni parte è stato 
messo in luce che molti dei 
problemi e delle difficoltà 
dell’industria italiana sono 
il riflesso soprattutto delle 
carenze, delle contraddizio¬ 
ni e degli squilibri che ca¬ 
ratterizzano nel suo insie¬ 
me la società nazionale. E 
• tale riguardo, qualcuno ha 
osservato che il problema j 
della competitività con gli ' 
altri paesi, in particolare j 
quelli della Comunità eco¬ 
nomica europea, non riguar¬ 
da tanto (o prevalentemen¬ 
te) l’industria, ma più in ge¬ 
nerale il modo di essere del¬ 
la società italiana nel suo 
complesso. 

Indubbiamente, nel corso 
degli ultimi anni, la rottura 
del blocco salariale e del re¬ 
gime di strapotere padrona¬ 
le all’intemo delle aziende, 
sul quale si è fondato un in¬ 
tenso e spesso brutale sfrut¬ 
tamento del lavoro, ha fat¬ 
to esplodere nell’industria 
italiana — sia in quella pri¬ 
vata che in quella pubblica 
— una serie di problemi 
molto complessi. Sono emer¬ 
se infatti gravi carenze im¬ 
prenditoriali e rilevanti 
storture nei rapporti tra le 
industrie e il sistema finan¬ 
ziario. L’assenza di un im¬ 
pegno adeguato nel campo j 
della ricerca scientifica ha l 
Impedito quelle innovazioni 
delle tecniche produttive e 
dei prodotti che sarebbero 
state necessarie per stare al 
passo con l’evoluzione dei 
tempi. Di qui la crisi di mol¬ 
te imprese, anche di grandi 
dimensioni: una crisi che ha 
comportato, da un lato, la 
crescita della presenza pub¬ 
blica nell’economia italiana, 
attuata anche attraverso 
operazioni di salvataggio tut- 
t'altro che razionali e ispi¬ 
rate spesso a criteri clien¬ 
telaci, e, dall’altro. la dila¬ 
tazione dell’area occupata 
dalle grandi società multi¬ 
nazionali di origine stra¬ 
niera. 

Il salario 
e i prezzi i 

Ma i problemi dell’indù- j 
ftria italiana risultano più ! 
«he mai aggrovigliati ed esa- i 
sperati in conseguenza del- i 
l’aggravamento di altri prò- 1 
blemi economici e sociali, 
dovuto alla mancata attua¬ 
zione di quelle riforme di 
struttura la cui urgenza era 
stata avvertita già all’inizio 
degli anni sessanta. E’ si¬ 
gnificativo che nel Conve¬ 
gno di Bologna sia stato un 
banchiere, Francesco Cinga- ! 
no, amministratore delegato 
della Banca Commerciale Ita¬ 
liana, ad insistere sulle con¬ 
seguenze negative che ha 
•vuto sull’industria italiana 
l’assenza di una politica di 
sviluppo e di rinnovamento 
dell’agricoltura. 

D’altro canto, di fronte 
•gli effetti negativi derivan¬ 
ti dal prevalere anche nel¬ 
l’industria di spinte che fre¬ 
nano o bloccano la mobilità 
del lavoro, è stato messo in 
luce che ciò deriva soprat¬ 
tutto dall’ampiezza enorme 
della disoccupazione c dal 
fatto che è mancata e man¬ 
ca tuttora una politica di 
sviluppo dell’occupazione. I 
sindacalisti presenti — Bo- 
naccini, Camiti, Macario — 
hanno giustamente osserva¬ 
la che il movimento sinda- 
Mh non può accettare la 


mobilità che oggi concre¬ 
tamente viene prospettata 
ai lavoratori italiani: il pas¬ 
saggio, cioè, dall’occupazio¬ 
ne alla disoccupazione. C’è 
poi da considerare le riper¬ 
cussioni dovute al fatto che, 
mentre il costo del lavoro in 
Italia si è avvicinato a quel¬ 
lo degli altri paesi della Co¬ 
munità economica europea, 
il salario — la busta paga 
— dei lavoratori italiani è 
ancora ad un livello sostan¬ 
zialmente inferiore a quello 
dei lavoratori stranieri, e, 
d’altro canto, sui lavoratori 
italiani gravano, per le abi¬ 
tazioni e per i generi ali¬ 
mentari, prezzi nettamente 
superiori a quelli pagati dai 
lavoratori stranieri. 

Il ruolo 


dei comunisti 

Tutto ciò — insieme ad 
altre carenze non meno gra¬ 
vi nel campo della pubblica 
amministrazione, della scuo¬ 
la, della sanità, dei traspor¬ 
ti, ecc. — si riflette in mo¬ 
do assai negativo sull’indu¬ 
stria e sulle altre attività 
produttive e accentua le 
contraddizioni e le perver¬ 
sioni del sistema economico- 
sociale. La mancata attua¬ 
zione delle riforme che era 
necessario attuare già molto 
tempo addietro, non ha la¬ 
sciato sussistere la situazio¬ 
ne preesistente, ma ha ali¬ 
mentato le rendite, i paras¬ 
sitismi, le spinte corpora¬ 
tive e disgreganti che ten¬ 
dono a soffocare ogni possi¬ 
bilità di progresso dell’eco¬ 
nomia e della società nazio¬ 
nale. E ciò, in una situazio¬ 
ne caratterizzata dalla crisi 
del sistema monetario in¬ 
ternazionale e dalle minac¬ 
ce che da questa derivano, 
crea condizioni di partico¬ 
lare pericolo Sicché, come 
è stato osservato, si pone 
addirittura per l’Italia un 
problema di compatibilità 
con la sua partecipazione al 
processo di integrazione 
economica europea. 

Anche dal Convegno de 
« II Mulino » è emerso in¬ 
somma, e con forza, il rico¬ 
noscimento deirimpossibilità 
di conseguire la riattivazio¬ 
ne del vecchio tipo di svi¬ 
luppo che ha operato negli 
anni cinquanta e in gran 
parte del decennio successi¬ 
vo. E da tale riconoscimen¬ 
to è derivata poi una più 
ampia e decisa presa di posi¬ 
zione a favore di una poli¬ 
tica di riforme e program¬ 
mazione, in grado di colpire 
le rendite e i parassitismi e 
di imporre la utilizzazione 
dello risorse disponibili per 
avviare a soluzione i grandi 
problemi del paese. 

Anche il vice presidente 
della FIAT, Umberto Agnel¬ 
li, intervenendo nel conve¬ 
gno promosso da « Il Mu¬ 
lino », si è pronunciato a fa¬ 
vore di una politica di rifor¬ 
me e di programmazione. Un 
tale pronunciamento, è ov¬ 
vio, non è di per se suffi¬ 
ciente a chiarire i reali in¬ 
tenti del più grande gruppo 
privato esistente in Italia. Ma 
è degna di rilievo il fatto che 
Umberto Agnelli, respinta 
la tesi secondo cui la ripre¬ 
sa costituirebbe il presuppo¬ 
sto per attuare poi le rifor¬ 
me. ha affermato che la FIAT 
considera le riforme neces¬ 
sarie per poter conseguire 
la ripresa economica di cui 
il paese ha bisogno. 

Ma quale blocco di forze 
sociali e politiche può oggi 
realizzare la politica econo¬ 
mica e le riforme che sono 
urgenti per evitare la sta¬ 
gnazione e l’emarginazione 
in Europa? Amendola, nel 
rispondere a tale domanda, 
ha ripreso quanto era stato 
già detto nel corso dell'ulti¬ 
ma riunione del Comitato 
Centrale del nostro partito 
e nei recente dibattito eco¬ 
nomico alla Camera dei de¬ 
putati, ed ha ribadito l’ur¬ 
genza di un grande sforzo 
nazionale per il risanamen¬ 
to ed il rinnovamento del¬ 
l'economia e della società 
italiana. I na politica che si 
ponga tali obiettivi — ha 
insistito Amendola — esige 
oggi una vasta alleanza di 
tutte le forze produttive , 
un’alleanza cioè che, parten¬ 
do dalla classe operaia e dai 
ceti medi produttivi delle 
città e delle campagne, giun¬ 
ga sino a quegli imprendito¬ 
ri che sono realmente dispo¬ 
nibili per condurre una lot¬ 
ta a fondo contro le rendite, 
i parassitismi e le spinte di¬ 
sgreganti del nostro sistema 
democratico Ma una tale 
alleanza, per poter consegui¬ 
re questi obiettivi, richiede 
anche nuovi incontri a livel¬ 
lo delle forze politiche e non 
può prescindere dal contri¬ 
buto che può essere dato dal¬ 
le forze che si raccolgono 
nel partito comunista italia¬ 
no. La stessa fallimentare 
esperienza compiuta col cen¬ 
tro-sinistra sottolinea tale 
esigenza. 


Di tale esperienza hanno 
dato l’impressione di non vo¬ 
ler tenere conto alcuni auto¬ 
revoli esponenti della DC, 
anche delle correnti di sini¬ 
stra. Franco Maria Malfatti, 
in polemica con Amendola, 
ha insistito sulla necessità 
di mantenere una netta di¬ 
stinzione tra forze di gover¬ 
no e forze di opposizione ed 
ha cercato così di giustifica¬ 
re quella pratica politica se¬ 
guita dalla DC, che ha con¬ 
sentito ad essa di mantenere 
il monopolio del potere pur 
con i mutamenti di alleanze 
che di volta in volta ha rite¬ 
nuto di dover compiere. Do¬ 
nat Cattin, dal canto suo, ha 
ribadito la necessità di una 
politica di riforme, ma ha 
poi affermato che tra la DC 
e il partito comunista sulle 
questioni del potere esiste 
una barriera storicamente 
invalicabile. Vista l’esperien¬ 
za compiuta nel decennio 
trascorso, che ha dimostrato 
l’impossibilità di realizzare 
una politica riformatrice se 
permangono le vecchie di¬ 
scriminazioni anticomuniste, 
c’è da chiedersi se l’on. Do¬ 
nat Cattin ritenga realmente 
possibile l’attuazione di quel¬ 
le riforme di cui pure sotto- 
linea l’esigenza. 

Comunque, è significativo 
c-he al Convegno de « Il Mu¬ 
lino » a proposito delle ri¬ 
forme sia stato posto questo 
nodo politico centrale: il 
ruolo, cioè, che spetta al 
partito comunista per far 
uscire il paese dalla crisi 
economica, sociale e politica 
che rischia di soffocarlo. 
Stranamente, il leader della 
corrente di sinistra della DC 
« Forze Nuove », su tale que¬ 
stione ha riproposto tesi e 
argomenti vecchi, che sono 
sembrati tali anche a gran 
parte dei partecipanti al 
Convegno, e che sono cadu¬ 
ti in disuso persino in altre 
correnti della DC, che non 
si qualificano di sinistra. 
Non ci è chiara quale possa 
essere la ragione della pre¬ 
sa di posizione dell’on. Do¬ 
nat Cattin al Convegno pro¬ 
mosso da « Il Mulino ». Com¬ 
prendiamo invece come, in¬ 
sistendo su posizioni di di¬ 
scriminazione anticomunista, 
certe forze di sinistra della 
DC non riescano a uscire da 
uno stato di subalternità. 

Eugenio Peggio 


Nostro servizio 

VALPARAISO, aprile. 

Valparaiso merita bene il 
suo nome. Anfiteatro immen¬ 
so, ribollente di vita, di una 
specie di frenesia meridiona¬ 
le, con le sue case arrampi¬ 
cate lungo pendìi impervi, ae¬ 
rei, spesso temerari, è la cit¬ 
tà più ricca di colore, la più 
cordiale e la più attraente del 
Cile. Quasi d’obbligo, il pa¬ 
ragone con Napoli, con Posi- 
tano, con altri centri della 
« costiera », non è detto che 
sia del tutto arbitrario. 

Ma mentre a Napoli, ponia 
mo, un ordine sostanziale, o 
se si vuole, una misura se¬ 
greta. pitagorica, sembra re¬ 
gnare sul caos apparente, qui 
a Valparaiso ogni misura è 
sconfitta, improponibile e la 
città si offre in tutta la spon¬ 
taneità di un autentico, sfa¬ 
villante disordine primigenio. 

Sono le pareti variopinte 
delle case di legno, le verdu¬ 
re, la frutta, 1 pesci, i « ma- 
riscos » che dalle vetrine in¬ 
vadono le strade; sono le ban¬ 
carelle di chincaglieria, i ge¬ 
latai. i lustrascarpe, le inse¬ 
gne dipinte o luminose, i vol¬ 
ti delia folla meridionale, 
estroversa, che ondeggia sui 
marciapiedi e ingorga gli in¬ 
croci; è questo misto di na¬ 
tura ancora indomita, di ener¬ 
gia e di umana disinvoltura, 
di vitalità e di pigrizia che 
fa di Valparaiso una cit¬ 
tà incomparabile e unica. An¬ 
che quando si dà aspetti uf¬ 
ficiali o esibisce architetture 
d’altri climi o ingenui mo¬ 
numenti bianchi di calce, at¬ 
torno ai quali montano la 
guardia azzurri guardiamari¬ 
na che sembrano ritagliati da 
un album. 

A uno dei fuochi deU’immen- 
sa baia, che ricordo ellittica e 
argentata, in Vina del Mar, ho 
incontrato Neruda. L’ultima 
volta lo avevo visto a Mila¬ 
no. affrontare imperterrito 
la grigia distesa di Piazza del 
Duomo, senza dubbio uno dei 
luoghi più « ordinati » della 
terra. Ero curioso di vederlo 
qui, « en su salsa » per cosi 
dire, e di vedere come se la 
cavava di fronte a questa fos¬ 
sa tellurica, a questo catacli¬ 
sma vivente che è Valparaiso. 

Gli amici sanno che fra le 
qualità umane di Neruda, la 
disinvoltura è fra le più spie- 
cate. Viaggiatore antico e in¬ 
stancabile, avido di orizzonti, 
quest'uomo che ha la cupida 
curiosità dell’isolano — e il 
Cile è a suo modo un’isola, 
come la definì Unamuno — 
Neruda ha percorso il globo 
con la stessa disinvoltura, ap¬ 
punto, di un « padrone » che 
fa i! cabotaggio fra Piombino 



e l’Elba. Con in più, la di¬ 
mensione dell’avventura, lo 
spazio mitico, leggendario che 
la sua poesia aggiunge ad ogni 
frazione di meridiano o di pa¬ 
rallelo che ha percorso. 

A lui, come a tutti i crea¬ 
tori di miti e di leggende, 
accade di diventare l’uno e 


! l’altra e di doversene difen¬ 
dere, non fosse che per sal¬ 
vaguardare quel tanto, quel 
pochissimo d’intimità che gli 
resta Ciò spiega forse la ra¬ 
gione delle difficoltà che s’in¬ 
contrano a volte per raggiun¬ 
gerlo. Ma una volta raggiun¬ 
tolo, seduto davanti alla gran- 
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Una laurea per emigrare 

Punto di approdo per i diplomati disoccupati, l'ateneo subisce le deleterie conseguenze della politica clien¬ 
telare della DC — Quali prospettive si aprono a diecimila studenti — Il mancato collegamento con la realtà 
economica e sociale della regione — Le forze che reclamano un nuovo indirizzo e una gestione democratica 


LECCE, aprile 

Che cos’è l’università di 
Lecce? Come funziona? Qua¬ 
le ruolo svolge nel contesto 
della società pugliese? Che 
prospettive offre ai suoi dieci¬ 
mila studenti? 

I problemi drammatici del¬ 
l’ateneo salentino sono torna¬ 
ti prepotentemente alla ribal¬ 
ta: studenti, docenti, persona¬ 
le ausiliario sono stati costret¬ 
ti a scendere in lotta, per 
una settimana le attività di- 
datticbe e di ricerca sono sta¬ 
te sospese; ie autorità accade¬ 
miche — primo fra tutti Giu¬ 
seppe Codacci Pisanelli. depu¬ 
tato ed ex ministro de, ret- i 
tore magnifico, commissario 
governativo, commissario al¬ 
l'Opera universitaria, grande 
proprietario terriero — sono 
state poste sotto accusa nel 
corso di infuocate assemblee 
che hanno visto la presenza 
di migliaia di persone. 

Cosa è accaduto? La situa 
zione ha superato il limite 
estremo oltre il quale neppure 
ad una classe dominante da 
sempre avvezza all’uso spre¬ 
giudicato del potere e del sot¬ 
togoverno e alla pratica peg¬ 
giore del trasformismo e del 
clientelismo, è concesso di an 
dare senza dover subire la 
reazione unanime e fermissì- ! 
ma di tutte le componenti in¬ 
terne all’ateneo ed anche delle 
forze politiche esterne che 
quella pratica hanno per trop 
po tempo voluto passivamente 
subire. Ai problemi di ordine 
più generale che travagliano 
l'università italiana, la sua 
struttura interna, il rapporto 
fra le sue componenti, i suoi 
contenuti culturali, si sono ag¬ 
giunti a Lecce — in Torma or¬ 
mai esasperata — gli effetti 
di una gestione spudoratamen¬ 
te discriminatoria, clientelare, 
chiusa ad ogni controllo e 
a qualsiasi forma di parteci¬ 
pazione democratica. Una ge¬ 
stione che appare tanto più 
intollerabile quanto più si dif¬ 
fonde la consapevolezza, che 
essa costituisce solo la pre 
messa ad un futuro senza 
sbocchi professionali, ad una 
prospettiva di ulteriore degra- 
dazione. 

Gli studenti non rioevono il 
presalario, al personale ven¬ 
gono negate le competenze, i 


fondi dell’a opera universita¬ 
ria» vengono maneggiati ad 
esclusivo arbitrio dei commis¬ 
sario - rettore, le mense con¬ 
venzionate offrono un servizio 
scadente, le «dispense» ed i 
testi hanno prezzi proibitivi, 
non esiste una « casa dello 
studente » le facolta sono ac¬ 
campate in locali di fortuna 
per altro costosissimi, due mi¬ 
liardi e mezzo di lire restano 
inutilizzati, perchè la DC non 
intende dare il suo « placet » 
alla scelta relativa alla zona 
su cui dovrebbe sorgere il 
nuovo comprensorio universi¬ 
tario. 

E così la situazione è espio 
sa. Agli studenti e ai docen¬ 
ti si sono aggiunti gli edili 
senza lavoro, direttamente in¬ 
teressati alla costruzione del 
nuovo ateneo; gli autoferro¬ 
tranvieri in lotta per un nuo¬ 
vo ordinamento dei trasporti 
pubblici, che nella gratuita 
del servizio per i pendolari 
trova un elemento caratteriz¬ 
zante; gli studenti medi che. 
apprestandosi ad entrare nel¬ 
l’università. già sì sentono di¬ 
rettamente coinvolti; folti 
gruppi di cittadini democrati¬ 
ci e di lavoratori ai quali non 
sfugge la stretta connessione 
esistente fra università e real¬ 
tà sociale circostante ai fini 
della promozione e dello svi 
luppo reciproci. Un rapporto, 
quest’ultimo, che è sempre 
stato negato dai gruppi del 
centro sinistra che governa il 
capoluogo salentino, i quali 
hanno guardato all’Università 
solo come ad una occasione 
per lucrare profitti e per sod¬ 
disfare la cupidigia dei grandi 
proprietari di aree urbane. 

Un alibi 
al fallimento 

Lecce, ateneo del sottosvi¬ 
luppo. area di parcheggio per 
diplomati disoccupati, centro 
di potere nelle mani della DC: 
la grande stampa nazionale se 
ne è accorta in questo periodo. 
Ma «inviati speciali» di quoti¬ 
diani e riviste non si spingo¬ 
no oltre la semplice constata¬ 
zione, la condanna generica, 
il rimprovero moralistico, sor¬ 
volando ogni discorso sui no¬ 
di strutturali dell’economia sa- 
lentina e sulle responsabilità 


politiche — che vi sono, e pe¬ 
santi — a monte di essi. 

Non basta dire che, in una 
realtà di miseria e di degra¬ 
dazione, i marmi pregiati che 
ricoprono l’edificio del rettora¬ 
to costituiscono un imperdo¬ 
nabile capriccio spagnolesco; 
nè semplicemente riferire che 
sempre più numerosa è la 
schiera dei laureati senza la¬ 
voro e candidati aU'emigra 
zione. li discorso che portano 
avanti gii studenti e le forze 
politiche esterne più sensibili 
va ben oltre; esso investe la 
natura stessa dello svilup 
p>o economico in atto nel Mez¬ 
zogiorno e nel Salento; la per- 
vicace volontà di tenere in 
piedi rendite e privilegi — 
soprattutto in agricoltura — 
a costo di mortificare le ener. 
gie e le potenzialità emergen¬ 
ti; i più nuovi disegni di ispi¬ 
razione « mansholtiana » ten¬ 
denti ad operare si una ra¬ 
zionalizzazione. ma sempre in 
chiave capitalistica e sempre 
a prezzo del sacrificio di una 
organica crescita sociale. 

E* questo il vero nodo. La 
Università di Lecce — con le 
sue tre facoltà di Magistero, 
Lettere e Filosofia, Scienze — 
si colloca al di fuori di ogni 
rapporto con la realtà eco¬ 
nomica e sociale circostante. 
Di più: con essa la classe 
politica dominante ha prete¬ 
so di costituirsi un alibi che 
potesse in qualche modo giu. 
stificarla del fallimento in po¬ 
litica agraria, della mancata 
industrializzazione, del rigon 
Lamento pauroso dei settori 
terziari; e che al tempo stes¬ 
so offrisse un telaio per tes 
sere una nuova trama di clien 
tele, di paternalismo, di spe¬ 
culazioni. 

Contrastare questa tendenza 
non significa — e gli studenti 
lo hanno affermato più volte 
— il rifiuto dell’Università: al 
contrario vuol dire il suo po¬ 
tenziamento, il suo sviluppo 
democratico, il suo collega¬ 
mento organico con il più va¬ 
sto contesto sociale nel quale 
si colloca, nella consapevoiez. 
za che la soluzione dei proble¬ 
mi di fondo dell’ateneo lecce¬ 
se non può essere vista in mo¬ 
da disgiunto dalla soluzione 
del problemi strutturali della 
economia e delia società pu¬ 
gliese e salentlna. 


i La provincia di Lecce, al 
pari di altre zone della Pu¬ 
glia, ha pagato un prezzo al¬ 
tissimo al fenomeno migra¬ 
torio in questi anni; il co¬ 
sto sociale dell’esodo di 135 
mila lavoratori, prevalente¬ 
mente a modesta qualifica, 
zione professionale, si calcola 
in una cifra non inferiore ai 
1.200 miliardi. Dare il via, co¬ 
me già sta accadendo, alla fu¬ 
ga di energie produttive giun¬ 
te alla laurea significa alme¬ 
no raddoppiare il costo socia¬ 
le pro-capite, con conseguen¬ 
ze disastrose e paradossali. 

Utilizzare 
le risorse 

Una provincia depressa 
e sottosviluppata, che avreb¬ 
be bisogno di utilizzare 
ogni sua risorsa, ogni sua ric¬ 
chezza materiale ed umana, 
continua cosi a essere co¬ 
stretta a preparare e qualifi¬ 
care a sue spese la forza- 
lavoro che verrà utilizzata per 
produrre ricchezza altrove, 
nel migliore dei casi in al¬ 
tre regioni italiane, assai più 
spesso a vantaggio dell’eco¬ 
nomia di altri paesi. 

L'intreccio di questi proble¬ 
mi — di ordine immediato e 
di più ampia prospettiva — 
ha determinato la presa di 
coscienza da parte delle for¬ 
ze che sono scese in campo, 
con la costruzione paziente di 
un ampio ed unitario fronte di 
lotta che dalle sinistre giunge 
fino al movimento giovanile 
delia DC, ai sindacati alle 
forze culturali, agli enti loca¬ 
li. Non vi è accordo su tutto, 
ma ciascuno comprende alcu¬ 
ne cose fondamentali: che la 
Università salentina non può 
continuare ad essere un cen¬ 
tro di clientela e di sottogo¬ 
verno; che è indispensabile 
avviare una gestione demo 
eretica in cui componente pri¬ 
maria siano gli studenti; che 
l'università deve cercare un 
ruolo sostanzialmente nuovo 
per rispondere in modo posi¬ 
tivo alla domanda di cultura c 
di democrazia che viene dai 
suo interno • dall’intera so¬ 
cietà. 

Eugenio Manca 


de finestra che da sulla baia 
e sembra non avere orizzon¬ 
te, tanto è immensa la vista, 
eccolo qui, il mitico Pablo, se¬ 
reno. disteso, perfettamente a 
suo agio. 

Mi indica 1 cormorani che 
a sera si raccolgono in grup¬ 
pi sempre più fitti sulla sco¬ 
gliera, Tormano una fila lun¬ 
ga. un po* goffa, allampana 
ta e i festoni di luci che si 
accendono sulle sagome, qua¬ 
si invisibili nella bruma, del¬ 
le navi all'ancora al largo. 

Dopo le molte preoccupazio¬ 
ni, le lunghe apprensioni sul¬ 
la sua salute, lo trovo otti¬ 
mista ed energico 

« Ho una gamba che non 
mi consente di camminare a 
lungo e mi costringe a stare 
molto seduto. La cosa mi pia¬ 
ce poco, anche perchè non 
ero preparato. Anzi, quando 
vedevo un amico zoppicare, 
mi veniva oa ridere. Lo tro¬ 
vavo strano, un po’ ridicolo 
e non ho mai creduto che 
potesse riguardarmi personal¬ 
mente ». 

Gli porto i saluti di amici 
suoi a de toda la vida », co¬ 
me gli piace sottolineare. Del 
| suo care « confrair », come di¬ 
ce abitualmente, Rafael Alber¬ 
ti, di Miguel Angel Asturias, 
di Vittorio Vidali. Insiste per 
aver notizie, ma soprattutto 
ha voglia di raccontare lui, 
di rinverdire aneddoti e ri¬ 
cordi. Traccia, per i compa¬ 
gni presenti, un ritratto di Vi¬ 
dali cosi affettuoso e sicuro, 
che tutti vogliono saperne di 
più e lui racconta gli anni 
deH’esilio messicano, 'l'amici¬ 
zia col a comandante Carlos » 
del 5. Reggimento, la tragi¬ 
ca notte della morte di Tina 
Modotti. la campagna di ca¬ 
lunnie che la stami» borglie- 
se messicana scatenò in quel¬ 
la occasione contro Vidali, e 
come lui Labbia fatta tacere 
coi suoi versi, quelli che ini¬ 
ziano « Tina Modotti ha 
muerto ». 

Poi la memoria si sposta a 
Buenos Aires, si dilata sino a 
Parigi, ritorna in America. No¬ 
mi di persone, luoghi, anni, 
stagioni. Compare l'avanguar¬ 
dia poetica: Breton, Aragon. 
Qualcuno nomina Apollinaire, 
poi ancora Vallejo, il peruvia¬ 
no, e Miguel Hemandez, e an¬ 
cora Vidali e gli anni della 
guerra mondiale, del movi¬ 
mento della pace, di tanti 
viaggi e di tante lotte. 

Si parla delITtalia: Levi. 
Guttuso, Cagli e il ricordo di 
una serata romana racconta¬ 
tami da Cagli appunto, alla 
« Campana », che Pablo ha 
presente e ne e contento co¬ 
me un bambino. « Ascoltava¬ 
no tutti e io mi dimenticai 
del tempo, dice. Come se ca¬ 
pissero e credo proprio che 
capissero, perchè era sì casti- 
gliano, ma soprattutto era 
poesia ». 

E" notte. Guardiamo fuori 
ogni tanto. Il mare è nero, 
immobile, assente. Neruda mi 
spiega che anche per lui que¬ 
sto mare di Valparaiso è un 
enigma, una sorpresa. 

« Pensa, l'altra notte Matil¬ 
de si sveglia di soprassalto, 
come in un incubo. Mi chie¬ 
de dov’è il mare. Abbiamo 
paura che se ne sia andato, 
che sia scomparso. Ci alzia¬ 
mo, per andare alla finestra. 
Immobile, senza onde, senza 


spuma, domestico, 11 mare era 
li. Cosi diverso da quello di 
Isla Negra, perpetuamente 
agitato, ribollente, fragoroso, 
sempre all’erta e all’assalto 
delle rocce scure, scintillanti. 
Quello è mare! Un mar bravo! 
Però amo anche questo, così 
cileno... Ti spiego: calmo di 
fuori, ma poderoso nelle sue 
correnti sotterranee ». 

E finalmente parliamo del 
Cile. Se un poeta conasce il 
suo paese, è Neruda, tante 
volte lo lia percorso nella sua 
folle geografia di deserti, di 
pampa, di verde, di vulcani 
e dì isole. Ne parla con una 
dimestichezza pacata, come di 
chi ha ritrovato l’unica cosa 
cara e propria, dopo tanti anni 
di assenze volontarie o forza¬ 
te e sembra che non voglia 
separarsene più. Mi propon¬ 
go di chiederglielo piti avanti. 

Ma intanto c’e il 4 di mar¬ 
zo, il grande risultato aelle 
elezioni. « E’ stata una gran¬ 
de vittoria, ma non sorpren¬ 
dente. Il popolo comprende e 
conosce ed e fedele alla sua 
rivoluzione. Questa volta io ho 
latto poco, meno di altre. Ero 
a letto, anche se sono inter¬ 
venuto un paio di volte in 
manifestazioni o alla televisio¬ 
ne. Ho voluto essere presen¬ 
te in altro modo. A letto, in 
dieci giorni, ho scritto "inci¬ 
tamento al nixonicidio’’ e 
"Elogio della rivoluzione cile¬ 
na". Credo che sia servito a 
qualcosa ». 

A giudicare dalla reazione 
della stampa borghese, il li¬ 
bro è stato accolto come uno 
schiaflo in pieno volto. E, non 
tanto, direi, « Incitamento al 
nixonicidio », quanto « Elogio 
della rivoluzione cilena », ao¬ 
ve l’invettiva colpisce perso¬ 
naggi della politica cilena e 
il disprezzo fustiga tradito¬ 
ri, opportunisti, profittatori. 
Un libro singolare, unico nel¬ 
l'esperienza del poeta. Un li¬ 
bro necessario, anche. L'altez¬ 
za lirica si fonde con l'invet¬ 
tiva popolare, l’immaginazione 
letteraria con la spontanea re¬ 
torica della strada. Un libro 
militante, un'arringa poetica. 

«Che cosa non hanno det¬ 
to! - ride divertito Neruda - 
E come si sono scandalizza¬ 
ti, oligarchi e borghesi! Neru¬ 
da, il vate, scendere nelle 
strade! Ma non è degno di 
lui! Perché abbassarsi, immi¬ 
serirsi a livello della polemi¬ 
ca faziosa, quotidiana? Lui! 
Premio Nobel, poeta e mae¬ 
stro! Vorrebbero che me ne 
stessi da parte o al di sopra, 
fuori della lotta, a godermi lo 
spettacolo come una specie di 
padre della patria o di san¬ 
tone venerato. Ma è proprio 
quello che non ho mai vo¬ 
luto. quello che non voglio. 
Un ruolo che non è mai sta¬ 
to mio e che rifiuto. Io so¬ 
no un poeta di parte, un poe- j 
ta di lotta ». 

Un attimo dopo è già di¬ 
steso, sereno, pronto di nuovo 
a godere di ricordi e di ami- j 
cizie. Ci racconta campagne | 
elettorali con AHende, aneddo- i 
ti gustosi, immagini di vita, I 
polemiche, successi e sconfit- | 


te, sino al Cile di oggi, all* 
sue prospettive di sviluppo e 
di progresso. 

In un messaggio alla TV 
che fu forse il momento più 
emozionante di tutta la cam¬ 
pagna elettorale, invitò ì cile¬ 
ni a scegliere « tra un passa¬ 
to di obbrobrio e uno splen¬ 
dido domani ». Lo ripete ades¬ 
so, con maggior convinzione. 
« Questo Cile, dice con pas¬ 
sione, può vincere. Non vede¬ 
te com ò adesso quasi al cen¬ 
tro del mondo? Quando ero 
ambasciatore a Parigi, ho toc¬ 
cato con mano quanto stia a 
cuore a gente di tutto il mon¬ 
do che il processo cileno si 
affermi, vada avanti. Sull* 
questione d eW'emburgo del ra¬ 
me abbiamo trovato compren¬ 
sione e solidarietà anche pres¬ 
so uomini e governi che in 
altri tempi ce le avrebbero 
negate. E’ un insegnamento 
per tutti. Vuol dire che biso¬ 
gna stare attenti a non farsi 
dei nemici, dove potremmo 
avere degli amici ». 

Parla come un politico at¬ 
tento, misurato, rivelando que- 
st’altra sua natura che è più 
difficile scoprire in Europa e 
che qui appare come sostanza 
della sua personalità di citta¬ 
dino, di poeta. Il popolo ltt 
conosce e ciò spiega anche 
perchè non c’è cileno che non 

10 ami e non senta in iuì 
l’interprete, il vendicatore per¬ 
sino, di tante frustrazioni, di 
tante miserie remote e recen¬ 
ti. Perché il Cile come mito 
e come realtà, come passato 
di violenze, di oscure com¬ 
mistioni e come progetto di 
avvenire, ha in lui il suo can¬ 
tore. 

Gli chiedo a che cosa la¬ 
vora. « Non lo dovrei dire, ma 
sto scrivendo dieci libri alla 
volta, tutti insieme. E’ un 
caos. Quando incomincio a 
scrivere, non so a quale libro 
lavoro, in quale libro finiran¬ 
no quei versi. Fortuna che 
c’è don Homero, il compagno 
che mi aiuta a tenere un po' 
d’ordine in queste cose. E’ lui 
che separa le poesie e le met¬ 
te al loro posto, più o meno... 
Li pubblicherò l’anno prossi¬ 
mo. Sarà un modo di festeg¬ 
giare i miei settant'anni. Non 
vedrei modo migliore». 

Si fa portare dei libri e scri¬ 
ve le dediche col suo caratte¬ 
ristico inchiostro verde. «Que¬ 
sto è per il compagno Ber¬ 
linguer. Poca cosa: ”un libro 
non è cne un giorno della no¬ 
stra lunga lotta”. Questo per 
Alberti, ’ con l’allegria di sem¬ 
pre”. Questo per Vidali: "Vie¬ 
ni a trovarci e vedrai come 

11 Cile ti conosce” ». 

Prima di lasciarci, gli chie¬ 
do se tornerà presto in Eu 
ropa, se verrà a trovarci in 
Italia. « Sono appena tornato. 
Il Cile mi è mancato e ini 
manca. Per ora, voglio star 
qui a godermi questo ritor¬ 
no. Poi, chissà Ho sempre 
viaggiato. Ma intanto, torna 
tu, presto. Devi conoscere il 
Nord. Ti accompagnerò io. vo¬ 
glio portarti al Nord con me ». 

Ignazio Delogu 


1943-1945 

Partitane 
della libertà 



□ Chi sono, per che cosa hanno combattuto, 
come hanno combattuto 

Un volume edito dalla Sezione centrale di stampa e pro¬ 
paganda in occasione dell'anno antifascista 
240 pagine per celebrare e documentare l'ingresso della 
donna nella vita politica attraverso la partecipazione alla 
Resistenza 

□ 1943: L'anno della fondazione dei Gruppi di 
difesa della donna 

La cronaca umana e politica degli anni della Resistenza 
torna tra le pagine di un libro attraverso testimonianze, 
documenti, fotografie, disegni, articoli, racconti 
La prima antologia del genere, dedicata ai giovani che 
devono conoscere, agli anziani che vogliono ricordare 

□ « Parfigiane della libertà » è messo in ven¬ 
dita alle organizzazioni di partito al prezzo 
politico di L. 300. Le prenotazioni delle se¬ 
zioni devono essere fatte presso le Federa¬ 
zioni del PCI 
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Si sviluppa la vertenza per la riforma dell'agricoltura 


l'Unità / sabato 21 aprile 1973 


Viaggio attraverso il movimento cooperativo 


^?er st u8drl daSa cati ^ cooperative sono neirUmbria 


crisi del MEC agricolo la "terza" impresa della regione 

Ina noia riolla ffill cui finanTÌamonfo . Drnnocfa rii un inloruonlo limonio dio ® 


Una nota della CGIL sul finanziamento - Proposta di un intervento urgente che 
unifichi gli interventi collegandoli esplicitamente a fini sociali produttivi, di 
occupazione e di reddito per i coltivatori * Verso la giornata nazionale di lolla 


Un volume d'affari sempre più consistente — Adesioni in crescendo in tutti i settori — Lo sviluppo dell'asso¬ 
ciazionismo in agricoltura — Il decisivo e concreto intervento dell'amministrazione regionale democratica 


Nessuna novità nelle posi- 
sioni profondamente discordi 
dei governi membri della 
Comuintà europea si profi¬ 
la In vista della ripresa del¬ 
le trattative sul Mercato agri¬ 
colo europeo, fissate per il 
giorno 20. Le reazioni padro¬ 
nali — specialmente della 
Confagricoltura — puntano 
su di una pretesa « mancan¬ 
za di alternative » all'aumen¬ 
to dei prezzi agricoli, quindi 
dei prezzi al consumo e di 
« premi » sempre più grossi e 
costosi alla speculazione e alla 
rendita fondiaria. Le alterna¬ 
tive però non solo ci sono, 
ma costituiscono sempre più 
un polo di attrazione unitaria 
fra categorie di lavoratori e 
fra queste ed il ceto medio 
(interessato alla lotta contro 
l’inflazione), come sta già 
mettendo in evidenza la pre¬ 
parazione della giornata na¬ 
zionale di lotta per la riforma 
in agricoltura indetta per il 

10 maggio dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Il 10 maggio 
non vedrà in Italia una pro¬ 
testa simile a quella di Va¬ 
lenciennes, in Francia, dove 

11 padronato ha riunito alcu¬ 
ne migliaia di persone nel 
chiuso di uno stadio, ma met¬ 
terà in movimento milioni di 
persone: la linea proposta 
dai sindacati non è impernia¬ 
ta sulla difesa degli interes¬ 
si di una o più categorie con¬ 
tro quelli della maggioranza 
dei lavoratori; punta invece 
sull’interesse generale all’am* 
modemamento delle strut¬ 
ture, al contenimento del co¬ 
sto della vita, all’aumento del¬ 
l’occupazione, a miglioramen¬ 
ti non fittizi del reddito 

La CGIL ha riunito in una 
« nota » le sue posizioni — 
elaborate fin dal 5 gennaio 
scorso — circa la vertenza 
sull’intervento pubblico in 
agricoltura. 

Vi si rileva come la politi¬ 
ca dei prezzi del MEC si sia 
tradotta, in Italia, nello sco¬ 
raggiamento delle trasforma¬ 
zioni necessarie. Centinaia di 
migliaia di aziende contadine 
chiudono ma al loro posto 
non sono sorti affatto moder¬ 
ni allevamenti da carne e cen¬ 
tri di qualificata produzione 
secondo le esigenze del mer¬ 
cato. 

La CGIL chiede la liquida¬ 
zione della politica dei prez¬ 
zi MEC con: 1) la fine del 
privilegi accordati al grandi 
produttori di cereali, che ot¬ 
tengono un prezzo artificiosa¬ 
mente più alto rispetto a 
quello intemazionale: 2) la eli¬ 
minazione dei dazi attuali 
(prelievi) adottando un rego¬ 
lamento di prezzi finalizzato 
aU’incoraggiamento della zoo¬ 
tecnia, ortofrutticoltura e al¬ 
tri settori ad alta occupazio¬ 
ne e domanda di mercato; 
3) sovvenzioni temporanee al 
coltivatori diretti, collegate al¬ 
l’incoraggiamento dell’associa¬ 
zione fra coltivatori. 

L’invio a Bruxelles di un 
progetto di applicazione del¬ 
le «direttive» del MEC in 
fatto di prepensionamento, in¬ 
vestimenti, formazione pro¬ 
fessionale — cui è seguita la 
decisione di non dargli corso 
fino a dicembre — è critica¬ 
to dalla CGIL che rileva co¬ 
me il contenuto di quel pro¬ 
getto non sia stato discusso 
nò con le organizzazioni pro¬ 
fessionali nè con le Regioni, 
titolari della politica agri¬ 
cola. L’iniziativa, anche per le 
notizie fomite sul progetto, 
è definita «pericolosa» ed 
è respinta in pieno. L’applica¬ 
zione delle «direttive» del 
MEC deve essere discussa con 
le Regioni e la CGIL, per 
parte sua, chiederà che le com¬ 
missioni agricoltura dei due 
rami del Parlamento siano 
convocate in via straordinaria 
per ascoltare la posizione dei 
Sindacati. Del resto, il rin¬ 
vio dell’applicazione fino a 
dicembre apre ora lo spa¬ 
zio tecnico nel quale opera¬ 
re in senso opposto a quello 
in cui ci si è mossi finora. 
Nessuno si illude che sia cam¬ 
biata la posizione della Con¬ 
fagricoltura e della Coldiretti 
— organizzazioni « privata¬ 
mente » consultate dal gover¬ 
no di centrodestra per defi¬ 
nire il progetto — ma la cri¬ 
si sempre più grave cui va in¬ 
contro la trattativa fra i gover¬ 
ni della CEE è crisi anche 
della loro politica. Qualora si 
arrivasse anche ad un com¬ 
promesso per l’aumento dei 
prezzi agricoii del 6%, come 
prospettato dalla Confagricol¬ 
tura (ma già si parla anche 
del 2V«), lo squilibrio costi- 
ri cavi nell’agricoltura conta¬ 
dina causato daU’aumento del 
prezzi pagati dai coltivatori 
proseguirebbe ugualmente In 
modo rovinoso in mancanza 
di interventi specifici sul 
costi. 

Per questo la CGIL chie¬ 
de « un provvedimento imme¬ 
diato di investimenti diretti 
ed indiretti, tesi, da un lato 
a rispondere alle esigenze di 
ripresa produttiva e, contem¬ 
poraneamente, a prefigurare 
un riassetto complessivo fi¬ 
nanziario e della strumentazio¬ 
ne pubblica funzionale agli ob¬ 
biettivi di riforma agraria, fi¬ 
nalizzata alla massima utiliz¬ 
zazione delle risorse potenzia¬ 
li del settore». Non 11 finan¬ 
ziamento urgente, che chie¬ 
de la Confagricoltura, consi¬ 
stente in pratica in agevolv 
zìonl accessibili sopratutto 
alla proprietà capitalistica 
medio-grande, ma misure che 
abbiano una destinazione pub¬ 
blica precisa e fini sociali. 

Quindi: I) unico fondo o 
conto economico delle dispo¬ 
nibilità finanziarie pubbliche, 
affidato in gestione alle Re¬ 
gioni, compresi i residui pas¬ 
sivi del ministero; le disponi¬ 
bilità della Cassa per il Mez- 
Mgiomo, il Fondo agricolo 
europeo, quanto rimane dei 


Piani Verdi e dei Fondi di ro¬ 
tazione; 2) investimenti pub¬ 
blici diretti nel campo delie 
risorse idriche (il piano per 
l’acqua in Puglia dispone di 
80 miliardi sui 300 necessa¬ 
ri, per fare un esemplo), la 
espansione del patrimonio bo¬ 
schivo e zootecnico con l’im¬ 
piego del terreni non coltiva¬ 
ti, con vincoli sociali per tut¬ 
ti gli operatori; 3) investimen¬ 
ti aziendali, subordinati alia 
adozione del piano di zona e 
alle priorità di spesa pubbli¬ 
ca; 4) precedenze per iniziati¬ 
ve settoriali, come per l’alle¬ 
vamento da carne; 5) varie 
misure a sostegno di coope¬ 
rative, consorzi e associazioni 
di coltivatori; G) riforma del 
credito che stabilisca priori¬ 
tà alle forme cooperative al 
di là della richiesta di ga¬ 
ranzie reali, con l'intervento 
diretto della Regione 
I punti di coordinamento 
dovrebbero partire dal Piano 
zonale, gestito dalle rappre¬ 
sentanze politiche del Com¬ 
prensorio, per svilupparsi a 
livello della Regione e nazio¬ 
nale (Comitato dei ministri 
per la programmazione). E’ 
dunque un disegno di pro¬ 
fondo rinnovamento quello 
che si contrappone alla cri¬ 
si del MEC agricolo e per il 
quale le forze democratiche 
sviluppano in questi giorni la 
lotta nelle campagne e nelle 
città. 


La loro partecipazione alla giornata di lotta del 10 maggio 


Forte impegno dei braccianti 
per il rinnovamento agricolo 


La Federbraccinnti nazionale considera perfet¬ 
tamente rispondente alla gravità della crisi 
agraria e dei propositi del governo e dei Mer¬ 
cato comune la decisione della Federazione delle 
Confederazioni di proclamare per il 10 maggio 
una giornata nazionale di lotta per le riforme 
in agricoltura di cui i punti centrali sono: la 
modifica delle direttive comunitarie: l’uso del 
finanziamento pubblico gestito dalle Regioni, per 
la trasformazione agraria e l'occupazione; la 
riconferma dei principi riformatori della legge 
sull’alfitto agrario e la loro estensione ai rap¬ 
porti di mezzadria e colonia. 

La politica del governo e del MEC — afferma 
in un comunicato la Federbraccianti-CGIL — 
è infatti destinata a produrre la riduzione mas¬ 
siccia delie aree coltivate e della manodopera 
e a smembrare il mondo contadino, privilegiando 
l'azienda capitalistica: per questa via. la crisi 
agraria si aggraverà ulteriormente con riper¬ 
cussioni imprevedibili sull’insieme dell’economia 
e delle condizioni sociali delle masse lavoratrici 
e popolari. 

Per queste ragioni, la Federazione unitaria 
— giustamente — ha chiamato alla lotta tutte 
le categorie lavoratrici dell’industria, del com¬ 
mercio e dell’agricoltura. La Federbraccianti 
nazionale — prosegue il comunicato — ha pro¬ 
posto alla F1SBA e aU'UISBA un incontro per 


il 28 aprile per definire le modalità della parte 
cipazione della categoria alla « giornata ». La 
UISBA-UIL ha dichiarato il suo pieno impegno. 

Secondo le direttive della Federazione delle 
Confederazioni, si tratta in ogni caso di: 

1) far pesare la volontà unitaria dei brac¬ 
cianti |x?r l’occupazione e lo sviluppo dando vita, 
ovunque, ad assemblee di azienda e comunali, 
a comizi, a cortei, a scioperi secondo impegnati 
programmi da concordare localmente; 

2) realizzare un contatto di massa — nelle 
forme più varie — con le forze contadine contro 
il loro smembramento e la loro emarginazione, 
affinché partecipino direttamente alla lotta per 
un nuovo sviluppo agricolo; 

3) consolidare con la classe operaia la vo 
Ionia di affermare un nuovo tipo di sviluppo 
economico attuando migliaia di assemblee comuni 
nelle fabbriche e negli uffici in tutto il paese; 

4) investire tutte le assemblee elettive (co 
muni, provincie. regioni) per impegnarle a pio. 
grommare lo sviluppo zonale sulla base delle 
esigenze produttive e sociali. 

Mai come oggi — conclude la Federbrac¬ 
cianti — il ruolo dei braccianti è dunque quello 
di mettere a nudo le responsabilità degli agrari 
e del governo e di lavorare per l’unità di tutte 
le forze interessate ed imporre una linea di 
riforme nelle campagne e nel Paese. 


Il governo costretto a rivedere la sua intransigente posizione 

GLI SCIOPERI NELLE POSTE SOSPESI 
DAI SINDACATI CGIL, CISL E UIL 

Elementi positivi emersi nel colloquio col ministro del Lavoro — Permangono situazioni 
difficili a Roma, Torino e in alcuni centri del Sud — Isolate le posizioni corporative — De¬ 
nunciate le manovre fasciste — Una nota della Federazione postelegrafonici CGIL 


Si delinea una schiarita nel- ’ segretari confederali 


la vertenza dei postelegrafoni¬ 
ci. Il ministro del Lavoro Cop¬ 
po ha ricevuto, su richiesta 
delle Confederazioni, una dele¬ 
gazione formata dai segretari 
generali dei sindacati postele¬ 
grafonici. accompagnati dal 


Ieri, per 24 ore 


CGIL Boni, della CISL. Sca- 
lia e Marini, e della UIL. Ra¬ 
venna. Il ministro — dice un 
comunicato — ha ribadito a 
nome del governo che i proble¬ 
mi dei trattamenti del poste¬ 
legrafonici formeranno ogget- 


Compatta astensione 
di 90.000 ceramisti 

Si è svolto ieri in forma compatta lo sciopero nazionale di 
24 ore dei 90 mila lavoratori del settore ceramica e abrasivi 
in lotta per il rinnovo del contratto. E' stata una prima mas¬ 
siccia risposta al tentativo padronale di svuotare, nonostante 
l’atteggiamento di apparente apertura e disponibilità, la piat¬ 
taforma rivendicativa dei punti centrali, soprattutto in ma¬ 
teria di organizzazione del lavoro (orario, ambiente, cotti¬ 
mi, classificazione unica) e di pervenire cosi ad un rinnovo 
di basso livello. 

Lo sciopero — con astensione, ovunque, del 100% — è riu¬ 
scito anche tra i tecnici e gli impiegati sia nelle fabbriche 
che nelle sedi, dove in particolare si registrano per la prima 
volta astensioni del 90 100%. E’ questo il caso della direzione 
generale della Richard Ginori di Milano. 

Intanto da parte padronale è stata sciolta una riserva circa 
la continuazione della trattativa e la data relativa, ed è stato 
fissato un nuovo incontro fra le parti per il 3 maggio a Ro¬ 
ma, con inizio alle ore 16. La Federazione unitaria lavoratori 
chimici, nell’accettftre tale incontro, ha riconfermato quanto 
già detto al tavolo della trattativa, circa la disponibilità dei 
lavoratori a continuare. In ogni momento, il negoziato, fer¬ 
ma restando la contemporaneità fra lotta e trattativa. 

Cosi la lotta, dopo lo sciopero di ieri, prosegue ora con 
astensioni settimanali, a partire dal 23 aprile, di 6 ore pro¬ 
capite, da articolarsi a livello provinciale e di fabbrica, men¬ 
tre restano sospese tutte le prestazioni straordinarie. 


Conferenza stampa alla Fiera di Milano 

Ottime prospettive negli 
scambi fra Italia e RDT 

MILANO. 20. : Secondo le previsioni lo 

Le possibilità offerte dagli export italiano nella RDT do- 
scambi fra l’Italia e la Repub- vrebbe raddoppiare quest’an- 
blica Democratica Tedesca so- no, mentre l’importazione del- 
no state questa mattina ogget- J la RDT raddoppierà entro il 


to di un’interessante confcren- j 
za stampa svoltasi presso gli ! 
uffici di rappresentanza del 
la RDT alla Fiera di Milano i 
Tali possibilità si sono già i 
concretizzate in un primo im I 
portantissimo atto politico: la j 
firma, avvenuta due ».orn: 
fa. dell’accordo di coopcrazio¬ 
ne economica, industriale e 
tecnica fra i due paesi. Si trat¬ 
ta, è giustamente sottolineato 
sia dal direttore della rappre¬ 
sentanza della RDT alla Fiera. 
Heinz Neumann. sia dal con 
sigliere commerciale A. Tele- 
schow, del primo accordo a 
lunga durata (dieci anni) a li¬ 
vello di stato che la RDT ha 
stipulato con un paese dell’oc¬ 
cidente capitalista. 

E* stato anche fatto notare 
che, se da una parte l’interes¬ 
se degli ambienti economici 
italiani di incrementare i rap 

r rti con la RDT è reale, vi 
un’altrettanta volontà del 
governo di Berlino di offrire 
la doverosa priorità al prodot 
ti del mercato italiano e agli 
scambi col mercato italiano. 
Del resto, già lo scorso anno 
l’interscambio fra Italia e 
RDT è aumentato del 32% ri¬ 
spetto al ’71, di fronte ad un 
Incremento generale del 17% 
degli scambi fra la RDT e gli 
altri paesi capitalisti. 


1975. Alla conferenza stampa 
era presente anche il vice 
sindaco di Lipsia, Rudolph 
Gehrke, a Milano per l’incon¬ 
tro fra le maggiori città del 
mondo. 


Fino a sfaserò 
autostrade 
senza personale 

E’ in corso dalla mezzanot¬ 
te di ieri uno sciopero del per¬ 
sonale delle autostrade IRI e 
private. I.’astemione dal lavo¬ 
ro. indetta per protestare con¬ 
tro il mancato avvio « di una 
concreta trattativa per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro», 
è terminato alla mezzanotte 
per il personale non turnista. 
Per il personale turnista e per 
i capisezìone infatti lo sciope 
ro è cominciato alle 22 di ieri 
per concludersi alle 22 di oggi. 

Entro il 25 aprile — come 
già annunciato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali di categoria 
— verranno attuate altre 24 
ore di sciopero, le cui modali¬ 
tà saranno decise dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali locali. 


to di un esame generale che 
abbia presente le decisioni as¬ 
sunte per i ministeriali. Tale 
esame avverrà con un calen¬ 
dario. unico possibile, che pre¬ 
vede per il 2 e 3 maggio un 
incontro del presidente del 
Consiglio con i ministri com¬ 
petenti ed un incontro con le 
confederazioni e la categoria. 
Tale esame deve determinare 
il quadro di riferimento in 
cui devono collocarsi le solu¬ 
zioni dei singoli problemi di 
settore e di azienda che han¬ 
no già dato luogo a specifi¬ 
che trattative. 

Al termine dell'incontro col 
ministro dei Lavoro, Coppo, i 
sindacati dei postelegrafonici 
della CISL (SILP, SILULAP, 
SILTS), della FIPCGIL e del¬ 
la UIPOST e UIL-TES. di in¬ 
tesa con la Federazione delle 
confederazioni CGIL, CISL e 
UIL, in considerazione degli 
elementi positivi emersi dal 
colloquio e dal comunicato 
conclusivo, hanno deciso di 
invitare i lavoratori a sospen¬ 
dere tutte le azioni sindacali 
in corso o programmate, man¬ 
tenendo Io stato di agitazione 
e di mobilitazione deila cate¬ 
goria e ciò in attesa di valu¬ 
tare i risultati degli incontri 
alle date prestabilite. 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione italiana poste¬ 
legrafonici (CGIL) ha comuui- 
cato intanto che. sulla base 
delle decisioni ieri adottate 
dalla federazione CGIL. CISL. 
UIL e dai sindacati confede¬ 
rali di categoria, già nella 
giornata di venerdì la maggio¬ 
ranza dei lavoratori postele¬ 
grafonici ha ripreso il lavoro. 

In alcuni centri del sud — 
prosegue la nota — a Roma e 
a Torino le astensioni dal la¬ 
voro sono rimaste invece sen¬ 
sibili nonostante l’impegno 
della FIP CGIL per la piena at¬ 
tuazione delle decisioni delle 
organizzazioni sindacali con¬ 
federali. A tal proposito la 
FIPCGIL ribadisce che da 
qualsiasi parte si sollecitino 
tattiche diverse di lotta qua¬ 
li il proseguimento delle azio¬ 
ni di sciopero in questa parti¬ 
colare fase della vertenza con¬ 
sapevolmente e no, ci si pone 
al di fuori delle linee delle 
tre confederazioni e si porge 
oggettivamente aiuto a chi ha 
interesse di isolare i postele¬ 
grafonici dalla massa degli al¬ 
tri lavoratori e dall’op : nione l 
pubblica per fiaccarne le ca- | 
parità di resistenza in una lot j 
ta che si prospetta ancora lun- ’ 
ga e dura. 

Dal suo canto. la segreteria 
provinciale di Roma del sin¬ 
dacato postelegrafonici ade¬ 
rente alla COTL. nel comunica¬ 
re la decisione di sospendere 
Io sciopero della categoria, ha 
invitato il personale a ripren¬ 
dere il lavoro da ieri. 

La segreteria provinciale 
della FIPCGIL romana rileva 
la giustezza delle decisioni uni¬ 
tarie assunte dai sindacati na- ! 
zionali, che — come è noto — • 
si sono dissociati da ogni ma- J 
nifestazione di protesta indet¬ 
ta ai di fuori di quella già 
programmata per il 24 aorile. 

Rifacendosi ai sindacati nro 
vlnciali della CISL e della 
ITTI., i nostelevrafonicl romani 
della CGIL invitano la eatego 
ria a aderire alle decisioni na¬ 
zionali per evitare strumenta¬ 
lizzazioni della vertenza « da 
parte delia delinquenza fasci¬ 
sta e delle forze antlslndacall 
che In questo senso stanno già 
operando ». 


Il 26 convegno 

Monti vuole 
liquidare 
«Il telegrafo» 

Giovedì 26 aprile alle ore 
16 presso la Casa della Cul¬ 
tura di Livorno, su inizia¬ 
tiva della Federazione uni¬ 
taria poligrafici CGIL, CISL, 
UIL, avrà luogo un convegno 
per esaminare la grave si¬ 
tuazione venutasi a creare 
a « Il Telegrafo * di Livor¬ 
no a seguito deile decisioni 
assunte dai cavaliere del 
lavoro Attilio Monti di di¬ 
sfarsi di quei giornale. 

Al convegno oltre ai lavo¬ 
ratori dell'intero gruppo edi¬ 
toriale de! Monti partecipe¬ 
ranno i giornalisti e la 
FNSI, le amministrazioni 
comunale e provinciale di 
Livorno, la Regione Tosca¬ 
na, i parlamentari della cir¬ 
coscrizione, i partiti politici 
dell'arco costituzionale, la 
CCdL, la Unione sindacale 
e la Camera sindacale del 
lavoro. 

Scopo del convegno è quel¬ 
lo di approfondire i proble¬ 
mi relativi alla difesa del¬ 
le testate contro i tenta¬ 
tivi di concentrazione che i 
gruppi dominanti economici 
e finanziari intendono rea¬ 
lizzare, con il preciso scopo 
di monopolizzare l'informa¬ 
zione quotidiana del paese. 

Nel quadro di tale impe¬ 
gnativo dibattito le Fede¬ 
razioni nazionali dei poli¬ 
grafici, in accordo con la 
FNSI, proporranno ai lavo¬ 
ratori del gruppo forme di 
lolla sindacale tese a difen¬ 
dere i sacrosanti interessi 
dei tipografi e giornalisti 
del « Telegrafo », nei quadro 
di una azione più vasta per 
la riforma dell'editoria, per 
la libertà di informazione. 


Il movimento cooperativo in 
Umbria è molto giovane ri¬ 
spetto a quello emiliano o 
anelie toscano. 11 primo im¬ 
pulso lo ha avuto subito do¬ 
po la liberazione, in seguito 
alle lotte mezzadrili. Poi na 
dovuto subire i colpi dello 
scelbisnio e dei governi cen¬ 
tristi. tanto più pesanti In 
quanto si abbattevano su 
strutture ancora deboli, su e- 
sperienze frammentarie e 
poco più elle spontanee. La 
guerra dichiarata alle coope¬ 
rative ha inciso ancora per 
gran parte del decennio scor¬ 
so. per cui si può dire che 
la cooperazione sia « rinata a 
nuova vita» soltanto negli 
ultimi anni. Due fattori es¬ 
senziali vi hanno contribuito: 
da un lato le modificazioni 
avvenute nel capitalismo ita¬ 
liano, i processi di concen¬ 
trazione monopolistica con la 
conseguente emarginazione di 
piccole e medie aziende, l’eso¬ 
do dalle campagne, la rapi¬ 
na esercitata sulla agricoltu¬ 
ra dalle scelte del MEC e 
della DC; dall’altro l’attua, 
zione delle Regioni, che ha of¬ 
ferto nuove possibilità allo 
sviluppo delle cooperative. 

Il vero e proprio boom del- 
l’associazionismo è esploso 
tra il ’70 e il ’72: 117 coope¬ 
rative, con circa 40 mila soci 
e 700 dipendenti, per un vo¬ 
lume di attività di 30 miliar¬ 
di: la terza « impresa », eco¬ 
nomica regionale dopo le ac¬ 
ciaierie di Terni e la Buito- 
ni. Le cooperative agricole so. 
no 44 e associano quasi 22 
mila famiglie, quelle di consu¬ 
mo 16 con 13.533 soci, quelle 
di abitazione 32 con 3.183 soci 
(il 98% di queste cooperati¬ 
ve sono a proprietà indivisa): 
16 quelle di produzione e la¬ 
voro con 2H3 soci. 9 quelle dei 
servizi con 1.071 soci. 

Caratteristica umbra, quin¬ 
di, è proprio questa funzio¬ 
ne incentivante svolta dal¬ 
l’istituto regionale, grazie alle 
scelte della giunta di sinistra. 

Per questo la « finanzia¬ 
ria» istituita dalla Regione 
(Società Regionale per la pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
economico dell’Umbria), ha 
come compiti essenziali, nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne democratica regionale, la 
assistenza tecnica, finanziaria, 
la partecipazione in minoranza 
nelle società di piccole e me¬ 
die dimensioni, « specie se or¬ 
ganizzate in forma cooperati¬ 
va » (art. 4 della legge isti¬ 
tutiva). 

Non è possibile d’altro can¬ 
to, restituire validità econo¬ 
mica all’agricoltura senza as- 


fisso di 130 mila lire al me¬ 
se. Vi sono anche coltivato¬ 
ri diretti che si sono asso, 
ciati pur mantenendo la lo¬ 
ro piena autonomia, per la 
utilizzazione in comune del¬ 
le macchine agricole, dei pa¬ 
scoli ecc. 

Si tratta di due esperien¬ 
ze abbastanza nuove, che si 
vanno ad aggiungere, sempre 
in campo agricolo, a quelle 
ormai storiche: 1 molini e 
frantoi popolari, 1 più vecchi 
dei quali sono quello di Pa- 
nieale, sorto nel ’49, quello 
del Trasimeno del ’50, quelli 
del Castiglionese e di Ede¬ 
ra del ’52. Hanno dovuto su¬ 
bire la repressione degli an¬ 
ni ’50. Non è stato certo fa¬ 
cile, ma l’hanno superata. 
Ora non solo godono di buo- 
na salute, ma costituiscono 
un po’ la solida base per l’ul¬ 
teriore sviluppo della coo¬ 
perazione agricola. Il molino 
di Ellera. nei pressi di Pe¬ 
rugia. associa 2.830 famiglie e 
produce pane per 15-16 mila 
persone ogni giorno; è stato 
aperto a fianco un negozio 
COOP Alimentari ed un cen¬ 
tro allevamento suini; nel ’68 
inoltre ha incorporato anche 
l’oleificio cooperativo Nord 
Trasimeno di Passignano. 

L’ostacolo più serio che le 
cooperative si trovano ad af¬ 
frontare è quello del credito 
e dei finanziamenti, visto che 
le banche oppongono clauso¬ 


le durissime e pretendono ga¬ 
ranzie che molto spesso le 
aziende cooperative non rie¬ 
scono ad offrire. Di qui la ne¬ 
cessità dell’intervento pubbli¬ 
co, degli enti locali, della Re¬ 
gione. 

L’Umbria ha già preso del 
provvedimenti in tal senso. E’ 
stata varata una legge — ap¬ 
provata anche dal governo — 
sulla zootecnia, con un contri¬ 
buto regionale a fondo per¬ 
duto pari al 70% per stalle 
sociali cooperative. Perché di¬ 
venti operativa si attende il 
visto della CEE. Più in ge¬ 
nerale, un quarto delle risor¬ 
se disponibili, pari a 23-24 mi¬ 
liardi, è stato destinato alla 
agricoltura con l’intento, co¬ 
me abbiamo detto, di svilup¬ 
pare l’associazionismo conta¬ 
dino. C’è inoltre una legge sul- 
l’artigianato che prevede la 
erogazione di un miliardo e 
200 milioni, privilegiando an¬ 
che in tal caso le forme as¬ 
sociate. Per il commercio è 
in discussione alla regione un 
progetto di legge per lo svi¬ 
luppo di mia nuova rete di¬ 
stributiva. Il consiglio ha re¬ 
spinto l’insediamento di 4 
supermarket del grandi mo. 
nopoli, per favorire invece la 
costituzione di gruppi d’ac¬ 
quisto e di vendita, di asso¬ 
ciazioni tra i dettaglianti e 
gli esercenti. 

Stefano Cingolani 


Per il rinnovamento dell'agricoltura 

Verso una estate 
di grandi lotte 
nelle campagne 

La conferenza della Federmezzadri - Inter¬ 
venti di Vignola e Rossi -1 problemi dell'uni¬ 
tà e delle alleanze con gli altri lavoratori 

Dal nostro inviato I 


PESCARA. 20 

La giornata di lotta del 10 
maggio prossimo, promossa 
dalla federazione CGIL, CISL 
e UIL dovrà essere occasione 
di rilancio dell’azione sinda- 


segnare un ruolo centrale ai- cale pe r jj rinnovamento della 
l’associazionismo tra i coiti- nostra agricoltura. Essa dovrà 
valori, alle cooperative per la segnare _ ha detto u compa . 
produzione, la trasformazione gno Afro Rossj concludendo 


e la distribuzione dei pro¬ 
dotti delia terra. II che dila¬ 
ta il campo d'intervento al- 
l’industria alimentare, diret¬ 
tamente collegata, e al com 
mercio. E ci sono già espe¬ 
rienze significative in tal 
senso. 

Nell’alta Valle del Tevere 
(zona in cui si produce un 
tabacco di ottima qualità) 


i lavori della conferenza na¬ 
zionale di organizzazione del¬ 
la Federmezzadri — l’inizio 
di una grande estate di lotta 
capace di mobilitare sia i 
contadini che gli operai delle 
fabbriche- Con tale giornata 
si darà il via — ha sottoli¬ 
neato dal canto suo il se¬ 
gretario confederale della 
CGIL Giuseppe Vignola nel 
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del monopolio di stato, sono 
immediatamente calate azien¬ 
de straniere, in particolare te. 
desche; ciò ha stimolato un 
vasto meccanismo speculati¬ 
vo di cui facevano le spese 
i coltivatori. 

Si è sviluppata, per tutta 
risposta, una cooperativa, con 
l’intento innanzitutto di to¬ 
gliere di mezzo i « manipo¬ 
latori », gli intermediari. Nel 
'71 vi aderivano appena 19 
soci, oggi sono 140. con una 
produzione di 5.000 quintali 
per 200 ettari di coltiva¬ 
zione. L’utile netto è salito 
dalle 80 90 mila lire, alle 113 
mila attuali per ogni quintale 


— ad alcuni mesi « caldi » di 
lotta su questioni scottanti, 
che vanno rapidamente risol¬ 
te nell’interesse non solo del¬ 
la gente dei campi ma dell’in¬ 
tera collettività. 

A questo proposito l’analisi 
tracciata dal compagno Vi¬ 
gnola è stata lucida e inte¬ 
ressante. Entrando nel vivo 
del dibattito, egli ha defini¬ 
to il ruolo dei mezzadri. Sono 
pochi rispetto al passato ma 
vantano tradizioni ed espe¬ 
rienze che sarebbe colpevole 
sottovalutare. E poi il loro 
peso in certe regioni come 
la Toscana. l'Umbria e le 
Marche è reale. I mezzadri 


di tabacco. Quindi, aumento pg r q Ue j c he sono stati e per 


del reddito dei coltivatori, 
prima taglieggiati dagli spe¬ 
culatori. ma aumento anche 
delia superficie da mettere 
a coltura, della produttività 


quel che sono tuttora rappre¬ 
sentano — ha detto Vignola 
— un importante punto di ri¬ 
ferimento con grandi capacità 
di aggregazione, di lotta e di 
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attraverso una piu razionale direzione. Costituiscono un’im- 


utilizzazione delle riserve. 

Alle falde del monte Suba- 
sio, invece, circa 50 coltiva¬ 
tori diretti e piccoli proprie¬ 
tari hanno dato vita ad una 
grande azienda associato sil- 
vopastorale. Circa 3 000 ettari 
sui quali vengono allevati, per 
sei mesi all’anno allo stato 
brado, mille vacche. 2.000 pe 
core e 500 cavalli. Il bilancio 
dello scorso anno ha dato 
un attivo di oltre 20 miliardi; 


portante categoria di frontie¬ 
ra fra il lavoratore dipenden¬ 
te ed il lavoratore autonomo, 
cioè tra il bracciante e il con¬ 
tadino. E necessario però ave¬ 
re — ha aggiunto in senso cri¬ 
tico il compagno Vignola — 
più ambizione, più aggressi¬ 
vità. più idealità e meno fru¬ 
strazioni. Affrontando i temi 
dell’unità contadina, il compa¬ 
gno Vignola ne ha sottolinea¬ 
to a pieno il valore ponendo 


a seconda della quota di par- però due esigenze: un rinno- 


tecipazione alla cooperativa 
gli utili vengono redistribuiti 
tra i soci, i quali percepi- 


vamento dell’impegno In tale 
direzione in termini di demo¬ 
crazia. di maggiore parteci- 


scono comunque un salario ! pazione. di confronto che de- 


Metalmeccanici: dopo la sigla con la Federmeccanica 

Imminente il completamento 
dell’intesa con l’Intersind 


Anciie l’intesa con l’Inter- 
sind, per le aziende metalmec¬ 
caniche a partecipazione sta¬ 
tale — dopo la sigia avvenu¬ 
ta giovedì per le aziende pri- 
! vate con la Federmeccanica — 
i dovrebbe essere completata 
! sui punti ancora da definire e 
quindi siglata nei prossimi 
giorni, fi ministro dei lavoro 
Coppo — ha informato infatti 
ieri una nota della FIAT — 
ha annunciato l'intenzione di 
convocare entro breve termi¬ 
ne le parti. « la conclusione 
dell’intesa contrattuale — pr<v 
segue la nota — non pregiu¬ 
dica il comportamento della 
FLM nel riguardi dellTnter- 
slnd in ordine alla questione 
delle rappresaglie». 

D’altro canto fi sindacato ha 


fatto presente al ministero del i me dei diversi casi continuerà 


lavoro che se la soluzione del 
problema « fosse resa impos¬ 
sibile dal protrarsi della posi¬ 
zione assunta dalle aziende 
associate allTntersind. ciò non 
potrà consentire il ristabili¬ 
mento di normali rapporti sin¬ 
dacali con le aziende stesse, 
con un conseguente riflesso ne¬ 
gativo sull’insieme dei rap¬ 
porti sindacali con l’associa¬ 
zione che le rappresenta ». 

Le questioni inerenti alle 
rappresaglie sono state affron¬ 
tate, al momento della sigla 
per le aziende private, anche 
con la Federmeccanica e con 
la direzione della FIAT (dove 
la repressione ha acquistato 
dimensioni più vistose). L’eaa- 


in sede nazionale nei prossi¬ 
mi giorni 


ve essere maggiormente incal¬ 
zante in tutte le direzioni; 
l’allargamento del fronte agli 
operai ché quello limitato ai 
contadini, pur importante, da 
solo non basta a risolvere i 
gravi problemi della nostra 
agricoltura. 

Che cosa sta avvenendo nel¬ 
le campagne italiane? Il com¬ 
pagno Vignola ha detto che 
l’analisi andrebbe più appro¬ 
fondita. C’è del nuovo, anche 
se di segno negativo; esisto¬ 
no, ad esempio, prospettive 
di maggior reddito, che sa¬ 
rebbe errato sottovalutare. 
Certo, permane un tipo di 
sviluppo speculativo, occasio¬ 
nale. « Noi invece vogliamo 
che lo sviluppo paghi in tutte 
le stagioni. Per questo ci bat¬ 
tiamo per un'agricoltura effi¬ 
ciente, competitiva, da realiz¬ 
zare puntando su un tipo di 
azienda che deve raggiungere 
la propria efficienza in un 
quadro di rapporti con l’indu¬ 
stria e il mercato meglio fina¬ 
lizzati allo sviluppo delle no¬ 
stre campagne». Chimica, in¬ 
dustria meccanica, edilizia (la 
nostra agricoltura è affamata 
di case decenti e di strutture 
civili», industria di trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli, 
mercato interno e interna¬ 
zionale devono stabilire rap¬ 
porti diversi e più corretti 
nel settore agricolo, togliendo¬ 
lo dall’incomoda posizione di 
subordinazione nel quale è 
stato costretto. Decisivo poi è 
il discorso programmarono. 
Chi lo accetta ha pieno diritto 
di far parte di questo fronte 

Maggiore aggressività su 
questi problemi — ha aggiun¬ 
to Vignola — deve dimostra¬ 
re lo stesso movimento sin¬ 
dacale. La spinta inflazionisti¬ 
ca. che sta taglieggiando i sa¬ 
lari dei lavoratori, nasce so¬ 
prattutto dalia situazione de¬ 
ficitaria della nostra bilancia 
agricolo alimentare. 

In questo senso la giornata 
del 10 diventa un importan¬ 
te banco di prova, anche per¬ 
ché interlocutore principale 
ancora una volta sarà un go¬ 
verno che non a caso accarez¬ 
za e promuove spinte corpo¬ 
rative e le contrappone ad 
una logica di sviluppo demo¬ 
cratico e di riforma. Le idio¬ 
zie sulla pace sociale che an¬ 
che all’interno del movimento 
sindacale vengono portate 
avanti — ha testualmente af¬ 
fermato il compagno Vignola 

— vanno respinte. Esse na¬ 
scono da una parte dal fatto 
di non avere coscienza dei 
reali rapporti di forza all’in- 
temo del nostro paese e la 
lotta grande che bisogna con¬ 
durre per modificarli a favore 
della classe operaia; e dall'al¬ 
tra da una logica categoriale 
corporativa, spesso nascosta 

— come avviene in qualche 
settore della CISL — dietro 
posizioni di pseudo-operaismo. 

I lavori sono stati conclusi 
come dicevamo all’inizio da 
un breve discorso del com¬ 
pagno Afro Rossi. Il fatto che 
il movimento sindacale del 


Intanto si è anche svolta suo complesso metta al cen- 
una riunione dell’esecutivo del tro della propria azione le 
coordinamento nazionale FIAT questioni delle campagne, po- 
per esaminare i problemi re- ne responsabilità nuove alle 
iativi ai licenziamenti ed alla forze contadine, in termini di 
ristrutturazione in atto nello lotta e di elaborazione. Lo 
stabilimento di Napoli. «L’ese- obiettivo è quello di una nuo- 
cutivo — informa un comuni- va gestione dell’agricoltura 
cato — è stato informato sul italiana centrata sul piano di 
l’incontro avvenuto tra la di- sviluppo zonale strettamente 
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nazionale della FLM sui licen¬ 
ziamenti, nel corso del quale 
le parti si sono limitate ad 
esporre le proprie posizioni 
rinviando ad una riunione suc¬ 
cessiva, prevista per la pros¬ 
sima settimana le decisioni». 


in particolare utilizzando a 
pieno le conquiste di questi 
anni, devono essere tra l pro¬ 
tagonisti di questa nuova ge¬ 
stione. 


Nonostante le difficoltà 


in cui versa il settore 

Successo 
del nostro 
artigianato 
alla Fiera 
di Monaco 

Dal nostro inviato 

MONACO, aprile 
L’artiglanato italiano nono¬ 
stante i gravi problemi che 
l’assillano, a causa della dan¬ 
nosa politica del governo, con¬ 
tinua a dimostrare la sua vita¬ 
lità e il suo valore. Ne ab¬ 
biamo avuto una conferma al¬ 
la 25. Fiera internazionale del- 
l’Artigianato di Monaco di Ba¬ 
viera che si è chiusa in que¬ 
sti giorni. La presenza italia¬ 
na è stata organizzata, per 
incarico del ministero del 
Commercio con l’estero, dal- 
l’ENAPI (Ente nazionale per 
l’artiglanato e le piccole in¬ 
dustrie). 

Nel padiglione italiano era¬ 
no presentì 252 aziende tra sin¬ 
goli artigiani, consorzi e coo¬ 
perative che comprendono 
quasi tutte le regioni italiane. 
La partecipazione delle azien¬ 
de è cosi suddivisa per setto¬ 
ri: 57 per la ceramica, 22 
per il vetro, 51 per l’orefice¬ 
ria, 37 per il metallo, 31 per 
il tessuto. 30 per l’arredamen¬ 
to, 4 per le materie plasti¬ 
che, 15 per il folklore e le 
produzioni di carattere regio¬ 
nale, 2 per l’alabastro. 

L’Italia è stata presente an¬ 
che nella mostra « exempla », 
allestita quest’anno per 1» 
quarta volta nell’ambito della 
Fiera. Erano esposti in que¬ 
sto settore dei modelli prepa¬ 
rati artigianalmente per esse¬ 
re poi usati nella produzione 
industriale. SI tratta insom¬ 
ma di prototipi per varie 
grandi industrie. Il nostro pae¬ 
se presentava prototipi creati 
da artigiani per le industrie 
del mobile, delle calzature e 
per la costruzione di carroz¬ 
zerie. 

Ma torniamo a quella che si 
può definire la parte centrale 
della mostra anche se la 
« exempla » ha suscitato note¬ 
vole interesse nel pubblico che 
è affluito in gran massa a 
questa fiera. Siamo al confi¬ 
ne fra artigianato e piccola 
industria con questi prototipi 
ed il discorso andrebbe senza 
dubbio approfondito ma non 
è questa la sede più adatta. 

L’Italia si presenta con una 
scelta che può anche essere 
discutibile. Ha centrato la sua 
presenza su due temi: la ta¬ 
vola imbandita allestita con 
tutti quegli elementi che la 
compongono, dalla sedia, alla 
tovaglia, al vasellame, al ve¬ 
tro. e l’oreficeria. In questo 
modo senza dubbio si limita 
la presenza della gamma di 
prodotti che l’artigianato ita¬ 
liano è in grado di offrire. In 
compenso si può però espri¬ 
mere al meglio l’idea della 
utilizzazione pratica del pro¬ 
dotto artigianale. 

Pezzi di ottimo gusto e di 
ottima fattura erano presenti 
nello stand; prodotti di arti¬ 
giani del Nord, del Sud. del 
centro Italia, ed anche que¬ 
sto fatto è una riprova del va¬ 
lore deU’artigianato per lo svi¬ 
luppo complessivo del paese. 
II confronto con le mostre de¬ 
gli altri 44 paesi presenti non 
ha volto certo a nostro sfavo¬ 
re. A questa Fiera pratica- 
mente tutti i paesi che nel 
campo dell’artigianato hanno 
da dire qualche cosa hanno in¬ 
viato i loro prodotti. Tutti i 
continenti erano rappresentati. 

Paesi ad alta industrializ¬ 
zazione e paesi ancora agri¬ 
coli. Dall’Australia. afi’Africa. 
all’Urss, agii Usa. alla Cina, al 
Giappone, alia Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca nel comples¬ 
so si contavano ben 1012 espo¬ 
sitori esteri a 1735 espositori 
tedeschi. Hanno esposto 1200 
imprese industriali ed oltre 
1500 imprese artigiane. Gli 
stands occupavano il 60% net¬ 
to della superficie complessi¬ 
va della Fieia: 50 mila mq. 
sono stati occupati nei padi¬ 
glioni e 6 mila all’aperto. 

Queste cifre danno il senso 
della importanza che è venuta 
assumendo la manifestazione 
di Monaco di Baviera e con¬ 
fermano quanto dicevamo al¬ 
l'inizio circa il valore della 
produzione italiana. 

E’ stato del resto lo stesso 
ministro del Commercio con 
l’estero, on. Matteotti, a sot¬ 
tolineare che il nostro paese 
ha un notevole volume di 
esportazione dei prodotti arti¬ 
gianali. Nel 1972 ne sono sta¬ 
ti venduti all’estero per circa 
840 miliardi di lire. Ma nel 
discorso fatto alla cerimonia 
che si è svolta nel padiglione 
italiano, pur facendo le lodi 
del lavoro degli artigiani, 11 
ministro non ha trovato il mo¬ 
do di dire una parola sui sa¬ 
crifici cui sono costretti que¬ 
sti lavoratori autonomi. Lo 
stesso presidente dell’ENAPI, 
Maria Vittoria Mezza, parlan¬ 
do durante alcune cerimonie 
ufficiali svolte nell’ambito del¬ 
la Fiera, ha evitato di fare 
accenno alla difficile situazio¬ 
ne in cui operano le aziende 
artigiane, assillate continua- 
mente da problemi finanziari, 
di credito, fiscali che ne Impe¬ 
discono un nuovo sviluppo, uti¬ 
le per l'economia di tutto il 
paese. 

L’artigiano dunque per i mi¬ 
nistri di questo governo va 
bene quando porta «lustro» 
al nostro paese. «L’artigiana¬ 
to — ha detto Matteotti — ri¬ 
mane la forma produttiva che 
meglio realizza rabilità del¬ 
l’uomo di personalizzare gli 
oggetti di uso corrente ». Be¬ 
ne. Ma ci sono problemi ur¬ 
genti da affrontare e risolve¬ 
re per i quali gli artigiani si 
stanno battendo con grande vi¬ 
gore inserendosi nel grande 
movimento democratico che 
vuole un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Paese. 
Sarebbe bene ricordarsene an¬ 
che quando, ali’estero, ci 4 
gloria dell’opera, della espe¬ 
rienza, della capacità di que¬ 
sti lavoratori. 


Romano Bonifacci Alessandro Cardufli 
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URGENTE ASSICURARE ALLA GIUSTIZIA ANCHE I MANDANTI DEI SANGUINOSI TUMULTI A MILANO 


Il cerchio si è stretto intorno ai ca 


I 
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noni fascista 


\ 

Manovre del MSI per sfuggire alle gravi responsabilità 

Loi e Murelli continuano ad accusarsi a vicenda ma sono concordi nel ribadire le accuse contro il partito neofascista aggiungendo a quello di De Andreis già arrestato altri nomi - Un solo 
magistrato per un'inchiesta così folta di protagonisti - Il Petrini nega di aver consegnato le bombe - Un misterioso teste e la scarcerazione di Radice - Le diverse versioni dei neofascisti 


(Dalla prima pagina) 

ora a frammentare le indagi¬ 
ni. a far deviare l’attenzione 
della magistratura da quello 
che. invece, deve essere il 
punto principale dell’inchie¬ 
sta: le gravi responsabilità 
del MSI negli attentati san¬ 
guinosi che sono costati la 
vita al povero poliziotto. 

Naturalmente vi sono atti 
istruttori che il magistrato de¬ 
ve compiere obbligatoriamen¬ 
te. Ma stupisce che una in¬ 
dagine tanto complessa e de¬ 
licata venga affidata a un so¬ 
lo sostituto il quale non può 
certo moltiplicarsi. In altri 
casi (in quelle sulla morte di 
Feltrinelli e sulle sedicenti 
Brigate rosse, per esempio), 
l’inchiesta venne affidata ad 
uno staff di magistrati. E al¬ 
la Procura di Milano i so¬ 
stituti che. nel passato, si so¬ 
no interessati di attentati fa¬ 
scisti acquisendo una ricca 
esperienza, non sono pochi. 
E’ del tutto evidente che in 
questo momento il MSI è in¬ 
teressato a far perdere tempo 
agli inquirenti. 

Concedendosi una pausa di 
soli -45 minuti. Viola è torna¬ 
to nel proprio ufficio alle 
15.30, cominciando a interro¬ 
gare alcuni testi. La prima 
ad essere ascoltata è stata 
Simona Aguzzi. 20 anni, la ra¬ 
gazza che diede ospitalità ad 
alcuni « sanbabilini » nella 
notte fra giovedì e venerdì. 
Prima di presentarsi di fron¬ 
te al doti. Viola la ragazza 
si è così giustificata: « Mu- 
relli non lo conosco nè lo ho 
ospitato. Ho ospitato Loi ed 
altri. Li ha portati da me Ro¬ 
sati. Mi hanno chiesto di po¬ 
tersi fermare da me senza 
spiegarmi i motivi. Mi hanno 
chiesto un favore e io l’ho 
fatto. Non era la prima vol¬ 
ta che mi veniva rivolta una 
tale richiesta. Cristiano Ro¬ 
sati (l'altro ” satibabilino ”, 
n.d.r.) è stato mio compagno 
di studi e siamo amici ». 

Durante l'interrogatorio ha 
fatto la sua apparizione il se¬ 
natore missino Nencioni. Il 
quale ha annunciato che dopo 
il confronto fra gli arrestati 
e il De Andreis chiederà la 
scarcerazione di costui o co¬ 
munque la derubricazione del 
capo di accusa in un reato 
(ha parlato di istigazione) che 
non prevede l’obbligatorietà 
dell’arresto. Nencioni ha poi 
fornito spiegazioni sul teste 
misterioso che ieri sera è sta¬ 
to condotto a San Vittore dal¬ 
l’avvocato missino Benito Bol¬ 
lati. « Costui — ha detto — 
ha chiarito la posizione di Ra¬ 
dice », senza aggiungere altro. 
« Il Secolo d'Italia — ha pro¬ 
seguito — ha scritto che io 
ho dichiarato che Radice non 
ha fatto la telefonata in que¬ 
stura. Non è vero. Radice la 
telefonata l’ha fatta ». 

Come si vede, la vicenda è 
talmente chiara da costringe¬ 
re il boss missino a smentire 
clamorosamente l'organo uffi¬ 
ciale del suo partito. II ca¬ 
porione fascista ha ancora 
detto che il Radice « siccome 
non è pratico di cose giudi¬ 
ziarie. la prima cosa che gli 
è venuta in mente è stata la 
Questura, alla quale ha tele¬ 
fonato dando il proprio nome 
e cognome ». Gli è stato chie¬ 
sto come sia stato possibile 
al MSI rintracciare con tanta 
facilità il teste. « II teste — 
ha risposto Nencioni — si è 
incontrato con Radice la sera 
del 12 e lo ha informato di 
quanto aveva visto coi propri 
occhi ». 

Ma questo teste misterioso 
(il suo nome non è stato an¬ 
cora reso noto) come faceva 
ad essere cosi bene informa¬ 
to. fino al punto di fornire i 
nomi di Loi e Murelli? E co¬ 
me si spiega che il dirigente 
missino Radice gli abbia cre¬ 
duto subito? Non è questa 
una prova ulteriore degli 
stretti rapporti che corrono 
fra gli squadristi di San Ba- 
bila e i dirigenti del MSI? • 

Su questa vicenda, inoltre, 
sono state fomite dal MSI di¬ 
verse versioni. Prima si è 
parlato di una telefonata ano¬ 
nima: infine salta fuori rin¬ 
contro fra il teste e il Radi¬ 
ce. Che le cose siano poco 
limpide, del resto, è dimo¬ 
strato dalla stessa smentita 
che il Nencioni ha dovuto ri¬ 
volgere all'organo del suo par¬ 
tito. E «e le co<=e non l'ha ca¬ 
pite nemmeno il Secolo d’Ita¬ 
lia figuriamoci quanto siano 
state via via ingarbugliate. 
E tuttavia il Radice è stato 
scarcerato, mentre appare 
sempre più chiaro che attor¬ 
no a questo episodio torbido, 
di reticenti — e non a ca¬ 
so — ce ne sono parecchi. 
Quelle che invece non appaio¬ 
no per mente confuse sono le 
responsabilità del MSI. Ed è 
in questa direzione che si de¬ 
ve procedere, senza ulterori 
indugi. 

Domani, dunque, saranno 
ascoltati nuovi testi II con 
fronto fra De Andreis, Lui e 
Murelli è stato nnviato a 
dopo Pasqua. 


«PRIMA CI USANO, POI CI SCARICANO» 
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POTEVA ESSERCI UN’ALTRA STRAGE 

ERA ANCHE SUPERPOTENZIATA 
LA BOMBA FASCISTA 
AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

All'ordigno erano siali aggiunti frammenti metallici che l'esplosione ha proiettato 
attorno - Bombe a mano rinvenute presso la Fiera - Comunicato delia CGIL-CISL-UIL 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Gli attentatori neofascisti delle cosiddette « SAM » (Squadre d'Azione Mussolini) si sono 
rifatti vivi la notte scorsa con un nuovo criminale attentato: pochi minuti dopo l'una un ordi¬ 
gno di elevata potenza è stato deposto e fatto esplodere sul davanzale della seconda finestra 

a piano terreno del palazzo di giustizia, a partire dall’angolo fra via San Barnaba e via 
Manara. A poclii passi dalla finestra presa di mira (come tutte le altre a piano terreno 
protetta da una robusta inferriata di cui una semisbarra è stata distrutta) si trova 1 in¬ 
gresso al palazzo dal lato-—- . , . n , tn 

della stessa via Manara per dell'edificio di fronte e la sa- ria — sono giunte sui posio 
il quale si accede anche agli racinesca di un bar, pure di alcune « gazzelle » dei cara- 


ùffìci del nucleo di polizia fronte, unitamente -all’inse- 

giudiziaria dei carabinieri. gna metallica di un garage. 

Questa scelta non è casuale e entrambe forate in vari punti, 

qà un significato ancora più Infine, oltre ai vetri della 

preciso al nuovo attentato finestra presa di mira e ai- 

terroristico fascista, mandato cuni altri all’interno degli uf- 

ad effetto nel momento stes- ficl giudiziari, l’esplosione ha 

so in cui magistratura e ca- frantumato i cristalli dell’in- 

rabinieri stanno approfonden- gresso dello stabile antistante 

do le indagini sul piano ever- e numerosi vetri dello stesso 

sivo fascista conclusosi, gio- edificio. Da parte dei carabi- 


I 



vedi 12 maggio a Milano, col¬ 
l’assassinio dell’agente di P.S. 
Marino. 

L’esplosione è avvenuta al- 
l’una e cinque minuti mentre, 
per fortuna, nella strada non 
c’erano passanti. La bomba. 


nieri si ritiene che gli effet¬ 
ti della deflagrazione avreb¬ 
bero scagliato contro lo sta¬ 
bile antistante anche un'auto 
che si fosse trovata a transi¬ 
tare in quel momento. Un 
attentato, quindi, il cui fine 


« Loi chi lo conosce » adesso dicono i 
al MSI... Sono amare parole di Duilio j 
Loi, il padre di Vittorio, arrestato j 
appunto per le bombe di Milano ; 


che hanno ucciso l'agente Marino. 
La foto che pubblichiamo indica ap¬ 
punto Vittorio Loi (segnato con la 
freccia) durante un tumulto missino 


nel 1970 in Galleria a Milano. La resto per il sanguinoso assalto di 

realtà è un'altra ed è quella clamo- giovedì 12 aprile. « Prima ci usano 

rosamente espressa da Loi — che la e poi ci scaricano, ci gettano alle 

foto a destra ritrae subito dopo i'ar- ortiche... » - 


come ha poi accertato un ar- criminale era tutt’altro che 
tificiere, oltre ad essere costi- dimostrativo, 
tuita da dinamite o tritolo. Sul posto, appena ricevuto 
probabilmente pressato in un t’allarme — a darlo sono sta- 
tubo metallico, era stata po- ti due cittadini. Guglielmo 
tenziata con frammenti me- Antonietti di 29 anni e Mau- 
tallici che, unitamente alle ro Minetti di 22 anni che si 
schegge, sono stati lanciati trovavano a circa 150 metri 
tutt’attorno per vari metri fi- all’inizio di via Manara dal 

no a danneggiare il portone lato di corso di Porta Vitto- 


SCOPERTO NUOVO CLAMOROSO LEGAME FRA GLI ATTENTATORI DI GENOVA E QUELLI DI MILANO 

% 

Azzi fornì la bomba che uccise l'agente ? 

L’ordigno proverrebbe dal CAR di Imperia dove il giovane aveva prestato servizio militare - Febbrili ricercbe del latitante missino Giancarlo Rognoni, l’unico del gruppo ancora in 
fuga • Cerca di raggiungere la Grecia: è il più direttamente legato a Servello - Strane notizie radiofoniche - Un’agenda ricca di indicazioni: c’è il telefono di una fabbrica d’armi 


GENOVA, 20. | 

Oggi sarebbe giunta all’uf 
ficio del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Carlo 
Barile una segnalazione di 
estremo interesse. La bomba 
a mano che dilaniò in via 
Bellotti a Milano il povero 
agente Antonio Marino pro¬ 
verrebbe dal CAR (Centro 
Addestramento Reclute > di 
Imperia, presso il quale ha 
prestato servizio militare co¬ 
me istruttore artificiere il di¬ 
namitardo missino Nico Az¬ 
zi. arrestato per il fallito at- 
tentato al direttissimo Geno- 
va-Roma. 

Procede frattanto la ricer¬ 
ca del latitante missino Gian¬ 
carlo Rognoni, divenuto uccel 
di bosco dopo la emissione 
del mandato di cattura, fir¬ 
mato a suo carico da! sosti¬ 
tuto procuratore di Genova 
dottor Carlo Barile. Intanto 
si trova m carcere, a dispo¬ 
sizione dello stesso magistra¬ 
to inquirente, il terzo dete¬ 
nuto che. insieme con il lati¬ 
tante Rognoni, il primo arre¬ 
stato Nico Azzi e il secondo 
incarcerato Mauro Marzorati. 
è accusato di strage per l’at¬ 
tentato al direttissimo Geno- 
va-Roma, un disastro che do¬ 
veva precedere radunata mis- 
sina in piazza Tricolore a 
Milano. Il terzo detenuto, co 
me è ormai noto è il venti¬ 
duenne Francesco De Min. A 
costui è stata sequestrata una 
altra agenda: comprende, ol¬ 
tre ai recapiti del vice segTe 
tario nazionale del MSI Fran 
co Maria Servello. quelli di 
altri grossi nomi della « De¬ 
stra Nazionale», indicazioni 
di caselle postali di Milano. 
Genova. Tonno, nonché l’in- 
dirizzo di una nota fabbrica 
d’armi belga. 

Stamane il magistrato in¬ 
quirente ha avvertito il di¬ 
fensore del De Min avvocato 
Celeste Matteo di Milano che 
il prossimo interrogatorio del 
suo cliente avrà luogo, alle 15 
del 28 aprile prossimo, nel 
carcere di Marassi. Bari¬ 
le ritiene, evidentemente, che 
una certa riflessione in cella 
di isolamento possa far capi¬ 
re al De Min la portata del¬ 
la grave accasa che lo colpi 
sce. 

L’azione degli inquirenti ge 
nove si, appare sempre indi¬ 
rizzata a raggiungere i man 
danti del complotto fascista 

In questi giorni, rattenzìo 
ne degli stessi inquirenti, sem 
bra concentrata sulla «stra 
na » latitanza dei direttore 
del circolo e dell’omonimo 
mensile milanese « la Feni¬ 
ce ». Giancarlo Rognoni, con 
siderato il braccio destro del 
vice segretario del MSI Fran¬ 


co Maria Servello. Ormai è 
sicuro che Rognoni è l’indi¬ 
viduo che aveva accompagna¬ 
to in auto da Milano a Pa¬ 
via il « commando » dei di¬ 
namitardi. come è certo che 
il De Min aveva il compito 
di prelevare i componenti 
dello stesso « commando » do¬ 
po l’attentato. 

Per individuare tutti i com¬ 
ponenti del a commando » dei 
dinamitardi missini che ave¬ 
vano programmato la stra¬ 
ge sul direttissimo, gli inqui¬ 
renti genovesi hanno ripreso 
i fili di una particolare in¬ 
dagine. E‘ stato accertato che, 
il mattino del 7 aprile scor¬ 
so, alla stazione di Pavia 
vennero venduti dieci bigliet¬ 
ti per Santa Margherita Li¬ 
gure. Si cerca di identifica¬ 
re tutti gli acquirenti di que¬ 
sti dieci biglietti. 

L'indagine in corso a Geno¬ 
va assume in certi momenti 
ritmo anche convulso per la 
difficoltà che incontrano gli 
inquirenti nelle loro sollecite 
richieste inviate a Milano, Pa¬ 
via, Torino. Si tratta solo di 
lentezze burocratiche? 

L'indagine degli inquirenti 
genovesi sulle « stranezze » 
deila latitanza del Rognoni si 
sarebbe concentrata anche su 
quelle informazioni radiofoni¬ 
che che ieri informavano gli 
ascoltatori di un avvenuto ar¬ 
resto dei mussino ricercato. 

Ieri sera ìa radio, che in 



Davide Petrini, detto « Cuc¬ 
ciolo », l'ultimo arresto per 
il crimine di Milano 


precedenza aveva dato notizia 
dell'arresto del Rognoni, è 
uscita con un’altra notizia 
strana: gli inquirenti stareb¬ 
bero cercando un altro com¬ 
plice dell’attentato al treno 
appartenente a « Potere ope¬ 
raio ». Gli inquirenti interpel¬ 
lati smentiscono nel modo più 
categorico la notizia: precisa¬ 
no che dopo l’arresto del De 
Min tutte le loro ricerche so¬ 
no indirizzate soltanto alla ri¬ 
cerca dell’unico quarto uomo 
già da tempo individuato co¬ 
me responsabile della strage 
sul treno. Si tratta del missi¬ 
no Giancarlo Rognoni. « Non 
esiste nessun altro quarto uo¬ 
mo», precisano gli inquirenti. 

In realtà Rognoni è scom¬ 
parso da Milano dal 13 aprile 
scorso. E’ sparito proprio nel 
momento in cui erano arri¬ 
vati a Milano i carabinieri di 
Genova, che avevano scoper¬ 
to e interrogato a lungo il 
De Min. Il maggiore dei ca¬ 
rabinieri Franciosa, quel gior¬ 
no. aveva perquisito non sol¬ 
tanto l’abitazione del De Min, 
ma anche quella del Rognoni, 
oltre ad altri 10 appartamen¬ 
ti di esponenti missini segna¬ 
lati sull’agenda sequestrata 
addosso all’Azzi. La moglie del 
Rognoni. Anna Cavagnoli. ave¬ 
va dichiarato: « Da alcuni gior¬ 
ni non ho notizie di mio ma¬ 
rito». Per altro il coman¬ 
dante del nucleo dei carabi¬ 
nieri di Genova aveva sapu¬ 
to che. in realtà. Rognoni era 
stato fermato e interrogato 
dagli inquirenti milanesi il 
giorno stesso dell'attentato al 
treno, dopo che da Genova 
era giunta comunicazione sul¬ 
le persone annotate nel tac¬ 
cuino del mussino dinamitar¬ 
do. L’interrogatorio del Ro¬ 
gnoni si era concluso presto. 
L’interpellato avrebbe chia¬ 
mato a sua difesa la testimo¬ 
nianza di parlamentari della 
destra i quali assicurarono 
che egli non si era mosso da 
Milano il 7 aprile e Rognoni 
venne subito rilasciato. 

Da allora più nessuna noti¬ 
zia sul n braccio destro » del 
vice segretario del MSI Ser¬ 
vello. 

Questa mattina, però, sa¬ 
rebbe giunta una informazio¬ 
ne riservatissima a Genova. 
Rognoni starebbe cercando di 
scappare in Grecia. Qualcuno 
l’avrebbe notato. Dalla Pro¬ 
cura della Repubblica del ca¬ 
poluogo ligure sono partili 
subito fonogrammi urgenti e 
foto segnaletiche del Rogno¬ 
ni dirette a Venezia, Ancona, 
Bari e Brindisi per tentare 
di bloccare in tempo 11 fug¬ 
giasco missino. 

Giuseppe Marzolle 






Mauro Marzorati 


Giancarlo Rognoni 


Francesco Do Min 


Nico Azzi 


La catena di attentati delle «SAM» 


Ecco un elenco di atten¬ 
tati compiuti in questi ultimi 
anni a Milano e provincia, 
firmati dalle SAM (squadre 
d'azione Mussolini). 

19W 

2 MARZO - MILANO: Lancio 
di una bottiglia incen¬ 
diaria contro la sede 
di un’organizzazione extra¬ 
parlamentare. 

7 APRILE - MILANO: At¬ 
tentato alla sezione del 
PCI c Arrighini ». 

2 GIUGNO - MILANO: Lan 
ciò dì una bomba in¬ 
cendiaria contro una se 
zione comunista. 

1971 

17 APRILE - MILANO: Bom 
ba contro la sede del¬ 


la federazione provinciale 
del PSI. 

23 APRILE - MILANO: Lan 
ciò di un ordigno esplo¬ 
sivo contro la sede delia 
sezione del PCI « Pea ». 

23 MAGGIO - MILANO: Bom 
be contro la sede de < 11 
Giorno ». del convitto Ri¬ 
nascita. contro la sezione 
comunista « Arrighini » c 
il monumento alla Resi¬ 
stenza a Sesto San Gio¬ 
vanni. 

10 GIUGNO - CASALPU 
STERLENGO: Bomba con 
tro lo stabile che ospita 
la Camera del Lavoro. 
TINCA, la sezione del PCI 
e la cooperativa Casalesc. 

13 GIUGNO MILANO: Bru 
cinta la bacheca delia se¬ 


zione comunista c To¬ 
gliatti ». 

22 LUGLIO - MILANO: In¬ 
cendiata l’auto di uno stu¬ 
dente deil'Università Cat 
tolica. 

7 DICEMBRE - MILANO: 
Viene deposta una bomba 
nello scivolo del garage 
del palazzo dove abita il 
procuratore generale del¬ 
ia Repubblica Luigi Bian¬ 
chi D’Espinosa. 

1972 

3 FEBBRAIO - MILANO: 
Lancio di un ordigno esplo¬ 
sivo contro la sezione co¬ 
munista 4 Aldo Saia ». 

10 FEBBRAIO - MILANO: 
Lancio di bombe contro il 
monumento partigiano di 


piazzale Loreto, il sacrario 
partigiano della Loggia dei 
Mercanti e la sede de 
c l'Unità ». 

4 LUGLIO - MILANO: Bom¬ 
batila all'Istituto « Vir¬ 
gilio. 

7 LUGLIO - MILANO: Bom 
ba contro la sede di una 
organizzazione extraparla¬ 
mentare. 

1973 

1 FEBBRAIO - MILANO: 
Bomba contro una sezio¬ 
ne del PSI. 

2 FEBBRAIO - MILANO: 
Bombe contro la sede del¬ 
l'Istituto « Cattaneo ». 

3 MARZO - MILANO: Depo¬ 
sizione di un ordigno con 
miccia davanti alla sede 
di una sezione del PSI. 


ria — sono giunte sul posto 
alcune « gazzelle » dei cara¬ 
binieri della radio mobile con 
un artificiere e il maggiore 
Rossi col capitano Cucchetti 
del nucleo investigativo 

Nel corso dei primi rilievi 
sono stati sequestrati alcuni 
dei consueti volantini con fir¬ 
ma della « SAM », più o me¬ 
no dello stesso tenore dell; 
rante e provocatorio di quelli 
lanciati in analoghi attintati. 

L’obiettivo scelto in questa 
occasione dai terroristi neo¬ 
fascisti è più che evidente: 
una chiara, gravissima minac¬ 
cia a magistratura, carabinie¬ 
ri e polizia impegnati nelle 
indagini per far luce, oltre 
che su tutti i partecipanti al 
piano eversivo di giovedì 12 
aprile, anche ai loro mandan¬ 
ti a livello più alto. Minaccia 
che dà. nello stesso tempo, 
conferma piena a quanto ab¬ 
biamo sempre sostenuto: che 
la sigla della «SAM» è solo 
una delle tante che coprono 
le varie organizzazioni arma¬ 
te neofasciste. 

Un altro episodio che ugual¬ 
mente appare legato ad altre 
azioni terroristiche forse pu¬ 
re in programma per la notte 
scorsa si è verificato poco pri¬ 
ma dell’esplosione dell’ordi¬ 
gno in via Manara, nella zo¬ 
na della fiera; in largo Quin¬ 
to Alpini, su segnalazione di 
un passante, i militi di una 
altra auto della radio mobile 
dei carabinieri, hanno rinve¬ 
nuto un sacchetto di plasti¬ 
ca contenente tre bombe a 
mano, ancora munite di sicu¬ 
ra e ingabbiate: il sacchetto 
era stato lasciato ai piedi di 
un albero nei pressi d’un di¬ 
stributore di benzina. 

Pare cne nella zona sia sta¬ 
ta vista passare, poco prima 
un'auto nera con a bordo al¬ 
cuni giovani. E’ possibile che 
qualcuno abbia voluto libe¬ 
rarsi delle bombe che sono 
esattamente della stessa mar¬ 
ca e dello stesso tipo di quel¬ 
le usate dai fascisti in via 
Bellotti e in piazza Tricolore 
contro la polizia: le «SRCM » 
che Vittorio Loi ha dichiarato 
furono portate all'appunta¬ 
mento in piazzale Oberdan 
dall’altro arrestato Maurizio 
Murelli, il quale ha poi am¬ 
messo di avere avuto, appun¬ 
to. un sacchetto di plastica 
con dentro le tre bombe lan¬ 
ciate contro la noiizia- 

E basta por mente al fatto 
che largo Quinto Alpini è at¬ 
traversato dalla via Vincenzo 
Monti dove al numero 33 a- 
bita Francesco De Min e a 
poche centinaia di metri da 
via Ruffini, dove al numero 1 
abita Nico Azzi, i due fasci¬ 
sti di «Avanguardia naziona¬ 
le » arrestati con Mauro Mar¬ 
zorati per Tattentato al treno 
di Genova, per avanzare le¬ 
gittimamente almeno due ipo¬ 
tesi o nella zona esiste una 
qualche « base » usata dai 
bombardieri neri che hanno 
cercato, cosi, di sbarazzarsi 
di materiale in questi giorni 
troppo scottante; oppure un 
altro commando degli stessi 
bombardieri aveva la notte 
scorsa in programma altri at¬ 
tentati; nella zona si trovano 
infatti una caserma militare 
e. nel recinto stesso della fie¬ 
ra, la sede della compagnia e 
della stazione dei carabinieri 
di Porta Magenta, che condu¬ 
cono in prima persona le in¬ 
dagini sui fatti di giovedì 
scorso. Può darsi quindi eh* 
qualche imprevisto o altro 
abbia disturbato questo grup¬ 
po di attentatori. 

La Federazione milanese 
CGIL, CISL, UIL in un suo 
comunicato afferma che 11 
tempo ed il luogo scelto dal 
firmatari delle bombe della 
scorsa notte «assumono il si¬ 
gnificato di grave intimida¬ 
zione nei confronti della ma¬ 
gistratura nel momento in cu! 
essa sta facendo luce su tor¬ 
bidi fatti che hanno caratte¬ 
rizzato la vita del paese in 
questi anni e sta portando 
alla individuazione di sempre 
più precise responsabilità fa¬ 
sciste nell’assassinio dell’agen¬ 
te Antonio Marino. 

Le organizzazioni sindacali 
di fronte a questa ennesima 
sfida squadristica — prosegue 
il comunicato — Invitano i 
lavoratori a rafforzare la loro 
vigilanza e ad esprimere con 
la partecipazione diretta alle 
manifestazioni per il prossi¬ 
mo 25 aprile la loro scelta a 
difesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche ». 


Aldo Palombo 
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PRIMAVALLE: UNA DICHIARAZIONE DEL MAGISTRATO SUGLI SVILUPPI DELLE INDAGINI 


«L’inchiesta prosegue in tutte le direzioni» 

Il giudice Sica conferma di seguire varie piste - L'avviso di reato per strage contestato in carcere al Lollo per poterlo interrogare in merito all'attentato - Il magistrato: «E' anche un 
provvedimento conseguente ad una serie di elementi che si sono integrati nel corso del l'istruttoria » - L'arrestato nega anche la deteniione di esplosivi - A questo proposito esistereb¬ 
bero soltanto « testimonianze » di fascisti - Nuove conferme del torbido quadro di rivalità fra le varie fazioni missine - Ora i « traditori » sono tre - Istanza di scarcerazione per Speranza 


Decine di migliaia di cittadini in corteo 

Possente manifestazione 
antifascista a Genova 

Oggi proteste popolari a Bologna e a 
Modena - Assemblee e scioperi in Puglia 


Anciie ieri possente In prote¬ 
sta antifascista in tutto il paese 
per richiedere un nuovo gover¬ 
no che ristabilisca l'ordine de¬ 
mocratico. 

Decine di migliaia di antifa¬ 
scisti hanno dato vita ieri a 
Genova ad una grandiosa ma¬ 
nifestazione per le vie della 
città, conclusasi con un comi¬ 
zio tenuto dal presidente pro¬ 
vinciale dell’ANPI, a\v. Hai 
mondo Ricci e dal sindaco di 
Milano Aldo Aniasi. 

Lavoratori, studenti, antifasci¬ 
sti, con i gonfaloni di decine di 
comuni della provincia, si erano 
dati appuntamento alle 17 in 
piazza Caricamento dove sono 
confluiti anche i lavoratori por¬ 
tuali del settore industriale e 
del ramo commerciale. 

Per oltre un'ora il corteo ha 
attraversato la zona centrale 
della città risalendo da via San 
Lorenzo, sino a piazza De Fer¬ 
rari e quindi in Piccapietra. 
nonostante l'inclemenza del tem¬ 
po. Negli slogan scanditi in coro 
dalle decine di migliaia di par¬ 
tecipanti è stata ribadita la ne¬ 
cessità di porre fuori legge le 
organizzazioni fasciste, di col¬ 
pire gli autori, i mandanti e i 
complici dei criminali fascisti. 

Duemila persone hanno preso 
parte a CESENA alla manife¬ 
stazione unitaria antifascista, 
mentre centinaia e centinaia di 
lavoratori, giovani e democra¬ 
tici hanno partecipato al corteo 
a BELLARIA. 


A BOLOGNA, nella ricorrenza 
della liberazione della città, 
oggi, in piazza Nettuno si svol¬ 
gerà una grande manifestazione. 
Nella mattinata si riunirà in 
seduta solenne il Consiglio pro- 
\inciale. A MODENA si svol¬ 
gerà oggi l'annunciata giornata 
antifascista. 

Numerose le iniziative in pro¬ 
vincia di VENEZIA. .11 Consi¬ 
glio comunale del capoluogo ha 
votato un ordine del giorno nel 
quale si chiede che « venga de¬ 
cisamente stroncata ogni forma 
di fascismo ». Documenti contro 
la violenza fascista sono stati 
approvati in numerosi comuni 
del VICENTINO, del BASSANE- 
SE e nel TREVISANO. 

Manifestazioni e assemblee si 
sono svolte in tutta la PUGLIA. 
Assemblee di studenti nelle scuo¬ 
le si sono tenute a BARI, MOL- 
FETTA e ALTAMURA. Cortei 
e manifestazioni si sono avuti 
a MOLFETTA, GRAVINA e 
S. ERASMO. A TRANI i lavo 
ratori del marmo di dodici 
aziende si sono riuniti ed hanno 
approvato ordini del giorno, 
mentre a BARLETTA nella car¬ 
tiera Mediterranea e Monteca¬ 
tini. gli operai hanno sospeso 
il lavoro per un'ora per prote¬ 
stare contro la violenza fa¬ 
scista. 

Una manifestazione si è svolta 
ad ALESSANDRIA, promossa 
daH’ANPl e dai partiti demo¬ 
cratici. 


Dopo l'immolivata e assurda perquisizione 

Esposto di Calabria 
alla Magistratura 

Il pittore chiede che sia perseguito l’anonimo 
informatore o i funzionari di PS che hanno 
contravvenuto a precise disposizioni di legge 


Il compagno pittore Ennio Ca¬ 
labria ha presentato una denun¬ 
cia alla Procura della Repub¬ 
blica in seguito alla perquisi¬ 
zione compiuta nella sua abita¬ 
zione e nel suo studio lunedi 
scorso. Funzionari di polizia, 
come si ricorderà, dopo una 
provocatoria ed assurda segna¬ 
lazione, fecero irruzione nello 
studio dell'artista comunista e 
nella sua abitazione alla ricerca 
di * elementi » per l’indagine 
sul delitto di Primavalle. L'ac 
certamento diede ovviamente 
esito del tutto negativo. 

Il compigno Calabria ha fat¬ 
to ora presente al magistrato 
che « il commissariato di PS 
Primavalle e l'ufficio politico 
della questura a seguito di se¬ 
gnalazione « attendibile » richie¬ 
devano al sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Dome¬ 
nico Sica, che si occupa delie 
indagini relative alla morte di 
Virgilio e Stefano Mattei. or¬ 
dine di perquisizione della mia 
abitazione e del mio stud.o ». 

< Nella nota — è detto anco¬ 
ra nella denuncia — venivo in¬ 
dicato come coinvolto nell'in¬ 
cendio doloso e nella strage ve¬ 


rificatasi il 16 aprile scorso a 
Primavalle. Le perquisizioni so¬ 
no risultate completamente in¬ 
fruttuose a conferma della più 
assoluta ed evidente estra¬ 
neità ■>. 

« La nota della polizia aval¬ 
lava comunque la fondatezza 
della segnalazione, definita ” at¬ 
tendibile " e quindi proveniente 
da persona sicuramente cono¬ 
sciuta. Domando pertanto — ha 
richiesto Calabria — che venga 
accertata l'identità della perso¬ 
na che ha fornito l'informazione 
e la persegua per i reati che 
riterrà configurabili nei fatti 
esposti. Faccio, inoltre, presen¬ 
te che non è possibile che l’in¬ 
formatore sia ignoto al commis¬ 
sariato di PS di Primavalle e 
all’ufficio politico della questu¬ 
ra perchè Kart. 141 c.p.p. vieta 
che si faccia alcun uso di ano¬ 
nimi ». 

« Se ciò si fosse verificato 
— conclude la denuncia — do¬ 
mando che la Procura accerti 
quale funzionario di PS e qua¬ 
le altra persona abbia con¬ 
travvenuto alla disposizione 
processuale e ss ciò comporti 
eventuali sanzioni ». 


Domani «l’Unità» 
in tutte le case 

Grandi diffusioni anche 
il 25 aprile e 1° maggio 

Pasqua 1973 sarà di forte mobilitazione per 1 nostri 
diffusori, per le sezioni- l'Unità con l'inserto speciale sul¬ 
la gravità della situazione economica e politica e con le 
proposte del comunisti per dare al paese un governo di 
ordine democratico ed antifascista, sarà portata m tutte 
le famiglie del lavoratori. Pasqua come un Natale da 
poco passato, dunque, quando i nostri diffusori furono 
mobilitati per l'edizione speciale de l'Umlà in occasione 
dell'elezione del Presidente della Repubblica 

Assai elevato anche l'impegno per il 25 aprile e per 
il 1° maggio. 

Per il 25 aprile abbiamo tre regioni — EMILIA, la 
TOSCANA e la LOMBARDIA — che diffonderanno ben 
100.000 copie in piu della « domenicale » che è già una 
punta elevatissima Abbiamo una ventina di federazioni 
(delle 65 di cui conosciamo fino ad ora gli impegni» che 
addirittura diffonderanno molte piu copie del 25 apri¬ 
le 1972, quando eravamo in piena campagna elettorale: 
tra queste si possono citare Novara, Milano, Padova. Ve 
nezia, Bologna. Pesaro. Caserta. Matera, Catanzaro, Reg¬ 
gio Calabria e la Sardella. Per il 1” rmggio abbiamo in 
vece 12 federazioni, piu tutte quelle della Calabria, Si¬ 
cilia e Sardegna, che diffonderanno molto di più del 
1° maggio 1972. 

Le dodici federazioni che toccheranno una vetta piu 
alta del 1” maggio 1972 sono Tonno, Brescia. Cremona. 
Milano, Venezia Bologna. Modena, Macerata, Massa C., 
Perugia, Napoli Biri Le te-iera/ion: dei Friuli Venezia 
Giulia sono Impegnate, sia 11 25 che il 1° a grasse dlffu 
sioni straordinarie elettorali con obbiettivi più alti del 
l’anno scorso. Sempre per il 25 aprile Verbama diffon 
derà 4.000 copie ed altrettante Como. 

Ricordiamo di nuovo a tutte le sezioni di trasmettere 
gli impegni alle rispettive federazioni tramite telefono od 
altro mezzo, poiché lo sciopero delle paste non garan¬ 
tisce l’arrivo delle cartoline di prenotazione. 


L'avvocato Tommaso Manci¬ 
ni, difensore di Achille Lollo, 
esce da Rebibbia qualche mi¬ 
nuto dopo le 18; c’è qualche 
cronista ad attenderlo e il 
legale detta una dichiarazione. 
« Il dottor Sica, su nostra ri¬ 
chiesta, ha indiziato Lollo del 
reato di strage per poterlo in¬ 
terrogare sui fatti riguardanti 
l’attentato alla famiglia Mat¬ 
tei; comunque il Lollo è com¬ 
pletamente estraneo all'atten¬ 
tato... », ne è il succo. Il giu¬ 
dice nel frattempo è già rien¬ 
trato a Palazzo di Giustizia; 

10 attende una nuova nottata 
di lavoro, di Interrogatori; so¬ 
prattutto deve « parlare » per 
l’ennesima volta con il missi¬ 
no Angelo Lampes. Ma non 
può non rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti. Perchè 
ha indiziato di reato Achille 
Lollo?, è l’interrogativo prin¬ 
cipale. Lo ha fatto su ri¬ 
chiesta del difensore e per mo 
ti vi puramente tecnici, perchè 
nessuno, cioè, può essere In¬ 
terrogato su un certo fatto 
senza aver ricevuto avviso di 
reato, o c’è qualche altra cosa 
sotto? « Si tratta effettiva¬ 
mente di un mezzo tecnico, 
tuttavia è anche un atto con¬ 
seguente ad una serie di ele¬ 
menti che si sono integrati 
nel corso dell’istruttoria », ri¬ 
sponde il magistrato e subito 
dopo si chiude nel suo studio. 
Rimane il dubbio su cosa si¬ 
gnifichi esattamente la dichia¬ 
razione; cioè il magistrato ha 
nuovi elementi in mano o in¬ 
vece ha soltanto ottenuto qual¬ 
che riscontro per vecchi, e 
certamente scarsi indizi? 

L’interrogativo rimane dun¬ 
que in piedi e, ancor prima di 
raccontare come è andato il 
brevissimo colloquio a Re¬ 
bibbia tra il dottor Sica e 
Achille Lollo, bisogna preci¬ 
sare che, se è scattato rav¬ 
viso di reato per il reato di 
strage contro il Lollo ed an¬ 
che contro Marino Sorrentino, 
l’inchiesta ha avuto pure ieri 

11 suo fulcro negli interroga¬ 
tori di numerosi missini, nel¬ 
le conferme di torbidi retro¬ 
scena e di violenti contrasti 
tra le tante fazioni neofasciste 
della borgata. Tutto questo 
mentre non è stata ancora 
chiarita la meccanica del tra¬ 
gico rogo, mentre tanti e 
tanti sono ancora i dubbi su 
come si sia effettivamente 
compiuta la tragedia nell’ap¬ 
partamento di Mnrio Mattei, 
il segretario della sezione 
missina di Primavalle. 

A Rebibbia le cose sono 
andate dunque cosi. Il dot¬ 
tor Sica è arrivato a Re¬ 
bibbia alle Ì7; con lui c'erano 
un ufficiale dei carabinieri e 
uno dei difensori del giova¬ 
ne. avvocato Tommaso Man¬ 
cini. Achille Lollo è stato su¬ 
bito introdotto nella sala dei 
colloqui e. immediatamente, 
ancor prima che il magistrato 
desse inizio all’interrogatorio, 
ha parlato l’avvocato Manci¬ 
ni, precisando che il suo assi¬ 
stito avrebbe risposto solo alle 
domande per il reato conte¬ 
statogli con l’ordine di cat¬ 
tura. D’altronde, cosi prevede 
il codice, e Sica non ha potu¬ 
to non dare ragione al difen¬ 
sore; decidendo però contem¬ 
poraneamente, e per superare 
lo stato di impasse, di firma¬ 
re un avviso dì reato proprio 
per la strage nei confronti del 
giovane. 

A questo punto è intervenu¬ 
to Achille Lollo, che avrebbe 
detto di essersi preparato a ri¬ 
spondere soltanto alle doman¬ 
de sulla detenzione di esplosi¬ 
vi e di aver invece bisogno di 
qualche ora di riflessione pri¬ 
ma di affrontare un interro¬ 
gatorio per un reato ben di¬ 
verso e ben più grave. 

Ancora una volta il dottor 
Sica ha dovuto accettare la 
richiesta del difensore, che su¬ 
bito dopo si sarebbe battuto 
per ottenere i termini in di¬ 
fesa». Cosi l’interrogatorio è 
stato rinviato di ventiquattro 
ore. ad oggi pomeriggio cioè. 

Naturalmente Lollo è stato 
Invece sentito sul capo di im¬ 
putazione preesistente; avreb¬ 
be risposto con molta sicure* 
za alle contestazioni del ma¬ 
gistrato, avrebbe negato ogni 
accusa. Avrebbe soltanto am¬ 
messo di conoscere Aldo Spe¬ 
ranza. il netturbino repubbli¬ 
cano arrestato come teste reti¬ 
cente dal dottor Sica. In com¬ 
penso avrebbe definito senza 
senso le affermazioni del suo 
accusatore; avrebbe detto di 
non averlo mai condotto a vi¬ 
sitare un « deposito di armi ». 
Nel periodo a cui si riferi¬ 
sce Io Speranza, Lollo non sa¬ 
rebbe nemmeno stato a Roma; 
stava lavorando, ha detto, in 
Abruzzo, dove faceva il diret¬ 
tore in un albergo. 

Come è noto, è stato proprio 

10 Speranza a chiamare in 
causa il Lollo e l’altro giova¬ 
ne ricercato. Marino Sorren¬ 
tino. con la storia delle bom¬ 
be. Una storia che si esauri¬ 
sce con questa deposizione e 
che è stata affrontata e 
risolta con un provvedi¬ 
mento tanto drastico dal 
dottor Sica, proprio perché al 
magistrato interessava inter 
rogare i due giovani sul rea 
to più grave. Lo stesso sasti- 
tuto si è detto convinto di 
aver calcato la mano. « Esi 
stono certo degli indizi per 
la storia delle bombe contro 
Lollo e Sorrentino, ma niente 
di più — aveva infatti dichia¬ 
rato l’altra sera — Indizi che 
in periodo normale avrebbe¬ 
ro portato solamente ad un 
avviso di reato... ma dovete 
capire che adesso la situazione 
è eccezionale ». 

Non è che queste dichiara¬ 
zioni possano essere compie 
tamente sottoscritte ed accet¬ 
tate. Tra l’altro ieri sera si 
è saputo che l’ordine di cat¬ 
tura parla nella motivazione 
delle testimonianze appunto 
dello Speranza, ma anche di 
un non meglio identificato 
PaLs. e di due ultra fascisti, 

11 Di Meo e il Fidanza; come 
dire, personaggi che avevano 





Achille Lollo 


tutto l’interesse possibile a 
« montare » una stòria del ge¬ 
nere contro gli studenti. An¬ 
che queste almeno singolari 
« testimonianze », accettate in 
pieno nell’ordine di cattura, 
gettano alcuni coni d’ombra 
sull’inchiesta; molti sono così 
i punti dell’indagine sui quali 
non si può essere d’accordo. 
Non bisogna dimenticare, per 
esempio, il tanto tempo 
concesso ai missini della bor¬ 
gata, soprattutto ai coniugi 
Schiavon, che ne hanno appro¬ 
fittato per preparare, o farsi 
preparare, deposizioni di co¬ 
modo. 

Non bisogna trascurare il 
fatto che Lollo è finito in car¬ 
cere e Sorrentino è ricercato 
soprattutto perché così voleva 
la pista a senso unico imme¬ 
diatamente imboccata dagli 
inquirenti, soprattutto dagli 
uomini dell'Ufficio politico 
della questura che sono gui¬ 
dati. non bisogna mai dimen¬ 
ticarlo. da quel Bonaventura 
Provenza, a sua volta indizia¬ 
to di reato per aver sottratto 
prove importanti dal caso Vai- 
preda. 

Ora il magistrato, dottor 
Sica, sta cercando — se bi¬ 
sogna dar credito alle sue più 
recenti dichiarazioni — di 
correggere la traiettoria della 
inchiesta, di approfondire 
ogni pista, soprattutto quella 
che parte dai dissidi, dai ran¬ 
cori, dai torbidi retroscena, 
dagli scontri all’interno della 
sezione del MSI di Primaval¬ 
le. Lo aveva detto a chiare 
note, l’altra notte, a conclu- 


Telefoni spia: 
in libertà 
provvisoria 
4 detective 


Libertà provvisoria per 
quattro detective privati im¬ 
plicati nella vicenda delle in¬ 
tercettazioni telefoniche abu¬ 
sive. Sono Tony Ponzi, 
fratello di Tom Pomzi, ma 
da tempo in rotta con lui, 
Domenico Gravina, Cosimo 
De Cianni e Antonino Caml- 
nito. Le istanze per la loro 
scarcerazione sono state in¬ 
fatti accolte dal consigliere 
istruttore romano, Achille 
Galiucci. 

A provocare l'arresto dei 
quattro detective privati fu 
nel marzo scorso la decisio¬ 
ne del doti. Domenico Sica, 
lo stesso che oggi indaga 
sul rogo di Primavalle. 
Quando l'inchiesta giudi¬ 
ziaria cominciata dal pretore 
Luciano Infelisi venne tra¬ 
sferita per competenza alla 
procura della repubblica, il 
dott. Sica, esaminati i risul¬ 
tati dell'indagine, ritenne 
che vi fossero sufficienti ra¬ 
gioni per ordinare la cat¬ 
tura di 13 persone. 

A Milano, intanto, il giu¬ 
dice istruttore dott. Patrone 
e il sostituto procuratore 
della repubblica dott. Ric- 
cardeIli hanno concluso oggi 
a San Vittore i confronti fra 
i tecnici della SIP in stato 
di detenzione per le inter¬ 
cettazioni telefoniche abu¬ 
sive. E' stato invece rinviato 
l'interrogatorio di Tom 
Ponzi, previsto per la mat¬ 
tinala. 

Entro domani il giudice 
Patrone prenderà una deci¬ 
sione in merito alle varie 
istanze di scarcerazione e 
libertà provvisoria avanzate 
dai difensori dei 19 tecnici 
della SIP. 

E' sfata anche accolta la 
istanza dell'aw. Dondina, 
tendente a sottoporre l'ex 
commissario di pubblica si¬ 
curezza Walter Beneforti ad 
accertamenti clinici per sta¬ 
bilire se la malattia di cui 
soffrirebbe, sia o meno 
compatibile con la deten¬ 
zione nel carcere di San 
Vittore. 


sione dell’interrogatorio di 
Anna Schiavon — Anna « la 
fascista », cioè — e del marito 
Marcello Schiavon. « Anche in 
relazione alle case apparse 
sui giornali si stanno vaglian¬ 
do tutte le circostanze, tutte 
le possibilità... Le indagini 
sono aperte a tutte le solu¬ 
zioni », era stata la sua frase. 
Ieri il dottor Sica ha conti¬ 
nuato a scavare nella melma 
delle fazioni mlssine. Tra gli 
altri, ha ascoltato un nome 
« nuovo » per l'inchiesta, Al¬ 
fredo Zampetti, ed uno invece 
arcinoto. Angelo Lampes. 

Cosi è venuta fuori una 
storia nuova. Oltre ad Ales¬ 
sio Di Meo, anche Alfredo 
Zampetti ed Angelo Lampes 
potrebbero essere il famoso 
« traditore ». di cui ha tanto 
parlato nella sua Intervista al 
« Messaggero » Anna « la fa¬ 
scista ». Del primo non si è 
saputo granché, se non che si 
era schierato con i « duri », 
dalla parte del Di Meo cioè, 
nelle risse non solo verbali 
con Mario Mattel e i « de¬ 
boli ». Cacciato dal MSI, era 
ovviamente rimasto nell’orbita 
del partito neofascista, schie¬ 
randosi anche con la famige¬ 
rata « Avanguardia naziona¬ 
le».. Sul Lampes, invece, si 
potrebbe scrivere un romanzo: 
comunque basterà dire, anche 
per precisare i « rapporti » 
che esistono pure nelle alte 
sfere del MSI, che l’uomo, 
esaltato ieri mattina in una 
pagina de « Il Secolo » è stato 
Invece denunciato come un 
« traditore » dall’avv. Marchio, 
caprogruppo dei missini in 
Consiglio comunale, e da 
Mario Mattei, segretario del¬ 
la sezione di Primavalle. 

Anche Ieri sera 11 Lampes 
se l’è vista brutta. Tre giorni 
fa si era parlato di un possi¬ 
bile ordine di cattura a suo 
carico per reticenza; Ieri sera, 
il missino si deve essere sal¬ 
vato ancora per il rotto della 
cuffia se alla fine, andando 
via, è stato sentito dire: « Da¬ 
temi almeno il tempo di man¬ 
dare la famiglia in Sardegna, 
di sistemare certe cose...». E’ 
noto cosa vuol sapere da lui 
il magistrato: il nome di co¬ 
lui. o di coloro che lo ave¬ 
vano « avvertito » dell’ormal 
imminente attentato a Mattei; 
in ogni caso, come mai lui 
ne avesse avuto notizia cinque, 
sei ore prima. « L’ho sentito 
dire... », era stata la prima 
risposta. Adesso invece il mis¬ 
sino starebbe sostenendo di 
essersi insospettito per avere 
visto passare due giovani, de¬ 
finiti extraparlamentari di 
sinistra, davanti alla sezione 
del MSI... Insomma due ri¬ 
sposte. due tesi assolutamente 
ridicole. 

Angelo Lampes è stato co¬ 
si invitato a rimanere « a 
disposizione». Per Aldo Spe¬ 
ranza potrebbero invece aprir¬ 
si presto le porte di Rebib¬ 
bia; ieri il suo difensore, av¬ 
vocato Bettini, ha presentato 
un’istanza di scarcerazione per 
assoluta mancanza di indizi. 
Prima di parlare delle moti¬ 
vazioni che il legale dà alla 
sua richiesta, bisogna spiega¬ 
re che lo Speranza rimane 
l’unico « perno » dell’inchiesta 
a senso unico, l’unico « pun¬ 
tello» per la ricostruzione ef¬ 
fettuata dagli uomini dell’Uf¬ 
ficio politico della Questura 
che continuano a puntare 
tutte le loro carte contro 
Achille Lollo e Marino Sorren¬ 
tino. Il racconto che Speranza 
ha fatto a poliziotti e magi¬ 
strato è arcinoto; è un rac¬ 
conto con tinte davvero da 
fumetto e In certi punti no- 
tevolgente incredibile: per 
esemplo, quando parla del 
« deposito di armi » e del gi¬ 
ro per Roma, con occhiali af¬ 
fumicati, assieme al giovani, 
alla ricerca di questo a depo¬ 
sito ». 

Dallo Speranza gli investi¬ 
gatori si attendevano ben al¬ 
tro, e cioè un preciso atto di 
accusa contro Lollo e Sorren¬ 
tino. Invece il netturbino ha 
risposto di non saperne pro¬ 
prio nulla, ha ribadito che i 
giovani, quando domenica 
scorsa lo andarono a trova¬ 
re, non gli parlarono di nul¬ 
la e tantomeno dell’attentato. 
« Credetemi, non so proprio 
nulla di più...», avrebbe con¬ 
cluso lo Speranza. Nell’istan¬ 
za di scarcerazione l’avvocato 
Bettini è molto preciso, e non 
solo sulla situazione proces¬ 
suale del suo difeso ma 
anche sulla tragedia e sull’in¬ 
tera inchiesta. « Se è dovere 
affrontare questa tragica vi¬ 
cenda giudiziaria con estremo 
vigore per conseguire al più 
presto la identificazione dei 
colpevoli — scrive infatti il 
legale — è altrettanto vero 
che, mal come in queste oc¬ 
casioni, dove è in gioco la fi¬ 
ducia del cittadino nelle no¬ 
stre istituzioni, occorre guar¬ 
darsi dal pericolo di cercare 
vittime predestinate che ven¬ 
gano sacrificate ad esigenze 
di giustizia, che non sarebbe 
dunque più tale qualora fosse 
il prodotto di circostanze uti¬ 
lizzate a senso unico e poco 
spontanee... ». 

L’avvocato Bettini ha anche 
rilasciato una dichiarazione ai 
cronisti, in cui sottolinea con 
forza la necessità delTimme- 
diata scarcerazione dello Spe¬ 
ranza. « Una decisione diversa 
potrebbe indebolire la fiducia 
de: cittadini nelle nostre Isti¬ 
tuzioni e dare la sensazione, 
certamente erronea, che le in¬ 
dagini siano indirizzate a sen¬ 
so unico, sacrificando vittime 
predestinate... — ha sostenuto 
il professionista —. Considera¬ 
zioni tanto più valide quando 
si tenga presente che Io Spe¬ 
ranza ha fornito anche nei 
confronti del Di Meo. perso¬ 
naggio che può giocare nella 
vicenda un ruolo fondamen¬ 
tale. riferimenti estremamen¬ 
te utili ai fini dell’indagine „ ». 

Ecco, quale ruolo ha soste¬ 
nuto nell’Intera vicenda que- 
sto Alessio Di Meo, repubbli¬ 
chino, autore del violento pe¬ 
staggio ai danni dello Speran¬ 
za, protagonista di risse e 


scazzottate con Mario Mattel? 
E quante volte è stato sen¬ 
tito dal poliziotti o dal ca¬ 
rabinieri? A quel che si sa, 
Alessio Dì Meo non sarebbe 
mal stato interrogato dal dot¬ 
tor Sica; eppure è un « perso¬ 
naggio fondamentale » per 
l’avvocato Bettini; è uno che 
odiava il Mattei secondo le 
dichiarazioni della stessa An¬ 


na Schiavon « la fascista »; è 
un esponente di « Avanguar¬ 
dia nazionale »; è un intimo 
di Bruno Dì Luia, uno dei 
peggiori picchiatori fascisti. 

Intanto permangono, e au¬ 
mentano, i dubbi sulla mec¬ 
canica dello spaventoso rogo. 
Uno dei maggiori interroga¬ 
tivi è il seguente: come è sta¬ 
ta fatta passare la benzina 


sotto l’uscio di casa Mattei, 
visto che c’era e c’è una so¬ 
letta tra pavimento e porta? 
Facendola filtrare con un car¬ 
toncino, è stata la prima ri¬ 
sposta. E allora quanto tempo 
è occorso per far passare l 
dieci, forse quindici litri che 
erano contenuti nella tanica 
trovata bruciata? Un’ora, an¬ 
che un’ora e mezzo. E allora 


è possibile che nessuno, nel 
palazzo, si sia accorto di quel¬ 
lo che stava accadendo, che 
gli stessi Mattel, che, a sen¬ 
tir loro, stavano dormendo sa¬ 
poritamente nonostante l’« av¬ 
vertimento » ricevuto appena 
poche ore prima, non si sia¬ 
no alla lunga svegliati? insom- 
ma siamo ancora lontani dalla 
verità. 



Angelo Lampes, il missino ripetufamente interrogato in relazione Anna Schiavon detta « la fascista » esce dal Palazzo d' G'*:- 
al delitto di Primavalle stizia dopo essere sfata interrogata 
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SOCIETÀ’ PER AZIONI 
SEDE SOCIALE: GENOVA 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 
CAPITALE L. 45.000.000.000 VERSATO 
RISERVA L 16.500.000.000 


L’Assemblea ordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 20 aprile 1973, ha approvato il seguente 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1972 


ATTIVO 

Cassa. 

Fondi presso l'Istituto di emissione 
Fondi presso Banche .... 
Buoni ordinari del Tesoro . 

Altri titoli di Stato, garantiti dalla Sta 
to, obbligazioni di Enti parastata 
e Istituti speciali di credito . 

Obbligazioni diverse .... 
Azioni 

Portafoglio ...•••• 
Effetti riscontati • • • . • 

Riporti. 

Conti correnti e diversi debitori con 

-Clienti. 

- Corrispondenti ...» 
Crediti verso società collegate . • 

Effetti ricevuti per l’incasso . 

Partecipazione « Mediobanca - Banc 
di Credito Finanziario» 

Partecipazione « Credito Fondiario 
Altre partecipazioni .... 
Debitori per accettazioni e avalli . 

Debitori per fideiussioni, crediti con 
fermati e cauzioni .... 

Debitori per cambi a termine . 

Cambi a consegna .... 

Partite varie ...... 

immobili 

Impianti 

Mobili. 

Ratei e risconti aitivi .... 


Conti d’ordine 

Titoli e valori in 
deposito: 

-a cauzione. . 
-a custodia . 
Depositari di titoli 
e valori . 


L. 401.012.123.243 

» 350.687.898.163 

» 1.455.314.820.759 

» 370.000.000.000 

» 455.254.289.964 

» 23.615.105.333 

» 5.184.580.447 

* 487.573.421.649 

» 54.058.666.293 

» 2.110.602.519.758 

» 511.130.602.962 

» 18.692.340.647 

» 131.930.384.411 

» 2.969.158.826 

* 3.877.916.592 

* 13.683.913,196 

» 7.084.622.839 

» 283.078.173.970 

» 559.498.108.137 

* 560.887.154.778 

» 59.947.638.902 

» 24.987.445.021 

» 11.207.695.680 

» 8.876.723.531 

* 17.657.139.955 

L 7.928.812.445.056 


PASSIVO 

Capitale (n. 90.000.000 azioni da L. 500) 

Riserva.. 

Libretti di rispar¬ 
mio e di conto 

corrente . . L. 557.278.573.602 

Conti correnti e 

diversi credito¬ 
ri con: 

-Clienti . . » 3.216.174.690.201 

-Corrispon¬ 
denti . . » 2.046.121.272.055 

Debiti verso so¬ 
cietà collegate » 7.306.777.894 

Assegni in circo¬ 
lazione . . » 94.014.894.065 


L. 45.000.000.000 
» 15 200.000.000 


94.014.894.065 


Conti anticipi con l'Istituto di emissi 
Cessionari di effetti riscontati . 
Cedenti di effetti per l’incasso . 
Accettazioni e avalli 

Fideiussioni, crediti confermati e 
ziom 

Cambi a consegna .... 
Creditori per cambi a termine . 

Partite varie. 

Fondo liquidazione personale . 
Fondi di ammortamento: 

- Immobili . . . . • 

-Impianti . • • • . 

— Mobili .#.... 
Ratei e risconti passivi... 
Azionisti conto dividendo „ 

Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell’esercizio . „ 


» 5.920.896.207.817 

* 127.265.579.353 

I» — 

* 137.172.755.950 

«* 7.084.622.839 

» 283.078.173.970 

» 559.498.108.137 

» 560.887.154.778 

» 137.203.374.903 

» 71.773.000.000 

» 6.375.254.572 

» 6.531.310.833 

«► 8.876.723.531 

» 36.659.400.898 

» 64.756.829 

* 79.586.368 

» 5.166.434.278 

L. 7.928.812.445.056 


14.820.354.445 

2.046.831.148.098 

968.090.673.213 


Conti d’ordine 

Depositanti di ti¬ 
toli e valori . 

Depositi di titoli 
e valori presso 
terzi . . . 


L. 2.061.651.502.543 


968.090.673.213 


» 3.029.742.175.756 
L. 10.958.554.620.812 


* 3.029.742.175.766 
L10.958.554.620.812 


L’Assemblea ha inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 1.300.000.000; 

— determinato il dividendo per l’esercizio 1972 in L. 42,50 
per ciascuna azione da L. 500; 

— confermato nella carica di Amministratore il Dott. Mario 
Rivosecchi. 

Il Consiglio, riunitosi dopo l’Assemblea, ha confermato per 
acclamazione nella carica di Presidente il Prof. Silvio Golzio 


e nella carica di Vice Presidenti i Consiglieri bug <„ <* 
De Michelis e Leo Solari. 

D dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito 
Italiano, della Banca Commerciale Italiana, del Banco di 
Roma, della Banca Nazionale del Lavoro, del Banco di 
Napoli e del Banco di Sicilia a partire dal 24 aprile 1973 
su presentazione dei certificati azionari con cedola m, 7, 
a sensi delle vigenti disposizioni di legga. 


t < • n’W- > ~ * jèVÌ. 
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Propaganda 

editoriale 

Sia pure ancora In termini di in 
fluenza più moderati rispetto ad altri 
prodotti culturali, sempre più rilevan¬ 
te è l’influenza della Ral-Tv nel set¬ 
tore dell'editoria libraria, attraverso 
la diffusione della conoscenza delle 
«novità». La Rai, infatti, fra televi¬ 
sione e radio riesce attualmente a pre 
sentare al pubblico una media di due¬ 
cento titoli mensili; vale a dire circa 
duemila e quattrocento volumi in un 
anno. Non è difficile capire che si 
tratta di una mole notevole che. sia 
pure in misura difficile a calcolarsi, 
incide sul mercato librario; tanto più 
in quanto poi è Indirettamente soste¬ 
nuta anche dal complesso della pro¬ 
grammazione radio televisiva. Va det¬ 
to, tuttavia, che la diffusione di quc 
ste trasmissioni è fortemente disegua¬ 
le. Due, infatti, sono televisive ed una 
di queste è specializzata: « Tuttilibrl », 
che va in onda settimanalmente 11 lu¬ 
nedì pomeriggio. Quanto alle rubriche 
radiofoniche sono cinque, ma due so¬ 
no confinate nel programma di élite, 
il terzo canale: « Pagina aperta » che 
va in onda il giovedì pomeriggio e 
«Libri ricevuti» che va in onda addi¬ 
rittura poco prima delle undici di 
notte 


Dall’Italia 
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Il calzolaio di Vigevano — Questo ro¬ 
manzo di Lucio Mastronardl è stato ri¬ 
dotto a sceneggiato televisivo, ma in una 
sola puntata. Scritto nel 1962, il lavoro 
sarà interpretato dal cantautore milanese 
Nanni Svampa, al suo esordio come attore 
di prosa. Accanto a lui sarà un'altra can¬ 
tante. Maria Monti. La regia è di Edmo 
Penoglio, che ha curato anche la sceneg¬ 
giatura. 

Venti milioni — Abbandonato dalle gran- 
di case discografiche e dunque, com'è no. 
to. anche dalla Ral-Tv, il Festival di San¬ 
remo ha subito quest'anno un drastico 
ridimensionamento di pubblico, pur re¬ 
stando su cifre elevatissime. La terza se 
rata (l'unica teletrasmessa) ha avuto in¬ 
tatti poco più di venti milioni di telespet¬ 
tatori. contro gli oltre ventisel milioni 
dell'anno scorso. E' aumentato tuttavia 
(‘ascolto radiofonico: la seconda serata è 
■tato di 1 milione e 800 mllu persone, con¬ 
tro le 300 mila del 1972. 

Quarto programma — Dal primi di mag¬ 
gio questa trasmissione radiofonica Andra 
In onda cinque volte la settimana, al po¬ 
rto di « Settimana corta ». La parte musi¬ 
cale è curata da Sabina Arbore .sorella di 
Renzo Arbore. 

Le regioni — Invece del decentramento 
regionale, le farse regionali. Si tratta di 
un programma che dovrebbe « riscoprire » 
U teatro dialettale e che dovrebbe essere 
realizzato attraverso la registrazione, in 
teatri di provincia, di spettacoli dialettali: 
uno per ogni regione. Il tutto, natural¬ 
mente. viene deciso a Roma. Il primo ap¬ 
puntamento dovrebbe essere al teatro 
Chiabrera di Savona, con due farse desti¬ 
nate a rappresentare la Liguria. 



QUELLO CHE HO 7ETTa 
CHE NON 70550 
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,VU DEVI GIOCARE,CHARLIE BEOfcJH.. 
SEI IL NOSTRO CAPITANO.' 









Dall 9 estero 

Paura In tv — Notevole inquietudine e 
anche autentiche paure ha suscitato un 

E rogramma « ecologico » trasmesso dalla 
Revisione tedesca. Intitolato «Smog», il 
film raccontava con toni documentari co¬ 
sa accadrebbe se la città di Dortmund fos- 
se inquinata dall'ossido di carbonio. Al. 
cune grandi Industrie tedesche hanno ten¬ 
tato di opporsi al programma, nell’eviden¬ 
te timore che questo potesse sollecitare 
interventi contro l'Inquinamento atmosfe¬ 
rico. 



Italia: programma suppletivo 1973 
e programma 1974 — Il 3i marzo il 
Consiglio dei Ministri ha approvato il 
terzo — e speriamo ultimo — program¬ 
ma suppletivo per 11 1973 c il pro¬ 
gramma per il 1974. 

Il programma suppletivo per 11 1973 
è ampio ed organico e dovrebbe chiu¬ 
dere la fase dell’improvvisazione; esso 
prevede le seguenti emissioni: com¬ 
memorativa di Enrico Caruso, nel cen¬ 
tenario della nascita; celebrativa della 
1" Coppa del mondo di baseball; com 
memorativa di Gaetano Salvemini, nel 
centenario della nascita; celebrativa 
del 50“ anniversario della fondazione 
Rotary italiano; commemorativa di 
don Giovanni Minzoni, nel 50“ anniver¬ 
sario della morte: celebrativa del 
50“ anniversario dell'istituzione del 
Provveditorato Generale dello Stato: 
celebrativa del 50“ anniversario della 
fondazione del Gruppo Medaglie d'Oro 
al Valor Militare. 

Il programma per 11 1974 prevede 
per ora le seguenti emissioni: com¬ 
memorativa di Guglielmo Marconi, nel 
centenario della nascita; commemo¬ 
rativa di Francesco Petrarca, nel sesto 
centenario della morte: commemora¬ 
tiva di Ludovico Ariosto, nel quinto 
centenario della nascita; celebrativa 
del centenario dell'Unione Postale Uni 
versale: celebrativa del secondo cente¬ 
nario della costituzione della Guardia 
di Finanza; celebrativa degli XI cam¬ 


pionati europei di atletica leggera; ce¬ 
lebrativa dell'idea europea; celebrativa 
detta XVI Giornata del Francobollo. 

Per il 1974 è anche prevista l’emis¬ 
sione di una cartolina postalo per 
celebrare il centesimo anniversario 
dell’emissione della prima cartolina 
postale Italiana. 

Un'iniziativa interessante — Il cata¬ 
logo della seconda parte della 21 s asta 
della Filasta (Via Scuole 17 — 38068 
Rovereto — Trento) che sarà battuta 
a Bergamo il 28 aprile — la prima par¬ 
te è stata battuta a Verona il 7 apri¬ 
le — è stato presentato come inserto 
del n. 8 di II Collezionista • Italia 
filatelica. 

Nel presentare il catalogo della pri¬ 
ma parte di quest’asta, la direzione 
della Filasta comunicava che, da un 
sondaggio, risultava che la maggior 
parte dei clienti della ditta leggevano 
Il Collezionista • Italia filatelica e la 
Rivista dei francobolli, cioè le due più 
diffuse riviste filateliche italiane. Sulla 
base di tale risultato, la Filasta ha 
deciso di pubblicare alternativamente 
i propri cataloghi d’asta su queste due 
riviste, oltre a presentare direttamente 
le ormai consuete aste Primavera, 
Estate. Autunno, Natale. 

A giudicare dal catalogo d'asta inse¬ 
rito nel n. 8 di II Collezionista - Italia 
filatelica l'iniziativa si presenta inte¬ 
ressante e suscettibile di estendere 


l’attività della ditta che ha avuto l'idea 
di prenderla. 

Manifestazioni — lì 21 aprile, presso 
il Castello medioevale di Rapallo (Ge¬ 
nova) si apre la 1» Mostra filatelica 
rapailese; funzionerà un servizio po¬ 
stale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale. 

Dal 21 al 25 aprile a Polignano a 
Mare (Autosalone COMES, Piazza Re¬ 
gina Margherita), in provincia di Bari, 
si terrà la 3“ Mostra sul tema « Arte e 
archeologia » e sarà assegnato il Gran 
Premio di Arte filatelica intitolato al 
giovane pittore Pino Pascali, scompar¬ 
so cinque anni or sono. A Mirano (Ve¬ 
nezia), dal 21 al 30 aprile, presso la 
sede del Patronato San Pio X. si terrà 
una mostra sul tema « L'arte nel fran¬ 
cobollo ». Nei giorni 22 e 23 aprile ma¬ 
nifestazioni filateliche si svolgeranno 
a La Maddalena (Sassari) nel salone 
del Consiglio Comunale e a Figline 
Valdamo. Dal 28 aprile al 2 maggio a 
Nova Milanese si svolge la 2“ mostra 
novese. A Casarsa (Pordenone), nei 
giorni 23, 24 e 25 aprile si terrà la 
X Mostra filatelica sul tema « Il vi¬ 
no ». Ad Ancona, il 27, 28 e 29 aprile 
si terrà la VI Mostra filatelica «Scout». 
Presso il Circolo Culturale Cooperativo 
di Piombino (Corso Italia, 159) il 28 e 
29 aprile si terrà la VI mostra fila¬ 
telica e numismatica; 

Giorgio Biamino 


i 




l’Unità sabato 21 - venerdì 27 aprile 


Raoul Grassilli, nei panni di don Minzoni, in ■ Delitto di regi me ». Accanto a lui sono Valentino Marcelli e Enrico Lazzareschi. 

Due serate dedicate alla tragica vicenda dell’assassinio di don Minzoni 

1923: un delitto del fascismo 



Delitto di regime — Il caso 
don Minzoni: con questo titolo 
va in onda, martedì e mercole¬ 
dì, la ricostruzione di uno dei 
più atroci e significativi delitti 
perpetrati in Italia, nell'agosto 
del 1923, dal fascismo impegna¬ 
to nell’opera di dissoluzione vio¬ 
lenta di ogni opposizione e di 
totale intromissione in tutte le 
leve dello Stato. Presentato in 
occasione della celebrazione del¬ 
la Resistenza e nel fuoco degli 
avvenimenti di questi giorni, lo 
originale televisivo assume un 
rinnovato significato di attua¬ 
lità certamente imprevisto, al 
momento della sua progettazio¬ 
ne, in tanta sconcertante evi¬ 
denza. 

Delitto di regime, strettamen¬ 
te costruito sull’ampia documen¬ 
tazione storica, è stato scritto e 
sceneggiato da Massimo Felisat- 
ti e Fabio Pittorru, con la con¬ 
sulenza dello storico Gabriele 
De Rosa. Lo ha diretto il regista 
Leandro Castellani che ha rea¬ 
lizzato alcuni « esterni » sui luo¬ 
ghi stessi in cui fu consumato 
il delitto fascista. Il ruolo di 
don Minzoni è interpretato da 
Raoul Grassilli, accanto al qua¬ 
le sono Antonio Salines, Roma¬ 
no Masieri, Giuliana Fogli, Giu¬ 
lio Brogi, Pietro Biondi, Gia¬ 
como Pipemo. 

Un documento riservato del Mini¬ 
stero degli Interni sulla « situazione 
della pubblica sicurezza dal lato po¬ 
litico nelle province del regno », e ri¬ 
guardante il trimestre dal 1. gennaio al 
31 marzo 1929, riporta testualmente 
sotto la voce Genova: « E’ da segna¬ 
lare il tentativo di ricostruire la com¬ 
pagine dell’organizzazione clandestina 
comunista rimasta gravemente vulne¬ 


rata dopo i numerosi arresti eseguiti 
nei trimestri decorsi ed il tentativo di 
riprendere il collegamento con le ge¬ 
rarchie centrali all’estero. Quest'atti¬ 
vità è seguita attentamente dagli or¬ 
gani di polizia che hanno predisposto 
adeguati servizi fiduciari per scoprire 
le trame di questa nuova organizza¬ 
zione. In occasione delle elezioni ple¬ 
biscitarie il superstite antifascismo, 
non ancora individuato, ha dato se¬ 
gni palesi di attività, consistenti nella 
diffusione, a mezzo posta, di piccole 


immagini di Amendola, Matteotti e 
Don Minzoni, alcune delle quali furo¬ 
no anche affisse sui muri ». 

Ricordiamo brevemente l'« immagi¬ 
ne » di Giovanni Minzoni, arciprete 
di Argenta, in provincia di Ferrara, 
cui allude il documento della polizia 
fascista. Nato a Ravenna nel 1885, Don 
Minzoni partecipa in trincea, come 
cappellano militare, al dramma della 
prima guerra mondiale. Da questa 
esperienza — che gli verrà peraltro 
una medaglia d’argento — uscirà pro¬ 
fondamente segnato e dilacerato nello 
spirito. Scriverà in quel periodo nel 
suo « Diario »: « II dopoguerra avrà 
delle convulsioni sociali assai profon¬ 
de. La guerra ha agitato troppi pro¬ 
blemi e credo non avrà la forza di 
scioglierli; la rivoluzione forse rag¬ 
giungerà lo scopo, perché la rivolu¬ 
zione pur avendo i caratteri della 
guerra ha con sé coefficienti morali 
più profondi. La rivoluzione ha con 
sé più intelletti capaci di dirigere, 


ha un esercito di coscienze ». 

Tornato a casa, Don Minzoni si oc¬ 
cuperà di problemi di organizzazione 
della gioventù cattolica e delle espe¬ 
rienze cooperativistiche dei contadini. 
L’idea delle cooperative viene profon¬ 
damente avversata dagli agrari della 
regione, che hanno affidato a Italo 
Balbo, capo del fascismo ferrarese, 
il compito di stroncare qualsiasi mo¬ 
vimento bracciantile. Nel 1923, l’elimi¬ 
nazione fisica è già in atto: Natale 
Gaiba. sindacalista e capolega, è as¬ 


sassinato da un gruppo di squadristi 
ed un altro contadino, Sante Guerrini, 
viene trovato morto in un prato alla 
periferia di Argenta. L'ulteriore passo 
criminale della teppa fascista non si 
lascia attendere e viene perpetrato 
proprio il giorno successivo al ritro¬ 
vamento del cadavere di Guerrini. 

Sono circa le undici di sera del 23 
agosto 1923 e Don Minzoni si trova 
per la strada a conversare con un gio¬ 
vane del paese. Bondanelli. D’un trat¬ 
to, dal vicolo Andrea Costa sbucano 
due uomini armati di lunghi bastone. 
L'assalto è fulmineo: pochi colpi, ma 
violenti. Bondanelli cade stordito in 
ginocchio, Don Minzoni ha una gra¬ 
ve ferita all’occipcte destro che gli 
squarcia il cranio. I due fuggono. Per¬ 
corrono di corsa tutto il vicolo, pas¬ 
sano davanti al circolo cattolico, e 
spariscono in direzione del podere 
Palmanova. Sanno che tra qualche mi¬ 
nuto sarà dato l’allarme, ma non si 
preoccupano perché c’è una casa si¬ 


cura pronta ad accoglierle: quella del 
segretario politico fascista di Argenta. 
Don Minzoni muore qualche minuto 
dopo, accasciato su una poltrona di 
vimini della parrocchia. Lo scandalo 
esplode. 

Il federale di Ferrara, che conosce 
nome e indirizzo degli assassini, scrive 
all’arcivescovo di Ravenna, Antonio 
Lega, che « gli sciagurati che nulla 
hanno in comune con noi saranno 
presto assicurati alla giustizia». Come 
si vede, è la stessa tecnica che si ri¬ 
pete puntualmente anche ai giorni 
nostri. D’altra parte, la federazione 
fascista di Ravenna fa affiggere un 
manifesto alla memoria di Don Min¬ 
zoni « avversario irriducibile e co¬ 
raggioso ». 

Tutto ciò non basta a cancellare i 
sospetti e a calmare le acque, ma ci 
vuole qualcuno, un fascista, che fini¬ 
sca in prigione e che finga di pagare. 
Il federale di Ferrara organizza una 
farsa grossolana e logora, che dura 
pochi mesi. Bastano infatti le accuse 
di due giornalisti a provocare un nuo¬ 
vo terremoto e questa volta Musso¬ 
lini decide di dare un esempio a tutto 
il partito: salta il federale, il cui me¬ 
moriale inchioderà però il fascismo 
alle sue tremende responsabilità. 

Ma Don Minzoni non avrà giustizia. 
Con la legge capestro, il fascismo vin¬ 
ce le elezioni dell'aprile 1924 e adesso 
domina anche i complessi meccani¬ 
smi della magistratura. Al processo 
contro i due veri sicari, Balbo è sem¬ 
pre presente. Le prove spariscono, al¬ 
cuni giurati vengono sostituiti, molti 
testimoni sono minacciati di morte. 
Gli imputati sorridono: l’assoluzione 
è vicina. 

La mortale aggressione di Argenta 
anticiperà di soli quattro mesi quella 
avvenuta a Roma contro Giovanni 
Amendola e di dieci mesi Tassasslnio 
di Giacomo Matteotti. 


Una testimonianza storica che acquista rinnovato valore di at¬ 
tualità e di ammonimento - Dall'uccisione del capolega Natale 
Gaiba a quella del sacerdote di Argenta - I due processi farsa 
e l'intervento diretto di Mussolini - Gli assassini furono assolti 
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IT Unità / sabato 21 aprile 1973 


Supplizi per 
gli spettatori 
vantaggi per 
gli esercenti 

Chi va al cinema con una 
certa frequenza ha ormai pre¬ 
so l'abitudine di controllare 
attentamente l’orarlo d’inizio 
degli spettacoli. E’ un compor¬ 
tamento che. a parte le molte 
ragioni « individuali », poggia 
su una sorta di repulsione col¬ 
lettiva verso quel vero e pro¬ 
prio supplizio che gli esercen¬ 
ti cinematografici infliggono 
quotidianamente ai loro clien¬ 
ti. Ci riferiamo ai canonici 
« intervalli » che separano le 
proiezioni del film in cartello¬ 
ne, sospensioni raramente in¬ 
feriori alla mezz’ora, infarci¬ 
te di diapositive reclamisti¬ 
che, spezzoni pubblicitari, ci¬ 
negiornale. documentarlo e 
« prossimamente ». Esclusi 
questi ultimi, pt.r i quali il 
titolare della sàia ha un in¬ 
teresse diretto, in quanto gli 
consentono d’invogliare gli 
spettatori a ritornare nel lo¬ 
cale per vedere altri film, tut¬ 
to il resto sembrerebbe assu¬ 
mere la forma di un gratuito 
atto autolesionistico, vista la 
insofferenza mostrata dal oub- 
blico a ciascuna proiezione. 
Tuttavia di tutto si tratta 
fuorché di autolesionismo: il 
fastidio procurato alla clien¬ 
tela si traduce, per gli eser¬ 
centi, in soldoni sonanti, gra¬ 
zie ai rapporti che li legano 
alle grandi concessionarie del¬ 
la pubblicità e grazie ni mec¬ 
canismi di una lecere di aiuto 
alla cinematografìa che, in 
questo caso, supera il ridicolo. 
In pratica le cose vanno cosi: 
ciascun esercente cede una 
parte del proprio tempo di 
programmazione ad una delle 
due società concessionarie che 
controllano il settore: la SI* 
PF.A - Publicitas che rientra 
nella sfera d’azione della RAT- 
TV. e l’OPUS PROCLAMA di 
proprietà di Massimo Momi¬ 
gliano e Oscar Maestro. Que- 
st’ultima è legata ol gruDDO 
FIAT (accordo ETAS Rom¬ 
pa ss-SPE). Sipra e Opus in¬ 
tervengono cosi nelle pro¬ 
grammazioni di 4 400 sale ci¬ 
nematografiche, cioè, pratica¬ 
mente. sulla totalità dell’eser¬ 
cizio. visto che su novemila 
locali in attività solo poco più 
di tremila sono aperti almeno 
26 giorni al mese e gli altri, 
per la stragrande maggioran¬ 
za, accendono le luci due o 
tre giorni la settimana. 

Questo giro d’affari coin¬ 
volge circa 16 miliardi, un 
terzo dei quali rimane nelle 
tasche delle società concessio¬ 
narie, mentre il resto si ri¬ 
parte tra oneri connessi ai 
materiali pubblicitari ed eser¬ 
centi. Poiché le quotazioni più 
elevate riguardano, ovviamen¬ 
te. i locali di prima visione, 
se ne può dedurre che queste 
sale ricavano dalla « noia » del 
pubblico più di un milione il 
mese a sala, quanto basta per 
coprire una parte non trascu¬ 
rabile degli oneri di gestione 
ordinari. Inoltre lo Stato in¬ 
terviene a sua volta conceden¬ 
do agli esercenti che program¬ 
mano cineattualità e documen¬ 
tari di produzione nazionale o 
dei paesi del MEC un abbuono 
del cinque per cento sui di¬ 
ritti erariali incassati al bot¬ 
teghino (2 per cento per i ci¬ 
negiornali. 3 per cento per i 
documentari). 

Tn auesto modo la finanza 
pubblica ha perso, sino allo 
sborso anno, più di due mi¬ 
liardi e mezzo a stagione, di 
cui circa un miliardo per la 
programmazione dei cinegior¬ 
nali. Quest’ultima circostanza 
assume significati più che 
scandalosi in quanto le « at¬ 
tualità » sono, come ogni spet¬ 
tatore può controllare, una 
prosecuzione degli spezzoni 
pubblicitari, con relativo al¬ 
largamento alla reclame a po¬ 
litica » di questo o quel mi¬ 
nistro democristiano, di que¬ 
sto o quel personaggio della 
maggioranza governativa. Il 
livello informativo dei vari 
Panorama Cincmatoarafico. Ci¬ 
nemondo, 7 G, Notizie cine- 
maloqrafiche, RADAR. SEDI, 
CIAC. Temei nostri si avvicina 
a zero. Solo 7 G e Notizie cine¬ 
matografiche, entrambi vicini 
al PSI. hanno cercato, riuscen¬ 
doci raramente, di andare ol¬ 
tre la noiosa elencazione di 
iperaggettivazioni elogiative o 
stanche notiziole spesso vec¬ 
chie di mesi. Una certa vivez¬ 
za è possibile notare solo nei 
« numeri speciali », policrome 
monografìe dedicate ad incen¬ 
sare, per una decina di mi¬ 
nuti. questa o quell’industria. 

Verrebbe da chiedersi per 
quale ragione governi, pur 
scarsamente sensibili alle 
Istanze popolari come quelli 
che si sono succeduti negli 
ultimi anni, non abbiano sen¬ 
tito l'esigenza di eliminare 
questa situazione scandalosa 
semplicemente applicando le 
norme di legge che impedi¬ 
scono di assegnare denaro 
pubblico ad iniziative pubbli¬ 
citarie di parte. Se ciò non è 
stato fatto Io si deve solo al 
servilismo con cui i produt¬ 
tori di cineattualità si sono 
sempre prodigati per recla¬ 
mizzare. particolarmente in 
tempo elettorale, i maggiori 
esponenti della Democrazia 
Cristiana e dei partiti ad es¬ 
sa alleati, con una predilezio¬ 
ne particolare per quelli più 
propensi alle forme viscerali 
di anticomunismo. 

L'istituto « LUCE » sta or¬ 
ganizzando in varie città la 
ri presentazione, quale docu¬ 
mento stonco di straordinario 
Interesse, di alcuni cinegior¬ 
nali fascisti Tra qualche de- 
c.na d’anni coloro che vor¬ 
ranno capire il « regime » dei 
nostri g.omi troveranno ma¬ 
teriale ugualmente interessan¬ 
ti nelle attualità cinemato¬ 
grafiche che ogni giorno te¬ 
diano i frequentatori del cine- 
■latografì italiani. 

Umberto Rossi 
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È in Cina come 
capo-delegazione 



LOWU — Shirley Mac Laine, alla festa di una delegazione 
di donne americane, è nella Repubblica popolare cinese, 
dove si tratterrà, su invito del governo di Pechino, tre setti¬ 
mane. Ecco l'attrice, fotografata ieri al momento del passaggio 
del confine, sul ponte coperto della ferrovia che unisce Hong 
Kong a Canton 


Sugli schermi di Mosca 

Un film-poema 
di Mark Donskoi 
sulla Krupskaia 


MOSCA, 20. 

E’ stato presentato oggi in 
a prima » sugli schermi di Mo¬ 
sca il film Nadezhda, dedica¬ 
to all’attività rivoluzionaria di 
Nadezhda Krupskaia (1869- 
1939), moglie di Lenin- 

Nel ruolo principale figura 
la giovane e nota attrice Na¬ 
talia Belokvostikova. Regista 
del film è Mark Donskoi, au¬ 
tore, tra l’altro, di Cuore di 
madre e Fedeltà di madre, due 
film dedicati alla famiglia U- 
lianov ed alla giovinezza di 
Lenin. 

«In Nadezhda abbiamo cer¬ 
cato di presentare le pagine 
più significative della vita del¬ 
la Krupskaia giovane, la sto¬ 
ria della sua conoscenza con 
Lenin, e di spiegare come in 
questa valorosa rivoluzionaria 
si siano formati il carattere e 
la concezione del mondo» ha 
dichiarato Donskoi. 

La sceneggiatura del film è 
opera della scrittrice Zoja Vo- 
skresenskala. 

«Il film — ha aggiunto il 
regista — è stato pensato co¬ 
me un "poema" su una me¬ 
ravigliosa donna russa, che 
ha dedicato la sua vita alla ri¬ 
voluzione, alla lotta per la li¬ 


bertà e la felicità del popolo, 
come un ’’ poema ” su un gran¬ 
de amore fiorito tra due per¬ 
sone unite dalla comunanza 
di opinioni, di ideali e di fini». 

Lenin da giovane è imperso¬ 
nato nel film dall'attore An¬ 
drei Miagkov. Le riprese so¬ 
no state effettuate a Mosca, 
a Leningrado e in Siberia, nel 
villaggio di Sciuscensk, do¬ 
ve avvenne il matrimonio tra 
la Krupskaia e Lenin. 

Il pubblico moscovita ha ac¬ 
colto con grande Interesse il 
nuovo film di Mark Donskoi, 
uno dei più insigni maestri 
della vecchia generazione, che 
ha svolto un ruolo importante 
nello sviluppo del cinema so¬ 
vietico. Il settantaduenne re¬ 
gista è pieno di vigore e di 
energia creatrice. Tra 1 suol 
piani futuri, figura un film 
sull'amicizia tra Maksim Gor- 
ki e Fiodor Scialiapin. 


11 regista giapponese Akira 
Kurosawa girerà un film nel- 
l’URSS, per la Mosfilm: es¬ 
so si intitolerà Dersu Uzala e 
avrà probabilmente Toshiro 
Mifune come protagonista. 


L'opera di Rossini alia Scala 


La follia organizzata 
della «Cenerentola» 


I risvolti ambigui del vitalismo del compositore trovano 
in Claudio Abbado un interprete di lucido e inflessibile 
rigore - Qualche eccesso farsesco nella regia di Ponnelie 


SUSAN 
VA PER 
LAVORO 
LONTANO 
DA CASA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

Nell’edizione già sperimen¬ 
tata con successo al Maggio 
fiorentino e al Festival di 
Edimburgo (direttore Claudio 
Abbado, scene e regia di Jean 
Pierre Ponnelie) è andata in 
scena alla Scala la Ceneren¬ 
tola di Rossini, senza dubbio 
uno degli spettacoli più inte¬ 
ressanti della stagione. 

Cenerentola, composta nel 
1817, un anno dopo il Barbiere, 
può essere considerata l’ulti¬ 
ma opera buffa di Rossini, il 
momento conclusivo di una fa¬ 
se della sua attività che ave¬ 
va visto largamente prevale¬ 
re appunto il genere bui io. 
Alla logica e alle convenzioni 
di tale genere viene ridotta la 
celebre favola di Perrault nel 
libretto di Jacopo Ferretti, 
che ne riduce le componenti 
patetiche ed elimina gli ele¬ 
menti magici. Trasforma co¬ 
sì la matrigna in patrigno 
(uno sciocco e borioso nooile 
spiantato) introduce il gioco 
degli equivoci che nasce dallo 
scambio delle parti tra il prin¬ 
cipe Ramiro e il cameriere 
Dandini, ed elimina la fata 
sostituendola con il saggio Ali- 
doro, precettore del principe 
(quest ultima è un’idea nuo¬ 
va, che non si trova nelle 
fonti del Ferretti). 

Resta Cenerentola, il cui de¬ 
stino è emblema della pole¬ 
mica contrapposizione tra la 
autenticità dei sentimenti e la 
rigida e ingiusta divisione in 
caste. Rossini dà a questo 
personaggio accenti di tene¬ 
ra discrezione, ma ne inseri¬ 
sce la dolcezza patetica nel 
contesto di una travolgente 
comicità che, come già nel 
Barbiere, fa esplodere in un 
gioco vorticoso le strutture 
dell’opera buffa settecentesca. 
Il rapporto tra Cenerentola e 
questa comicità, che costi¬ 
tuisce l’elemento caratteriz¬ 
zante dell’opera rispetto ad al¬ 
tri capolavori rossiniani del¬ 
lo stesso genere, non è uni¬ 
voco, e si colora, in ultima 
analisi, dell’ambiguità stessa 
ravvisabile nel puro diver¬ 
timento, nella «follia organiz¬ 
zata» di Rossini, nel suo mo¬ 
do di annullare i personaggi 
nella meccanicità travolgente 
e disincantata del ritmo, nel¬ 
la ripetizione ironica, nella 
scettica « inespressività ». 

Questi risvolti ambigui del 
vitalismo rossiniano, di cui 
recenti letture critiche hanno 
messo In discussione l’univo¬ 
cità ottimistica (collegandoli 
alla Involuzione dell’Europa 
della Restaurazione) trovano 
nella interpretazione di Abba¬ 
do, nel suo lucido e inflessi- 
bile rigore, una evidenza che 
non hanno mai avuto prima. 
Abbado si è valso, come già 
per il Barbiere, della prezio¬ 
sa opera di restauro di Al¬ 
berto Zedda, che ha restituito 
alla partitura, soprattutto alla 
strumentazione, una leggerez¬ 
za brillante, in parte perdu¬ 
ta tra negligenze e arbitri del¬ 
le edizioni correnti. Su que¬ 
sta base, Abbado ha lavora¬ 
to con una precisione timbri¬ 
ca e dinamica assoluta, si di¬ 
rebbe quasi aritmetica: l’ener¬ 
gia ritmica ha piena eviden¬ 
za, ma senza la minima pe¬ 
santezza; il gioco delle sono¬ 
rità è di mirabile limpidezza 
e la sua asciutta trasparenza 
non rappresenta un ritorno ad 
eleganze settecentesche, ma 
serve proprio a mettere criti¬ 
camente in rilievo quanto Ros¬ 
sini ne sia lontano, conferen¬ 
dogli una dimensione disin¬ 
cantata di sapore quasi no¬ 
vecentesco. 

Per le scene e la regia, 
Jean-Pierre Ponnelie si 
è mosso in una prospettiva 
che almeno in parte poteva 
coincidere con quella di Ab- 


Rai $ 


controcanale 


SERATA SPECIALE — La ! 
regola degli appuntamenti fis¬ 
si, la rigida ripartizione degli 
spazi e delle alternative sono 
assolutamente ferme in TV 
finché i programmatori non 
decidono che debbono essere 
molale: allora, le serate pos¬ 
sono essere tranquillamente 
scomposte e ricomposte a pia¬ 
cere, i programmi possono pas¬ 
sare da un canale all’altro, ogni 
abitudine può essere infranta. 
Ne abbiamo avuto una dimo¬ 
strazione ieri sera, in occasio¬ 
ne di quello che nella liturgia 
crttolica è il «venerdì sanloìt. 
All’ultimo momento, la dispo¬ 
sizione dei programmi annun¬ 
ciata dal radiocorriere è stata 
completamente cambiata: la 
telecronaca diretta della « Via 
crucis » è stala spostata sul 
primo canale, al posto di 
« Stasera »; l’appuntamento 
col settimanale televisivo è 
stato spostato alla seconda 
serata; la rubrica « Adesso 
. musica » è passata sul secon¬ 
do canale. E’ la prima volta 
che. in questi ultimi anni, 
viene presa una simile deci¬ 
sione: nel più recente passa¬ 
to, le serate del « venerdì san¬ 
to » si erano svolte esattamen¬ 
te come era stato previsto. 

Evidentemente, la serata è 
stata sconvolta per dare più. 
evidenza alla « diretta» della 
cerimonia religoisa: una delle 
rarissime telecronache dal vivo 
realizzate dalla Rai-Tv, sia det¬ 


to per inciso. Si voleva che ad 
assistere alla trasmissione fos¬ 
se il maggiore numero possibi¬ 
le di telespettatori: e, per otte¬ 
nere questo scopo, i program¬ 
matori hanno approfittalo del¬ 
la collocazione più frequenta¬ 
ta per tradizione, quella de¬ 
stinata al settimanale di at¬ 
tualità. Per garantirsi del tut¬ 
to, poi, gli stessi programma¬ 
tori non hanno effettuato uno 
scambio tra primo e secondo 
canale, ma hanno spostalo 
« Stasera » tn seconda serata 
in modo da volgere a favore 
della telecronaca anche l’atte¬ 
sa dei telespettatori affezio¬ 
nati al settimanale. 

Non si può fare a meno di 
notare che decisioni simili, 
adottate senza batter aglio 
per valorizzare un’occasione 
legata alla liturgia cattolica, 
diventano addirittura impen 
sabili quando si tratta di far 
posto sul video ad avvenimen¬ 
ti di scottante interesse ed 
attualità. 

La programmazione televi¬ 
siva, lo abbiamo detto tante 
volte, procede al ritmo di una 
« stona » e di una cronaca 
che non hanno nulla a che 
fare con quel che avviene 
realmente attorno a noi: a 
meno che si tratti di osserva¬ 
re le ricorrenze fissate dalla 
Chiesa. 

Anche il contenuto dei pro¬ 
grammi, del resto, è stato 
adattato, in questa serata, al¬ 


l’occasione. « Stasera » ha tra¬ 
lasciato completamente di oc¬ 
cuparsi dei gratissimi fatti 
che hanno segnato la settima¬ 
na appena trascorsa: e ci ha 
offerto un numero che con¬ 
centrava tutto il suo impegno 
nel servizio d’apertura, dedi¬ 
calo anch’esso a celebrare l’oc¬ 
casione del « venerdì santo ». 
In questo servizio, curato da 
Ettore Masina e Lamberto 
Valli, si notava lo sforzo per 
attualizzare il discorso e per 
evitare un tono puramente 
celebrativo: ma, in definitiva, 
tutto si risolveva in un ap¬ 
pello alla « speranza militan¬ 
te » che non riusciva a fon¬ 
darsi su alcuna analisi con¬ 
creta delle origini e delle re¬ 
sponsabilità dei « mali » elen¬ 
cati. 

Anche e Adesso musica ». 
aveva, per l’occasione, un con¬ 
tenuto speciale, come hanno 
sottolineato gli stessi presen¬ 
tatori. Era evitato, infatti, 
ogni accenno alla musica leg¬ 
gera, mentre abbondavano i 
richiami alla canzone popo¬ 
lare. E anche questo è signi¬ 
ficativo: che soltanto in fun¬ 
zione strumentale ci si deci¬ 
da ad ammettere il valore e 
la serietà di questo « genere » 
solitamente escluso con cura 
dai nostri programmatori. 

g. c. 


bado: le scene si ispiravano 
felicemente alla scenografia 
manierista, e la regia sotto¬ 
lineava gli aspetti di gioco 
e convenzione della vicenda, 
la riduzione di certi perso¬ 
naggi a maschere o mario¬ 
nette. puntando su simmetrie 
geometricne o su movenze 
operettistiche. Impostazione di 
Innegabile interesse, realizza¬ 
ta senza dubbio in modo più 
persuasivo rispetto alla regia 
del Barbiere ma ancora incli¬ 
ne a svilirsi nell’eccesso far¬ 
sesco, capace di trovate fe¬ 
licissime, ma anche di sotto- 
lineature ovvie e superflue. 

Quanto ai cantanti, inutile 
dire che dovevano essere, ed 
erano, docili strumenti nelle 
mani del direttore. La compa¬ 
gnia era in gran parte quel¬ 
la già sperimentata a Firen¬ 
ze ed Edimburgo: al posto 
della Berganza. ammalata, è 
però subentrata Lucia Valen- 
tini, affermatasi al concorso 
per le voci rossiniane ed esor¬ 
diente alla Scala. Un esor¬ 
dio certamente felice: la Va- 
lentinl si è inserita con intelli¬ 
genza nel cast, e ha trovato 
per il suo personaggio gli ac¬ 
centi di tenerezza ingenua che 
richiede. Ha saputo affronta¬ 
re le tremende difficoltà tecni¬ 
che della parte con bella sciol¬ 
tezza, con una disinvolta ele¬ 
ganza cui manca tuttavia an¬ 
cora, per giungere all'ideale 
del contralto rossiniano d’agi¬ 
lità, un più brillante mordente 
nella coloratura. Va rilevato 
anche che la sua presenza 
nei concertati era troppo ti¬ 
mida. 

Accanto alla prova della Va- 
lentini, nell’insieme senz’altro 
positiva, va ricordata quella 
di Paolo Montarsolo (Don Ma¬ 
gnifico) e di Luigi Alva (Ra¬ 
miro) ai quali la lunga espe¬ 
rienza consente di destreggiar¬ 
si con scioltezza ed efficacia 
nelle difficoltà della loro parte. 

Renato Capecchi (Dandini) 
ha invece mostrato alcune 
sbandate piuttosto vistose, 
probabilmente accentuate dai 
pretesti che gli forniva la re¬ 
gia per caricare il personag¬ 
gio in senso grottesco. Buona 
la prova dei comprimari: ef¬ 
ficaci la Zannini e la Gugliel¬ 
mi. mentre Giacomotti. per 
tutto 11 resto ineccepibile, non 
è adatto all’aria di Alidoro 
riportata alla luce da Zedda. 

Òttimo il coro e singolar¬ 
mente efficiente l’orchestra: 
alla fine un successo assai vi¬ 
vo per tutti. 



le prime 


LONDRA — Susan George (nella foto) si prepara ad Inter¬ 
pretare due film fuori della Gran Bretagna, suo paese natale: 
ai primi di maggio sarà ad Hollywood, dove sarà a fianco 
di Charles Bronson In « Mister Majestic », e sul finire della 
estate è attesa a Parigi per apparire in un film di cui sarà 
protagonista maschile Maurice Ronet 



In breve 


p. p. 


Nove concerti al Festival Casals 

SAN JUAN (Portorico), 20 

Nove concerti sì terranno quest’anno al Festival Casals. 
che comincerà a Portorico il 29 maggio. Il concerto di chiu¬ 
sura sarà diretto da Pablo Casals, il violoncellista spagnolo 
che, a 96 anni, è ancora in grado di dominare un’orchestra. 

Vecchie glorie riunite in un film 

LE GRANGE (Texas). 20 

Un cast, con qualche vecchia gloria, è stato riunito dal 
regista Jack Cushingham per il film Yeller headed summer, 
che sarà girato prossimamente nel Texas. Basato sul libro 
di un professore universitario, il film, dedicato alla vita nella 
polizia di ima cittadina, è interpretato da John Ireland, Lau- 
rence Harvey, Stuart Whìtman, Walter Pidgeon e Donna Reed. 


Teatro 

Finale di partita 

Rappresentata con straordi¬ 
nario successo per la prima 
volta al «Royàl Court Thea- 
tre» di Londra il 1. aprile 
1957, oggi Fin de partie rivi¬ 
ve sul palcoscenico mobile 
del Teatro « La Comunità », 
presentata dalla Comunità 
teatrale italiana e con la re¬ 
gia di Giancarlo Sepe. 

Strano destino quello del 
teatro di Beckett, considerato 
spesso dalla critica o « in an¬ 
ticipo » sui tempi (si crede 
che l’umanità non possa mai 
raggiungere il fondo della 
miseria e della disperazione), 
o, al contrario, non al passo 
con la Storia, addirittura 
passatista (si pensi al giudi¬ 
zio negativo di Lukàcs, per 
cui le opere deH’lrlandese sa¬ 
rebbero senza speranza, deter¬ 
ministiche e isolate dalla sto¬ 
ria come quelle di Maeter- 
linck). Fin de partie, al con¬ 
trario. è la fine di quel «gio¬ 
co» triste che l’umanità con¬ 
duce sulla pelle del suo pros¬ 
simo, ed ha perfettamente ra¬ 
gione Giinther Andars quan¬ 
do afferma che Beckett, ri¬ 
specchiando la triste sorte 
dell’uomo in generale, facili¬ 
ta e rende possibile l’auspica¬ 
bile processo di solidarietà 
umana. 

Ma questa positività dialet¬ 
tica di Fin de partie può na¬ 
scere soltanto dalla rappre¬ 
sentazione materialistica del¬ 
la disumanizzazione dell’uo¬ 
mo. Nell’« interno senza mo¬ 
bìli » dove sopravvivono 
Hamm (cieco e paralitico) e 
Clov (condannato al movimen¬ 
to perpetuo), Nagg e Nell (l 
genitori di Hamm, tronconi 
umani chiusi in due bidoni 
della spazzatura), regna an¬ 
cora la violenza, una situazio¬ 
ne di sfruttamento che lega 
il padrone allo schiavo, e vi¬ 
ceversa. Solo alla fine, Clov 
riesce a guadagnare l’uscita, 
ad evadere dal bunker, ma 
non è detto che non cadrà 
nella « polvere nerastra » del¬ 
la nostra Terra spenta. 

Ora, Sepe sembra voler can¬ 
cellare la disumanizzazione di 
Hamm e Clov (più aderenti 
sono Nagg e Nell, bene inter¬ 
pretati da Piero Vegliarne e 
Luisella Mattei), e non si 
comprende per quale fine. E 
questa ottimistica umanizza¬ 
zione si esprime sia nel pate¬ 
tico naturalismo del servo 
Clov, sia nell’atteggiamento 
ironico e o autoironico di 
Hamm. Siamo a un passo dal¬ 
la tragedia ottocentesca. Tut- 
tavia, rispetto alle precedenti 
prove di Sepe, si avverte una 
maturazione del linguaggio 
teatrale e una essenzialità dei 
tratti (pur nei limiti suddet¬ 
ti. buone le Interpretazioni di 
Giancarlo Sepe e Claudio 
Carafoli). Molto originale la 
semplicissima scenografìa dì 
Angelo Mariani. 

r. a. 

Cinema 

Gli insospettabili 

Il titolo inglese suona 
Sleuth, che vuol dire «Segu¬ 
gio »; ed è lo stesso della 
commedia di Anthony Shaf- 
fer, nota in Italia (interpreti 
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Cambi a consegna.. » 

Effetti per Fracasso.» 

Debitori per depositi cauzionali per conto 

terzi.» 

Partite varie e transitorie .» 

Ratei e risconti attivi .» 

Stabilì di proprietà ad uso filiali e diversi » 

Mobili ed impianti.» 


29.739.658.480 

3.050.435.853 


» 3.978.785.076284 


557.840.766.427 
1.680.055.147.529 
1.694.098.747.455 
229.609.728298 

13.538.284.956 
35239.690.904 
32.129.573.511 
22006.982.128 
12058.194217 
I* 11.868.439.489.635 


Titoli e Valori in deposito: 
a garanzia .. .. L. 369.475.428.871 

a custodia .. .. » 2810.161,353.787 ^ 3J79 63&782.658 

Depositari di titoli e valori.» 1.333243279.899 

L. 16281219252192 


PASSIVO 

Capitale Sociale.L. 60.000.000.000 

Riserva .» 20.500.000.000 

Avanzo utili esercizi precedenti .. .. » 121.150.758 

Raccolta: 

Depositi a rispar¬ 
mio e Libretti di 

conto corrente .. L. 626.439.925.852 
Conti correnti e di¬ 
versi creditori: 

Clienti .» 3.766.939.421.464 

Corrispondenti .. » 2550.369.503.480 
Debiti verso So¬ 
cietà collegale .. » 52336.891.448 

Assegni in circola- 

.» 136.455.771.521 » 7 j 32 . 541 . 513.765 

Anticipi dall’Istituto di emissione ...» 232742359.973 

Cessionari di effetti riscontati .. .. » 1219.500.000 

Impegni di firma: - 
Creditori per avalli 

e fideiussioni .. L. 434.767.130.663 
Creditori per crediti 

confermati .. .. » 99.896275.710 

Accettazioni com¬ 
merciali .. .. » _23.177260.054 ^ 557.840.766.427 

Fondo liquidazione personale .. .. » 67200.000.000 

Fondo ammortamento stabili.» 15228284.678 

Fondo ammortamento mobili e impianti » 8221240255 

Cambi a consegna. » 1.680.055.147229 

Creditori per cambi a termine .. » 1.694.098.747.455 

Cedenti di effetti per Fracasso .. .. » 229.609.728298 

Depositi cauzionali per conto terzi .. » 13238284.956 

Partite varie e transitorie .» 111232215.071 

Ratei e risconti passivi. » 37240277.809 

Azionisti conto dividendo .. .. » 33.789207 

Ut3e «etto 4dTe»erdzio.6.116283.054 


Pcpositanti di titoli e valori: 
a garanzia .. .. L. 369.475.428.871 

a custodia .. .. » 2810,161253.787 

Depositi dì titoli e valori presso terzi .. 


L. 11.868.439.489.635 


» 3.179.636.782658 
» 1233.243279.899 
L. 16281219252192 


L’Anembka ha inoltie approvato: 

— la destinazione di L .1.000.000.000 alla riserva ordinaria; 

— l’assegnazione di un dividendo ddT8,50% al capitale sodale. 

L’Assemblea ha quindi proceduto alla elezione ad Am mi ni s tratore del DotL Antonio Monti, già chiamato a far parte del Consiglio, 
per cooptazione, in sostituzione del dimissionario DotL Culo Bombie ri . 

Nella seduta del Consiglio, tenutasi subito dopo l’Assemblea, sono stati rieletti Presidente il Prof. DotL Gaetano Staminali e Vice* 
Presidenti il Doti. log. Giovanni Folonari e il Prof. Doti. Pietro Onida. 

Amministratori Delegati sono il DotL Francesco Cingano e il Doti. Antonio Monti. 

Il dividendo è pagabile a partire da venerdì 20 aprile 1973, contro presentazione dei certificati azionari, a sensi delle vigenti disposizioni 
di legge, presso tutte le filiali della Banca in Italia, nonché presso i seguenti Istituti: Credito Italiano - Banco di Roma - Banca 
Nazionale del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia. 

La Relazione del CiarigBi alTAassaMen potrà emn riti ra ta pr em o tatti gfi s por tel li dcOa ! 


Glanrico Tedeschi e Johnny 
Dorelll) con una ancora di¬ 
versa e corriva Intestazione, 
Oplà, noi ci ammazziamo. 
Dalla commedia di Shaffer, 11 
regista Joseph L. Mankiewlcz 
ha derivato questo film, a co 
lori, che mantiene la struttu¬ 
ra teatrale del testo d’origine, 
il suo elegante impianto dia¬ 
logico, ma traendo buon par¬ 
tito dalle capacità di esplora¬ 
zione della macchina da pre¬ 
sa in un ambiente tutto allu¬ 
sivo: la solitaria casa di cam¬ 
pagna d’uno scrittore di libri 
gialli, Andrew, che ama cir¬ 
condarsi di automi e altri In¬ 
gegnosi meccanismi, e si di¬ 
letta di giochi talora pesanti. 

Andrew ha una moglie, che 

10 tradisce con un parruc¬ 
chiere di ascendenza italiana, 
Milo. Ora Andrew propone a 
Milo di prendersi compieta- 
mente la donna, e gli offre 
anche la possibilità di metter¬ 
si in tasca 11 molto denaro ne¬ 
cessario alle smodate esigen¬ 
ze di lei, con una finta rapi¬ 
na (anche lui, Andrew, ol 
guadagnerebbe, per via della 
assicurazione). Ma è solo una 
trappola, che dovrebbe con¬ 
sentire a lui, Andrew, di sop¬ 
primere queirodioso vagheg¬ 
gino — tale egli considera 
Milo — simulando la legitti¬ 
ma difesa. Però anche questo 
è uno scherzo: a Andrew ba¬ 
sterà spaventare a morte « 
umllare 11 rivale. Poi le parti 
si rovesciano. E tocca a Mi¬ 
lo di fare le sue vendette, 
usando gli stessi crudeli si¬ 
stemi dell’avversario. Finché 

11 sinistro divertimento si mu¬ 
ta in tragedia. 

Al di là di qualche accen¬ 
no pacatamente sociale (l’odio 
di classe che ranstocratico 
Andrew nutre verso 11 pleoeo 
Milo), Gli insospettabili vale 
per l’abilità dell’intrigo (ma 
la lunghezza è eccessiva), per 
l’esattezza dell’atmosfera « 
per la strepitosa prova di bra¬ 
vura che Laurence Olivier cl 
dà nel panni di Andrew. Da¬ 
vanti a lui, Michael Calne non 
sfigura. Bisogna sottolineare 
che le battute fomite dal co¬ 
pione al personaggi e quindi 
agli attori (anche nell’adatta¬ 
mento italiano) sono, sul pia¬ 
no del mestiere di una di¬ 
screta qualità. 

ag. sa. 

Il serpente 

Film di spionaggio, a colo¬ 
ri e su grande schermo, che 
il regista-produttore Henri 
Verneuil ha tratto da un ro¬ 
manzo di Pleure Nord. Il co¬ 
lonnello sovietico Vlassov 
chiede asilo politico agli Sta¬ 
ti Uniti, e fa 1 nomi di un 
buon numero di agenti del 
suo paese che sarebbero in¬ 
sediati, talora In posti di al¬ 
ta responsabilità, nelle diplo¬ 
mazie. negli eserciti, negli 
stessi servizi segieti delle na¬ 
zioni dell’occidente. Lo scom¬ 
piglio dilaga, di conseguen¬ 
za, nella Germania federale, 
in Inghilterra, in Francia: sui¬ 
cidi, omicidi, rimozioni, fughe, 
scandali. Ma sarà sincero, il 
colonnello Vlassov, o il suo 
gesto non rientrerà forse in 
qualche diabolico piano del 
Cremlino? 

Abbiamo detto anche trop¬ 
po; e basterà aggiungere che, 
alla fine, un pacifico scam¬ 
bio (la superspia contro un 
aviatore americano abbattu¬ 
to sul territorio dell’URSS) 
metterà termine a questa fa¬ 
se di una guerra invisibile. 
Ma, come sarà risultato pur 
dai pochi accenni fatti, la 
narrazione cinematografica ag¬ 
groviglia e ’mpastlccia, ten¬ 
tando di concentrarli In un 
breve e recente arco tempo¬ 
rale, episodi diversi, talora 
clamorosi, avvenuti nella real¬ 
tà a distanza di anni o di de¬ 
cenni (dal caso Burgess-Mac 
Lean a quello del pilota del¬ 
l’Ut ecc). Sconnessa, confu¬ 
sa, poco « spettacolare » nono¬ 
stante il considerevole impie¬ 
go di mezzi e di attori, la vi¬ 
cenda piomba di frequente 
nel ridicolo, se non nel tur¬ 
pe: quando, ad esempio, ci si 
presenta con malcelata am¬ 
mirazione quel prodigio di 
efficienza che sarebbe la cen¬ 
trale della CIA a Washington: 
o quando ci si vuole quasi 
intenerire sulla sorte del ca¬ 
po dello spionaggio parigino, 
sospettato a torto di « tradi¬ 
mento» (ma che, in compen¬ 
so, fu prima processato per 
collaborazionismo, poi si di¬ 
stinse quale torturatore di pri¬ 
gionieri algerini: insomma un 
uomo «senza macchia», comp 
dice con tutta serietà il suo 
collega d’oltre Atlantico.. ). 

Gli Interpreti principali so¬ 
no Yul Brynner. Henry Fon¬ 
da (ridottosi a far la controfi¬ 
gura di Alien Dulles. che tri¬ 
stezza). Dirk Bogarde (11 qua¬ 
le si riscatta in parte con l’u¬ 
morismo). Philippe NoireL 
Michel Bouquet; di scorcio, 
appaiono pure Vima Lisi. Lui¬ 
gi Diberti. Paola Pitagora. 

Folk 

Jenny McKeen 

Dopo un lungo periodo di 
silenzio, la simpatica folk- 
singer anglosassone Jenny 
McKeen è tornata ad esibirai 
da alcuni giorni al Folkstudio. 
con un nuovo recital in parte 
dedicato a moderni ritmi 
soft. 

Alcuni mesi fa, Jenny Me 
Keen si rivelò valida inter¬ 
prete di blues, e dimostrò di 
aver assimilato non soltanto 
emotivamente la lezione spi¬ 
rituale di John Lee Hooker. 
Con questo spettacolo, inve¬ 
ce. la brava Jenny abbando¬ 
na Tobacco road per riallac¬ 
ciarsi alle recenti, massificate 
tendenze del pop britannico, 
recuperando così una vecchia 
tradizione folcloristica ingle¬ 
se ed Irlandese con modi ab¬ 
bondantemente manipolati in 
questi ultimi tempi dall’indu- 
stria culturale londinese. SI 
parla di canti popolari oscuri 
e remoti, vengono evocati per¬ 
sonaggi shakespeariani, ma la 
matrice musicale dell’ia-’.e- 
me è tanto Improbabile quan 
to ovviamente ed artificiosa¬ 
mente « attuale »: polverose 
ballate confezionate ad hoc 
per un pubblico che sempre 
più esige un pacchiano anti¬ 
quariato. 

d. 9. 
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PAG. 10 / roana-regione 


Dopo il grande appuntamento popolare in piazza SS. Apostoli 

Vasta mobilitazione antifascista 


manifestazioni e iniziative in tutti i quartieri 
per un governo che liquidi le trame eversive 


Significativi giudizi della stampa - Bravata teppistica contro la sezione comunista di via Catanzaro - Le richieste 
dell’assemblea indetta dal comitato unitario della zona sud - Presa di posizione del consiglio della quinta circoscrizione 



Continua con diverse iniziative in tutta la città la raccolta di firme Iq calce alla petizione 
lanciata dall'ANPI per lo scioglimento delle formazioni neofasciste 


La grande manifestazione antifascista deil altra sera in 
piazza SS. Apostoli — organizzata dal PCI — ha suscitato 
notevole interesse sulla stampa nazionale. Eccetto le stru¬ 
mentalizzazioni di parte tentate dal « Giornale d'Italia », gli 
altri quotidiani che hanno riferito dell'iniziativa comunista 


non hanno potuto fare a meno 
di rilevare la forza, la respon¬ 
sabilità, l’autodisciplina del¬ 
l’incontro popolare di cui sono 
stati protagonisti i compagni 
e i cittadini delie borgate, dei 
quartieri della città, e dei 
comuni della provincia. Que¬ 
sti elementi si possono rica¬ 
vare dalla cronaca fornita dal 
« Messaggero », da «j Momento 
Sera ». da « Paese Sera ». Del¬ 
la manifestazione hanno dato 
notizia pure il « Corriere del¬ 
la Sera » e il « Giorno ». 

Anche nelle prossime gior¬ 
nate festive la vigilanza e la 
presenza politica continueran¬ 
no. In particolare le sezioni 
del PCI e i circoli della FGCI 
sono impegnati in un costante 
rapporto con la popolazione, in 
una puntuale azione di raffor¬ 
zamento e di estensione della 
azione organizzata del partito, 
in una massiccia diffusione 
dell’« Unità ». In questo cli¬ 
ma si prepara la settimana di 
mobilitazione antifascista pro¬ 
mossa dall’ANPI dal 24 aprile 
al 1 maggio. Decine di incon¬ 
tri e di manifestazioni sono 


E’ stata quindi ribadita la 
piattaforma rivendicativa con¬ 
cordata al cinema Atlantic e 
approvata la relazione presen¬ 
tata dal comitato unitario, in¬ 
vitando i lavoratori e i citta¬ 
dini tutti a sostenere con la 
lotta democratica l’azione per 
la realizzazione della seconda 
università di Tor Vergata, 
l’ospedale di Centocelle e la 
costruzione di scuole, asili nido 
e impianti sportivi progettati 
e finanziati: la realizzazione 
dei piani della « 167 » e l’ap¬ 
plicazione della legge sulla 
casa, l’eliminazione dei bor- 
ghetti esistenti nella zona fi¬ 
nanziando e progettando un 
piano di edilizia popolare, de¬ 
terminando anche la ripresa 
dell’edilizia pubblica e pri¬ 
vata. 

Il comitato antifascista del¬ 
l’istituto Poligrafico dello Sta¬ 
to Salario (composto da PCI. 
PSI. PRI. PSDI e DC> ha. in¬ 
fine, diffuso un volantino. 


r i t 

Al Galoppatoio di villa Borghese 

INCENDIO NEL PARCHEGGIO 

Le fiamme sono state domate in poco tempo ma per qualche ora tutta la zona circostante è 
stata avvolta da una nube di fumo — Scene di panico e difficoltà per gli automobilisti 



Un incendio è scoppiato in un cantiere 
edile annesso al parcheggio sotterraneo 
di Villa Borghese — quello inaugurato 
appena il 14 dicembre scorso — e do¬ 
mato dai vigili in meno di un'ora, ha 
provocato il finimondo nel centro della 
città, che a mezzogiorno si è trovato im¬ 
merso in una densa nube di fumo. 


Le fiamme si sono sviluppate in una 
catasta di polistirolo espanso, sulla quale 
era finita una scintilla proveniente dal¬ 
la fiamma ossidrica che un operaio 
stava usando li vicino. Questo materiale 
brucia molto lentamente, ma produce 
una enorme quantità di fumo denso; co¬ 
sicché i vigili del fuoco, giunti subito 1 


al galoppatoio, hanno potuto circoscrivere 
le fiamme in breve tempo, ma non sono 
riusciti ad impedire che tutte le vie del 
centro storico fossero invase dal fumo. 
Non sono mancate scene di panico, spe¬ 
cialmente nelle strade adiacenti a Villa 
Borghese. 


I 


LA CRISI CAPITOLINA 

Una nuova riunione 
del centrosinistra 

E’ stata chiesta con urgenza dalle delegazioni in Giunta del Psi, Pri, e Psdi 
Dichiarazione socialista e prese di posizione dei consigli circoscrizionali 


Ieri mattina le delegazioni 
socialista, socialdemocratica e 
repubblicana della Giunta co - 
munale hanno formalmente 
chiesto a Darida di rendersi 
interprete — cosi si legge in 
una nota ufficiosa — presso i 
gruppi ed i partiti della mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
« della urgenza di una riunio¬ 
ne. da fissare giovedì 26 apri¬ 
le, per esaminare i problemi 
connessi al voto sul bilancio ». 
Infatti, nell’imminenza del vo¬ 
to conclusivo che l’assemblea 
dovrà esprimere entro il 30 
aprile, secondo quanto indi¬ 
cato dal comitato regionale di 
controllo — afferma la nota — 
«la situazione all’interno del¬ 
la maggioranza è ancora tut- 
t'altro che chiara a causa di 
alcune perduranti dissidenze 
espresse da esponenti social- 
democratici nel corso della 
discussione sul bilancio ». 

Il passo delle tre delegazioni 
nei confronti del sindaco è la 
prova che il nodo del bilancio 
è assai lontano dall'essere 
sciolto, ma mette anche in lu¬ 
ce che il problema non appare 
riconducibile esclusivamente e 
fondamentalmente alla dissi¬ 
denza socialdemocratica. Una 
dichiarazione resa alf’Avanti! 
dal compagno Frajese, capo¬ 
gruppo del PSI in Campido¬ 
glio, è a questo proposito as¬ 
sai significativa. Il congresso 
del PSDI è terminato — dice 
Frajese — ma le dissidenze di 
alcuni non si considerano rien¬ 
trate, mentre « il PCI ha for¬ 
malmente avanzato una propo¬ 
sta di ampio respiro » alla 
quale la DC ha risposto di 
no. «A questo punto — conti¬ 
nua Frajese — non è soltanto 
in discussione l’esistenza del¬ 
la Giunta, ma la sopravvivenza 
stessa del consiglio comunale, 
sopravvivenza per la quale tut¬ 
te le forze democratiche sono 
profondamente impegnate ». 
Non è più possibile affidar¬ 
si ai tempi lunghi, ma oc¬ 
corre decidere sulla base di 
soluzioni « che non manca¬ 
no » purché esistano « volontà 
politica e tempestività ». In¬ 
gomma sul problema dei tem¬ 
pi e dei modi di uscire dalla 
stretta sul bilancio, il centro 
delle contraddizioni appare 
ancora una volta la DC. 

Non per nulla l’invito al 
sindaco è venuto dagli altri 
tre partiti del centro sinistra, 
mentre la DC sta tacendo, e 
non per nulla il consigliere so¬ 
cialdemocratico Celestre nel 
riaffermare su un giornale il 
suo no al bilancio comunale, 
cosi come è ora formulato, ha 
chiamato in causa, in chiave 
che non si capisce se è cri¬ 
tica o di consenso e copertura, 
le dichiarazioni rese in Con¬ 
siglio comunale dal de Pom¬ 
pei il quale aveva chiesto le 
dimissioni dalla Giunta di due 
assessori della sinistra de. E’ 
la DC quindi che deve dare 
uria risposta inequivoca sui 
contenuti fondamentali della 
politica capitolina e sulle pro¬ 
poste che a questo proposito 
sono state avanzate dal grup¬ 
po consiliare comunista, non 
nascondendosi dietro la dissi¬ 
denza e le manovre socialde¬ 
mocratiche che pur esistono, e 
senza travisare e falsare le 
posizioni comuniste. 

CIRCOSCRIZIONI — Conti 
nua intanto la protesta dei 
consigli circoscrizionali contro 
i tentativi di spostare a de¬ 
stra l’asse capitolino. Il con¬ 
siglio della XIV circoscrizio- 
me si è espresso contro una 
eventuale crisi del Consiglio 
comunale che potrebbe verifi¬ 
carsi in occasione del voto 
gal bilancio. In un ordine del 
giorno approvato con il voto 


favorevole del PCI e del PSI 
e l’astensione della DC e del 
PSDI si <t denuncia la gravi¬ 
tà del fatto che si minacci 
di paralizzare il Consiglio co¬ 
munale con una crisi che fi¬ 
nisce per ipotecare la stessa 
sopravvivenza dell’assemblea 
e con essa la sorte dei consi¬ 
gli di circoscrizione appena 
insediati ». 

Il consiglio della XIV circo- 
scrizione — si legge ancora 
nell’ordine del giorno — si 
« impegna a promuovere tut¬ 
te quelle iniziative che con¬ 
sentano alla Circoscrizione di 
intervenire nella situazione 


Avviso 
alle sezioni 

Tutte le sezioni della città 
e della provincia sono in¬ 
vitate a ritirare presso i 
centri zona e i centri di man¬ 
damento urgente materiale 
di propaganda per il 25 
aprile. 


La Regione sì sostituirà al 
Comune nell'adottare i prov¬ 
vedimenti necessari per la re¬ 
voca della licenza di costru¬ 
zione dell’albergo in corso di 
realizzazione in via Macedo¬ 
nia, cioè nella zona del parco 
deU’Appia Antica. La licenza 
era stata concessa dal Cam¬ 
pidoglio per la costruzione 
del «Residence San Sebastia¬ 
no » della società « Procura 
Generalizia Istituto di Maria », 
gestita dai padri marianisti. 

La decisione presa dall'as¬ 
sessore regionale Santarelli 
va col legata al fatto che la 
amministrazione comunale 
(cioè l’assessore Pala) non a- 
vrebbe ancora adottato il 
provvedimento di revoca ri¬ 
petutamente richiesto dalla 
Regione, la quale, così, si è 


Ripristinata 

l'assistenza 

diretta 

dell'INAM 

Anche a Roma e nella pro¬ 
vincia è sfata ripristinata 
l'assistenza diretta in favo¬ 
re dei mutuati dell'INAM 
La decisione è stata prese 
dal comitato di agitazione 
dei medici romani, nel corso 
di una riunione presieduta 
dat presidente dell'Ordine. 

Al tempo stesso il comitato 
rende noto che proseguirà lo 
stato di agitazione dei me¬ 
dici romani, per il raggiun¬ 
gimento di un accordo inte¬ 
grativo 


politica determinatasi, pro¬ 
muovendo un ampio dibattito 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche, le organizzazioni sin¬ 
dacali e di categoria e le as¬ 
sociazioni locali perché la di¬ 
scussione sia spostata dalle 
questioni di potere ai proble¬ 
mi reali, cosciente che su 
questi è possibile realizzare 
più ampi schieramenti unita¬ 
ri capaci di affrontare re¬ 
sponsabilmente i problemi del¬ 
la nostra città a. 

L’odg conclude invitando la 
Giunta capitolina, e per essa 
il sindaco, ad emanare subi¬ 
to le ordinanze per il trasfe¬ 
rimento dei poteri e conte¬ 
stualmente del personale. 

Dal canto loro il presidente 
ed i capigruppo della V cir¬ 
coscrizione della DC, del PCI, 
del PRI. del PSI e del PSDI 
hanno denunciato i pericoli di 
uno scioglimento del consiglio 
invitando le forze politiche 
democratiche a superare gli 
ostacoli che si frappongono 
ad una giusta soluzione dei 
problemi che travagliano la 
città e all'attuazione del de¬ 
centramento 


avvalsa dei poteri sostitutivi 
che la legge urbanistica le af¬ 
fida La Regione ha chiesto 
al Comune tutta la documen¬ 
tazione per contestare ai pro¬ 
prietari ed al progettista le 
Irregolarità e le violazioni del 
piano regolatore riscontrate. 

L’assessore Santarelli, rile¬ 
vando che questa è la prima 
volta che la regione esercita 
i poteri sostitutivi, ha detto: 
«Poiché 11 Comune non ha 
ritenuto di dover aderire al 
nostro invito di revocare la 
licenza e poiché la variante 
di piano regolatore di recen¬ 
te adottato per la zona della 
amministrazione capitolina 
non può bloccare con la ne¬ 
cessaria tempestività la rea¬ 
lizzazione del complesso al¬ 
berghiero, la Regione sì è 
trovata nella necessità di in¬ 
tervenire direttamente. Ciò 
— ha concluso l’assessore — 
per evitare che nelle more 
della approvazione di tale va¬ 
riante' i lavori di costruzione 
del complesso potessero pro¬ 
cedere ulteriormente determi¬ 
nando una situazione di fatto 
che avrebbe compromesso de¬ 
finitivamente la integrità del 
parco dell’Appia Antica». 

Va rilevato, tuttavia, che 
la variante a cui si riferisce 
Santarelli — che destina ol¬ 
tre 500 ettari a servizi e ver¬ 
de pubblico (e fra questi vi è 
anche la zona di via Macedo¬ 
nia) — anche se attualmente 
è ancora in discussione pres¬ 
so la commissione consiliare, 
è stata adottata dalla Giunta 
con 1 poteri del consiglio e 
quindi le norme di salvaguar¬ 
dia dovrebbero già essere 
scattate. Ogni violazione com¬ 
piuta dal proprietari in que¬ 
sto periodo sarebbe quindi a- 
stremamente grave. 


già state fissate per iniziati¬ 
va dell'ANPI e di un vasto 
schieramento di forze demo¬ 
cratiche ed antifasciste. Nelle 
scuole — dopo la pausa pa¬ 
squale — sono in programma 
assemblee antifasciste per ri¬ 
cordare l'anniversario della 
Liberazione- 

I fascisti, intanto, proseguo¬ 
no nelle loro bravate. Questa 
volta hanno preso di mira la 
sezione Italia del PCI. in via 
Catanzaro: nella scorsa not¬ 
tata hanno fracassato alcune 
bacheche della sede comuni¬ 
sta. In serata (verso le 21) si 
sono presentati di nuovo due 
teppisti, a bordo di una moto¬ 
cicletta, esplodendo alcuni col¬ 
pi di pistola lanciarazzo men¬ 
tre nella sezione era in corso 
un’assemblea. 

L’assassinio dell’agente di PS 
Antonio Marino, dilaniato da 
una bomba lanciata dai fasci¬ 
sti, e l'orrendo delitto di Pri- 
mavalle. hanno continuato a 
suscitare una serie di prese di 
posizione. Dopo gli ordini del 
giorno riportati ieri segnalia¬ 
mo ora il documento approva¬ 
to dal consiglio della quinta 
circoscrizione. « Il consiglio 
della quinta circoscrizione — 
si legge nel testo votato — 
esprime il proprio sdegno per i 
criminosi fatti di Milano, in 
cui è stato ucciso Vagente di 
pubblica sicurezza Antonio Ma¬ 
rino. e di Primavalle a Roma, 
in cui due giovani vite sono 
state stroncate, e manifesta 
il proprio cordoglio alle fami¬ 
glie delle vittime. 

Rileva come all'origine di ta¬ 
li fatti vi sia una concezione 
della lotta politica che rifug¬ 
ge dal confronto ideale e cer¬ 
ca nella violenza bruta la 
propria affermazione. 

II Consiglio della V Circo- 
scrizione chiama tutti i citta¬ 
dini alla difesa della democra¬ 
zia ed al rafforzamento delle 
sue istituzioni che sono alla 
base della Costituzione repub¬ 
blicana ». 

Ieri sera, inoltre, si è svolta 
l’annunciata assemblea presso 
il circolo ferroviario (in via 
Flavio Stilicone). indetta dal 
comitato unitario della zona 
sud. Hanno partecipato, tra 
gli altri, gli assessori Cre- 
scenzi e Martini, il compagno 
Vetere. capogruppo comuni¬ 
sta in Campidoglio. Ferranti 
(PRI). Petra rota, aggiunto del 
sindaco della decima circo- 
scrizione. consiglieri della se¬ 
sta. settima, ottava, nona e 
decima circoscrizione. Nella 
discussione, accanto ai temi 
della legalità antifascista (ri¬ 
proposti drammaticamente dai 
recenti avvenimenti), sono sta¬ 
ti affrontati i problemi del 
quartiere. Al dibattito hanno 
preso parte diversi lavoratori 
ed esponenti dei partiti demo¬ 
cratici. Al termine dell’assem¬ 
blea è stato approvato un do¬ 
cumento in cui. tra l’altro, si 
afferma: « L’assemblea indet 
la dal comitato unitario dello 
zona Roma sud rinnova il pro¬ 
prio sdegno per gli atti ever¬ 
sivi fascisti e per i dolorosi 
fatti di Primavalle, e fa ap¬ 
pello a tutti i cittadini per 
una azione unitaria antifasci¬ 
sta e il ripristino della lega¬ 
lità democratica nel paese e 
del superamento della crisi 
del consiglio comunale per bat¬ 
tere le manovre eversive e 
conservatrici contro le istitu¬ 
zioni democratiche e repubbli 
cane ». L’assemblea ha. inol¬ 
tre. chiesto che siano dati alle 
circoscrizioni i poteri e gli 
strumenti necessari per svol¬ 
gere la propria attività a fa¬ 
vore delle popolazioni ammi¬ 
nistrate. 


Sostituendosi al Comune 

La Regione revocherà 
la licenza per l’albergo 
sorto in via Macedonia 

Nonostante le ripetute sollecitazioni il Campidoglio non 
aveva adottato alcuna misura - Dichiarazioni di Santarelli 


Festeggiata dai lavoratori la positiva conclusione della vertenza 

Sono usciti in corteo dalla Luciani 
dopo sedici mesi di dure battaglie 

Un'assemblea con i partiti di sinistra per salutare il successo della lotta — Un comunicato della FIP-CGIL e 
della CdL sulla vertenza dei postelegrafonici — In agitazione i ferrovieri — Oltre due milioni per il Vietnam 



I lavoratori delia Luciani durante l'assemblea che si è svolta ieri mattina in fabbrica 


Rapina ieri sera nei pressi di viale Manzoni 


TRE ARMATI E MASCHERATI 
IRROMPONO IN UN NEGOZIO 


Quattro milioni il bottino in contanti e in assegni — I rapinatori 
hanno sparato un colpo contro un muro per intimidire i presenti 


(piccola cronaca ) 


Mostre 

Si inaugura oggi — a Centocelle 
in via dei Castani 201 — la mo¬ 
stra * Arte oggi - sessanta opere 
di pittura e grafica », che rimarra 
aperta fino al 30 aprile. All'inau¬ 
gurazione, che avrà inizio alle ore 
16, seguirà un dibattito aperto al 
pubblico. 

Mercoledì 25 aprile alle 10,30. 
presso l'ex chiesa dei Ss. Filippo e 
Carlo, avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra personale di Giusep¬ 
pe Cesari, detto il « Cavalier d’Ar- 
pino ». 

I musei capitolini 

In occasione della ricorrenza del 
21 aprile, domani i Musei capito¬ 
lini saranno aperti gratuitamente 
al pubblico dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20. Gli altri musei comunali 
resteranno chiusi. 

ENAL 

L'Enal organizza per I propri 
soci i seguenti viaggi: 

Sorrento Costiera Amallitana dal 
4 al 6 maggio; Calabria-Sicilia dal 
12 al 19 maggio; India Ceylon-Hong 
Kon*-Blrm«nie-Cashemere del 24 


giugno al 12 luglio. 

Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi all'Ulficio Turismo del- 
i'Enal - Vie Nizza 162 telefono 
8850.641. 

Croce Rossa 

i 

I Anche quest'anno, sotto il patro- 
i cinio della Croce Rosse Italiana, 
ì il Comitato nazionale « Premio 
Mamma d'Italia » proclamerà il 13 
maggio. Festa della Mamma, la 
< Mamma d'Italia > 1973. Auto¬ 
rità, Enti e cittadini sono invitati 
a collaborare nella scelta della 
« Mamma d’Italia », segnalando, 
per iscritto, casi di preclari virtù 
i materne al Comitato centrale del¬ 
la CRI in via Toscana, n. 12 - 
' 00187 Roma entro e non oltre il 
' 5 maggio prossimo. Le segnalazio- 
| ni possono essere inviate a mezzo 
\ posta, corriere o consegnate a ma- 
, no, tenendo presente che quelle 
1 che perverranno dopo tale data non 
saranno ritenute valide. Nella se¬ 
gnalazione dovranno essere indicati, 
oltre alla precisazione dettagliata 
degli atti compiuti, anche le com¬ 
plete generalità delta c Mamma », 
il suo indirizzo e quanto altro pos- 
I sa consentire alle autorità compe¬ 
tenti di «Mrcitere un controllo. 


Tre rapinatori armati e ma¬ 
scherati hanno fatto irruzione 
in un deposito di elettrodome¬ 
stici e materassi e. dopo aver 
costretto i presenti a mettersi 
con la faccia contro il muro, 
si sono impossessati di quattro 
milioni e duecento mila lire in 
contanti e di assegni. 

La fulminea rapina è avve¬ 
nuta alle 20.10 di ieri sera, 
nel deposito che sta in ria 
Luzzati 3'A. una traversa di 
viale Manzoni. Nel locale c’era¬ 
no il proprietario. Ermanno Ro¬ 
mani. suo fratello Francesco, 
ti socio Luigi Mazzuccato ed un 
cliente di cui si ignora i! 
nome. 

I tre banditi sono entrati nel 
deposito con le pistole spianate 
e, strillando « Fermi tutti è 
una rapina! ». hanno costretto 
i presenti ad alzare le mani e 
a voltarsi con la faccia contro 
il muro. Il proprietario ha ten 
tato furtivamente di gettare 
dietro il bancone un portafoglio 
dove erano contenuti i quattro 
milioni e gli assegni, ma i mal 
viventi si sono accorti di 
questa mossa e si sono impos¬ 
sessati dei soldi. Quindi hanno 
ripulito i cassetti dove hanno 
trovato altre duecentomila lire, 
c prima di uscire hanno esploso 
un colpo di pistola in aria. 


A mezzogiorno, al suono delle 
sirene, le lavoratrici e i lavo¬ 
ratori della Luciani sono usciti 
in corteo dalla fabbrica che 
avevano occupato per ben se¬ 
dici mesi in diresa del posto di 
lavoro. Hanno lasciato lo sta¬ 
bilimento dopo un’assemblea con 
la quale hanno salutato il suc¬ 
cesso della loro lunga e dura 
lotta. I dipendenti, infatti, sono 
stati lutti definitivamente assunti 
dalla società Santa Palomba del 
gruppo ENI-tessile. 

L’assemblea, alla quale hanno 
partecipato lavoratori delle fab¬ 
briche ancora occupate (la Poli- 
croni e la Giannini) e delega¬ 
zioni di altre aziende della zona, 
sindacalisti, esponenti dei par¬ 
titi di sinistra, è stata aperta 
da una introduzione di Evaristo 
Di Veglia a nome del comitato 
di occupazione. Hanno preso poi 
la parola per il PCI i compagni 
on. Pochetti. Anna Maria Ciai 
e il compagno Mammucari: per 
il PSI Benzoni, consigliere co¬ 
munale. Li Puma e Scucchia 
per la federazione romana. Ha 
concluso Vettarino a nome della 
Federazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL. Gli operai, abbando¬ 
nato lo stabilimento, si sono 
diretti in corteo verso piazza di 
Pietralata dove si è conclusa la 
manifestazione. 

POSTELEGRAFONICI — Su 
gli sviluppi della vertenza dei 
postelegrafonici si è avuto ieri 
un comunicato congiunto della 
segreteria provinciale della FIP- 
CGIL e della Camera del la¬ 
voro. « A seguito delle decisioni 
assunte — è scritto nel comu¬ 
nicato — dai sindacati nazionali 
di categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL di invitare i poste 
legrafonici a riprendere oggi 
servizio, la segreteria provin¬ 
ciale della FIP-CGIL. d’accordo 
con la Camera del lavoro e con 
le indicazioni emerse dall’attivo 
sindacale appositamente convo 
calo, ha deciso di sospendere 
le azioni di lotta previste nella 
provincia, invitando la categoria 
a riprendere il lavoro fin da 
ieri, invece di proseguire Io 
sciopero ». 

Nel loro comunicato i sinda¬ 
cati rilevano, inoltre, come tale 
scelta tenda a mantenere inte 
gre le capacità di lotta della 
categoria anche in una prospet¬ 
tiva di più lungo termine e a 
far fallire il disegno del go 
verno volto a isolare dalle altre 
categorie di lavoratori e citta¬ 
dini i postelegrafonici. 

La segreteria della FIP-CGIL 
inoltre, nel far rilevare che la 
posizione assunta dai sindacati 
provinciali della CISL e della 
UIL di non tenere conto delle 
decisioni dei sindacati nazionali 
e di proseguire lo sciopero fino 
a martedì 24. ribadisce l’invito 
ad attuare unitariamente le de 
cisioni prese a livello nazionale 
e a condurre un’azione di chia¬ 
rimento affinché la categoria 
aderisca con convinzione a que¬ 
ste scelte sindacali, anche per 
evitare le strumentalizzazioni 
della vertenza che la CISXAL 
sta già tentando. Il comuni¬ 
cato termina sottolineando come 
l’esito degli incontri al ministero 
e la conseguente sospensione 
degli scioperi previsti per il 24. 
28 e 30 prossimi riconfermano 
la giustezza delle indicazioni 
date dalla CGIL. 

FERROVIERI - Sono in agi 
fazione i ferrovieri del compar 
timento di Roma contro il ten 
tativo dell’azienda di non accet¬ 
tare più il trasporto delle merci 
in piccole partite per un raggio 
di circa cento chilometri. Il ser¬ 
vizio dovrebbe essere affidato 
all’INT c, poiché questo non è 
in gfado di svolgerlo, verrebbe 


automaticamente appaltato a. 
privati. 

VIETNAM — Primi risultati 
della sottoscrizione indetta dalk- 
organizzazioni camerali CG11. 
CISL e UIL per la ricostruzioni 
del Vietnam. Il comitato direi 
tivo della Camera del lavoro lui 
deciso di versare 400 nula lire. 
Là Federazione unitaria statali 
ha raccolto 065 mila lire, ab 
autoferrotranvieri 518.750. i po 
stelegrafoniei della CGIL 201 
mila lire, il consiglio dello sta 
bilimento di Cinecittà 102 mila 
lire. Tra i lavoratori la sotto 
scrizione si sviluppa utilizzando 
gli appositi blocchetti: il minimo 
sottoscrivibile è di 500 lire 


Montesacro 


Costituito 
il comitato 
scuola-quartiere 


Si è svolta al cinema Anione 
di Montesacro un’affollata as 
semblea popolare indetta dal 
comitato promotore per i pro¬ 
blemi della scuola dell’infanzia 
nel quartiere. Dopo una intro 
duzione del rappresentante del 
sindacato CGlL-scuola, Saieva. 
un componente del comitato 
promotore ha svolto una rela¬ 
zione della situazione scolastica 
nella zona, mettendo in eviden 
za la grave carenza esistente 
particolarmente nella scuola 
materna. 

Sono poi intervenuti nel di 
battito consiglieri di circoscri¬ 
zione dei partiti democratici, 
insegnanti, cittadini. Hanno par¬ 
lato. tra gli altri. Lina Ciuffin:. 
consigliere comunale del PCI. 
Benzoni consigliere comunale 
del PSI. Giovanna Bitto dèlie 
ACLÌ nazionali. 

Dal dibattito c emersa l’e*i 
gcnza di promuovere una vasta 
azione democratica che colleglli 
la iniziativa della popolazione 
de! quartiere a quella dei rap 
presentanti elettivi, per fare 
della lotta per la creazione di 
nuove scuole materne pubbli¬ 
che. socialmente gestite, una 
battaglia ceneraio e unitaria di 
tutto il quartiere. 

E’ stato deciso un nuovo in¬ 
contro per il 2 maggio nella .«so¬ 
de delie ACLI per la costituzio¬ 
ne ufficiale del comitato scuola- 
quartiere sulla base delle nu¬ 
merose adesioni già raccolte si¬ 
no ad oggi. 


Concorso per 
un bozzetto del 
simbolo turistico 
della Regione 

Un concorso per il bozzetto di 
un simbolo volto a rappresen 
tare l'immagine turistica del 
Lazio è stato bandito, fra tutti 
gli artisti italiani, dalla Regio 
ne Al primo premio sarà asse 
gnato un milione di lire; al se 
cundo 500 mila Ogni può parte 
cipare con un massimo di tre 
bozzetti, del formato di 50 ecn 
timctn per cinquanta I concor 
rcnti dovranno far pervenire i 
bozzetti nirassessornto al turi¬ 
smo della Regione Lazio (Ro¬ 
ma. viale della Civiltà del La 
vero 23) non oltre il II giuflW 
1973. 
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In vista del blocco della circolazione delle auto private 


Per il traffico prima radiografia 
su una «fetta» del centro storico 


Indagine della XIV Ripartizione sul primo dei sette settori - Il piano, che prevedeva la divisione del centro in 
« spicchi » era stato annunciato cinque mesi fa, ma è sempre nella fase di studio - Intanto il problema della 
viabilità si sta aggravando * Divieti di accesso sono previsti soltanto per un periodo determinato delia giornata 


L'operazione «graduale* chiu¬ 
sura al traffico nel centro sto¬ 
rico, annunciata dall'assessore 
Pallottini nella conferenza 
stampa tenuta nel novembre 
dello scorso anno, è sempre 
alla fase di studio, anche se 
ha fatto un passo in avanti. 
La conferma si è avuta l'al¬ 
tro giorno nella riunione della 
commissione consiliare per il 
traffico. L'assessore Pallotti¬ 
ni. infatti, ha presentato solo 
una relazione sui primi risul¬ 
tati di una indagine svolta dai 
tecnici della XIV Ripartizione, 
senza prendere alcun impegno 
sui tempi di attuazione. Ep¬ 
pure il problema del traffico 
nel centro-storico si fa ogni 
giorno sempre più drammati¬ 
co. come tutti i romani hanno 
modo di constatare, specie in 
questo periodo pasquale. An¬ 
che ieri paurosi ingorghi han¬ 
no bloccato lungo le strade del 
centro migliaia di macchine e 
insieme alle macchine i bus e 
i filobus dell’ATAC. 

L’operazione chiusura al 
traffico del centro illustrata 
da Pallottini prevedeva la sud- 
divisione del centro stesso (ol¬ 
tre 265 ettari) in sette settori. 
Il passaggio dei mezzi privati 
da un settore all'altro verreb¬ 
be impedito, lasciando invece 
la Ubera circolazione ai servi¬ 
zi pubblici. Un piano senza 
dubbio di un certo interesse 
che attendeva però di essere 
meglio delineato. Sono tra¬ 
scorsi cinque mesi e siamo 
ancora aUa fase di studio e 
di progettazione. « Il piano per 
essere attuato ha bisogno di 
tempo * — disse Pallottini. 
« Inizialmente faremo un pri¬ 
mo esperimento nel primo set¬ 
tore. in modo da valutare tut¬ 
ti gli aspetti di una innova¬ 
zione così rivoluzionaria per 
la circolazione romana ». 

Lo studio eseguito dai tecni¬ 
ci della XIV Ripartizione e 
illustrato l'altro giorno in com¬ 
missione, è centrato infatti sul 
primo dei sette settori. Questa 
zona ha una sola possibilità di 
accesso in piazza Santi Apo¬ 
stoli e comprende soprattutto 
locali per la vendita di ali¬ 
mentari, abitazioni, e. nell’am¬ 
bito degli uffici pubblici, isti¬ 
tuti di credito bancario oltre 
aU’università Gregoriana. Gli 
alimentari sono 39. le merce¬ 
rie 37: 150 sono i negozi per 
la rivendita di vari articoli, 
19 le banche. 9 i cinema e i 
teatri. 27 le autorimesse (pub¬ 
bliche e private). 8 le scuole 
e 82 i locali tra bar. trattorie, 
ristoranti. 



La parte tratteggiata della piantina si riferisce alla zona del centro che verrebbe divisa in sette settori. Il primo di questi 
settori è compreso nella parte più scura 


Al quartiere San Lorenzo 


Diffusione dell’Unità 


Forte protesta Per 
degli artigiani 45 


il 25 Aprile 
mila copie 


Il Comune minaccia di abbattere i laboratori 
mettendo in crisi decine di piccole aziende 


circoli giovanili 




* 



Due laboratori di artigiani marmisti di S. Lorenzo 
sono stati demoliti in questi giorni a causa dei lavori 
di sistemazione del nuovo ingresso del Verano men¬ 
tre sembra che altre demolizioni saranno effettuate 
durante le prossime settimane. Oltre trenta laboratori 
e centinaia di lavoratori sono interessati a questa 
vicenda che si trascina ormai da anni. La demolizione 
dei primi laboratori ha creato un giustificato clima 
di apprensione e di malcontento da parte degli arte¬ 
siani della zona I quali rischiano di vedersi privati 
della loro attiviti lavorativa. Il Comune aveva più 
volle promesso di provvedere all’attrezzatura di una 
apposita area nei pressi del Cimitero Flaminio in 
modo da consentire ii trasferimento dei laboratori 


Malgrado numerose sollecitazioni da parte degli 
interessati, dei consiglieri comunali comunisti e del- 
l'UPRA ancora nulla è stato fatto per venire incontro 
alle esigenze di lavoro • di vita di questi artigiani. 
L'UPRA è intervenuta nuovamente e ha denunciato 
questa grave e pesante situazione e ha sollecitato 
l’assessori Io al patrimonio a rimuovere i motivi delle 
estenuanti lungaggini burocratiche e ad avviare linal- 
senle la realizzazione delle zona attrezzata di Prima 
Porta, senza la quale gli artigiani marmisti di S. Lo¬ 
renzo non hanno alternativa per la prosecuzione della 
loro attiviti lavorativa. NELLA FOTO; le baracche 
e i laboratori artigiani di $. Lorenzo che saranno 
demoliti. 


Su una barca, al largo di Ostia 

Tre persone in balia dei mare 
salvate da una motocistema 

Gli elicotteri, per la forza delle onde, non hanno potuto avvi¬ 
cinarsi all'imbarcazione — Il natante era salpato da Anzio 


Sempre per quanto riguar¬ 
da il primo settore, la rela¬ 
zione contiene un appendice 
relativa ai « parcheggi ». Dei 
311 posti liberi attualmente 
disponibili, oltre 100 sono re¬ 
lativi al posteggio di via del¬ 
la Pilotta. seguiti da via del¬ 
le Muratte (con 32 posti mac¬ 
china) e piazza Santi Aposto¬ 
li (30). Mentre i posti ACI 
sono in tutto 72; i tassisti han¬ 
no a disposizione nell’intero 
settore solo 9 posti per le lo¬ 
ro vetture. 

Tra le varie attività defi¬ 
nite di « sviluppo minore > del 
settore, la relazione individua 
il « turismo » e il « traffico 
connesso a cinema e teatri ». 
Si tratta perciò di stabilire — 
ha detto Pallottini — se la 
limitazione di transito, valida 
per tutti i cittadini non resi¬ 
denti nei settori, debba esse¬ 
re valida per tutta la gior¬ 
nata oppure per le sole ore 
diurne. Per quanto riguarda 
i veicoli turistici, il problema 
è di reperire apposite aree di 
parcheggio. Su quest’ultimo 
punto la situazione non è cer¬ 
to rosea se teniamo conto che. 
un calcolo approssimativo, fa 
salire a 850 le auto dei cit¬ 
tadini residenti nel primo set¬ 
tore. I posti disponibili nei 
parcheggi sono invece, come 
si è visto prima, appena 311. 
I primi tre settori si esten¬ 
dono su una superficie di cir¬ 
ca 620 mila metri quadrati e 
la popolazione residente è di 
circa 6 mila 500 abitanti. As¬ 
sumendo come indice di mo¬ 
torizzazione quello medio del¬ 
la città (un veicolo ogni 3.2 
abitanti) si ha, nell’ambito 
dei tre settori, un « parco * 
di circa duemila veicoli (dei 
quali 850 appartenenti al pri¬ 
mo settore). 

L’operazione chiusura del 
centro storico, come si vede, 
c solo alla prima fase dello 
studio. Fra l’altro non è sta¬ 
to ancora stabilito se le li¬ 
mitazioni devono durare o no 
per l’intera giornata. Un po’ 
poco se teniamo conto degli 
impegni assunti da Pallottini 
e dalla giunta capitolina e 
del fatto che da anni il grup¬ 
po comunista, i sindacati, gli 
autoferrotranvieri si battono 
perché il centro storico sia 
finalmente liberato dal cap¬ 
pio dlla circolazione privata. 
D’altra parte le minacce di 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale e le manovre di de¬ 
stra in atto mirano a sabota¬ 
re ed a bloccare anche que¬ 
sto poco Ecco perché occor¬ 
re, come ha precisato il PCI, 
■i passo in avanti in direzio¬ 
ne di una svolta democrati¬ 
ca. E anche il problema del 
traffico è un interessante 
banco di prova. 


Ore di paura per tre per¬ 
sone, rimaste per buona parte 
della notte scorsa in balia del 
mare in burrasca su una barca 
a vela, un miglio circa al largo 
di Ostia. Dopo ore di affan¬ 
nose ricerche i tre imprevi¬ 
denti « marinai » sono stati 
tratti in salvo dalla motoci¬ 
stema « Polare ». gjidnla ac¬ 
canto al natante dagli elicot¬ 
teri alzatisi in volo da Pratica 
di Mare. 1 tre occupanti la 
barca, Gaetano Falsea, di Na¬ 
poli. Luciano Galazzi e Luciano 
Marini, entrambi di Torre del 
Greco, sono in buone condi¬ 
zioni di salute. 

Il pria» SMS. lanciato dal 


natante « Patti », che era sal¬ 
pato dal porto di Anzio nel 
pomeriggio, è stato raccolto al¬ 
le 9.10 da un ignoto radioama¬ 
tore. il quale ha immediata¬ 
mente telefonato al «113» e 
alla capitaneria di porto di Fiu¬ 
micino. Mentre si cercava di 
definire bene la posizione del¬ 
la barca, a bordo si vivevano 
ore drammatiche; il mare in¬ 
fatti era sempre più agitato, 
tanto che in quel momento ha 
raggiunto « forza 7 ». Il « Pat¬ 
ti », che risulta iscritto al com¬ 
partimento marittimo di Torre 
del Greco, ed è lungo sei metri, 
era completamente in balia 
delia onda e del forte vanto. 


Impossibile è stato raggiunger¬ 
lo per un’imbarcazione della 
capitaneria di porto di Fiumi¬ 
cino che si è mossa appena ri¬ 
cevuto t’allarme. 

Viste le condizioni proibitive 
del mare, è stato decìso di ri¬ 
correre agli elicotteri della 
base militare di Pratica di 
Mare. Erano ormai le cinque, 
quando il velivolo si è alzato 
sul mare; alle sei circa l’eli¬ 
cottero ha avvistato la moto¬ 
cistema, la quale, seguendo le 
indicazioni fomite dal pilota 
dell’elicottero ha raggiunto i 
naufraghi c li ha tratti in 
salvo, insieme alla barca. 


L'intensa attività delle sezioni 
e dei circoli giovanili di Roma 
e provincia, le molteplici ini¬ 
ziative politiche, le numerose 
assemblee e riunioni che im¬ 
pegnano i comunisti in una 
massiccia azione di orienta¬ 
mento politico, di mobilitazione 
antifascista e di vigilanza con¬ 
tro tutti i tentativi di provoca¬ 
zione, non impediscono alle or¬ 
ganizzazioni di partito e giova¬ 
nili di prepararsi alle grandi 
giornate di diffusione del 25 
aprile e del 1° maggio prossimi. 
Anzi rafforzano questo impegno. 
Mercoledì 25 aprile Roma dif¬ 
fonderà 45.000 copie del- 
l’« Unità * che dedicherà tre 
pagine all’anniversario della 
Liberazione e all’attualità del¬ 
l’impegno antifascista. Martedì 
1° maggio Roma diffonderà 
55.000 copie 

Iniziamo a pubblicare gli 
impegni presi dalle sezioni e 
dai circoli giovanili per la dif¬ 
fusione di mercoledì 25 aprile 
prossimo: a Roma Campiteli! 
diffonderà 130 copie di « Unità ». 
Campo Maxzio 150. Celio-Monti 
200. Centrò 180. Esquilino 300. 
S. Saba 130, S. Lorenzo 303. 
Testaccio 250. Trastevere 250. 
Italia 200. Ludovisi 150. No- 
mentano e Vigna Mangani 300. 
Vescovio 150. Salario 100. Bor¬ 
gata Fidene 100. Castel Giu¬ 
bileo 140. Monte Sacro 200, 
Cinquina 150. Settebagni 100. 
Tufello 250. Valmelaina 200, 
« Mario Alicata » 200. « Mario 
Cianca » 150. « Francesco Mo- 
ranino » 200. Pietralata 30G, 

Ponte Mammolo 200. Portonac- 
cio 100. S. Basilio 300, Setteca- 
mini 150. Tiburfina « Antonio 
Gramsci » 300, Tiburtino III 300, 
Alessandrina 200, Borgata An¬ 
dré 170, Borghesiana 200. Cen- 
tocelle 500. Castclverde 200, 
Borgata Finocchio 300. La Ru¬ 
stica 200. Nuova Alessandrina 
300, Quarticciolo 300. Torbel- 
lamonaca 150. Torre Gaia 100, 
Torre Maura 130. Tor de’ Schia¬ 
vi 250. Villaggio Broda 150. 
Villa Gordiani 250. Tor Sa¬ 
pienza 150, Torre Nova 200. 
Torre Spaccata 200, Casal Ber¬ 
tone 250. Nuova Gordiani 150. 
« Nino Franchillucci » 200. Por¬ 
ta Maggiore 200. Prenestino- 
Galliano 150. Torpignattara 200. 

In provincia Albano diffon¬ 
derà 450 copie, Cecchina 100, 
Pavona 100. Ariccia 300. Ca- 
stelgandolfo 80. Marino 300, S. 
Maria delle Mole 200. Ciampino 
Centro 170. Ciampino « Antonio 
Gramsci > 150. Fontana di Sala 
70. Frattocchie 150. Frascati 
300. Cocciano 100. Grotlaferrata 
250. Monteporzio 200. Colonna 
100. Montecompalri 100. Rocca 
di Papa 300. Rocca Priora 120. 
Genzano 600. Lamrvio 150. No¬ 
mi 100. Lariano 100. Velletri 
300, Anzio 250. Lavmio 100. 
Ardea 80. Tor S. Lorenzo 50. 
Nettuno 300. Nettuno Creta Ros¬ 
sa 100, Pomezia 150, Torvalani- 
ca 100, Monterotondo 650, Mon- 
terotondo Scalo 350, Mentana 
Casali 120, Mentana S. Lucia 
100, Mentana Tor Lupara 140, 


Schermi e ribalte.; 


ALL'OPERA REPLICA 
DEL BALLO 
IN MASCHERA 
FUORI ABBONAMENTO 

Stasera, elle 18, fuori abbona¬ 
mento replica dei c Bailo in ma¬ 
schera » di G. Verdi (rappr. n. 75) 
concertalo e diretto dal maestro 
Ferruccio Scoglia. Interpreti prin¬ 
cipali: Ruggero Bondino, Antonio 
Boyer, Luisa Maragliono, Mirella 
Parutto e Valeria Mariconda. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Mercoledì 2 maggio al Teatro 
Olimpico (P.za Gentile da Fa¬ 
briano) alle 21,15 la celebre 
C.la di marionette « Les Marottes 
de Paris » dir. da André Tahon 
(tagl. n. 24) unica replica gio¬ 
vedì 3 alle 21,15. Bigi, in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.ro del Mellini 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
pres. « Pirandello, chi? a di Me- 
mè Periini. Regia dell'autore. Ter¬ 
zo mese di repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 

Dal 2 maggio alle 21,45 Franco 
Molò pres. ■ Daysl Lumini a In 
« Questa sete che tlliamo a reci¬ 
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 la 
C.ia Teatroggi pres. * Il mutila¬ 
to a di E. Toller. Regia Bruno 
Cirino. Penultimo giorno. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani e lunedi alle 17 la C.ia 
D'Origlia-Patmi pres. a Lea a 2 
tempi di Felice Cavallotti e « La 
iiglia di ietto a un atto di Fe¬ 
lice Cavallotti. 

CENTRALE (Via Cctsa, 6 • Tei. 
687270) 

Lunedi alle 17,30 « anteprima a 
« Bella Italia, amate sponde... a 
di P. Benedetto Bertoli pres. dal¬ 
la C.ia Stabile del Teatro Cen¬ 
trale di Roma dir. da Marcello 
Baldi e Giacomo Colli con M. 
Nardon, V. Ruggeri, G. Barto- 
lucci, W. Tucci, R. Malaspina. 
Regia Giacomo Calli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Oria 

n. 5 Quarticciolo) 

Alle 21 c Mistero buffo a con 
Dario Fò. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 17,30 e 21,30 il Teatro 
Contemporaneo pres. « Gli orrori 
di Milano a nov. ass. di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro¬ 
speri con Paul, Erpichini, Di Mar¬ 
tire, Meschini, Morra. Estella, 
Di Carlo. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 17.30 tamil, e alle 21,30 
* Il Collettivo Due a presenta 
« La contessa e il cavoliiore a di 
Mario Moretti e Lucia Poli. No¬ 
vità assoluta con Benigni, Cimet- 
ta, Maraini, Monni, Montinari. 
Sannini. Regia Donato Sannini. 
Scene Silvano Falleni. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. ■ Plauto chantant a di G. 
De Chiara in un impianto mu¬ 
sicale ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti, Bennato, Gatti, Gatta, 
Isidori, La Verde, Traversi, Ve- 
strì. Elab. esecuzioni musicali A. 
Saitto, P. Gatti. Coreografie M. 
Dani. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 18 famil. e 21,30 la C.ia 
diretta da Franco Atnbroglini in 
« Il gioco della congiura » di 
Leandro Castellani con Lauro, 
Gianoli, Altieri, Berretta, Lom¬ 
bardi, Mattioli, Penne, Sabatini. 
Regia autore. 

DE TOLLIS 

Alle 21,30 e solamente per 5 
giorni il Teatro Rigorista di Pe¬ 
saro in « Tutta bella » di San- 
chini con G. Martinelli, L. Mar¬ 
tinelli, P. Polidori, A. Pudia. 
Regia dell’autore. 

ELI5EO (Via Nazionale. 136 
Tef. 462114) 

Alle 21 It Teatro di Eduardo con 

■ Il sindaco del rione Sanità » 
di Eduardo De Filippo. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanaz- 
zo • P.za Sonnino - Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 La Comunità 
Teatrale pres. « Finale di parti¬ 
ta » di 5. Beckett. Regia Gian¬ 
carlo 5epe. 

PARIOLI (Via G. Boral, 20 - 
Tel. 803.523) 

Alle 21,15 «Et Cambario » e 
il suo balletto spagnolo presenta 

■ Antologia del Flamenco ». 
QUIRINO ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,15 la C.ia Coop. Teatra¬ 
le Il Gruppo della Rocca pres. 

■ Sogno di una notte di mezza 
estate » di W. Shakespeare. Re¬ 
gia Egisto Marcucci. 

ROSSINI (P.zza $. Chiara, 15 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
Stabile di prosa di Checca e 
Anita Durante con Leila Ducei 
in « I miei cari burattini » di Vir¬ 
gilio Faini. Regia Checco Durante. 
SISTINA (Via Sistiaa. 129 - Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 21.15 Leo Watcher pres. 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale di Garinei e Giovannini 
scritta con Magni « Ciao Rudy ». 
Musiche Trovaioli. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie Gi¬ 
no Landi. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cacto, 36 - Tel. 688569) 

Alle 17 e 21,15 il Teatro di Ro¬ 
ma pres. la C.ia Sociale Otta- 
via in ■ Balancik * di Alexander 
Block. Regia di Daniele Costan 
tini Scene e costumi Teresa Morv 
temaggiori. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 

n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Riposo. Martedì alle 21,30 la Cia 
Tre pres. « Oh mamma! » (a letto 
con mamma) novità ass. di Ric¬ 
cardo Reim con la coll.ne di O. 
Maraini. con D. Capitani, A. Pa¬ 
sti, R. Reim, S, Santucci, A. Lon- 
go. Regia R. Reim. 

VALLE • ETI (Vìa del Teatro Val¬ 
le, 23'A Tei. 653794) 

Alle 21.30 il Teatro di Roma 
pres. » L’ispettore generale » di 
N. Gcgol. Regia Mario Missiroli. 
Produzione Teatro Insieme. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Vra G. Selli 72 Pzz» 
Cavour Tel. 899595) 

Stagione Teatro di Ricerca Alle 
21,15 C.ia « I Segni » pres 

■ L’angelo custode » di Fleur 
Jaeggy Regia Giorgio Marini. 

CLUB TEATRO (Vìa 5. Agata de’ 
Cobi, 23) 

Alle 21,30 ■ Sacco » di Remondi 
e Caporossi. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Riposo 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliberl 
tu 1/C • Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 i grandi suc¬ 
cessi ■ Sangue a arena » di Fred 
Niblo con Rodolfo Valentino 
(1922). 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 

o. 3 - Trastevere) 

Le proiezioni della rassegna ci¬ 
nematografica « L’America latina 
dopo il Che » riprenderanno gio¬ 
vedì 26. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale angolo via Napoli) 
Riposo pasquale 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio 
Tel. 733984) 

Alla 21,30 il Gruppo Taatro In¬ 
contro pres. • Natta di guerra al 
Museo dal Prado • acquatorta di 
un prologo a in un atto di Ra- 
faal Alberti. 


CABARET 

ALABARDE (Via A. landolo, 9 - 
Via dal Genovesi) 

Riposo 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar» 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 « I proni...poti » di 
D’Ottavi c Lionello con Tomas, 
Cremonini, Priscilla, Romeni. Al 
piano Jacoued. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Ma¬ 
dame Maurice a Roma ■ Matque- 
rado » spati, musicale In 2 tempi 
con Tacconi, Bucchl, Tesfori, 
Bianchi. Al plano M.o Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 « Viaggio verso Nat- 
guata » di P. Oeno con C. Alroldl, 
C. Alleone, L. Arptnl, R. Mar- 
dembrò, P. Deno. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Happening di Pasqua con 
un programma di Spiritual* c 
Folk con numerosi ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90 02 • Tel. 47.55.977) 

Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro In « Fede, speranza 
a karaté » di Castaldo e Faela. 
Al piano Franco DI Gennaro, 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 < Mischlatutto ‘73 » 
con Landò Fiorini. Rod Ltcary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 

Alle 22 a Godi fratello De Sade » 
commedia di R. Veller con Alchè 
Nanà, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato al minori di anni 18). 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783) 
Riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 eccezionale comples¬ 
so attrazione a 5antos Y Cario- 
cas ». 

SHAKIDU CLUB (Via Triontale, 
130/A Via Rossetti S-9 Tei. 
371509) 

Alle 23 « Ambaradà, cicl cocò » 
scherzo musicale con Alberti. 
Campitelli, Monteverde. Al piano 
S. Grossi. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Tel. 59.52.05 

Spettacolo internazionale « Ho'.I- 
day on Ice »: oggi alle 17 e 
21,30, domani lunedi di Pasqua 
e mercoledì 25 alle 15 c 18,30. 
Martedì alle 21,30. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Joe Valachi, con C. Bronson 
DR ® c rivista Grande spetta¬ 
colo di strip-tease 

VOLTURNO 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A S 
e rivista Strip Parade 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrino, con M. Brando DR © 
AMBASSADE 

L'emigrante, con A. Celentano 

5 ® 

AMERICA (Tel- 581.61.68) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S ^ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre, con J. Lemmon 
SA 

APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA & 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Valachi papera (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonclli 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La meravigliosa stupenda storia di 
Carlotta e del porcellino Wilbur 

DA ® 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G *® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Più forte ragazziI con T. Hill 

C ®* 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

BARBERINI (Te|. 471.707) 

Il lascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA ®®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Da Hong Kong l’urlo il furore la 
morte, di Kao Pau Shu A ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La collina degli stivali con T. Hill 

A ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Gli insospettabili, con L_ Olivier 

G *® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill A ® 

CINE5TAR (Tel. 789.242) 

La Tosca, con M. Villi DR ®® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Da Hong Kong l’urlo il furore 
la morte, di Kao Pau Shu A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Da Hong Kong l’urlo il furore 
la morte, di Kao Pau Shu A ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Che cosa è successo Ira mio pa¬ 
dre e tua madre? con J. Lemmon 
SA ®® 

EMBASST (TeL 870.245) 

L’erede, con i.P. Beimondo 

DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M Vitti DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 99 9 


Le sigle che «poetano accanto 
al titoli del film corrispondono 
alle seguenta classiHcailona dal 
genarli 

A ■» Avventurata 
C a Comico 
DA e Disegno antmete 
DO ■ Documentarlo 
DR b Drammatica 
0 ■ Giallo 

M m Musicale 

I m Sentlmantala 

•A a Satirico 

8M b Storico-mitologico 

II nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente! 

99999 b eccezionale 
9999 b ottimo 
®@® a buono 
• © a discreto 
• a mediocre 

VM 18 4 vietato al minasi 
41 1B anni 


EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino 
Wilbur DA ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Lo lemme en bleu, con M. Piccoli 

5 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ® 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Da Hong Kong l’urlo il furoro 
la morte, di Kao Pau Shu A ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Più forte ragazzil con T. Hill 
C 99 

GIOIELLO 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien A ®® 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Malizia, con L. Antonclli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Fratcl coniglietto compare orso e 
comare volpo (1 racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S ® 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Giovannona coscialunga disono¬ 
rata con onore (prima) 
MAESTOSO (TeL 786.086) 
L’erede con J.P. Beimondo DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

MERCURY 

Più torte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Mordi e {uggì con M. Mastroianni 

DR ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR «®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Signori si nasce, 
con D. Scala C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Giovannona coscialunga disonora¬ 
ta con onore (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®S®» 
PARIS (Tel. 754.368) 
L’emigrante, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Play it Agaln, Sani (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Fratei coniglietto compare orso e 
comare volpe (I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson 5 ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Voglio la libertà, con B. Strei- 
sand S ® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A @ 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca, con M vitti OR 99 
REX (TeL 884.165) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'emigrante, con A. Celentano 

s $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelli S © 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli insospettabili, con L. Olivier 

G «® 

ROXY (Tel. 870.504) 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta c del porcellino Wil¬ 
bur DA ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L’isola misteriosa e il capitano 
Nomo, con O. 5harif A ® 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
5MERALDO (Tel. 351.581) 
Provaci ancora Sam! con W. Alien 
SA ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’erede con J.P. Beimondo D3 ® 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La mano nera, con M. Placido 

(VM 18) G ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
UNIVERSAL 

Con una mano tl rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A © 
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'Zitamente 



ed 


a "°99i anche se 

** ’Potecat! 

erf inoltre 


* d 'P*ntlenti é; ® ® 4 

^'sionisti, «ienda, 

’ e °mmereiant; 

Ce,e *è r ise 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La collina degli stivali con T. Hill 

A ® 

VITTORIA 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Via col vento, con C. 

Gable DR ® 

ACILIA: Il falso testimone 
(ADAM: GII arlstogatti DA ® 

AFRICAi Biancaneve e i 7 nani 

DA ©S 

AIRONE: Joe Velacht, con C. Bron¬ 
son DR ® 

ALASKAi Che c’entriamo noi con 
la rivoluziono? con V. Gassman 

C ® 

ALBA: La leccia, con W. Holden 

A * 

ALCE: Trappola per un lupo, con 
J.P. Beimondo SA © 

ALCYONE: Crisantemi par un de¬ 
litto, con A. Delon 

(VM 14) G 9 9 
AMBASCIATORI: Contestazione ge¬ 
nerale, con N. Manfredi SA ®è> 
AMBRA JOVINELLI: Joe Valachi, 
con C. Bronson DR © 

ANIENE: Tarzan e II safari perduto 
APOLLO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A © 

AQUILA: La morte nella mono, 

con Wang Yu (VM 14) A i 
ARALDO: La vita a volte è molto 
dura vere Provvidenza? con T. 

Milian A © 

ARGO: La vita a volte 4 molto dura 
vero Provvidenza? con T. Milian 

A 9 

ARIEL: Una ragione per vivere una 
per morire, con J. Coburn A k 
ASTOR: L’avventura del Poseidon, 
con G. Hackman DR © 

ATLANTIC: Provaci ancora Sam! 

con W. Alien SA ®® 

AUGUSTUS: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA ® 
AUREO: Provaci ancora Sam! con 
W. Alien SA ®© 

AURORA: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

AUSONIA: James .Tont operazione 
UNO, con L. Buzzanca C ® 

AVORIO: Scusi dov'ò II fronte? 

con J. Lewis C © 

BELS1TO: Criminal face, con J.P. 

Beimondo DR 9 

BOITO: Che c'entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C ® 

BRASIL: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A © 

BRISTOL: Il clan del Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G * 
BROADWAY: Joe Valachi, con C. 

Bronson DR ® 

CALIFORNIA: - Più torto ragazzi! 

con T. Hill C ®© 

CASSIO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

CLODIO: Bella ricca lieve diletto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giullrè C 9 

COLORADO: Il grande ducilo, con 
L. Van Cleef (VM 14) A ® 
COLOSSEO: Biancaneve c I 7 nani 

DA ©® 

CRISTALLO: Barbablù, con B. Bur- 
ton (VM 14) SA ® 

DELLE MIMOSE: Paperino story 

DA ®® 

DELLE RONDINI: Ed ora racco¬ 
manda l’anima a Dio 
DEL VASCELLO: Spruzza sparisci 
e spara, con K. Russe! A © 
DIAMANTE: Continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 

DA ®® 

DIANA: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C *® 

DORIA: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

c %> 

EDELWEISS: Biancaneve e I sette 
nani DA ® * 

ELDORADO: Le messe nere della 
contessa Dracula, con P. Naschy 
(VM 14) G * 
ESPERIA; Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA ® 

ESPERO: Bella ricca lieve difetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C ® 

FARNESE: Petit d'essai: La dolce 
vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR 999 
FARO: Pippo olimpionico DA ® 
GIULIO CESARE: La mano sinistra 
della violenza, con Li Chìng 

A 9^ 

HOLLYWOOD: Bella ricca lieve di¬ 
fetto fisico cerca anima gemella, 
con C. Giuffrè C ® 

IMPERO: Frankenstein conquista la 
terra 

JOLLY: Il monaco, con P. Nero 
(VM 18) DR 99 
JONIO: La vita a volte 4 mollo 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A ® 

LEBLON: Un solo grande amore, 
con L. Bosè 5 9 

LUXOR: Più torte ragazzi! con T. 

Hill C 99 

MACRYS: Via col vento, con C. 

Gable DR * 

MADISON: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P. Beimondo SA ® 
NEVADA: La meravigliosa tavola 
di Biancaneve S © 

NIAGARA: Biancaneve e i 7 nani 

DA 99 

NUOVO: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 99 
NUOVO FIDENE: La moglie più 
bella, con O. Muti DR 99 
NUOVO OLIMPIA: Donne in amo¬ 
re, con A. Bates 

(VM 18) 5 999 
PALLADIUM: James Tont opera¬ 
zione U.N.O., con L. Buzzanca 

C 9 

PLANETARIO: Biancaneve e i 7 
nani DA ® 9 

PRENESTE: Criminal face, con J. 

p. Beimondo DR © 

PRIMA PORTA: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA 99 
RENO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A 9 

RIALTO: L'avventura è l’awcntu- 
ra, con L. Ventura SA © 

RUBINO: Rosa bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9 9 

SALA UMBERTO: La calandrla, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA © 
SPLENDID: Non stuzzicate i cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A © © 

TRIANON: JamesJ Tont operazio¬ 
ne U.N.O., con L- Buzzanca 

C 9 

ULISSE: Per qualche dollaro In 
più, con C. Éastwood A •»© 
VERBANO: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russe! A 9 

VOLTURNO: La vita a volte è mol¬ 
to dura vero Provvidenza? con 
T. Milian A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Topolino story 

DA *9 

NOVOCINE: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA 99 

ODEON: Le calde notti del Deca- 
rrcrone, con O. De Santìs 

(VM 18) SA • 

FIUMICINO 

TRAIANO: Sette cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, De’ Servi, Rossini. 


« l'Unità 9 mi è responso- 
bile MI* variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicato tempestivamen¬ 
te olio redazione dall'AGIS 
o dal dirotti HttereeoaML 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI svenda 
MERAVIGLIOSI TAPPETI Per¬ 
siani - Cinesi - Caucasici • 
Russi a prezzi assolutamen¬ 
te imbattibili con I.VA. paga¬ 
ta. ALTRE MILLE OCCASIO¬ 
NI IN REGALI PASQUAUIII 
QUATTROFONTANO 11/C 
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All’Olimpico (ore 15) oggi si gioca la partita che può decidere la lotta tricolore (TV «differita» alle 19) 


' \ 

Lazio-Milan; bivio per lo scudetto 


Così in camoo I Biancaizurri al completo 

' ' ìV'^'v K "■ ^ ™ *• ) _ _ 

— v \- ■ A* >\ ** 


LAZIO 


MILAN 


PUUCI O BELLI 
POLENTES 6 ANQUILLETTI 


Rossoneri senza Benettì? 

La difesa più forte contro l’attacco più prolifico — Gli ospiti puntano 
al pareggio, i romani alla vittoria — Stabilito il nuovo record degli incassi 


MARTINI 
WILSON 
ODDI 
NANNI 
GARLASCHELLI 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 
MANSERVISI 


6 ZIGNOLI 
O DOLCI 
O SCHNELLINGER 
O ROSATO 
6 SOGLIANO 
O BIASIOLO 
0 BIGON 
CD RIVERA 
© CHIARUGI 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 

IN PANCHINA: Moriggi e Mazzola (o Moschino) 
per la Lazio; Vecchi e Turone per il Milan 

RADIO-TV: la radio trasmetterà l'intero incontro a 
incominciare dalle ore 15; in TV certa la «differi¬ 
ta », alle ore 19, sul secondo canale 


E così eccoci giunti al gran¬ 
de momento. L’attesa, che ha 
preceduto questo scontro al 
« vertice » tra Lazio e Milan, 
è stata spasmodica e non può 
essere neppure paragonata a 
quella della stagione 1936-37, 
allorché 1 biancazzurrl furono 
per la prima volta in lotta 
per lo scudetto, e terminaro¬ 
no poi al secondo posto a 3 
punti dal Bologna che se lo 
aggiudicò. Lazio e Milan so¬ 
no arrivate a questo che può 
essere definito un bivio per 
lo scudetto, con diversi stati 
d’animo: i rossoneri, non nuo¬ 
vi al grande traguardo, osten¬ 
tano una sicurezza che forse 
è soltanto una maschera per 
nascondere 1 veri sentimenti 
che si agitano dentro di loro 
(persino Rocco è stato «ca¬ 
stigato » nelle sue dichiara¬ 
zioni e si accontenterebbe di 
un 1-1), mentre i biancazzur- 
ri, sull’onda di un entusiasmo 
via via in crescendo, fanno si 
professione di modestia ma, 
sotto sotto, sperano nel colpo 


gobbo. 

Ma mai come in questa sta¬ 
gione gli uomini allenati da 
Maestrelli sono giunti pun¬ 
tuali all’appuntamento, per¬ 
chè il loro secondo posto non 
solo è meritato ma ha coin¬ 
ciso con l’aver infranto una 
serie di tradizioni negative 
che vanno da Firenze, Vicen¬ 
za, 1 due « derby » con la 
Roma, Cagliari, per finire con 
Terni, raccogliendo ovunque 
consensi entusiastici per il 
gioco messo in mastra, e che 
vedono Chinaglia e Re Cec- 
coni far parte del « club » Ita¬ 
lia (Wilson vi è molto vici¬ 
no) e Garlaschelli della «Un¬ 
der 23 ». 

Un’annata d’oro, quindi, 
quella della Lazio e che alla 
fine del campionato signifi¬ 
cherà quasi due miliardi per 
le casse della società e che, 
attraverso una politica ocu¬ 
lata al prossimo « mercato », 
potrebbe voler dire gettare 
le basi affinchè 1 biancazzurri 
possano restare nel novero 



APRILE IL G.P. DELLA LIBERAZIONE 


La Romania sarà presente 
con la squadra Nazionale 


Attesa la conferma della 
Bulgaria - Iscritta anche la 
forte squadra lombarda Itla 


L’Ufficio Esteri deU’UISP 
Nazionale ha comunicato al Co¬ 
mitato organizzatore del 28. 
Gran Premio della Liberazione 
— trofeo gelati Sanson — la 
iscrizione ufficiale della rap¬ 
presentativa nazionale di Ro¬ 
mania che si va ad aggiungere 
a quelle dell’URSS, della Polo¬ 
nia. della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca, della Jugoslavia 
e della Cecoslovacchia. 

Fra le rappresentative dei 
paesi socialisti manca soltanto 
la comunicazione ufficiale del¬ 
la Bulgaria che pure ha confer¬ 
mato ufficialmente la sua pre¬ 
senza a Fiumicino per il 25 
aprile. 

Alle nazioni sopra elencate si 
andrà ad aggiungere quella del¬ 
la Repubblica Federale Tedesca 
che raggiungerà Fiumicino di¬ 
rettamente da Alassio. dove at¬ 
tualmente si trova in ritiro col¬ 
legiale. 

Fanno parte della squadra ru¬ 
mena Vasile Teodor. Vasile Se- 
lejan, Nicolai Andronache, Ion 
Cemea, Costei Cirje e Nicolai 
David. 

Da parte italiana l’ultima 
iscrizione in ordine di tempo è 
quella della società lombarda 
ITLA, diretta dall’ex professio¬ 
nista Garbelli e comprendente 
i fratelli Algeri, Serge Parsa¬ 
ni e Gianfranco Foresti. Fra 
quelle italiane è questa una del¬ 
le squadre temibili, tanto è 
vero che il suo tecnico non fa 
mistero di nutrite fondate spe¬ 
ranze di vittoria. 

E’ attesa da un momento al¬ 
l’altro anche la conferma uffi¬ 
ciale della società ICLAS di 
Milano che presenta come ele¬ 
menti di chiaro interesse i 
fratelli Baronchelli. già impo¬ 
stisi nelle più importanti clas¬ 
siche di questo scorcio di sta¬ 
gione. 

E’ quindi la Lombardia, fra 
le regioni d’Italia, quella che 
ha maggiori c chances » di vit¬ 
toria. grazie anche allo squa- 
drcne della « Lainatese * che 
si avvarrà di ben otto elemen¬ 
ti che rispondono ai nomi di 
Ballardin, Bertagnoli. Moretti. 
Lussignoli. Rodella. Sanmarini. 
Za echi e Zom. 

Non faranno certo da com¬ 
parsa i corridori deH'Emilia 
Romagna che. con le tre socie¬ 
tà ravennati, cioè SIAPA (Rug- 
genini. Fellini. Flamini. Fabbri 
e Toselli), Rinascita Cofar Pi¬ 
neta (Paolini. Vemocchi. Fab 
bri e Toselli). Pedale Ravenna¬ 
te (Ghisellini. Quattrini e Ven 
turi) oltre la modenese Arti- 
gianvetro (Casparotto. Castel 
Jucci. Damiani. Morini e Mar 
chetti) rappresentano la più \a 
lida alternativa italiana al bla¬ 
sonato gruppo lombardo. 

Anche l’Abruzzo, il Lazio c 
la Toscana presentano gruppi 
omogenei attraverso la presen 
xa delle migliori società delle ri 
spettive regioni. 

Per la Toscana si è iscritto 
Ieri Viitore Fagioni della U.C. 
Lucchese al quale si dovranno 
aggiungere ì] danese Markuv 
sen. De Patre e Spinozzi che. 
tutti insieme, rappresentano il 
meglio del e club * del rag. Bar¬ 
bafiera. 

Tutto è pronto, quindi, men¬ 
tre continuano a pervenire pre¬ 
mi da tutti i centri attraversa¬ 
ti e adesioni di personalità e 
sportivi. 

Jader Bassi, direttore di cor 
sa e Pieri Bassano. condiretto 
re. avranno perciò il loro da 
fare per tenere a bada due 
centurie di scalmanati, malgra 
do che sul percorso tutto è 
predisposto nei minimi partico¬ 
lari grazie anche alla Associa 
zinne Pro Loco di Fiumicino 
c a tutti i cernitati locali dei 
comuni attraversati che si av¬ 
valgono anche della collabora¬ 
zione dei compagni delle no- 
•tre sezioni c dell'entusiasmo di 
tolti gli sportivi. 


pii- 

, <&,. 1 • ' • 



LIEDHOLM (a sinistra) e RADICE al tempo in cui entrambi militavano nelle file del Milan 

Mentre la Federcalcio apre una inchiesta sulle trattative vietate 

Radice-Fiorentina accordo fatto 
Liedholm o Corsini alla Roma? 


Vittorie e record 
della Cailigaris 
a Rio de Janeiro 


j 


0 . 


or v 


RIO DE JANEIRO. 20. 

L'italiana Novella Cailigaris 
ha vinto tre medaglie d'oro 
nella prima giornata del primo 
Tomeo di nuoto delie nazioni 
latine. La giovane patavina ha 
vinto i 200 metri stile libero i 
200 metri farfalla e i 200 misti 
femminili gara nella quale ha 
stabilito il nuovo record italia¬ 
no in 2'30"3a. 

Nella classifica a squadre, 
dopo la prima giornata, la 
Francia conduce con 32 punti, 
seguita da Brasile 29, Messico 
23, Italia 22 e Spagna 20. 

Il tempo della Cailigaris nei 
200 metri stile libero è sta¬ 
to di 2'12''é0 e nei 200 metri 
farfalla è sfato di 2'2S"M. 

NELLA FOTO: Novella Gal- 
ligaris. 


FIRENZE, 20. 

La notizia che la Fiorentina 
avrebbe già concluso l’ingag¬ 
gio per la prossima stagione 
dell’allenatore Radice del Ce¬ 
sena non è stata confermata 
dai dirigenti delia società vio¬ 
la, ma tutto fa ritenere che 
oltre a un primo incontro si 
sia già provveduto anche a 
mettere nero su bianco. Tan¬ 
to più che, a delta di alcuni 
esponenti della Federcalcio. 
tali accordi anche se non so¬ 
no permessi vengono tollera¬ 
ti perchè in questo caso non 
sì tratta di un tecnico che al¬ 
lena una squadra di serie A 
ma di una serie inferiore, 
che non può avere alcun peso 
sull’andamento del campio¬ 
nato. 

II discorso si fa diverso e 
per questo quasi sicuramen¬ 
te la Federcalcio aprirà una 
inchiesta, quando si parla di 
trasferimenti di allenatori di 
squadre di serie A. Ci rife¬ 
riamo a Liedholm e Corsini 
tanto per fare dei nomi. Sul¬ 
la base di quanto viene scrit¬ 
to da alcuni giornali l’attua¬ 
le allenatore della Fiorenti¬ 
na dovrebbe passare, nelle 
prossime settimane, o alla 
Rama o al Cagliari, mentre 
per la Roma si fa anche il 
nome di Corsini. Più preci¬ 
samente si dice che sia stato 
raggiunto l’accordo definitivo 
tra il presidente della Roma 
Anzalone e Corsini, mentre 
non esiste ancora niente di 
preciso circa il passaggio di 
Liedohlm al Cagliari. Inve¬ 
ce per quanto riguarda la ces¬ 


sione di De S'sti alla Roma 
sia i giocatori che i dirigen¬ 
ti viola smentiscono queste 
voci. De Sisti si c limitato a 
dire — a un giornalista — che 
se Liedholm dovesse passare 
alla Roma lui potrebbe anche 
essere disDosto a tornare nel¬ 
le file giallorosse, ma poiché 
tutto fa ritenere che la con¬ 
duzione tecnica della società 
capitolina sarà assunta da 
Corsini, l’eventuale passaggio 
di De Sisti alla Roma verreb¬ 
be a cadere. 


delle « grandi ». Non vi è dub¬ 
bio che se Maestrelli e i suol 
hanno mille e un motivo per 
sostenere che 11 loro campio¬ 
nato essi lo hanno già vinto, 
Rocco e la sua truppa, che 
vanta un « curriculum » assai 
più nobile, hanno altrettanto 
ragione di dire che loro agli 
appuntamenti importanti non 
sono mai mancati. - 

Eppure tanto per Maestrel¬ 
li che per Rocco questo sarà 
il sabato più lungo della loro 
vita, perchè se il Milan van¬ 
ta quel Rlvera « mente pen¬ 
sante» e capo cannoniere e 
l'attacco piu prolifico del 
campionato (55 reti), la Lazio 
se non è altrettanto prolifi¬ 
ca quanto a segnature (solo 
28 gol), vanta la difesa più 
ermetica (solo 12 reti subite). 
Da questo consuntivo potreb¬ 
be già delinearsi il motivo 
principe della partita: l’attac¬ 
co più forte contro la difesa 
più forte, ma sarebbe troppo 
semplicistico soggiacere a 
questo motivetto. In realtà le 
cose sono assai più compli¬ 
cate di quanto non si pensi, 
e ciò perchè le due squadre 
arrivano all’appuntamento 
deiroiimpico portandosi die¬ 
tro, fino al fischio di inizio 
di Lo Bello, alcuni interro¬ 
gativi che fanno stare sulle 
spine i due allenatori. 

WiLson e Nanni giocheran¬ 
no non al meglio della con¬ 
dizione, perchè per tutta la 
settimana sono stati afflitti, 
rispettivamente, da uno sti¬ 
ramento al retto dell’addome 
e da una distorsione al collo 
del piede sinistro anzi, per il 
capitano vi sarà il rischio di 
non poter terminare neppure 
rincontro. Sull’altro fronte 
Benetti è quasi sicuro che 
non giocherà, perchè i lega¬ 
menti sotto il ginocchio si¬ 
nistro gli procurano ancora 
fitte dolorose, mentre Soglia- 
no, che è apparso compieta- 
mente guarito, ha raggiunto i 
suoi compagni e sarà pun¬ 
tualmente all’Olimpico. Non 
vi è dubbio, quindi, che la 
cautela di Rocco nasca pro¬ 
prio dal fatto di non poter 
avere a disposizione il forte 
centrocampista, anche se non 
si esclude una guarigione pro¬ 
digiosa. * 

Ed allora ecco che vengono 
a galla i motivi tattici dello 
scontro: per la Lazio è cate¬ 
gorico attaccare se vuol con¬ 
tinuare a sperare nello scu¬ 
detto, ma visto che i frutti 
migliori li ha raccolti in con¬ 
comitanza con le prestazioni 
superlative sia di Wilson che 
di Nanni, una loro flessione 
potrebbe essere determinan¬ 
te ai finì di questa tattica. 
Per il Milan, mancasse Be¬ 
nettì, imperativo sarà di por¬ 
tare via, per lo meno, un pa¬ 
reggio onde continuare con 
calma il cammino verso la 
dirittura finale; se poi il 
« diavolo » dovesse vincere, 
bè... allora lo scudetto sareb¬ 
be assicurato. Le marcature 
potrebbero essere queste: Ro¬ 
sato su Frustalupi; Sogliano 
addetto al pedinamento di 
Re Cecconi; Dolci se la vedrà 
con Chinaglia, Anquilletti con 
Garlaschelli e Zignoli con 
Manservisi; per Rivera si 
prevede un marcamento a zo¬ 
na: in partenza il suo avver¬ 
sario di metà campo sarà 
Nanni, che però non rinun- 
cerà ad una posizione più 
avanzata e ad attendere 
Gianni, sulle soglie dell’area, 
sarà poi Martini, il quale 
liberato dai compiti di dover 
marcare strettamente un uo¬ 
mo, potrà sbizzarirsi nelle 
sue folate lungo le fasce la¬ 
terali, a dare poi una mano 
ai due sarà Manservisi; Bi- 
gon sarà preso in cura da 
Oddi e Chiarugi da Polentes. 

Ma al di là di quello che 
potrà essere il responso che 
scaturirà dal campo, ci au¬ 
guriamo che la partita sia 
una tra le più corrette e che 
Lo Bello la onori con un ar¬ 
bitraggio secondo la sua fa¬ 
ma: sarebbe un premio alle 
migliaia di spettatori che gre¬ 
miranno TOlimpico in ogni 
ordine di posti e che hanno 
fatto crollare il record degli 
incassi, detenuto da Inter- 
Milan con 241 milioni e che 
pare toccherà il tetto dei 260 
milioni 

Giuliano Antognoli 


Moser al collaudo di Gimondi, Brtossi e Motta 

Oggi a Tava meli e 
i big del ciclismo 


Dal nostro inviato 

TAVARNELLE VAL DI PESA. 20 
Francesco Moser brillante pro¬ 
tagonista della Freccia Vcllona sa¬ 
ri a confronto domani a Tavcr- 
nelle Val di Pesa nell'crmai tradi¬ 
zionale circuito degli assi con i 
« senatori » del ciclismo italiano 
Gimondi, Bitossi, Molla, e con il 
campione del mondo Marmo Basso. 

Moser, il « bocia » della Filo- 
tex alla sua prima esperienza in 
campo internazionale (Frccc a Val¬ 
lone) di fronte ai big del ciclismo 
già collaudati da decine e decine 
di competizioni di questo goicrc. 
il riuscito a rimanere a galla con 
estrema sicurezza 

La gara si svolgerà su un circui¬ 
to cittad'no — decisamente impe¬ 
gnativo considerate le sue caratte¬ 
ristiche altimetriche — da ripe¬ 
tere 40 volte per complessivi 100 
km. Un percorso severo, adatto a 
uomini come Gimondi, Bitossi e 
Motta i quali cercheranno di re¬ 


spingere gli assalti del giovane 
Moser. 

Nella gara, organizzata dalla Lt- 
bertas Mobilieri di Tavamelle Val 
di Pesa, in co'laborazione con le 
aziende agrarie del comune, oltre 
a Basso, Gimondi, Bitossi, saranno 
in lizza Francesco. Aldo e Diego 
Moser, Motta, Francioni, Poggiali, 
Panizza, Fabbri, Rodriguez, Simo- 
netti. Primo Mori. Riccomi, Osler. 
Spinelli, Di Caterina, Fontanelli, 
Salutini, Dalla!, Tazzi, Vannucchi, 
Mugnami, Rabagli, Borgognoni, Bat- 
laghn c Parccchini. 

Nella stessa giornata di domani 
sono previste a Tavamelle Val di 
Pesa alcune iniziative collaterali 
(mostra dell'artigianato locale e 
vendita reclamistica del vino Chian¬ 
ti) in modo da interessare la massa 
degli sportivi che converranno nel¬ 
la cittadina chiantigiana. 

Giorgio Sgherri 



Giocando oggi col Vicenza 


Anche la Juve 

guarda a Roma 
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GARLASCHELLI in un momento di relax al Tor di Quinto: 
che l'atleta stia riflettendo sul modo di rifilare un gol a Belli? 


Biglietti di curva in vendita 
allo stadio Olimpico dalle 10 


• I CANCELLI dell’Olimpico sa¬ 
ranno aperti alle ore 11. Un’ultima 
scorta di biglietti per le curve Nord 
e Sud, saranno messi in vendita 
presso i botteghini dell’Olimpico, a 
partire dalle ore 10. I grandi inva¬ 
lidi possono ritirare i seguenti bi¬ 


glietti presso il cancello L della 
curva Nord: 330 Monte Mario nu¬ 
merate; 458 Tevere non numerate 
(cancello H); 1590 curve. Il per¬ 
sonale con tesserini CONI potrà 
accedere allo stadio dal cancello H 
anziché dall’abituale cancello L. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

Ancora un sabato inglese 
per la Juventus che anticipa 
in vista del « ritorno * della 
semifinale di « coppa », mer¬ 
coledì contro il Derby County. 
Le notizie provenienti dai mas¬ 
simi organi internazionali con¬ 
fermano le squalifiche di Me 
Farland e di Gemmili e in¬ 
contrare i « montoni » del 
Derby senza quei due aiuta a 
sperare. 

In sintonia con la partita del 
« Comunale » si gioca la parti¬ 
ta dello scudetto (forse) a Ro¬ 
ma sicché la Juventus rischia, 
distratta dal ritorno di « cop¬ 
pa » e dal sabato deH’Olimpi- 
co, di non... accorgersi del 
Vicenza e « testina » Puricelli 
spera molto in questi diversivi. 

Vycpalek per domani deve 
assolvere due impegni ben 
precisi: non perdere la possi¬ 
bilità di approfittare di un 
passo falso del Milan e fare in 
fondo il proprio dovere nei 
confronti di tutte le altre peri¬ 
colanti, ammucchiate con il 
Vicenza in zona retrocessione. 

Se la Juventus avesse dovu¬ 
to incontrare una squadra 
« non impegnata ». forse a- 
vrebbe smobilitato e molti dei 
suoi uomini necessitano di un 
turno di riposo, ma lo scudet¬ 
to e il resto impongono quanto 
meno una formazione digni¬ 
tosa. 

Concludendo: riposa Mori¬ 
ni per riassorbire al meglio 
la dannata tallonite, mentre 
Cuccureddu potrebbe sostitui¬ 
re Furino in mediana. Se an¬ 
che a Causio verrà risparmia¬ 
to un turno, al suo posto Figu¬ 
rerà in formazione Savoldi. Al¬ 
la ricerca dei due gol (per ar¬ 
rivare a quota 200) dovrebbe 
giocare 90 minuti Altarini e co¬ 
sì Bettega. 

Solo domani sapremo se la 
Juventus si presenterà in ve¬ 
ste dimessa o meno e se il 
risultato le avrà dato ragione. 


Puricelli stamane ha risol¬ 
to l’ultimo dubbio che riguar¬ 
dava Vitali in modo positivo. 
Le novità del Lanerossi sono 
sostanzialmente: ritorno di 
Volpato in difesa (per due do¬ 
meniche in panchina con il 
n. 13) e all’attacco la sostitu¬ 
zione di Vendrame con il gio¬ 
vane Ballarin. Non c’è altro. 

Le più probabili formazioni: 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Cuccureddu, Lon- 
gobucco, Salvadore; Haller, 
Savoldi, Allafini, Capello, Bet¬ 
tega. N. 12 Piloni. N. 13 Cau¬ 
sio. 

VICENZA: Bardin; Volpato, 
Berti; Poli, Ferrante, Bernl; 
Galuppi, Montefusco, Ballarin, 
Faloppa, Vitali. N. 12 Anzoltn. 
N. 13 Stanziai. 

n. p. 


totocalcio 


Atalanta-Ternana 

Fiorentina-Pai ermo 

Inter-Roma 

Napoll-Bologna 

Sampdoria-Cagliari 

Verona-Torino 

Foggla-Catanzaro 

Novara-Bari 

Perugia-Ascoli 

Reggiana-Brescia 

Udinese-Alessandria 

Lucchese-Spal 

Acireale-Messina 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Situazione difficilissima per milioni di persone in movimento per l'esodo di Pasqua 

Neve e freddo in mezza Italia 
Terremoto in Umbria e a Firenze 

Bologna ammantata di bianco • Bloccata sull’Appennino l'Autostrada del Sole • Panico e gravi danni a Pietralunga che fa 
parte delia zona compresa nel triangolo Gubbio-Città di Castello-Umbertide - Case crollate e abitanti airaddiaccio - Nessun 
danno nel capoluogo toscano - Bufere di vento a Trieste, nel Lazio e in Campania - Al Brennero delusione dei turisti in cerca di sole 


Lira deprezzata del 13% 

Pesanti effetti 
di svalutazione 
sull’ economia 


Nuova « caduta » di fronte ai dollaro - Si precisa¬ 
no le conseguenze a vasto raggio della manovra 


Pasqua come Natale In mol¬ 
te zone del paese. Neve, piog¬ 
gia, burrasche, vento, mari 
agitati, strade ghiacciate, ven¬ 
gono segnalati in Alto Adige, 
In Piemonte, In Liguria, In 
Emilia, Romagna, Toscana, 
Marche, Lazio, Campania, 
Abruzzo, Sardegna. La tempe¬ 
ratura, la scorsa notte, è im¬ 
provvisamente scesa e il mal¬ 
tempo si è scatenato come 
da molto non si ricordava nel¬ 
la seconda decade di aprile. 
Le notiz.e, ad un certo mo¬ 
mento, sembravano riguarda¬ 
re, appunto, la situazione per 
l’esodo natalizio invece che 
per Pasqua e il ?5 aprile. 
L’autostrada del Sole ò rima¬ 
sta bloccata, ieri, per ere, 
sotto l’imperversare di una 
nevicata che, nel tratto alpi¬ 
no della grande arteria di 
scorrimento, ha bloccato cen 
tinaia di automobilisti. Sono 
intervenuti, per i soccorsi gli 
uomini della stradale, dei ca¬ 
rabinieri e i tecnici dell’ANAS. 
Bologna si è svegliata con la 
neve come Bolzano. Trieste, ie¬ 
ri sera, era invece ancora bat¬ 
tuta dalla bora Nel Lazio, 
una specie di uragano accom¬ 
pagnato da grandinate e ful¬ 
mini, ha provocato alcuni al¬ 
lagamenti. All’aeroporto di 
Fiumicino, 11 vento ha spinto 
un furgone contro altri au¬ 
tomezzi e c’è stato un ferito. 
Nelle Marche, almeno ieri, il 
tempo non era migliore: nevi- 
cate al di sopra dei 700 metri, 
vento e mare agitato. Nono¬ 
stante questa situazione che 
solo in serata era andata gra¬ 
datamente migliorando, mi¬ 
gliaia di turisti pasquali ave¬ 
vano lasciato le grandi città, 
magari per andare ad infilar¬ 
si in qualche fila di macchi¬ 
ne, fuori dal grandi centri. 
Insomma. ad un certo mo¬ 
mento, Ieri, la polizìa stra¬ 
dale ha invitato gli automo¬ 
bilisti a rimanere a casa o a 
fornirsi di catene. Oltre alla 
autostrada del Sole, infatti, 
anche molte strade statali e 
provinciali erano coperte di 
neve o avevano il fondo 
ghiacciato. Le previsioni del 
tempo, per questi giorni di fe¬ 
sta, non sono comunque 
buone. 

Gli specialisti sono stati 
chiari: ci saranno altre burra¬ 
sche, piogge e nevicate. Al¬ 
l’estremo Nord del paese ri¬ 
sultano chiusi il Piccolo e 
Gran S. Bernardo, I passi do¬ 
lomitici del Sella, del Por* 
doi, del Falzarego. del Gar¬ 
dena. dello Stelvio, del Giovo 
e di Pennes. Al passo del 
Brennero, per tutta la matti¬ 
nata. si erano formate colon¬ 
ne di automezzi che In certi 
momenti avevano raggiunto l 
sette-otto chilometri di lun¬ 
ghezza: si trattava di turisti 
stranieri entrati in Italia pro¬ 
prio per trascorrervi le feste, 
con la speranza di un po’ di 
Sole e di una mite tempera¬ 
tura. La situazione, come è fa¬ 
cile immaginare, farà passare 
a molti la voglia di spostarsi 
in auto e viaggiare. F^r que¬ 
sto, già Ieri, si era avuto un 
calo sensibile del movimento 
sulle strade. I treni, invece, 
avevano continuato ad essere 
presi d’assalto da Nord a 
Sud e da Sud a Nord da 
migliaia di persone. 

I distributori di benzina, no¬ 
nostante il calo del traffico, 
effettueranno, per Pasqua, Pa- 
squetta e per il 25 aprile, 
una serie di turni per assi¬ 
curare il rifornimento ai gi¬ 
tanti. L'ACI. dal canto suo, 
ha confermato che, nonostan¬ 
te lo sciopero del personale 
delle autostrade, il servizio 
di soccorso sulle strade fun¬ 
zionerà ugualmente. Sulle au¬ 
tostrade basterà premere il 
solito pulsante degli appositi 
tabelloni gialli, mentre da tut¬ 
te le altre zone del paese 
basterà formare, al telefono, 
il numero 116 Naturalmente, 
come abbiamo già scritto ie¬ 
ri. polizia e carabinieri hanno 
rafforzato tutti l loro servizi: 
tono state mobilitate centi¬ 
naia di pattuglie, auto, irò 
to ed elicotteri E’ stata prò 

£ rio questa mobilitazione che 
i permesso alla « Stradale » 
di far giungere subito uomini 
e mezzi sull’Autostrada dei 
Sole nella zona di Rioveggio. 
Roncobilaccio e Pian del Vo¬ 
glio dove la neve nel corso 
della notte e della prima mat¬ 
tinata aveva raggiunto, come 
abbiamo visto, anche i 40 cen¬ 
timetri di altezza- La polizia, 
nella serata di ieri cons.ghava 
ancora gli automobilisti diret¬ 
ti a Firenze, dalla Lombardia, 
di scenuere lungo la dorsale 
tirrenica utilizzando U tratto 
autostradale Miìano-Geno-a. 
poi la statale per La Spezia, 
Viareggio e quindi l’autostra¬ 
da Fireuze-Mare Per quan¬ 
to riguarda il Sud è tipica la 
situazione di Napoli- barra 
sche di vento, pioggia e mare 
mosso hanno caratterizzato ìa 
giornata di ieri. Nonostante 
questo, in mattinata, erano 
già giunti, per trascorrervi 
le vacanze, due milioni di 
turisti dei quali almeno un 
milione stranieri A questa 
specie di altalena di notiz.e 
sull’esodo e sul maltempo 
che giungono da tutto ,e reno 
ni bisogna ancora aggiungere 
che anche m Sardegna il rem 
po non è buono e che la 
neve, nella giornata di ieri, è 
caduto persino a Siena dove 
non nevicava da trent’anni 
nell'ultima decade di aprile 
Ad Abbadia San Salvatore 
suU’Amiata, 'a neve ha rag 
giunto un'altezza di un metro 
e mezzo A San Paolo di Iesi, 
durante un temporale, un fui 
mine ha colpito In pieno la 
torre del palazzo civico l,tc?n 
dola letteralmente « esplode¬ 
va: 


Nostro servizio 

GUBBIO, 20 

«Sono siato all'estero per 
dieci anni. Ilo lavorato sodo 
per poter tornare al mio pae¬ 
se e costruirmi una casa. Ades¬ 
so è venuto il terremoto e me 
l’ha buttata giù ». A parlare 
cosi, di fronte a quel poco che 
resta della sua abitazione, è 
un abitante di Pietralunga, 
dove è stato Individuato l’epi¬ 
centro del violento terremoto 
che ieri sera e questa notte 
ha colpito la fascia appenni¬ 
nica umbra delimitata dal 
triangolo Gubbio-Città di Ca- 
stello-Umbertide. 

La scossa più forte, la pri¬ 
ma, alle 18,45 di ieri sera, che 
ha raggiunto il sesto grado 
della Scala Mercalli (Il mo¬ 
vimento aveva carattere on¬ 
dulatorio) è stata avvertita, 
sebbene in maniera lieve, an¬ 
che a Perugia. Altri movi¬ 
menti tellurici, di entità Infe¬ 
riore al primo, si sono poi 
avuti alle 21,30 ed alle 22,30. 
Un’altra decina di scosse mol¬ 
to lievi sono state avvertite a 
Pietralunga nel corso di tutta 
la notte (da molti passata al¬ 
l’addiaccio e dai più fortunati 
In casa, ma svegli) fino alle 
8,15 di questa mattina. Da al¬ 
lora e per tutta la giornata 
odierna la terra non ha più 
tremato. 

E’ certo ancora presto per 
formulare delle previsioni; pa¬ 
re tuttavia che dopo la vio¬ 
lenta scossa delle 18,45, gli al¬ 
tri sono stati movimenti di as¬ 
sestamento geologico, destina¬ 
ti a non ripetersi. 

I danni a Pietralunga, da un 
primo calcolo eseguito dai tec¬ 
nici del Genio Civile, ammon¬ 
tano a 600 milioni di lire Gli 
edifici pubblici più colpiti so¬ 
no la scuola (che ospita circa 
cento studenti e che è stata 
dichiarata inagibile) e la chie¬ 
sa, che dovrà essere in gran 
parte rifatta. Danni ha ripor¬ 
tato la Rocca Medievale del 
1300. da cui si è staccato un 
arco che ne ornava la parte 
superiore. 

Le abitazioni colpite In mo¬ 
do più o meno grave sono 450, 
cioè la totalità di quelle che 
costituiscono l’abitato di Pie¬ 
tralunga. Alcune di esse sono 
da ricostruire totalmente, al¬ 
tre avranno bisogno di Imme¬ 
diate opere di restauro. Le fa¬ 
miglie dei senza tetto sono 
state alloggiate in una colonia 
del CIF (Centro italiano fem¬ 
minile) di Candeleto. 

Per tutta la giornata II mal¬ 
tempo ha imperversato nella 
zona A tratti è caduta anche 
la neve 

Stamane a Pietralunga si è 
recato II presidente della giun¬ 
ta provinciale Ciarabelli. ac¬ 
compagnato dall’assessore Baz- 
zucchi e dai tecnici dell’ente. 
La Provincia ha messo a Im¬ 
mediata disposizione tende ed 
altri aiuti. Sul posto sono 
giunti in mattinata il provve¬ 
ditore elle Opere Pubbliche 
Martorelli. il senatore Corba 
del PCI e 11 de on. Radi. « La 
amministrazione comunale — 
ha detto il sindaco compagno 
Benigni — sta operando con 
ogni mezzo, grazie anche al¬ 
l'aiuto degli altri Enti locali » 
Il nostro partito — che a Pie¬ 
tralunga detiene la maggio¬ 
ranza assoluta — è fortemen¬ 
te mobilitato nell’cpera di soc¬ 
corso. 

In questa fascia preappenni¬ 
nica si ebbero terremoti nel 
1907 fi movimenti tellurici du¬ 
rarono allora n°r n 5 ù di un 
mesei e nel l*>fil 

Leonardo Caponi 

FIRENZE, 20 

Una scossa di terremoto fra 
Il 5. e 6. grado della scala Mer¬ 
calli si è registrata anche a 
Firenze, con epicentro nella 
zona di Peretola, alla periferia 
della città La scossa ha pro¬ 
vocato attimi di spavento fra 
la popolazione e soprattutto 
negli ambienti di lavoro e ne¬ 
gli edifici del centro citta¬ 
dino. 

L’osservatorio San Domeni¬ 
co di Prato ha registrato la 
scossa alle ore 17.44’; la dura¬ 
ta è stata di circa due minuti, 
j con epicentro a 12 chilometri 
| sud-est di Prato Si è trattato 
i di una scossa ondulatoria con 
j epicentro superficiale 

i 


Gravi danni 
per una 
tromba d’aria 
a Battipaglia 

BATTIPAGLIA. 20 

Una tromba d'aria si è 
abbattuta a Pagbarone. una 
località del comune di Mon 
tecorvino Pugiiano ed ha 
causato danni in una zona 
lunga oltre un chilometro 
nei pressi della strada Pop 
tecagnano Battipaglia. Una 
operaia. Maria Gerardina 
torio ed altre due. i nomi 
delle quali non sono stati 
resi noti, sono state sbat¬ 
tute a terra dalla forza del 
vento ed hanno riportato 
lievi contusioni, guarìhìli in 
pochi giorni 

La tromba d’aria, secondo 
alcuni testimoni, è stala 
preceduta da un boato e su¬ 
bito dopo ha scoperchiato i 
capannoni di una fabbrica di 
bombole di gas liquido e di 
una fabbrica per manufatti 
di cemento Danni più gravi 
sono stati arrecati ali'azien 
da agricola Di Pietro di Na 
poli alla quale è annessa 
un settore di floricoltura. 



Non è l'autostrada del Sole fotografata 
lo scorso inverno, ma ieri dopo la nevicata 
nel tratto appenninico Rioveggio-Roncobi- 
lacclo. Almeno un centinaio di auto, dopo 
urti e tamponamenti senza gravi danni, 
sono rimaste bloccate nella zona. La poli¬ 
zia stradale, solo dopo molle ore, è riuscita 
a ripristinare il transito tra mille difficoltà. 
Gli automobilisti, comunque, prima di Bo¬ 
logna e prima di Firenze venivano sconsi¬ 


gliati a proseguire il viaggio. L'ondata di 
maltempo che ieri si 6 abbattuta su quasi 
tutte le regioni ha particolarmente colpito 
l'Emilia-Romagna. Già si segnalano danni 
nelle campagne dove gli alberi da fruito 
erano già in fiore. Se dovesse verificarsi 
una c gelata » — hanno detto gli esperti — 
si avrebbero guasti irreparabili alle colti¬ 
vazioni. Secondo t primi calcoli, in questi 
ultimi tre giorni, l'Emilia è stata traversata 


da 500 mila autoveicoli diretti al mare e in 
montagna. Sempre da Bologna sono transi¬ 
tati, ieri, decine di convogli ferroviari ca¬ 
richi di emigranti provenienti dalla Ger¬ 
mania e dalia Svizzera. Proprio alla sta¬ 
zione di Bologna, alcune centinaia di viag¬ 
giatori hanno inscenato una manifestazione 
di protesta perchè su molti treni non era 
stato acceso l'impianto di riscaldamento. 


Una regione sconvolta e ignorata dalle autorità governative 

Centinaia di famiglie cacciate 
di casa per le frane in Abruzzo 

Desolazione in decine di centri sia in provincia di Chieti che di Teramo - A Colledimezzo in 10 anni 
dimezzata la popolazione per l’emigrazione - Minaccia simile a quella del Vajont? - Danni: 120 miliardi 


Nostro servizio 

CHIETI. 20. 

Il bilancio dei danni causati 
dal maltempo In Abruzzo è di¬ 
sastroso: 120 miliardi, ma è 
questa una cifra destinata ad 
aumentare quando il quadro 
della situazione sarà comple¬ 
tato Le orovince più colpite 
sono quelle di Chieti e dt Te¬ 
ramo ma anche le altre zo¬ 
ne della regione sono state 
gravemente danneggiate II 
consiglio regionale ha votato 
una mozione urgente e ha no¬ 
minato una commissione spe¬ 
ciale Incaricata di seguire il 
problema. Assolutamente Ina 
deguata è l'Iniziativa del mi 
nistero degli Interni che ha 
sterzato cer ì primi interven 
ti l'Irrisoria somma di 80 mi 
boni e reso disponigli solo 
cento posti letto. I deputati 
comunisti hanno presentato 
una interrogazione al parla¬ 
mento e delegazioni del PCI. 
composte da parlamentari, 
consiglieri regionali e provin¬ 
ciali. si sono recate nelle zo¬ 
ne maggiormente colpite Le 
sezioni comuniste sono mobili¬ 
tate per soccorrere le popo¬ 
lazioni disastrate 

Particolarmente drammati¬ 
ca è la situazione in provin¬ 
cia di Chieti II movimento 
franoso a Colledimezzo sem¬ 
bra oggi essersi arrestato. ma 
la popolazione vive nel timo¬ 
re di nuovi smottamenti la 
situazione rimane grave so 
prattutto in considerazione del I 
pericolo che la frana possa I 
distruggere una parte del pae- j 
se e mondi nreoHjtare nel j 
lago artificiale di Bomba con t 
prevedibili conseguenze disa- * 
struse La strada provinciale 
per l'alto Sanerò è tuttora in¬ 
terrotta Un nuovo sopralluo¬ 
go »n pi»rot*®rn «tato oggi 
effettuato dal Genio Civile 
A Celertza sul Trigno una fra¬ 
na colossale ha investito al¬ 
meno 600 ettari di terreno col¬ 
tivato e una sessantina di fa¬ 
miglie hanno perso tutto Da 
tre settimane il paese è privo 
di acqua potabile a seguito 
d a, !a rotto-a de'jq rete -drica 
Una quindicina di case colo¬ 
niche sono state comoletamen¬ 
te distrutte La strada provin¬ 
ciale che collega Celenza al i 
fondo valle del Trigno è *.n 
terrotta A Schiavi d’Abmzzo 
una cinquantina di famiglie 
hanno dovuto abbandonare le 
proprie abitazioni: alcune di 
queste alloggiano ora nella 
chiesa parrocchiale A Torre¬ 
bruna sono state evacuate an¬ 
che le case recentemente rico 
strutte dopo una precedente 
frana 

Nel complesso in provincia 
di Chieti si calcola che 5 mila 
ettari di terreno siano stati 
completamente sconvolti. 470 
sono le abitazioni lesionate o 
distrutte centomila gli ettari 
e le strade tnterpoderall ina 
gibbi, 80 gii impianti elettri¬ 
ci e idrici fuori uso. mentre 
200 mila metri di acquedotti 
rurali non sono più utilizza¬ 
bili. 

Ugualmente pesante !a si¬ 
tuazione In provincia di Tera¬ 


mo dove 1 danni alle colture 
sono ingenti (particolarmente 
danneggiati sono i vigneti e gli 
uliveti). Smottamenti e frane 
hanno colpito decine di centri 
A Valle Castellana, un picco¬ 
lo comune dell'alta montagna, 
già gravemente danneggiato 
dal recente terremoto. !e ab¬ 
bondanti nevicate hanno pro¬ 
vocato crolli delle case lesio¬ 
nate. A Pinete e negli altri 
centri vicini della costa tera¬ 
mana le forti piogge hanno 
provocato Io straripamento del 
torrente Cai vano, che ha Inva¬ 
so gli abitati. 

A Bugnara. in provincia del¬ 
l’Aquila. una frana minaccia 
l’antico palazzo ducale e una 
ventina di famiglie abitanti 
nella zona sono state fatte 
sgomberare E" questo solo un 
quadro parziale della situazio¬ 
ne. le cui cause non possono 
essere fatte risalire solo al¬ 
l’eccezionale maltempo, ma 
ricadono sulla dissennata, 
miope e Irresponsabile politi 
ca delle classi dirigenti de 
che ha provocato io spopola 
mento della regione (300 mi¬ 
la emigrati In venti anni» con 
l’abbandono della montagna e 


della collina e con lo scempio 
urbanìstico dei centri abitati. 
Nessun piano di sistemazione 
Idrogeologtca è stato mai pre¬ 
disposto e attuato. 

Colledimezzo il paese che ri¬ 
schia di essere distrutto dalla 
frana, tra 11 1961 e il 1971 è 
sceso da 1272 a 710 abitanti. 
A Pinete In lunghi anni di 
gestione commissariale, non 
solo non sono state realizza¬ 
te le opere necessarie di con¬ 
solidamento degli argini del 
torrente che è straripato ma 
si è ulteriormente compromes¬ 
sa la situazione per favorire 
la speculazione edilizia 

La stessa città di Chieti ri¬ 
schia di diventare una nuova 
Agrigento a causa del disor¬ 
dine urbanistico permesso dal¬ 
le amministrazioni de che 
hanno rilasciato Itcenze edili¬ 
zie anche in zone franose 
Opere pubbliche, soprattutto 
strade, realizzate in tempi re¬ 
centissimi. sono state comple¬ 
tamente distrutte Ed anche 
qui non si può far ricadere 
la responsabilità sul solo mal¬ 
tempo. quando appare anche 
al orofano che erano state 
costruite in modo assoluta¬ 


mente inadeguato. Una inchie¬ 
sta giudiziaria sul sottobosco 
degli appalti farebbe scoprire 
assurdi sprechi di denaro pub¬ 
blico. Occorre oggi un Inter¬ 
vento rapido che soccorra le 
popolazioni colpite con un giu¬ 
sto indennizzo per i danni su¬ 
biti, e ripristini le opere pub¬ 
bliche più Indispensabili. 

Ma l’intervento dello Sta¬ 
to non può limitarsi a questo: 
sono necessari provvedimenti 
che ristabiliscano le fonti di 
reddito ora non più esistenti 
per centinaia e centinaia di 
lavoratori, 

1 comi-mstl hanno r>rop«> 
sto al consiglio regionale la 
elaborazione e la attuazione di 
piani oer la difesa del suolo 
collegati ad un programma 
generale di sviluppo economi¬ 
co La gestione degli inter¬ 
venti infine, non può essere 
ancora una volta la fonte di 
interessi clientelar! (In questa 
direzione già si sta muovendo 
la DC>. ma deve essere affi¬ 
data al controllo democratico 
della regione e degli enti lo¬ 
cali. 

Gianfranco Console 


Per un'azione unitaria contro il fascismo 


Incontro fra PCI e PC greco (interno) 

I due partiti d’accordo nell’intensificare in Europa 
la lotta per il ripristino della democrazia in Grecia 


li 19 aprile una delegazione del Partito 
comunista greco (interno), composta dei 
compagni Nikos Karas, Antonis Brillakis 
e Zevgu Keti. membri dell Ulficlo politico, 
e Tuia Dracopulos della Sezione esteri, si 
è incontrata, nella sede del Comitato cen¬ 
trale. con una delegazione del PCI com¬ 
posta dei compagni Tullio Vecchietti, mem¬ 
bro dell'Ufficio politico. Sergio Segre, 
membro del CC e responsabile della Sezio¬ 
ne esteri. Angelo Oliva, vice respoasabile 
della Sezione esteri e Mauro Tognoni. 
Durante l'incontro, che si è svolto in un 
clima di fraterna amicizia, le due delega¬ 
zioni hanno avuto un approfondito scam¬ 
bio di informazioni e di opinioni sulla 
situazione nei rispettivi paesi 

La delegazione del PCI ha manifestato 
la piena solidarietà dei comunisti e di 
tutte le forze democratiche italiane a tut¬ 
te le forze antldittatoriall greche In lotta 
contro 11 regime del colonnelli, per 11 
ripristino delle libertà democratiche e dei 
diritti del popolo greco. 

La delegazione de! PCG (interno) ha 
espresso 11 suo vivo ringraziamento al co¬ 
munisti e a tutte le forze democratiche e 
antifasciste italiane per l'appoggio che 
hanno sempre dato e danno alla lotta con¬ 
tro la dittatura In Grecia. 

A sei anni dal colpo di Stato del colon¬ 
nelli, gli sviluppi della situazione politica 
In Grecia. Il crescente movimento di op¬ 
posizione e di lotta di larghi settori della 
classe operala, di lavoratori, di Intellet¬ 
tuali e di studenti, confermano 11 progres¬ 
sivo isolamento del regime del colonnelli, 
che tenta di mantenere il potere ricorren¬ 
do alla repressione violenta e assogget¬ 
tando 11 paese all'imperialismo americano. 


Il successo di questa lotta è strettamen¬ 
te legato alla crescita di un vasto movi¬ 
mento di massa e all'azione unitaria di 
tutte le forze democratiche che si batto¬ 
no contro il fascismo e contro la dittatu¬ 
ra dei colonnelli. 

La delegazione del PCI ha riaffermato 
il suo impegno a sostenere e promuovere 
in Italia e in Europa una vasta azione uni¬ 
taria di solidarietà con la lotta delle forze 
democratiche e antldittatoriall elleniche, 
per la libertà di tutti i detenuti politici, 
per il rispetto dei diritti dell’uomo, per 
i'istaurazione della democrazia in Grecia. 

Le due delegazioni hanno convenuto sul¬ 
la necessità di intensificare l’azione per 
fare del Mediterraneo un mare di pace e 
di collaborazione pacifica fra tutti i popoli 
della regione, e per una giusta soluzione 
di pace nel Medio Oriente, ed hanno ricon¬ 
fermato la loro solidarietà ai popoli arabi. 

Le due delegazioni hanno salutato con 
profonda soddisfazione la grande vittoria 
ottenuta dalla RDV e dal GRP con la fir¬ 
ma dell’accordo di Parigi sulla fine della 
guerra Imperialista nel Vietnam e hanno 
ribadito l’impegno a operare per la piena 
applicazione degli accordi di Parigi, per 
ottenere la liberazione di tutti t detenuti 
politici nel Sud Vietnam, per contribuire 
alla ricostruzione del Vietnam. 

Le due delegazioni hanno sottolineato il 
loro impegno a operare per l'unità dt tutte 
le forze democratiche, antifasciste e di 
pace, di tutte le forze rivoluzionarie e 
antlmperialiste, per 11 rafforzamento del¬ 
l’unità del movimento operalo e comuni¬ 
sta sulla base dei principi deU’intcmazIo- 
nallsmo proletario. deH’autonomia e del¬ 
l'eguaglianza di diritti. 


Il deprezzamento della lira, 
ormai superiore al 13 per cen¬ 
ti), si è esteso dalle monete 
tropee al dollaro USA, sul- 
base di una pressione del- 
jfa speculazione che produce 
Impennate apparentemente in- 
lomprensibili e una tendenza 
ill’aggravamento. Venerdì c’è 
stata, per alcune ore. una ca¬ 
duta del 4°/o nel valore della 
lira rispetto al dollaro: appa¬ 
rentemente, a causa delle di¬ 
chiarazioni del ministero del 
Commercio Estero, dalle qua¬ 
li si desume che il disavanzo 
della bilancia commerciale è 
fortissimo (l’on. Glolittl, In 
una Interrogazione parlamen¬ 
tare, giudica irresponsabili 
quelle dichiarazioni). In effet¬ 
ti c’è un aumento del disa¬ 
vanzo commerciale da porre 
direttamente In relazione sia 
a tendenze strutturali — l'in¬ 
sufficienza della produzione 
alimentare Interna — sia pro¬ 
prio all'azione del governo del 
ministro Matteotti, Il quale ha 
causato tanto la tendenza a 
non rimpatriare parte del pro¬ 
venti di vendite all'estero 
quanto un rincaro delle Im¬ 
portazioni proporzionale alla 
svalutazione di fatto. 

TURISMO — Uno degli ef¬ 
fetti gravi della svalutazione 
della lira è la riduzione dei ri¬ 
cavi sui servizi turistici e le 
vendite di prodotti a stranieri 
in visita all'Italia. Il turista 
straniero ottiene attualmente 
uno « sconto » medio del 13% 
per le sue spese in Italia. Na¬ 
turalmente negli amhienti pa¬ 
dronali. dove i conti non si 
fanno in termini di svalutazione 
del lavoro o del prodotto na¬ 
zionale ma soltanto di profitti 
di impresa, si gioisce per il 
fatto che in tal modo possia¬ 
mo attirare qualche visitatore 
in più. Diminuisce però il ri¬ 
cavo unitario del lavoro ita¬ 
liano diminuendo le unità di 
valuta estera ottenute in cam¬ 
bio di lire e rincarando gli 
acquisti italiani all'estero. Il 
turista italiano che va al¬ 
l'estero paga, in cambio, il 13% 
in più per i servizi e le merci 
che acquista. 

INDIRIZZO — Sui danni di 
una scelta come quella esem¬ 
plificata nel turismo è interve¬ 
nuta ieri la Commissione per 
la programmazione economica 
dell’Unione Camere di Commer¬ 
cio. L’ing. Gian Maria Capuani 
in una relazione alla Commis¬ 
sione rileva che «l’importanza 
crescente della ’ componente 
estera nel processo di sviluppo 
della nostra economia se da 
un lato ha accelerato il ritmo 
di sviluppo globale, dall’altro ha 
elevato il ” costo " di tale svi¬ 
luppo ». In modo più esplicito, 
l’ulteriore sviluppo della com¬ 
ponente estera — perseguito 
anche con la svalutazione — 
« contrasta con le previsioni che 
si facevano dopo l’autunno cal¬ 
do del 1969 relative ad un au¬ 
mento della domanda interna ». 
colpito in vari modi, dall’au¬ 
mento della disoccupazione alla 
forte inflazione L’ing. Capuani 
concorda che gli investimenti 
sociali « possono rappresentare 
il migliore strumento per atti¬ 
vare la domanda industriale e 
le riforme il mezzo più adatto 
per superare le difficoltà con¬ 
giunturali deH’economia ita¬ 
liana ». 

MEDIOCREDITO - Sullo stes¬ 
so tema è intervenuto i] presi¬ 
dente del Mediocredito centrale. 
Giannino Parravicini. nella re¬ 
lazione fatta ieri sul bilancio 
annuale. Egli ha difeso l’isti¬ 
tuto dalle critiche di avere ri¬ 
versato la maggior parte delle 
sue risorse sulle esportazioni e 
sulla grande impresa chiedendo 
che la sua azione venga valu¬ 
tata in una « visione globale » 
del credito agevolato. Ma a sua 
volta riconosce la necessità 
« che tutto il sistema del cre¬ 
dito agevolato all'industria 
venga rivisto e coordinato ». 
Solo il sistema delle agevola¬ 
zioni? E' d’ieri la presenta¬ 
zione del bilancio del Credito 
Italiano che. in un anno in cui 
il padronato propaganda il 
c profitto zero ». presenta un 
utile aumentato da 4.831 a 5.166 
milioni di lire insieme a forti 
incrementi patrimoniali. Nè il 
crack Marzollo. nè la crisi di 
grandi gruppi come Pirelli e 
Monledison. incidono sui pro¬ 
fitti dei « mediatori » bancari; 
per la semplice ragione che 
quei profitti li paga sempre ed 
unicamente !a piccola clientela 
per tutti 

PETROLIO - Ieri la Com¬ 
missione CEE ha chiesto « ap¬ 
propriate consultazioni » con ì 
paesi produttori sulle disponibi¬ 
lità di petrolio per discutere 
« le condizioni economiche e po¬ 
litiche di questa disponibilità ». 
La minaccia di rincaro del pe¬ 
trolio. in Italia ed in Europa, 
non viene però direttamente dai 
paesi produttori, ma dalle so¬ 
cietà petrolifere internazionali. 


Mortale incidente 
a Palermo nei 
Cantieri Navali 

PALERMO. 20 

(v.va.) - Il corpo esanime di 
Domenico Varisco. un operaio 
di 48 anni del Cantieri Navali 
di Palermo è stato trovato dai 
suoi compagni di lavoro alle 
15,30 di stamane all’interno 
dello stabilimento 
Una prima ipotesi formulata 
dagli operai è che il Varisco 
abbia Inciampato sulla mani¬ 
glia di una botola collocata 
senza alcuna protezione in un 
corridoio che costeggia 11 bi¬ 
nario che viene percorso soli¬ 
tamente dagli operai per re¬ 
carsi a raccogliere gli attrezzi 
e abbia battuto la testa contro 
11 binario. E* in corso un’In¬ 
chiesta. 


posta ■ 

pensioni 


Come si calcola 
il supplemento 


Dal 1964 usufruisco di 
tuia pensione per Invali¬ 
dità da parte dell’INPS. 
Attualmente sono ancora 
in servizio ed ho in corso 
la domanda di rillquida- 
zlone della pensione In 
forma retributiva secondo 
quanto previsto dall’art. 4 
della legge dell’ll agosto 
1972 n. 485. 

Desidererei sapere: 

a) se la mia pensione 
sarà rivalutata o meno In 
base al salari del 1972; 

b) se gli anni lavorati 
dopo la rlliquldazlone sa¬ 
ranno calcolutl ogni due 
anni In base alla retribu¬ 
zione od in base ai soli 
contributi versati; 

c) In quest’ultimo ca¬ 
so come viene calcolato 
Il supplemento per un as¬ 
sicurato la cui marca as¬ 
sicurativa mensile, ai fini 
della pensione, è di L 
220 . 

Infine faccio un’osserva¬ 
zione: se gli anni dopo la 
riliquidazione sono calco¬ 
lati in percentuale pro¬ 
gressiva In base al salario, 
si verificherà che a CO an¬ 
ni di età e con 40 anni di 
contributi mentre il pen¬ 
sionato per vecchiaia per¬ 
cepirà l’80% del salario, 
l’invalido in pari condi¬ 
zioni si troverà a perce¬ 
pire, Invece, una pensione 
che è circa la metà del 
salarlo mensile. E’ que¬ 
sta una grave sperequa¬ 
zione che andrebbe aboli¬ 
ta. Non vi sembra? 

ALDO BOTTINO 
Napoli 


In base all'art. 4 della 
legge delVU-8-1972 n. 485 
la tua pensione sarà rili- 
quidata con decorrenza 
1-7-1972 e la percentuale 
di riliquidazione sarà 
quella consentita dal pri¬ 
mo comma dell’art. 11 del¬ 
la legge del 30-4-1968 n. 
153 ( 74 * 70 ). Gli anni lavo¬ 
rativi dopo la riliquidazio¬ 
ne della pensione, ai sen¬ 
si dell’art. 19 del D P R. 
del 27 aprile 1968 n. 488. 
danno luogo, a domanda, 
ad un supplemento pur¬ 
ché siano trascorsi due an¬ 
ni dalla decorrenza della 
pensione stessa ed i con¬ 
tributi versati successiva¬ 
mente alla data di decor¬ 
renza del supplemento 
danno diritto alla liquida¬ 
zione di ulteriori supple¬ 
menti dopo che siano tra¬ 
scorsi almeno due anni 
dalla decorrenza del pre¬ 
cedente. La misura del 
supplemento si ottiene 
moltiplicando per 18,72 
l’importo dei contributi 
base versati ed accredita¬ 
ti nel periodo al ovale si 
riferisce fi supplemento 
stesso. 1 supplementi de¬ 
corrono dal primo giorno 
del mese successivo a 
quello nel quale viene pre 
sentata la domanda. 

Per quanto riguarda la 
tua ultima osservazione 
condividiamo pienamente 
le tue idee le quali evi¬ 
denziano a ragion veduta 
una sperequazione che noi 
ci auauriamo possa esse¬ 
re eliminata ouando le 
pensioni dell’INPS saran¬ 
no completamente auto¬ 
matizzate. 

Indubbiamente allo sta¬ 
to attuale sarebbe lina as 
surdità. secondo VINPS. 
riliauidare tutte le vensio 
ni oqni qualvolta i titolari 
delle stesse che per neces¬ 
sità economiche sono co¬ 
stretti a continuare a lavo¬ 
rare, richiedono il nuoi'o 
trattamento sulla base de 
gli ulteriori contributi 
versati. C’è di più: l’attua¬ 
le normativa non lo pre¬ 
vede. ET necessaria perciò 
una normativa diversa e 
più favorevole alle aspira¬ 
zioni dei pensionati 


Kciiiserimento 
per i mezzadri 


Sono un mezzadro che ho 
fatto domanda per ottene¬ 
re il reinserimento nel¬ 
l'assicurazione generale 
obbligatoria in base al 
D.Ll del 28 dicembre 1970 
e mi è stata accolta. Pri¬ 
ma ancora di tale acco¬ 
glimento avevo in corso 
una domanda di pensione 
r invalidità la quale mi 
stata regolarmente con¬ 
cessa. Poiché sto conti¬ 
nuando ad esercitare Fat¬ 
tività di mezzadro per cui 
pago regolarmente i con¬ 
tributi compresa la quo 
ta relativa al reinseriinen- 
to. desidererei satire se 
posso avere dallTNPS il 
passaggio dalla Gestione 
speciale all’assicurazione 
generale obbligatoria te¬ 
nendo presente che ho 
raggiunto 63 anni. Faccio 
notare che il mio caso 
non è Isolato, ma riguarda 
molti altri mezzadri del¬ 
la mia contrada 

VINCENZO GRASSI 
VASTO (Chieti) 


Nel tuo caso il remscri- 
mento nell'assicurazione 
generale obbligatoria non 
ti porterà un pratico be¬ 
neficio in quanto tu sei 
già pensionalo della Ge¬ 
stione speciale dei coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri e 
coloni. I versamenti da te 
effettuati dopo il pensio¬ 
namento saranno, perciò, 
utili solo per la liquida¬ 
zione di un supplemento 
di pensione Ti facciamo 
presente che cjfcltiromen- 
te. come tu dici, il tuo 
caso interessa molte altre 
persone. Ci risulta, infatti 
che presso la Direzione 
generale delVINPS sono 
pervenutt svariati ricorsi 
in merito, ragion per cui 
abbiamo motivo di ritene¬ 


re che gli organi preposti 
all’esame di tali ricorsi se 
esamineranno la questione 
con un senso di giustizia 
indubbiamente verranno 
nella determinazione, ce 
lo auguriamo, di proporre 
un provvedimento che 
consenta in luogo della 
liquidazione del supple¬ 
mento, la riliquidazione 
della pensione. 


Diritto alla 
pensione sociale 


Desidererei conoscere 
qual’è l’importo massimo 
della pensione del marito 
oltre 11 quale la moglie 
non avrebbe diritto alla 
pensione sociale di L. 18 
mila concessa agli ultra 
sessantacinquennl. 

CARLO MAGI STRI 
Roma 


Svariate volte abbiamo 
parlato in questa nostra 
rubrica dei requisiti ri¬ 
chiesti per il diritto alla 
pensione sociale. Per te e 
per quanti altri avessero 
ancora dei dubbi ritornia¬ 
mo sull'argomento, in mo¬ 
do specifico sulla parte 
che forma oggetto della 
tua richiesta: l’art. 26 
della legge del 30 aprile 
1969 n. 153 stabilisce espli¬ 
citamente il diritto alla 
pensione sociale, al rag¬ 
giungimento del 65. anno 
di età, da parte di coloro 
che non risultino iscritti 
nei ruoli dell’imposta di 
ricchezza mobile e. se co¬ 
niugati, il coniuge non ri¬ 
sulti iscritto nei ruoli del¬ 
l’imposta complementare 
sui redditi, a condizione 
che non abbiano titolo a 
rendite o prestazioni eco¬ 
nomiche previdenziali ero¬ 
gate con carattere di con¬ 
tinuità o, comunque non 
godino di redditi a qual¬ 
siasi titolo pari o superio¬ 
ri a 231000 lire annue (L. 
18 mila al mese) dalli 
luglio 1972 e pari o supe¬ 
riori a L. 247.000 annue 
(L. 19.000 al mese) dal- 
Vl-7-1973 per effetto del¬ 
l’aumento derivante dallo 
scatto della scala mobile. 

Tieni presente che se i 
coniugi sono ambedue vi¬ 
venti, dovendo essere as¬ 
sicurati i mezzi di sosten¬ 
tamento per entrambi, è 
evidente che la moglie di 
un pensionato possa per¬ 
cepire a sua volta un altro 
trattamento pensionistico. 
Nel caso, invece, di de¬ 
cesso del marito, la pen¬ 
sione sociale viene revo¬ 
cata in quanto il coniuge 
superstite diventa titola¬ 
re di pensione di reversi¬ 
bilità il cui importo è in¬ 
dubbiamente superiore a 
L. 217.000 annue. 

Da notare inoltre che se 
gli aspiranti alla pensio¬ 
ne sociale percepiscono 
rendite, prestazioni o red¬ 
diti di importo inferiore 
alle predette L. 247.000 an¬ 
nue, essi avranno diritto, 
possedendo, beninteso, il 
requisito dell’età, ad una 
pensione sociale ridotta 
in misura corrispondente 
all'importo delle rendite, 
prestazioni o redditi per¬ 
cepiti. 


Ex emigrato 
in Svizzera 


Sono un ex lavoratore 
emigrato in Svizzero in 
pensione per invalidità dal 
1972. Quando ero all’este¬ 
ro ricevevo la pensione 
mensilmente; da quando, 
invece, ho chiesto di ri¬ 
scuoterla in Italia è inco¬ 
minciato il ritardo. Mi so¬ 
no recato, per conoscerne 
i motivi, alla Direzione ge¬ 
nerale dell’INPS In Roma 
e qui mi hanno detto in 
un primo momento che la 
colpa era dell'Ufficio po¬ 
stale e poi del Centro elet¬ 
tronico. Sta di fatto che 
mentre lo ero all’INPS so¬ 
no arrivate altre telefonate 
di ex lavoratori emigrati 
che lamentavano anche la 
mancata riscossione, a 
tempo giusto, della loro 
pensione. Cosa succede al- 
l'INPS? 

GIOVANNI PANCIONE 
Acilia (Roma) 


Effettivamente qualche 
giorno di ritardo rispetto 
alte normali scadenze c'è 
stato. Infatti gli arretrali 
a te spettanti, ammontan¬ 
ti a lire 584.250, che avresti 
dovuto riscuotere i primis¬ 
simi di dicembre sono sta¬ 
ti inviati dalla Ragioneria 
Centrale delVINPS all’Am¬ 
ministrazione postale con 
mandato n. 123620 délVll 
dicembre 1972. Riteniamo ‘ 
che tu abbia riscosso entro 
la fine di dicembre scorso 
la detta somma. Nel caso 
ciò non fosse avvenuto tie¬ 
nici informati in modo che 
a Posta Pensione » possa 
darti una mano per accer¬ 
tare che fine ha fatto il 
mandato di che trattasi. 
Con l’occasione facciamo 
presente agli altri lavora¬ 
tori pensionati che si tro¬ 
vano nelle lue medesime 
condizioni che per il T tri¬ 
mestre 1973. ci risulta, le 
pensioni saranno pagate 
anche con lieve ritardo in 
quanto gli eelnehi dei pa¬ 
gamenti sorua stali inviati 
con ritardo dall'Ente Sviz¬ 
zero alla Direzione genera¬ 
le delVINPS a causa del- 
l’adeguamento che ha do¬ 
vuto effettuare la Cassa 
Svizzera a seguito della 
ollara revisione delle as¬ 
sicurazioni invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti. 


A cura di F. VITENI 
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Mentre a Washington si parla di accantonare definitivamente raccordo di pace sul Vietnam 


Dalla polizia presso Bilbao 


LUNGO IL MEKONG DURI ROVESCI PER THIEU 

HANOI SORVOLATA DA AEREI MILITARI USAI Le euleriie eli -Hrih.iinnn | renimenfi ilei 


SPAGNA: UCCISO 
UNO DEI CAPI 


Ferma protesta del ministero degli Esteri delia RDV • I voli di ricognizione definiti « una provocazione nei confronti del popolo vietnamita e una sfida insolente lanciata all'opinione pubblica mondiale » 
L'aviazione americana bombarda a tappeto alla periferia di Phnom Penh - Altissime perdite inflitte dai partigiani alle truppe saigonesi mandate ad occupare le zone libere presso la frontiera cambogiana 


Le autorità gli attribuivano i rapimenti del 
console onorario tedesco-occidentale di San 
Sebastiano e dell’industriale Huarte 


La « guerra 
con disonore» 

Lo « uova «li Pasqua » della 
vignetta elio pubblichiamo qui 
di fianco sono rappresentate da 
cinquemila tonnellate di bombe 
lanciate ogni giorno sulla Cam¬ 
bogia (c'è una bomba atomica 
del tipo Hiroshima e Nagasaki 
ogni cinque giorni) ; da un 
quantitativo ignoto di bombe 
lanciato in questi giorni sul 
Caos (ma ieri le fonti america¬ 
ne di informazione dicevano 
che a sud del villaggio laotiano 
di Tha Yieng le bombe dei 
B-52 avevano aperto ima fila di 
crateri lunga sette chilometri); 
da una serie impressionante di 
attacchi militari alcuni dei qua¬ 
li su vasta scala da parte dello 
esercito di Saigon contro le 
zone amministrate da quel 
CUP la cui politica ha come 
cardine il principio della « ri¬ 
conciliazione e concordia na¬ 
zionale ». 

Le bombe non sono tutto. 
« Con una serie di mosse tatti¬ 
che —• scriveva ieri VAssocia - 
/ed Press — gli Stali Uniti 
hanno fatto sapere ad Hanoi 
che l’accordo di pace di Pari¬ 
gi corre il rischio di essere 
accantonato ». I fatti dimostra¬ 
no che siamo già a qualcosa 
di più del puro e semplice 
« rischio ». Nella stessa giorna¬ 
ta di ieri l’altro, infatti, Wa¬ 
shington annunciava di avere 
preso due misure egualmente 
gravi: la sospensione delle 
conversazioni di Parigi con la 
RDV sulla questione del con¬ 
tributo americano alla ricostru- 
zione del Vietnam del Nord, e 
la sospensione delle operazioni 
di sminamento delle acque 
della RDV da parte delle ap¬ 
posite squadre americane. 

E nemmeno questo è lutto. 
Oltre alle decisioni pubblica¬ 
mente ed arrogantemente an¬ 
nunciale, vi sono quelle at¬ 
tuale in segreto e con pudore. 
Ad esempio: i soldati ameri¬ 
cani clic avrebbero dovuto par¬ 
tire armi c bagagli sono par¬ 
titi solo con la biancheria di 
ricambio, lasciando le armi ai 
fantocci di Thieu. Le basi a- 
mericanc che avrebbero dovu¬ 
to essere smantellate sono sta¬ 
to consegnate intatte a Saigon. 
Le armi e le munizioni clic 
avrebbero dovuto essere man¬ 
dale dall’esterno solo in (pian¬ 
tila controllale e giustificate 
entrano illegalmente a fiumi. 
I militari americani avrebbero 


dovuto panico tutti, ma no 
sono rimasti 17.(100, dei quali 
si nega la qualità di militari 
solo perché sono stati messi in 
borghese. Infine, notizia di 
ieri, ricognitori americani han¬ 
no ripreso quei voli sul Viet¬ 
nam del Nord clic sistematica¬ 
mente, nel passalo, avevano 
sempre preceduto di poco nuo¬ 
vi atti di « scalata » aggressiva. 

Tutti questi atti sono con¬ 
trari agli accordi di Parigi fir¬ 
mati dagli Stali Uniti, anche se 
sono in linea con la brutale 
arroganza con la quale Nixon 
da oltre quattro anni agisce in 
Indocina. Nuturalmentc, Nixon 
ha le suo giustificazioni. Uno 
dei suoi portavoce ha detto clic 
questi atti sono dovuti al fat¬ 
to elio a Poltra parte », cioè la 
RDV, non rispetta gli accordi 
di Parigi o viola non solo gli 
accordi sul Vietnam e sul Laos, 
ma anche la « cessazione unila¬ 
terale del fuoco » dichiarata 
dal regimo di Phnom Pelili 
(che, per quanto se ne sa, non 
conta nulla o non può quindi 
proclamare alcunché). In altre 
parole, le truppe « nord-viet¬ 
namite » sarebbero lo prolago- 
•liste, in prima linea, (lei com¬ 
battimenti che continuano nel 
Laos, o della imponente offen¬ 
siva che ha portato alla libera¬ 
zione del 90 per cento del ter¬ 
ritorio cambogiano. 

Se i presidenti americani 
non ci avessero abituati, in 
questi tragici anni, alle menzo¬ 
gne più sconvolgenti per giu¬ 
stificare se stessi, ci sarebbe 
quasi da crederci. Ma ecco, in¬ 
vece, cosa dice V Associated 
Press in un dispaccio di ieri: 
« Una fonte dell’ambasciata 
americana a Phnom Penh ha 
affermato che le truppe comu¬ 
niste nord-vietnamite non gui¬ 
dano più gli insorti cambogia¬ 
ni negli scontri con le forze 
governative. La guerra in Cam¬ 
bogia, ha aggiunto, è ormai 
una guerra fra cambogiani. Se¬ 
condo la fonte suddetta non 
esistono prove documentate di 
una partecipazione delle trup¬ 
pe nord-vietnamite o vietcong 
ai combattimenti contro le for¬ 
ze del maresciallo Lon Noi ». 

E così si svela il turpe gioco 
di Nixon. Sulla base di una 
menzogna, si torna alla guerra 
aperta, alla minaccia di annul¬ 
lare gli accordi pochi mesi do¬ 
po la loro firma. Non è più 
« la pace con onore ». E’ la 
guerra nel disonore. 

e. s. a. 


HANOI, 20 

Due aerei militari america¬ 
ni hanno compiuto ieri voli 
di ricognizione su diverse re¬ 
gioni del Nord Vietnam e sul¬ 
la zona della capitale Hanoi. 
La denuncia di questa gra¬ 
vissima violazione dell’accor¬ 
do di Parigi è contenuta in 
un comunicato del ministe¬ 
ro degli esteri della RDV in 
cui si precisa che i velivoli 
hanno sorvolato le province 
di Nghe An, Thanh Hoa, 
Hoa Blnh, Yen Bai e le re¬ 
gioni di Hanoi e di Haiphong. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri ha energicamente 
protestato contro « queste 
violazioni dell’articolo 2 del¬ 
l’accordo di Parigi sul Viet¬ 
nam che contrastano con gli 
impegni assunti dal governo 
americano ». Il comunicato de¬ 
finisce le due ricognizioni 
aeree « una provocazione nel 
confronti del popolo vietnami¬ 
ta e una sfida insolente lan¬ 
ciata all’opinione pubblica 
mondiale ». 

Nello stesso tempo il do¬ 
cumento «c ondanna severa¬ 
mente l’escalation militare a- 
mericana nel Laos e in Cam¬ 
bogia, nonché l'intensificazio¬ 
ne dell’impegno militare ame¬ 
ricano in Indocina ». Osser¬ 
vando che la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam esige 
la stretta applicazione di tut¬ 
te le clausole dell’accordo di 
Parigi sul Vietnam, la dichia¬ 
razione sottolinea che il go¬ 
verno americano dovrà assu¬ 
mersi « tutte le gravi conse¬ 
guenze» derivanti da que¬ 
ste violazioni. 

Già alla fine di marzo la 
aviazione americana aveva 
compiuto due ricognizioni 
sul territorio della RDV. ma 
solo nella zona attorno al 17. 
parallelo. Ieri i ricognitori si 
sono invece spinti in profon¬ 
dità. 1^ provincia di Yen Bai 
è una delle più settentriona¬ 
li del Paese e confina con la 
Cina. 

Le ricognizioni aeree ame¬ 
ricane sono state compiute 
a tre giorni di distanza dal¬ 
la interruzione unilaterale, de¬ 
cisa da Washington, di tutte le 
operazioni di sminamento del¬ 
le acque territoriali, del fiu¬ 
mi e dei porti nord-vietna¬ 
miti. bloccati da decine di 
migliaia di mine lanciate da¬ 
gli USA. da maggio a dicem¬ 
bre. L’accordo di Parigi pre¬ 
vedeva che le operazioni di 
sminamento avrebbero dovu¬ 
to essere compiute intera¬ 
mente dagli Stati Uniti nel 
più breve tempo possibile. 


WASHINGTON, 20. 

Le mosse del governo ame¬ 
ricano in Indocina — bombar¬ 
damenti da 44 giorni sulla 
Cambogia, due giorni d’attac¬ 
chi sul Laos, interruzione dello 
sminamento delle acque nord- 
vietnamite. copertura politica 
alle operazioni militari saigo- 
nesi, azioni di ricognizione 
aerea sulla RDV — sono volte 
a far sapere ad Hanoi che Io 
accordo di pace di Parigi corre 


103° anniversario della nascita di Lenin 

L'URSS ribadisce: «Debbono essere 
applicati gli accordi sul Vietnam» 

Confermato il pieno appoggio alla RDV e al GRP - Un bilancio 
delle realizzazioni del programma di pace del XXIV Congresso 


il rischio di essere accanto, 
nato. 

Lo scrive oggi l’agenzia ante- 
riama Associated Press, senza 
cibare le fonti presso cui ha 
attinto questa precisa minac¬ 
cia, che viene formulata al¬ 
l’indomani del discorso con 
cut il segretario di Stato Ro- 
gers ha affermato che la Casa 
Bianca potrebbe rinunciare 
completamente alle riparazioni 
del danni provocati dai bom¬ 
bardamenti americani contro 
la RDV (riparazione che l’ac¬ 
cordo di Parigi prevede sotto 
la formula di « piano dì assi¬ 
stenza per la ricostruzione »). 
Del resto ieri gli Stati Uniti 
hanno interrotto le conversa¬ 
zioni al proposito che si svol¬ 
gevano nella caDltale francese. 

Oggi il portavoce del Penta¬ 
gono, Friedheim, ha indiret¬ 
tamente ammesso che la so¬ 
spensione dello sminamento 
delle acque della RDV costi¬ 
tuisce una violazione dell’ac¬ 
cordo parigino, mentre altre 
fonti dello stesso Pentagono 
hanno espresso un analogo ri¬ 
conoscimento circa i voli di 
ricognizione che — si ritiene 
— continueranno anche nei 
prossimi giorni. 

Friedheim ha comunque 
cercato di motivare le gra¬ 
vissime azioni americane con 
una frase che echeggia sini¬ 
stramente le affermazioni 
« pacifista » di Nixon quando 
più intenso era il genocidio 
in Vietnam: « Stiamo cercan¬ 
do di far capire all’altra par¬ 
te — ha detto Friedheim — 
che ima tregua è la soluzio¬ 
ne migliore delle questioni in¬ 
docinesi ». 


SAIGON, 20. 

Nelle ultime 24 ore l’avia¬ 
zione americana è intervenuta 
in modo massiccio in Cambo¬ 
gia. In particolare i B-52 
hanno effettuato bombarda- 
menti a tappeto a soli 10 km 
. da Phnom Penh, oltre che 
lungo tutte le sponde del 
Mekong, e contro la cittadi¬ 
na di Kep, liberata nei gior¬ 
ni scorsi dai combattenti 
del • Pronte unito nazionale 
(FUNK). Questi bombarda- 
menti si accompagnano alle 
operazioni aggressive che l’e¬ 
sercito di Saigon ha intrapre¬ 
so contro le zone libere lun¬ 
go le sponde dello stesso fiu¬ 
me in territorio sud-vietnami¬ 
ta ed a cavallo della frontie¬ 
ra fra i due paesi. Lo scopo 
è quello di rendere sicuro il 
transito dei convogli lungo 
il Mekong fino a Phnom Penh, 
dato che il ponte aereo ameri¬ 
cano è insufficiente a riforni¬ 
re la città assediata, e che le 
strade sono tutte controllate 
dalle forze di liberazione. 

I risultati sono quanto mai 
scarsi, sia in Cambogia che 
nel Sud Vietnam. Qui conti¬ 
nua ad infuriare una grassa 
battaglia nella zona di Hong 
Ngu, presso la frontiera cam¬ 
bogiana, e lungo il Mekong. 
L’ordine dato alle truppe di 
Saigon di « ripulire la zona 
entro 48 ore» è rimasto cosi 
lettera morta, e sembra anzi 
che un intero battaglione del¬ 
le forze di Saigon, penetrato 
nelle zone libere, sia attual¬ 
mente circondato. Le perdite 
dei saigonesi lanciati in que¬ 
sta avventura sono altissime. 
Gli stessi comandi di Saigon 
ammettono che dal 20 marzo 
le truppe attaccanti hanno 
avuto almeno 600 tra morti e 
feriti 

II regime di Saigon, impe¬ 
gnato in una catena impressio¬ 
nante di violazioni dell'accor- 
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« UOVA DI PASQUA » .dal c New York Herald Tribune ») 


Pechino 

« Il Quotidiano 
del Popolo »: gli 
USA rispettino 
gli accordi 

PECHINO, 20. 
Un editoriale del Quotidia¬ 
no del Popolo invita oggi Sta¬ 
ti Uniti e amministrazione di 
Saigon a cessare ogni inter¬ 
vento in Cambogia e Laos e 
a rispettare raccordo di Pa¬ 
rigi sul Vietnam. L’interven- 
to americano in Cambogia — 
afferma l’articolo che è fir¬ 
mato « commentatore » — non 
raggiungerà l’obiettivo di sai- 
vare « il vacillante regime di 
Lon Noi che può crollare in 
qualsiasi momento». 

'( Noi chiediamo — aggiunge 
l’editoriale — che 11 governo 
americano e le autorità di 
Saigon cessino il loro inter¬ 
vento militare in Cambogia e 
Laos e rispettino strettamente 
gli accordi», di cui l’inter¬ 
vento militare costituisce 
« una seria violazione » in 
quanto « calpesta l’indipenden¬ 
za e la sovranità della Cam¬ 
bogia e del Laos». 

«Inoltre — scrive ancora 11 
Quotidiano del Popolo — le 
autorità di Saigon non hanno 
mal preso sul serio gli accor¬ 
di di Parigi, li hanno viola¬ 
ti e sabotati in modo fla¬ 
grante, rendendo Impossìbile 
l’attuazione di molte loro im. 
portanti clausole». 

«Oltre a far del male nel 
Vietnam del Sud — conclude 
l’editoriale — le autorità di 
Saigon hanno ora inviato le 
loro truppe fantoccio ad Inva¬ 
dere la Cambogia. Queste 
azioni del governo degli Stati 
Uniti e delle autorità degli 
Stati Uniti sono Intollerabili 
per i popoli dell’Indocina e del 
mondo ». 


Presentata al Consiglio di Sicurezza per l'attacco del 9 aprile al libano 

LA RISOLUZIONE ANGLO - FRANCESE 
CHIEDE LA CONDANNA DI ISRAELE 

Gli USA si schierano ancora una volta al fianco dell’aggressore e minacciano 
di ricorrere al veto - Trasferito a Damasco il quartier generale palestinese? 


entro 48 ore» è rimasto cosi NEW YORK, 20. 

lettera morta, e sembra anzi Facendo seguito alle du- 
che un intero battaglione del- r€ critiche formulate nei con¬ 
te forze di Saigon, penetrato fronti di Israele nel corso 

nelle zone libere, sia attuai- del dibattito, Francia e Gran 

mente circondato. Le perdite Bretagna hanno presentato ài 

dei saigonesi lanciati in quo- Consiglio di Sicurezza un pro¬ 
sta avventura sono altissime. getto di risoluzione che con- 

Gli stessi comandi di Saigon danna « i ripetuti attacchi 

ammettono che dal 20 marzo militari compiuti da Israele 

le truppe attaccanti hanno contro il Ubano e la violazio- 

avuto almeno 600 tra morti e ne da parte di Israele della 
feriti ... integrità e sovranità territo- 

II regime di Saigon, impe- riale del Libano, in violazio- 
gnato in una catena impressio- ne della Carta dell’ONU, di¬ 
nante di violazioni dell’accor- l’accordo di armistizio fra Li¬ 
do di Parigi, l’ha nuovamente bano e Israele e delie riso- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 20 

.- La necessità di pro¬ 
cedere alla stretta applicazione 
degli accordi dì Parigi sul Viet¬ 
nam e di eliminare i focolai di 
guerra ancora esistenti in Indo¬ 
cina e nel Medio Oriente, è 
stata ribadita oggi da Dmitri 
Ustinov. membro supplente del¬ 
l’ufficio politico e segretario del 
Comitato centrale del PCUS. in 
un discorso pronunciato in oc¬ 
casione del 103. anniversario 
della nascita di Lenin. 

Facendo un bilancio delle rea¬ 
lizzazioni del programma di pace 


Intervento di 
Marchais sulla 
crisi Renault 


PARIGI, 20. 

(a.pj. Il segretario generale 
del PCF. Georges Machais, nel¬ 
la sua qualità di deputato del 
Val de Marne, ha indirizzato 
un messaggio personale al pri¬ 
mo ministro Messmer invitan¬ 
dolo ad intervenire immediata¬ 
mente nella crisi della Rénault 
affinchè la direzione della 
grande fabbrica automobili¬ 
stica* abbandoni la sua posizio¬ 
ne ìntrans.gcnte apra il ne¬ 
goziato ai sindacati, n pro¬ 
blema di fondo, afferma Mar¬ 
chais. è quello degli operai 
non specializzati che si bat¬ 
tono per ottenere una qualifi¬ 
ca professionale. 

Appare sempre più evidente 
che la direzione della Renault, 
col consenso del governo, si è 
■Munta 11 ruolo di difensore 
degli interessi del padronato 


adottato due anni fa dal 24. I Oriente. Ustinov ha rinnovalo 


Congresso del PCUS. Ustinov ha 
detto che. tra i successi nel 
rafforzamento della sicurezza 
intemazionale, la fine della guer¬ 
ra nel Vietnam occupa, a giu¬ 
sto titolo, il primo posto. Egli 
ha quindi riconfermato che 
l’Unione Sovietica considera 
suo dovere intemazionale « so¬ 
stenere con decisione il governo 
delal RDV e i! GRP del Sud 
Vietnam nel loro desiderio dì 
consolidare la pace conquistata, 
di assicurare l'applicazione de¬ 
gli accordi di Parigi e di rea- • 
lizzare gli ideali del popolo viet- | 
narnita ». j 

L'oratore ha quindi richiamalo | 
il miglioramento del clima poli- j 
tico in Europa e nel mondo. Lai- j 
largamento dei contatti dei- 
l’URSS con la Francia c la 
RFT. « le possibilità che esi¬ 
stono per far progredire i rap¬ 
porti sovietico-americani ». lo 
sviluppo delle relazioni con l'In¬ 
dia e il Giappone e ha affer¬ 
mato che « il sostegno crescente ! 
da parte dei paesi asiatici al¬ 
l’idea della sicurezza collettiva 
contribuirà al risanamento della 
situazione in Asia ». 

In polemica con la Cina, Usti¬ 
nov ha quindi dichiarato che 
« le forze armate sovietiche pro¬ 
teggono il nostro lavoro creativo 
e pacìfico. La propaganda im¬ 
perialista e cinese non riuscirà 
a rendere popolare la leggenda 
della ” minaccia militare so 
vietica ”. 

Dopo a\ere affermato che « la 
linea antilcninista delia Cina 
porta pregiudizio agli interessi 
della classe operaia intemazio 
naie, del socialismo mondiale c 
del popolo cinese », il dirigente 
sovietico si è detto convinto che 
« le barriere poste da Pechi¬ 
no » all'amicizia tra l’URSS e 
la Cina cadranno. 

Per quanto riguarda il Medio 


la solidarietà sovietica con i 
paesi arabi. « Noi — egli ha 
aggiunto — continueremo a so¬ 
stenere conseguentemente i mo 
cimenti di liberazione nazionale, 
la giusta lotta dei popoli contro 
il colonialismo vecchio e nuovo». 

Nella prima porte del discorso, 
dedicata alla situazione interna. 
Ustinov aveva reso noto che alla 
fine del primo trimestre la pro¬ 
duzione industriale era aumen¬ 
tata del 6.4% dando così un 
j buon avvio alla realizzazione 
! del piano del 1973. terzo e più 
I importante del nono piano del 
! quinquennale in corso. 


i vio.ato oggi arrestando tre 
giornalisti stranieri accusati 
di avere visitato le zone li¬ 
bere amministrate dal Gover- 
j no rivoluzionario provvisorio. 
Si tratta di due giornalisti 
americani e di uno messicano, 
che sono stati arrestati a Cai 
Lay, 60 km a sud di Saigon. 

Un portavoce di Saigon ha 
detto che i giornalisti che si 
recano nelle zone controlla¬ 
te dal GRP violano le « leggi 
nazionali sud-vietnamite», af¬ 
fermazione che ignora come 
gii accordi di Parigi precisino 
! che nel Vietnam del Sud esi¬ 
stono due governi e due zone 
distinte ed eguali. 

La polizia di Saigon sta ri¬ 
cercando. per arrestarli, altri 


luzioni del Consiglio per la 
cessazione del fuoco». Il go¬ 
verno di Tel Aviv viene in¬ 
vitato «ad astenersi da ogni 
ulteriore attacco militare 
contro il Libano », precisan¬ 
dosi che in caso contrario «Jl 
Consiglio si riunirà per esa¬ 
minare quali ulteriori misu¬ 
re più efficaci dovranno es¬ 
sere adottate». La risoluzione 
infine esprime « profonda 
preoccupazione e deplorazio¬ 
ne per tutti gli atti di vioien- 


da mento al testo anglo-fran¬ 
cese. 

In ogni caso, la risoluzio¬ 
ne anglo-francese ha incontra¬ 
to la ostilità non solo di Israe¬ 
le (che era scontata) ma an 
che degli Stati Uniti, che non 
rinunciano ad appoggiare sco¬ 
pertamente e fino in fondo 
la linea aggressiva ed espan¬ 
sionistica di Israele e che mi 
nacciano di bloccare con il lo¬ 
ro « veto » Il progetto anglo¬ 
francese, se non sarà inclusa 
la condanna anche dell’intero 
movimento palestinese. Il 
quotidiano del Cairo AI Ah- 
ram attacca oggi aspramen¬ 
te questa pretesa americana, 
accusando gli USA di mette¬ 
re sullo stesso piano « l’ag¬ 
gressore e la vittima, l’usur- 
patore di una terra e coloro 
che l'hanno perduta». 

• « * 

BEIRUT, 20. 

Secondo L’Orient-Le Jout, 
l'OLP avrebbe deciso di tra¬ 
sferire I propri comandi a 
Damasco, dopo il raid del 9 
aprile nel centro di Beirut. 
Arafat avrebbe anche chiesto 


Fra i consiglieri di Nixon 

Liti alla Casa Bianca 
per il caso Watergate 

L'ex ministro della Giustizia Mitchell con¬ 
vocato come teste dal tribunale distrettuale 


MADRID, 20 

L'agenzia spagnola «Cifra» 
riferisce che Eustachio Mendi- 
zabal, uno dei principali espo¬ 
nenti dell’organizzazione mi¬ 
litare deU'ETA («Euzkadi t* 
Azkatasuna », cioè « Nazione 
Basca e Libertà ») è stato uo- 
ciso dalla polizia durante un 
conflitto a fuoco nel quartie¬ 
re di Algora, a Guecho, cen¬ 
tro balneare sul Golfo di Bl- 
scaglia, circa sedici chilome¬ 
tri a nord di Bilbao. 

L’esponente della organizza¬ 
zione indipendentista basca — 
sempre secondo la «Cifra» — 
è stato sorpreso dalla polizia, 
che lo ricercava da tempo, 
mentre scendeva da un treno, 
insieme con un compagno. Se¬ 
condo l’agenzia di stampa, 
Mendizabal ha reagito sparan¬ 
do all’intimazione di alt, • 
quindi sì è dato alla fuga. Gli 
agenti hanno aperto il fuoco 
a loro volta sul fuggiasco. Col¬ 
pito al cranio e mortalmente 
ferito, il guerrigliero è stato 
trasportato all’ospedale civile 
di Bilbao, dove è morto poco 
dopo il ricovero. Il suo com¬ 
pagno è riuscito a dileguarsi. 
La «Cifra» aggiunge che 
Mendizabal aveva tentato di 
espatriare in Francia, ma non 
c’era riuscito a causa della ri¬ 
gorosa sorveglianza istituita 
dalle autorità mediante posti 
di blocco, lungo le strade che 
conducono alla frontiera. Si 
tratta dì informazioni fornite 
dalle autorità, e sulle quali è 
più che lecito nutrire dubbi. 
Non si può escludere, infatti, 
che l’esponente deU’ETA sia 
stato ucciso non « accidental¬ 
mente» — come dice l’agen¬ 
zia — ma deliberatamente 
dalla polizia. I dubbi in propo¬ 
sito sono rafforzati dal fatto 
che nessuno degli agenti che 
hanno partecipato all’operazio¬ 
ne è rimasto ferito. 

A Mendizabal, le autorità 
attribuivano l’organizzazione e 
l’esecuzione, insieme con nu¬ 
merosi altri collaboratori, di 
almeno due clamorosi rapi¬ 
menti: quello del console ono¬ 
rario di San Sebastian, Egon 
Beihl, e quello dell’industriale 
Felip« Huarte. 

Beihl fu rapito jl 2 dicem¬ 
bre 1970. per impedire la con¬ 
danna a morte di sei membri 
dell’ETA (che furono grazia¬ 
ti alla fine del mese in se¬ 
guito ad una vasta campagna 
di solidarietà internazionale). 
Huarte. membro di una delle 
più ricche famiglie di Spagna, 
fu sequestrato il 17 gennaio 
1973 per costringerlo ad accet¬ 
tare le richieste degli operai 
di una fabbrica di sua proprie¬ 
tà, la Torfinasa. Le richieste 
per le quali le maestran¬ 
ze erano in lotta da molti 
giorni comprendevano: au¬ 
menti salariali, il pagamento 
dei salari integrali agli operai 
assenti per malattia e la rias¬ 
sunzione di cento licenziati. 
Inoltre, secondo la « Cifra ». 
l’ETA chiese anche un riscat¬ 
to in danaro: 50 milioni di 
pesetas, pari a quasi mezzo 
miliardo di lire italiane. 

Ora la « Cifra » afferma che 
il riscatto fu effettivamente 
pagato prima del 26 gennaio, 
data alla quale Huarte fu ri¬ 
lasciato, ed aggiunge (diffici¬ 
le dire quanto tendenziosa¬ 
mente) che intorno all’utilizza¬ 
zione della somma (la più alta 
mai pagata in Spagna per ot¬ 
tenere la liberazione di un ra¬ 
pito) scoppiò un grave dissen¬ 
so fra i dirigenti dell’ETA. 

Di tale dissenso avrebbe 
profittato la polizia per far 
cadere in trappola il capo 
guerrigliero. 

Mendizabal è morto all’età 
di 28 anni. A vent’anni era 
un novizio benedettino. Usci 
dal convento solo per entra¬ 
re nella clandestinità, e impu¬ 
gnare le armi contro il fran¬ 
chismo. 


za che mettono in pencolo^ presidente siriano Assad 
eausano la perdita di vite in- . _ ottenendo una risposta po- 
nocentt ». 1 S itjva — di consentire un ri 


Come si vede il testo con- : lancio delle operazioni di guer- 


danna senza mezzi termini 
Israele pur avendo lasciato ca¬ 


rie giornalisti, un inviato di dere la proposta dei rappreseti 


;ata alla situazione interna. « Le Nouvel Observateur », 

ìov aveva reso noto che alia una giornalista francese ed un 

del primo trimestre la prò- corrispondente del settimana- 
- ., . • , le americano Newsweek. 

j fa au . men ’ In Cambogia la crisi politi- 
dei 6.4 ,c dando cosi un ca de j re gì m e Lon Noi ha regi- 

i avvio alla realizzazione strato una nuova tappa. Gli 

piano del 1973. terzo e più esponenti deli’a opposizione ». 

irtante del nono piano del invitati da Lon Noi a far 

quennalc in corso. parte dell «alto consiglio» 

che dovrebbe allargare la ba- 
Romolo Caccavaie se del regime hanno risposto 

di essere pronti a partecipar¬ 
vi solo se ! membri dell’« al- 
—————■—■ to consiglio » verranno ridotti 

■ . • da undici a quattro. Tre sa- 

Arresfotl I rebbero gli stessi rappresen¬ 

tanti dell’* opposizione »: l’ex 
J M || M primo ministro Sirik Matak, 

rapii uri aeilU l’ex ministro In Tarn e l’ex 

B| m presidente Cheng Heng. Il 

t flilPflfiri quarto dovrebbe essere Lot 

vuiiv^he a Noi. che sarebbe così in mi 

_ ——noranza e ancor più isolato. 

„__ „ Un altro sintomo del deca- 

BUENOS AIRES. 20. dimento dell’influenza di Lon 

t polizia argentina ha cat- Noi è dato dall’annuncio che 

ito i rapitori della signo- suo fratello minore, il t gen. 

Pina Callegari, moglie di 1011 Non - partirà per l’oste- 

industriale di orieine ita- ro ^ un P enodo dl tempo 

industriale ai ongtne ita imp recisato. L’allontanamento 

a, che era *tata sequestra* d | Lon Non era fra le con- 

1 19 marzo scorso. La si- dizioni poste dal tre rappre- 

ra Callegari era stata sue- sentanti dell’» opposizione ». 


tanti dei Paesi arabi secondo 
cui si deve chiedere a tutti 
gli Stati di sospendere ogni 
aiuto ad Israele che metta 
questo Paese in grado di ri 
petere i suoi attacchi al U 
bano. Al Palazzo di Vetro, «l 


riglia nella zona di Goian. Lo 
stesso Arafat. in una intervj 
sta ad un periodico unghere¬ 
se, ha dichiarato che Israele 
ordinò l’abbattimento del Boe 
ing libico sul Sinai, ne] feh 
braio scorso, credendo che 
egli fosse a bordo dell’aereo. 
Ma — ha aggiunto Arafat — 


bano. Al Palazzo di Vetro. «ì ; ose io uscissi di scena, la ne di colpevolezza di sette 

afferma che Jugoslavia india. . lotta rivoluzionaria palesi;- uom i n i. tre dei quali aiutanti 

In donesia e Guinea intende nese continuerebbe perche non di N i XOn nella campagna elet- 

rebbero riproporre questa | e la lotta di Arafat. ma ia lot- torale Ronald Zie'der è sta- 

richiesta sotto forma di emen ta del popolo palestinese ». ' 9 


WASHINGTON. 20 
L’« affare Watergate » conti¬ 
nua a complicarsi. Oggi, men¬ 
tre piovono da tutte le parti 
nuove rivelazioni sulla vicen¬ 
da della installazione di mi¬ 
crofoni-spia nel quartier gene¬ 
rale dei partito democratico 
durante le ultime elezioni, 
il quadro si è arricchito di 
una lite fra i consiglieri di 
Nixon. Il consulente legale dei 
Presidente, Dean, direttamen¬ 
te coinvolto nell’affare, ha 
respinto le pressioni di altri 
collaboratori di Nixon e ha 
diramato per conto proprio 
una dichiarazione rifiutando 
di sottoporla preventivamen¬ 
te al Presidente o al porta¬ 
voce della Casa Bianca, Zie 
gler. Dean ha detto che non 
intende fare da capro espia¬ 
torio in una faccenda che 
ha già portato alla dichiarazio¬ 
ne di colpevolezza di sette 
uomini, tre dei quali aiutanti 


Dean versarono del denaro 
per comprare il silenzio dei ALI 

« cospiratori » sorpresi nella 
sede del partito democratico. f| 

Si è appreso che anche u 

Frank Larue, ex-assistente del Direi 

la Casa Bianca e ex-assisten- Ale 

te di Mitchell nel «comitato_ 

per la rielezione di Nixon» iscritto < 
fu coinvolto nella faccenda dei stampa < 

pagamenti (che avrebbero su- - 

pereto I centomila dollari). L'Unita 1 

Secondo gli inquirenti. La "■ ! ® 
rue dette anche una mano Smmin i< 

in un'operazione di a bonifi- Rom# . ' 
ca» del quartier generale del Telefoni 
comitato per la rielezione di j 49S0352 
Nixcn quando, per misura 4951251 

di sicurezza, vennero distrut I 
ti copiosi documenti subito | 
dopo l’arresto dei sette colti j 
con ìe mani nei sacco nella ! «ine Fot 
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Tensione crescente alla vigilia di Pasqua 

Sparatorie a Belfast: 
ucciso un ragazzo 


BUENOS AIRES. 20. 

La polizia argentina ha cat¬ 
turato i rapitori della signo¬ 
ra Pina Callegari, moglie di 
un industriale di origine ita¬ 
liana, che era stata sequestra¬ 
ta il 19 marzo scorso. La si¬ 
gnora Callegari era stata suc¬ 
cessivamente rilasciata in cam¬ 
bio di una forte somma di 
denaro. Nel corso dell’opera¬ 
zione di polizia ha avuto luo¬ 
go una sparatoria nel corso 
della quale uno del rapitori 
è stato ucciso. Nel villino do¬ 
ve è stato sorpreso il « com¬ 
mando » la polizia ha recupe¬ 
rato una parte del riscatto e 
un gran numero di armi. 


PECHINO, 20. 

Il capitano So Photra, che 
il 17 marzo bombardò col suo 
aereo il palazzo di Lon Noi 
a Phnom Penh, si è incontra¬ 
to oggi a Pechino con ì gior¬ 
nalisti. Egli ha precisato che 
dopo la sua azione raggiunse 
col suo aereo l’isola cinese di 
Hainan, dove riuscì ad atter¬ 
rare. 


BELFAST, 20 

Violente sparatorie nelle 
ultime ore a Belfast, dove un 
ragazzo di tredici anni è ri¬ 
masto ucciso e una donna in¬ 
cinta è rimasta ferita. Secon¬ 
do le autorità inglesi, le spa¬ 
ratorie sono state iniziate dai 
« provLskmals » dellTRA, i qua¬ 
li ad ogni modo hanno fatto 
sapere oggi che la ripresa de¬ 
gli attacchi è una risposta al 
rifiuto britannico di ritirare 
le truppe dai quartieri catto¬ 
lici. 

Le truppe inglesi vengono 
accusate dl maltrattare I ci¬ 
vili cattolici, ciò che le auto¬ 
rità britanniche non negano. 
Suscita particolarmente la 
collera della popolazione cat¬ 
tolica 11 fatto che 1 quartieri 


di Ardoyne e di Anderson- 
town vengano mantenuti sot¬ 
to il controllo del battaglione 
di « berretti rossi » che a Der- 


to subito interpellato dai gior¬ 
nalisti in merito alla dichia¬ 
razione di Dean ma il porta¬ 
voce della Casa Bianca ha evi¬ 
tato di pronunciarsi. 

Nell’affare Watergate. Dean 
è implicato insieme all’ex mi¬ 
nistro della Giustizia Mitchell, 
il quale, come hanno rivelato 
ieri il Washington Post e og¬ 
gi il New York Times, ha 
confidato ad amici di essere 
stato « al corrente » delle in¬ 
tercettazioni nel quartier ge¬ 
nerale del partito democra¬ 
tico: secondo il New York Ti¬ 
mes egli ha ammesso dl aver 
partecipato a ben tre riunio- 


ry, il 30 gennaio 1972, sparò 1 ni nelle quali fu discusso il 


sulla folla uccidendo tredici 
civili. Nei due quartieri sud¬ 
detti i famigerati « berretti 
rossi » hanno istituito accan¬ 
tonamenti fortificati, posti di 
blocco agli ingressi dei quar¬ 
tieri, postazioni e nidi di mi¬ 
tragliatrici agli incroci e pat¬ 
tuglie in assetto di guerra 
continuamente in movimento 
per le strade. 

Le violente sparatorie delle 
ultime ore fanno temere svi¬ 
luppi drammatici della ten¬ 
sione crescente in occasione 
delle feste dl Pasqua. 


progetto di installare le «ci¬ 
mici d’ascolto » presso l’avver¬ 
sario. Naturalmente Mitchell 
sostiene adesso di essersi op¬ 
posto, ma la realtà sembra 
essere diversa. 

Mitchell è comparso oggi 
di fronte ad tm tribunale di¬ 
strettuale dove è stato citato 
come teste in relazione ap 
punto al caso Watergate. 

Secondo il New York Times, 
gli inquirenti disporrebbero di 
numerose dichiarazioni an¬ 
che scritte di persone pronte 
a testimoniare che Mitchell e 


di difesa finora mantenute 
dai repubblicani sull’affare 
Watergate consiste in un’of¬ 
ferta pervenuta al presidente 
nazionale del Partito demo 
cratico, Robert Strauss. af¬ 
finché accetti di sistemare pri¬ 
vatamente — e non per le vie 
legali — i tre processi per 
risarcimento danni (alcuni mi¬ 
lioni di dollari) intentati dal 
partito democratico 


Importaste 
delegazione 
USA giunta 
a Mosca 

MOSCA, 20 

Sono giunti a Mosca sette 
senatori americani della com¬ 
missione per il commercio, 
accompagnati — riferisce la 
Tass — da «altri rappresen¬ 
tanti della Casa Bianca, del di¬ 
partimento di Stato e del di¬ 
partimento per il Commercio». 
Erano ad accoglierli all’aero¬ 
porto il vlccministro per il 
commercio estero dellTJRSS, 
Aleksei Manzhulo, ed alti fun¬ 
zionari del ministero degli 
esteri. 
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